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Gli USA per 
la ripresa dei 
pre-negoziato 
sui missili 

Gli Stati Uniti hanno espresso la loro disponibilità ad una 
ripresa dal colloqui preliminari sugli euromissili, In vista 
di una vir» a propria trattativa par la riduzione dagli 
armamenti nucleari In Europa. L'annuncio — che è II 
primo «agno positivo proveniente dalla nuova amministra-
itone americana, dopo (e tensioni e le polemiche dagli 
ultimi mesi — è stato dato Ieri a Bruxelles al e gruppo 
consultivo speciale» della NATO dal sottosegretario USA 
Eaaltburgttv IN PENULTIMA 

Dopo la lunga operazione al polmone per l'estrazione della pallottola 

Sarò una convalescenza lunga 
Incertezza sul potere di fatto 
per la rivalità tra Bush e Haig 

Polemiche per la dichiarazione del segretario di Stato alla Casa Bianca subito dopo l'attentato - Il vice presidente 
ha appreso dalla tv del ferimento? - Un altro interrogativo: come mai Hinckley era riuscito a mescolarsi ai fotografi? 

La Casa Bianca 
e i mali 
dell'America 
Chi comanda in Ame

rica ora che Ronald 
Reagan giace in un Ietto 
di ospedale e vi resterà 
— secondo le previsioni 
dei medici — per due 
settimane, seguite da tre 
mesi di convalescenza? 
Questa è la domanda po
litica del giorno, il gior
no dopo l'attentato non 
letale all'uomo che non 
nei film di fantascienza 
ma - nella quotidianità 
della sua vita normale 
si muove con la valiget
ta fatale da cui potrebbe 
far partire impulsi elet
tronici capaci di distrug
gere il pianeta. La ri
sposta è netta: coman
da sempre Ronald Rea
gan, il presidente ferito 
e operato, perché è • in 
piena coscienza e non ha 
delegato ad altri i po
teri presidenziali. Ma la 
risposta non è affatto 
conclusiva perché si in
treccia con una secon
da domanda, altrettan
to attuale: chi ha avu
to il potere supremo nel-

• le ore in cui il 40. pre
sidente degli Stati Uniti 
giaceva narcotizzato sot
to i ferri dei chirurghi? 
In quelle ore, quando 1' 
America tratteneva il 
fiato in attesa di cono
scere l'esito di un'opera
zione che sembrava in
terminabile e il vice-pre
sidente George Bush era 
su un aereo che Io por
tava dal Texas alla ca
pitale, alcune immagini 
dell'ufficialità america
na trasmesse attraverso 
milioni e milioni di tele
schermi anche allo sco
po di rassicurare il cit
tadino comune hanno 
fatto serpeggiare una 
inquietudine politica che 
resta palpabile come lo 
choc emotivo inflitto 
dall'attentato alla nazio
ne americana. 

Le immagini sono 
quelle della "conferenza 
stampa tenuta dal ge
nerale Alexander Haig 
non nel suo ufficio al 
dipartimento dì Stato, 
né all'ospedale dove era 
ricoverato il presidente, 
ma nella sede, incon

sueta per lui, della Ca
sa Bianca. La frase di 
cui ancora oggi si discu
te è esattamente que
sta: « / arti in charge », 
che letteralmente signi
fica « Io sono in carica », 
oppure « Sono al mio 
pesto ». Ma potrebbe vo
ler dire: state tranquil
li, perché mentre il pre
sidente è in sala opera
toria e il vice presiden
te • è assente, qui alla 
Casa Bianca ci sono io, 
Alexander Haig, capo 
della diplomazia ma ge
nerale di mestiere, cioè 
uomo abituato a coman
dare, a sbrigarsela nel
le situazioni più diffi
cili. . . . 

Ovviamente, • queste 
cose il segretarip di Sta
to non le ha dette e nes
suno può correttamente 
attribuirle ad uno suo 
pensiero inespresso. Ma 
è un fatto che — per la 
sede da lui scelta, per il 
modo col quale annun
ciava atti di ' governo 
compiuti (rassicurazione 
degli alleati, stato di 
normale allerta per le 
forze armate) e per la 
risposta tranquillante 
alla domanda: ma è un 
complotto? — Haig è 
sembrato andare un po' 
al di là delle funzioni 
che in quel momento 
aveva il potere e il di
ritto di esercitare quale 
responsabile del più im
portante dipartimento 
del gabinetto Reagan. 
Ha colpito, comunque, il 
suo piglio di uomo ec
cessivamente sicuro di 
sé, l'ostentazione dì una 
autorità paternalistica, 
quel modo compiaciuto 
di indirizzarsi ai giorna
listi e, attraverso il mol
tiplicatore televisivo, al
la nazione e al mondo 
amico dell'America. 

Alexander Haig non è 
solo il segretario di Sta
to. In quanto titolare di 
questa carica di gover
no è anche il quarto nel
l'ordine di successione 
previsto dalla Costituzio-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Quando tutti vedono 
Ancora ieri, alle 13*30, 

il telegiornale ritrasmette
va le immagini agghiac
cianti dell'attentato a Rea
gan. Per l'ennesima volta 
dalla sera prima (30? 50?) 
quel filmato andava avan
ti, tornava indietro, ripren
deva, rallentava, perchè 
tutti potessero vedere pro
prio bene, attimo per atti
mo, dettaglio dopo dettar 
glio, il sorriso stereotipato 
del presidente tramutarsi 
in una smorfia di dolore, 
il suo, assistente cadere in 
una pozza di sangue, e co
me lo sparatore aveva im
pugnato con due mani, non 
con wu.t la pistola. Uno 
spettacolo davvero straor
dinario. 

Bene. E' esattamente que
sta la potenza tecnologica 
che sta ormai nelle mani 
dell'uomo moderno. Voglia
mo fare del moralismo o 
vogliamo cominciare a ca
pire a che punto medito 
sta arrivando la storia: la 
storia ormai come fatto 
universale e non più sto
ria patria di questa o di 
quella società umana? Per
chè è perfino ovvio (ma 
non era mai stato così p."i-
ma) che come noi hanno 
assistito a quel filmato gli 
abitanti delle • bidonvil-

les * di Dakar e di Rio de 
Janeiro: miliardi di uo
mini. 

Possiamo fermarci qui, 
limitandoci a sollevare al
cune « piccole * domande 
che da • tutto ciò conse
guono. Quando i confini 
dell'informazione si allar
gano a questo punto —- ma 
in uno squilibrio sempre 
più profondo e lacerante 
con la formazione, cioè con 
la consapevolezza dei per
chè delle cose e del che 
fare per cambiarle —; 
quando il potere appare 
sempre più schiacciante, 
lontano e concentrato, ma 
al tempo stesso sempre 
meno legittimato dal cari
sma, dal mistero, dalla re
ligione: a questo punto che 
succede? Come si pensa di 
governare un mondo che 
ormai vede tutto, e tutti 
insieme? E la domanda 
non vale solo per il mondo 
cosidetto occidentale. 

Una enorme, potentissi
ma macchina ideologica 
(tra Veltro: questa straor
dinaria macchina televisi
va) ci bombarda da anni, 
ogni giorno, per dire agli 
uomini — dt Dakar come 
di Roma — che la rivolu
zione è un'utopia, che U 
socialismo non esiste più 

nemmeno come problema, 
che la storia è solo una 
sequenza di fatti senza sen
so e senza avvenire, che la 
politica è soltanto una tec
nica del potere. Marx è 
morto? Eppure, più ci inol
triamo in un mondo TJWK 

'derno che per tanti aspet
ti non sta scritto nei suoi 
libri, più ci accorgiamo che 
la contraddizione fonda
mentale del nostro tempo 
diventa proprio quella fa
mosa tra U carattere sem
pre più sociale della tifa 
e della produzione e U ca
rattere sempre più priva
to e concentrato del po
tere economico, politico, mi
litare. Non vogliamo scio
glierla questa contraddizio
ne? Riflettiamo, allora, sul
le conseguenze deWandare 
avanti così: a metà ciechi 
e a metà vedenti, con gli 
occhi aperti sul video ma 
con una consapevolezza del
la storia e una possibilità 
di agire per guidarla ver
so mete razionali e collet
tive. chiusa, impedita. L'esi
genza di avviare un nuo
vo ordine mondiale non è 
un'utopia o una astratta 
speranza ma una necessità 
imposta dallo sviluppo stes
so delle cose. 

• • • • 

ROMA — Ci sarà lo sciope
ro generale se il governo do
vesse adottare misure come 
la manomissione della scala 
mobile, il blocco della con
trattazione nel pubblico im
piego, l'inasprimento della 
pressione fiscale e contribu
tiva assieme a tagli della 
spesa pubblica che incidano 
sulle prestazioni sociali. La 
segreteria unitaria ha avuto 
dal direttivo CGIL. CISL. UIL 
il mandato di promuovere la 
azione generalizzata di lotta 
qualora l'esecutivo dovesse 
insistere, anche con un solo 
atto, nell'attacco indiscrimi

nato alie conquiste del sin
dacato. 

Il governo, dunque, è stato 
avvertito, e proprio alla vi
gilia deìl'incontro coi dirigen
ti sindacali che si terrà que
sta mattina (alle 12) a palaz
zo Chigi. La convocazione è 
arrivata ieri pomeriggio, do
po una interi, mattinata di 
contatti. A un certo punto 
si era anche sparsa la voce 
che 0 presidente de) Consi
glio. Forlani. intendesse ti
rarsi da parte, delegando al 
ministro Andreatta il compito 
di trattare con 1 sindacati. 
Poi la marcia indietro, • Fan-

*""'/• "i ..'."-.' -\'/ ^ - - s ,; Dal nostro Inviato ;,,, : l-\ > •'/-"*;.'•'- 'O- • • • . ; • • : — - -
WASHINGTON — Che s! salvasse, sta dal colpo di rivoltella ala da un Intervento chirurgico su un potinone traforato e alla
gato dal sangue, io si è saputo sin dalla sera dell'attentato. Ora» all'indomani di un giorno che gli poteva essere fatale* 
si può dire che Reagan è già qualcosa di più del quarantesimo presidente, del ' leader eletto trionfalmente, della guida 
nazionale che ambisce a imprimere al Paese una svolta storica in senso moderato-conservatore: è - quello che fl più 
popolare quotidiano dell'est americano, fl e New York Post », chiama in un titolo di scatola e con l'esclamativo « Un uomo 
di ferro», destinato quindi a veder crescere la propria popolarità e il proprio carisma. E il fenomeno sì spiega, sia con 

la naturale simpatia che cir
conda lo scampato a un pe
ricolo letale, sia con la storia 
dei presidenti americani: ben 
quattro non sopravvissero agli 
attentati di cui furono vitti
me. Lincoln fu ucciso nel 1865, 
Garfield nel 1881. McKinley 
nel 1901. Kennedy nel 1963. La 
cadenza degli omicidi presi
denziali è. come si vede, qua
si esattamente ventennale. 

I bollettini medici sulle con
dizioni di Reagan non potreb
bero essere migliori. Le prc 
spettive di una guarigione 
completa sono « eccellenti > 
perchè il proiettile calibro 22 
ha provocato cosi pochi danni 
al polmone sinistro da con
sentire una sutura con un in
tervento lungo (due ore) ma 
non complesso.ne difficile. A 
salvare la vita del 40. presi
dente è stata la settima co
itola sinistra che ha deviato 
il proiettile lontano dal cuore 
e dai vasi sanguigni vitali. 
L'emorragia è stata copiosa. 
se per compensarla è stata 
necessaria una trasfusione di 
cinque flaconi di sangue. I 
medici che lo hanno operato 
hanno escluso che Reagan sia 
mai stato in pericolo di vtta. 

E i portavoce della Casa 
Bianca si impegnano a dif
fondere buone, notizie. Ieri 
mattina — hanno reso noto 
— Reagan ha addirittura ri
preso la sua attività di sta
tista firmando a tetto, sul 
vassoio della colazione, una 
legge di sostegno per l'indu
stria casearia. 
" I collaboratori della Casa 
Bianca che sono entrati nel
la sua camera al George Wa
shington University Hospital 
alle 7.1S. affermano di averlo 
trovato che già faceva tolet
ta in letto, conversando al
legramente con le infermiere. 

n presidente — ha riferito 
poi fl vice segretario alla 
stampa Larry Speakes — è 
in condizioni eccezionalmente 
buone e di ottimo umore. Con 
un sonnellino nel pomeriggio 
potrà fare giornata completa 
come presidente. Si riprende 
rapidamente e potrà essere 
dimesso tra una quindicina 
di giorni. Entro un paio di 
mesi potrebbe tornare a ca
valcare. 

In condizioni peggiori del 
presidente sono tutti gli altri 
feriti: l'agente del servine se
greto. fl poliziotto e, soprat
tutto fl capo dell'officio stam
pa. Jìm Birady di cui qualche 

Se il governo attaccherà la scala mobile e bloccherà i contratti 

Sindacato pronto allo sciopero generale 
Concluso il Direttivo unitario - Oggi l'incontro con Fori ani • Nei prossimi giorni il confronto con i partiti 

nuncìo dell'incontro. 
D documento approvato dal 

direttivo ha voluto mettere 
un punto fermo sulla natura 
del confronto con l'esecutivo; 
esso dovrà essere «prodattt-
vo sul merito delle proposte 
di polìtica economica avanza
te dal sindacato: Le stesse 
proposte, tese « a fronteggiare 

SFUGGE 
AL SEQUESTRO 
IL FIGLIO 
DI ANZÀtONE 

IN CRONACA 

la crisi in atte con l'impegni 
ed U consenso dei lavoratori 
e del Paese ». tarata» al cen
tro degH incontri con le for
te democratiche e fl Comitato 
di coordinamento deOe Re
gioni. 

Il Direttivo ha anche sot
tolineato l'esigenza «di una 
direzione politica adeguata ed 
autorevole che guidi U Paese 
lungo una tale politica eco
nomica e sociale*. 

Sul documento conclusivo 
del Direttivo unitario c'è sta 
ta una discussione lunga, ani
mata. ricca di spunti, a volte 
anche petamfea, tutta tesa a 

costruire una strategia capa
ce non solo di contrastare le 
scelte già compiute o minac
ciate, ma anche di imporre 
una inversione di tendenza 
che faccia leva sul risana
mento dell'apparato produt
tivo, so una più equilibrata 
distribuzione e utilizzazione 
delle risorse. 

La stessa insistenza sullo 
sciopero generale (nella pri
ma versione del documento 
si indicava *una energico 

Pasquale Castella 
(Segue in ultima pagina) 

.a. e 
(Segue in ultima pagina) 

WASHINGTON — John Warnock Hinckley (al centro), sull'auto che lo trasporta In tribunale 

MISTERO SU HINCKLEY 
Aveva già tenuto 

dispartire a Carter? 

NELLA FOTO: Il vice 

•Ita 

La biografia del giovane attentatore 
Una famiglia di ricchi petrolieri, stu
di universitari fallimentari, passione 
per le armi, iscrizione al partito na
zista - Interrogato a lungo, non parla 

' - * > r* • Nostro servizio "•••- ' ' 
WASHINGTON — e Perche Io ha fatto? Perché ce Vaveva con 
Reagan? ». Questo era l'interrogativo ricorrente tra la folla 
che è rimasta ieri per ore, con una calma nella quale si per
cepiva al tempo stesso una grande tensione, davanti all'ospe
dale della George Washington University, gli occhi fissi stdV 
entrata, in attesa di notizie sulle condizioni del presidente. In 
effetti, a ventiquattro ore dal tentato assassinio, molte cose 
si sono apprese sulla personalità di John Warnock Hinckley, 
ma nulla sui motivi che lo hanno spinto a sparare contro 
Reagan. Un gruppo di senatori, dopo essersi incontrati alla 
Casa Bianca con alcuni membri del gabinetto, hanno affer
mato che le autorità sono riuscite ad accertare il motivo 
dell'attentato, ma che Hinckley avrebbe agito da solo. Non sì 
hanno fino a questo momento altri dettagli, fl 25enne, bloccato 
subito dopo U tentato assassinio dalla polizia e da agenti dei 
servizi segreti presso l'uscita del Capital HUton, è stato 
consegnato tre ore dopo l'arresto dalla polizia municipale alla 
custodia del Federai Bureau of Investigata (FBI). Lunedi 
notte U giovane è stato indiziato formalmente per tentato assas
sinio di un presidente e per aggressione contro un agente del 
governo federale, fl primo capo d'accusa comporta una pena 
massima dell'ergastolo, fl secondo, che si riferisce al colpo 
che ha ferito Vagente dei servìzi segreti. Ttmothy McCarthy, 
comporta una pena massima di dieci anni di carcere. Hin
ckley non è stato ancora accusato formalmente per i colpi 
contro U portavoce della Casa Bianca, James Brady, e U poli
ziotto di Washington Thomas Délahanty. Date le circostanze 
della sparatoria e 3 numero di testimoni che affermano di 
aver visto partite sei colpi dalla rivoltella di Hinckley, 3 
giovane sembra destinato a passare U resto della sua vita in 
carcere. Trasferito durante la notte dal centro della FBI'in 
città alla base dei Marines di Quantico, un posto isolato della 
Virginia, Hinckley — interrogato a lungo, senza che si sia 
riusciti a cavargli mula di concreto — deve subire esami psi
chiatrici tesi a stabilire se è « competente > a sostenere U 
processo. La prima udienza è prevista per domani mattina. 

Secondo fonti della polizia di Washington, Hinckley era arri' 
voto nella capitale solo un giorno prima dell'attentato ed aveva 
passato la notte precedente, come tante altre, in un piccolo 
squallido albergo. Erano alcuni anni, infatti, che U ragazzo 
aveva lasciato la vita dorata della sua infanzia per girare, 
senza mèta, di città in città. Era da qualche tempo in cu-
ra da un psichiatra e fu arrestato almeno una volta. Vot-
tobre scorso, per essere stato trovato in possesso di tre ri
voltelle aU'aeroporto di Nashville, poco prima dell'arrivo 

(Segue in ultima pagina) - Mary Onori ; 

Colpo 
i Stato in 

Thailandia 
BANGKOK (Thailandia) — 
Un colpo di Stato dell'eser
cito thailandese ha desti* 
tutto II governo capeggiale 
dal primo ministro Prem 
Tinsulanonda. 

Secondo quanto annuncia 
la radio di Stato, Il gene
rale Sant Chltpatlma, vice-
comandate In capo deire-
sercifo thailandese, capeg
gia Il e Comitato rivoluzio
narlo» che ha assunto II 
potere In un paese chiave 
nella crisi dei Sud-Est a-
slaflco, al confini della 
Cambogia e del Laos. Il 
bravo proclama letto alla 
radio non accenna alla cri
si che attraversa l'Indoci
na e si limita ad accenni 
alia situazione politica 

11 generale Sant, dica 
Infatti l'emittente, si è r i 
solto ad assumere II pote
re e a causa del peggiora
mento della situazione. Di
versi partiti politici — sem
pre secondo la radio di 
Stato thailandese — stan
ne minando la stabilità del 
governo con rlntenzjone di 
Impossessarsi del paese • 
di trasformarlo In une sta
to dittatoriale ». 

e II comitato rtvotuztona-
rlo, di cui fanno parte ele
menti dell'esercito, delta 
marina e dell'aeronautica 
militari — prosegue l'an
nuncio — ha assalite; N pa
tere ed ha nominato Il co
mandante 
forze armate, 
re Menekom, 
•et coma ale ». 

non si è ancora capito questo dovere? 
|TN NOSTRO vecchio e XJ caro amico, u deputa
to radicale M elega, ci Ha 
mandato copia dt una in
terrogazione da lui e dm 
alcuni suoi coUeghi risol
ta ila data non è indica
ta) al presidente dello 
Sconsiglio, on. Sforìani, 
e al mmistro per i rap
porti col Parlamento, per 
sapere se sia vero che un 
ministro deWettuale sga
binetto è già andato o sta 

e per andare aWestero. evi
dentemente chiamatovi da 
ragioni di lavoro «accom
pagnato dalla figlia, da 
un funzionario del mini
stero degli Ssteri e da due 
ranslomri del ministero, 
questi ultimi accompagna
ti dalle mogli » e per co
noscer* U costo di questo 
viaggio effettuato oda ef
fettuarsi m questi giorni. 

Naturalmente Fon Me < 
tega, nella sua tnterroga-
zkme, scrive in tutte let
tere U nome del ministro 
in questione e menstone 
le sue uttrfbusioni mini-
MteriaH. Noi non io tare 
aio, perca*' si tratta dt 

persona che abbiamo sem
pre stimato e nei confron
ti della quale vogliamo 
osservare un riserbo, col 
quale, fino a prova con
traria, intendiamo -con
fermare la nostra COHUOT 
rottone. Ma U caso par
ticolare, comunque si con
cluda, ci consente di al
largare al tema dei viag
gi dei nostri governanti, 
una curiosità jehe abbia
mo espresso pochi giorni 
fa a proposito dette loro 
segreterie parttcoiart. A 
proposito di queste ulti
me et domandavamo: dt 
quanti elementi sono com
poste le segreterie parti
colari dei ministri e dei 
sottosegretari? E dove ta-
•omao e citi le pagar Og
gi ci chiediamo a chkt-
diamo a chi di ragione: 
che cosa vanno a fare m 
continuazione (ripetiamo: 
in continr-nekme) i mini
stri e i sottosegretari ah 
l'esterof K da quante a 
quali persene sono eo-
compagnate? Chi autori* 
ea queste mmtssumln? E 
chi ne paga le spese? Sia

mo rimasti ai tempi deh 
Vex presidente Leone, che 
portava con sé intere mah 
tttudini, con consorte, fi
gli, fratelli, cugini, ab
buiaci, consanguinei, affi
ni, conterranei e amia in
umi, nonché somiglianti 
per statura, peso, sorriso 
e colore degli occhi? 

Il presidente 
ha radicalmente _. 
to questo costume _ 
giunte e sbafatorio, ma 
Sforìani che ha fatto? 
Non si è ancora capilo 
che quando ci si dichiara 
costretti a dare ai vecchi 
pensionati SO lire si fior. 
no a ci si propone (ma le 
vedremo) di toccare lo 
scola mobile, ti ha U do
vere assolutamente pi Issa 
rio di dimostrare che non 
si sperpera p a neannhe 
un soldo e che < foeer-
nanu vanno in gito con 
i vestiti rivoltati (appro
fittando anche del fatta 
eh* già rivettanti sono), 
scapoli, orfani, trovutetU, 
adottati soltanto da Stn-
dona? 
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I figli sono volati subito al capezzale del presidente 

«Prima o poi gli sparano» 
diceva sempre il fratello 
« Dobbiamo finirla subito » ha detto con rabbia la figlia Maureen, attivista del par
tito repubblicano, ma non ha proposto alcuna legge per controllare la vendita delle armi 

LOS ANGELES — Michael Reagan, figlio 
trentacinquenne del presidente, ha lascia
to la California meridionale ieri notte 
a bordo di un jet. dell' * Air Force * in
sieme alle sorelle Maureen, di 39 anni, 
e Patti Davis, di 28 anni, per raggiun
gere la madre Nancy al capezzale del 
presidente degli Stati Uniti. Rabbia per 
l'attentato, ma fiducia in una pronta gua
rigione sono stati i primi sentimenti che 
la famiglia di Reagan ha manifestato 
ai giornalisti 

La prima a parlare è stata Maureen, 
radiocronista di una stazione locale del
la ABC. e La mia reazione — ha detto — 
è di rabbia. Rabbia che in questo paese 
queste cose continuino. Dobbiamo finirla. 
Dobbiamo finirla subito*. 

Maureen, che è attivista del partito 
repubblicano, ha quindi invitato gli ame
ricani ad e adirarsi * anch'essi « a e pro
porre delle leggi*. La figlia del presi
dente non ha però proposto una legge 

che controlli la vendita delle armi, un 
tema questo che è anatema per gli am
bienti politici conservatori, e Ho spesso 
detto — ha affermato però — che forse 
non sono le armi che dobbiamo mettere 
fuori legge, bensì le munizioni. Comun
que qualche cosa.va fatto*. 

Il manager di Patti, che fa l'attrice, 
ha riferito che la figlia di Reagan è ri
masta « choccata » e ha pregato per suo 
padre. Il figlio più giovane, il ballerino 
Ronald Prescott Reagan. di 23 anni, era 
in tournée con la compagnia Joffrey a 
Lincoln, Nebraska, quando è stato in
formato dell'attentato. Immediatamente 
è partito alla volta della capitale a bor-, 
do di un jet privato. Michael, il figlio 
maggiore, ha espresso fiducia e ottimi
smo sulle condizioni del padre. «Mi è 
stato detto che mio padre versa in otti
me condizioni e che di sicuro continue
rà il suo mandato per otto anni ». 

Ugualmente ottimista, ma più allarma-. 

to, il fratello del presidente, Neil, 72 an
ni; con il viso in lacrime, Neil Reagan 
ha detto ai primi giornalisti che lo han
no raggiunto nella sua casa nella con
tea di San Diego: «L'avevo detto tante 
volte a mia moglie, che prima che U suo 
mandato fosse finito gli avrebbero spa
rato. Che cosa diavolo sta succedendo 
al nostro paese? Ronald non ha mai fat
to male a nessuno in vita sua. Sono io, 
ora, che vorrei fare male a qualcuno. 
Ma luì non ha mai fatto male a nessu
no. Questo andazzo deve finire. E l'uni' 
co modo di finirla con questa violenza 
è di risolvere le differenze tra le forze 
di polizia e il sistema giudiziario ». « La 
colpa è del sistema giudiziario — ha 
continuato il fratello del presidente — 
molti delinauenti^ vengono portati in tri
bunali, raccontano la loro stòria pietosa 
e in pochi minuti sono fuori di nuovo li
beri nelle strade. Questo andazzo deve 
finire ». WASHINGÌON — Nancy Reagan angosciata all'ospedale 

SDEGNO NEL MONDO, MA VALUTAZIONI DIVERSE SUL FUTURO AMERICANO 

Londra crede 
che ora si apra 
una transizione 

Dal nostro corrispondente ) 
LONDRA — Una delicata 
fase di transizione può esser
si aperta al vertice degli 
USA. dopo il tentativo di as
sassinio subito dal presiden
te Reagan. Questa è l'opinio
ne concorde degli osservatori 
inglesi all'indomani del tragi
co avvenimento che. oltre al
le espressioni di orrore e di 
partecipazione subito civolte 
all'indirizzo del ' capo del
l'esecutivo americano, ha da
to luogo ad un senso di sol
lievo per le conseguenze me
no gravi del temuto e per 
le migliorate condizioni della 
vittima. 

L'intervento chirurgico e la 
convalescenza, comunque, po
trebbero effettivamente por
tare ad una vacanza presi
denziale e questo — si fa no
tare a Londra — solleva il 
problema del trasferimento 
di fatto del compito di coor
dinamento della politica go
vernativa. Oltretutto nel mo
mento in cui si è aperto il 
conflitto di competenze che 
contrappone Bush al segreta
rio di stato Haig. I commen
tatori londinesi richiamano 
tuttavia il fatto che. subito 
dopo l'attentato, e in assen
za di Bush, è spettato ad 
Haig dare l'annuncio dell'ac
caduto dalla Casa Bianca, con 
l'aggiunta di un commento 
estemporaneo su chi avesse 
in effetti il controllo in quel 
momento. 

Quanto alle conseguenze 
immediate e visibili della 
sensazionale « svolta » indot
ta sull'opinione pubblica dal
la sparatoria di Washington. 
i giornali inglesi mettono in 
risalto alcuni sviluppi entro 

' la sfera del * consenso ». In 
primo luogo, fa notare il 

* Times*, la prevedibile on
data di commozione e di so
ndartela tenderà a ridurre la 
manovra dei gruppi che nor
malmente giostrano per le po
sizioni di potere accrescendo 
quindi il coefficiente di coe
sione attorno alle decisioni 
dell'esecutivo. Anzi, la veste 
collegiale di quest'ultimo an
drà anch'essa aumentando in 
modo da favorire il passag
gio deiia controversa legisla 
zione pendente, primo fra tut 
ti il difficile « pacchetto * di 
misure economiche restrittive 
già annunciato da Reagan. 
E' il « Financial Times * che. 
a questo proposito, richiama 
il precedente esempio di 
Johnson, subito dopo l'ucci
sione di Kennedy, quando il 
neo-presidente fu in grado di 
trarre vantaggio dal clima di 
simpatia e di cooperazione 
per far approvare i grossi 
programmi economici e so
ciali fino ad allora rimasti 
inevasi. 

Quanto alla più che pro
babile diminuzione dell'ira 
patto critico delle voci d'op 
posizione fin qui esistenti 
contro il piano Reagan. alcu
ni esperti inglesi si spingo
no fino a prevedere un nuo
vo clima di unità con l'atte
nuarsi della dialettica dei 
gruppi in sede congressuale: 
ne può sorgere una specie di 
€ governo d'emergenza» con 
una sostanziale dose di tolle
ranza (se non di unanimità) 
attorno ai suoi obiettivi- Su 
una cosa infine tutti gli or
gani di stampa inglese sono 
d'accordo: non vi sarà alcun 
« vuoto dì potere * alla som 
mità dell'esecutivo statimi 
tense. 

Antonio Bronda 

L'attentato 
anche alla TV 
cinese 

Dal nostro corrisDondenta 
PECHINO — La capitale cinese ha appreso la notizia 
dell'attentato a Reagan dal quotidiano della sera di Pe
chino. E poi hanno potuto vederlo e rivederlo nelle imma
gini via satellite mandate in onda dai notiziari televisivi. 
Quando il fatto è avvenuto, in Cina erano le due e mezzo 
di notte, quindi era impossibile che venisse ripreso dai 
giornali del mattino. Forse tecnicamente sarebbe stato 
possibile darne notizia nel giornale radio del mattino, che 
invece non ne faceva cenno. Si tratta comunque, sul 
piano dell'informazione di massa, di un record di tempe
stività che non conosce molti precedenti. 

Fino ad un paio di anni fa, anzi, i notiziari esteri 
erano una cosa del tutto inconsueta alla radio e alla' 
televisione. Tutt'al più lo speaker leggeva qualche di
spaccio di «Nuova Cina». E le immagini su questioni 
internazionali non anelavano al di là di quelle sugli scambi 
di visite e di delegazioni. Ora invece, non solo un'ampia 
parte del telegiornale è abitualmente costituito da imma
gini dall'estero, ma queste vengono trasmesse col sotto
fondo originale, cui si sovrappone la voce dello speaker 
cinese, senza però che questo ne impedisca la compren
sione. Si è potuto così non solo vedere la scena ripresa 
in diretta, ma anche ascoltare suoni e commento originali. 

Gran parte dell'informazione dall'estero è ancora a cir
colazione « interna » — « interna » in dimensioni cinesi: 
il quotidiano che riporta gli articoli e le notizie dei gior
nali e delle agenzie straniere non è di pubblico accesso 
ed è vietato agli stranieri, ma ha comunque una circola
zione pari se non superiore, in termini di copie, allo stesso 
«Quotidiano del popolo» — oppure è filtrata dall'agenzia 
« Nuova Cina ». Ma quel che è avvenuto negli ultimi due. 
anni in questo settore — principalmente attraverso la tele
visione — rappresenta una vera e propria rivoluzione, 
forse il segno più tangibile dell't apertura » della Cina 
al mondo esterno. 

La differenza rispetto al passato si può forse misurare 
anche dal fatto che nessuno di coloro cui abbiamo chiesto 
M ricorda come e quando aveva avuto notizia dell'atten
tato a Kennedy. Alcuni americani che risiedono in Cina 
da • oltre un ventennio ci hanno saputo dire solo che 
gliel'avevano detto dei cinesi che avevano ascoltato tra
smissioni radio dall'estero in onde corte. Quanto ai conte
nuti delle reazioni e dei commenti, molti forse si ricorde
ranno di una vignetta abbastanza sgradevole.del «Quoti
diano del popolo» che a suo tempo era stata riprodotta 
anche in Italia. Ora invece c'è stato immediatamente un 
messaggio a Reagan da parte del premier cinese Zhao 
Ziuang. che si dichiara « impressionato » dalla notizia del
l'attentato e gli augura una pronta guarigione. 

Siegmund Ginzberg 

Pertini telegrafa: «Sono costernato» 
Passo di Rubbi all'ambasciata degli USA 

SAN JOSE' — « Voi Immagi
nate il mio stato d'unimo so
no costernalo per questo atto 
di violenza che è stato fatto 
contro il presidente degli sta
ti Uniti d'America. La violen
za i sempre contro la ragio
ne». Sono state le prime pa
role che il presidente Sandro 
Pertini. con voce amareggia
ta e tesa, ha detto ai gior
nalisti dopo l'annuncio dell' 
attentato contro Reagan. 

fl Presidente della Repub
blica ha avuto la notizia dall' 
ambasciatore in Costarica 
Qulntin. La atessa notizia gì 
era arrivala att.averso la ii-
nea telefonica diretta colle
gata 24 ore su 24 con il Qui
rinale. 

I giornalisti hanno potuto 
avvicinare Pertini alle 16.30 
(ora locale, mezzanotte e 
mezzo in Italia), quando è 
arrivato al palazzo presiden-

, ziale dove il presidente Car-
razo lo aspettava. Pertini ha 
detio d: essere « costernato ». 
ha condannato la violenza, 
no: ha aggiunto: «Ho già 

j mandato un telegramma al 
; presidente degli Stati Uniti 
, augurandogli una pronta gua-
i rigione Al momento le noti-
J zie sembrano rassicuranti. 
j non sarebbe stato colpito in 

una parte vitale». 
Il Presidente della Repub

blica non ha voluto aggiun
gere altro. Ha mormorato: 
«Non c'è che da aspettare». 
E. con aria scossa, è andato 
incontro a Carrazo Poco pri
ma. il presidente del Costari
ca aveva detto che la reazio
ne del Costarica davanti all' 
attentato di Washington «e 
un profondo sentimento di 
condanna, di solidarietà con 
il governo e il popolo de
gli Stati Uniti e di ferma 
condanna della violenza ». 

ROMA — Antonio Rubbi, responsabile della Sezione Esteri 
del PCI, ha trasmesso ieri mattina al consigliere dell'am
basciata degli Stati Uniti a Roma. Rackmales, 1 sentimenti 
di partecipazione dei comunisti iullanl alla generale com
mozione per il grave attentato al presidente Reagan ed 
ha rivolto l'augurio di una pronta e completa guarigione. 
«L'insano gesto - ha detto Rubbi - è la manifestazione 
del profondo malessere che pervade tante parti del mondo 
e la stessa società americana, dove la spirale della vio
lenza non è stata interrotta nonostante una lunga catena 
di vittime tra le quali ricordiamo il presidente Kennedy. 
Mdlcom X e Martin Luther King. Questa nuova tragedia 
che colpisce la nazione americana, dice a tutti quanto 
unente sia il compito di ristabilire nel mondo e nelle sin 
gole nn-^ni un climi di pace, di convivenza civile, di 
giustizia e di certezza demociatica». 

I messaggi di condanna dell'attentato e di solidarietà a 
Reagan giungono dal Parlamento, dal governo, dai rappre 
tentanti di tutti i partiti democratici, n presidente dell» 
Camera Nilde Jotti ha inviato un telegramma a] presidenti 
della Camera dei rappresentanti USA sottolineando «il 
drammatico problema deità violenza nella vita politica*. li 
presidente del Senato Fanfani ha ricevuto ieri l'incaricato 
di affari USA Paganelli, al quale ha rinnovato la solida 
rieta degli organi rappresentativi Italiani. A Palazzo Ma 
dama, il vice presidente di turno, l'indipendente di sinistra 
Ossicini, ha aperto ieri la seduta rivolgendo a Reagan l'au
gurio di tutti 1 parlamentari. 

A Reagan ha inviato un messaggio («ferma solidarietà 
del governo italiano») il presidente del consiglio Foriani 
Colombo, ministro degli esteri, ha trasmesso una sua nota 
al vice-presidente Bush e al segretario di Statò Haig II 
segretario della DC Piccoli ha inviato al presidente ameri
cano gli auguri di pronta guarigione a nome del suo partita 
Un messaggio è stato inviato dal segretario repubblicano 
Spadolini, che ha sottolineato «a segno di malessere delta 
nazione americana alla ricerca di una nuova identità—». A 
nome del PSDI hanno inviato un messaggio a Washington, 
Saragat e Pietro Longo. Un telegramma è stato inviato an 
che da AndreottL 
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Messaggio di Breznev 
Mosca pensa che nulla 
muti alla Casa Bianca 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — « Abbiamo appreso 
con indignazione la notizia 
dell'attentato alla vostra vi
ta. Denunciamo con forza 
questo atto criminale», è 
scritto nel . telegramma che 
Breznev ha inviato al presi
dente Reagan augurandogli 
personalmente e « a nome dei 
dirigenti sovietici », un « pron-

. tp e totale ristabilimento ». 
- Il telegramma è stato reso 
noto poco prima delle 14 (ora 

-di Mosca) di ieri. Con note* 
,' vole tempestività, dunque. 
Analoga a quella dimostra-

. ta ieri notte dalla « Tass » che 
aveva dato notizia dell'atten
tato prima dell'una, gareg
giando in velocità con le agen
zie occidentali. Un successi
vo dispaccio dell'agenzia so
vietica. Tornendo precisazio
ni sulla dinamica del crimi
ne, sottolineava la trascorsa 
appartenenza del feritore al 
partito nazista, citando l'opi
nione di un non precisato 
« professore » che definiva 1' 
attentatore come «un ragaz
zo tipicamente americano». 
• I notiziari radiofonici han
no ripetuto informazioni ~ del
l'attentato nel corso dell'inte
ra giornata mentre radio Mo
sca in lingua inglese riferi
va la notizia collocandola al 
quarto posto, dopo la conclu
sione dèi volo spaziale misto 
mongolo-sovietico, dopo l'ini
zio del congresso del PC bul
garo. dopo la notizia della 
sospensione dello sciopero-ge
nerale in Polonia. 

E' certo che i trascorsi neo
nazisti -dell'attentatore costi
tuiscono. per il Cremlino, un 
dato che dovrehbe impedire 
una utilizzazione propagandi
stica in funzione antisovieti
ca dell'intera vicenda. * Sa

rà difficile — ci ha detto una 
fonte qualificata — poter ad
dossare la colpa ai terroristi 
di sinistra ». Ma a Mosca 
non si colgono altri partico
lari preoccupazioni circa pos
sibili contraccolpi negativi 
del tentato assassinio del pre
sidente americano sui rappor
ti tra le due grandi potenze. 
«E' evidente che la vicenda 
determinerà ' una pausa ine
vitabile nello sviluppo delle 
relazioni USAURSS - ci è 
stato detto — ma è anche no
to che l'amministrazione Rea
gan non ' ha finora manife
stato né grande entusiasmo 
per le proposte sovietiche né 
una gran fretta di stabilire 
contatti. La pausa era già 
stata enunciata chiaramente 
dallo stesso Reagan. Ciò che 
è accaduto potrà, al più, pro
lungarla di qualche tempo*. 
Analogo atteggiamento sem
bra esservi riguardo al giu
dizio sui due uomini che do
vranno gestire l'interim. 

La fonte già citata ha sot
tolineato che « è difficile — e 
lo sarà anche nel prossimo 
futuro — scorgere differenze 
di vedute in politica interna
zionale tra Reagan. Bush e 
Haig », aggiungendo che sem
mai *è nota la lotta in cor
so tra gli ultimi due per 
esercitare un'influenza sulla 
condotta presidenziale », ma 
che *non sembra probàbile 
che il periodo della conva
lescenza di Reagan possa 
dare modo a questa rivalità 
di cristallizzarsi». 

La stampa sovietica poteva 
così proseguire ieri una arti
colata controffensiva polemi
ca nei confronti delle prese di 
posizione della Casa Bianca. 

Giuliette* Chiesa 

L'arma 
dell'attentato 
è un revolver 

fabbricato in Rft 
W A S H I N G T O N — L'arma 
con la quale è stato fa* 
rito Reagan è un revolver 
calibro 22 fabbricato '" da 
una ditta tedesco-occldon* 
tale e che viene intro
dotto negli USA in parti 
staccate, per aggirare'Il 
divieto di Importazione 
fissato dalla legge. Il re
volver ò una delle armi di 
poco prezzo più note ne
gli USA dove è sopran
nominata « l'arma del sa
bato sera». Costa appe
na cinquanta dollari (50 
mila lire). 

Ted Kennedy 
di nuovo 

protetto dagli 007 
WASHINGTON — L'at
tentato contro II presi
dente Reagan ha spinto 
i servizi segreti a ripren
dere la protezione del se
natore Edward Kennedy, 
i cui due fratelli. John e 
Robert, sono stati- assas
sinati nel 1963 e nel 1968. 
Un portavoce del senato
re democratico del Mas-
sachussets ha precisato 
che la decisione è stata n 

presa poco dopo l'atten
tato In accordo tra I ser
vizi segreti • la pollala 
del Campidoglio, dove si 
trovava II Congresso. Ken
nedy ha beneficiato della 
protezione del servizi se
greti durante la campa
gna presidenziale per l'in
vestitura democratica. 

Scendono il dollaro e Toro 
ma non c'è stato scompiglio 

ROMA — II dollaro ha subito 
sui mercati asiatici, i primi 
ad aprire dopo l'attentato. 
un serio ridimensionamento 
che lo avrebbe portato in Ita
lia attorno alle mille lire. Le 
ore intercorse rispetto all'a
pertura dei mercati europei 
hanno consentito, tuttavia. 
di approntare interventi di 
rettifica. Il dollaro è sceso 
In Italia da 1058 a 1048 lire. 
restando no: per tutta la 
giornata su questo livello. 
Contemporaneamente scen
deva la quotazione della ster
lina, da 2371 a 2353 lire, in 
quanto satellite della politica 
monetaria degli Stati Uniti 
di Reagan. 

La scossa è stata registrata 
tn modo più diretto dal mer
cato dell'oro dove le banche 
centrali non intervengono di
rettamente. n prezzo dell'oro 
è sceso da 528 a 513 dollari 
per oncia. 

Fin dal primo momento. 
tuttavia, la comunità finan
ziaria internazionale ha pun
tato sulla continuità, con una 
interpretazione soggettiva de
gli avvenimenti. La natola 
ri/ordine circolata «Il ciclo 
non si interrompe» esprime 
questa volontà. L'attuale 
forza del dollaro si * manife
stata. con continuità, a par
tire dall'elezione di Reagan 
ma la base su cui si sostiene 
— gli alti tassi d'interesse, 
la restrizione vincolativa dei 

crediti — risale ad una deci
sione che la comunità ban
caria di New York aveva già 
imposto all'amministrazione 
Carter fin dall'ottobre 1979. 
ed aveva avuto una prima 
drastica applicazione nella 
primavera del 1980. 

Ancora nella giornata di 
lunedi i tassi d'interesse era
no stati ritoccati ai rialzo. 
Erano partiti nuovi ammoni
menti-ricatto agli ambien 
ti sindacali americani a non 
chiedere aumenti salariali 
perché questi avrebbero ri
chiamato, automaticamente. 
il «ritorno all'interesse base 
del 20% » (attualmente è tut
tavia ancora del 17,5%). Que
sti alti tassi hanno messo In 
difficoltà i governi europei. 
costretti a seguire 11 dollaro 
sopra una strada di restri
zioni che provocano effetti 
recessivi più forti in Europa 
che negli Stati Uniti. Tede
schi e francesi hanno solle 
citato, perciò, un vertice mo
netario sui tassi d'interesse. 
previsto a Londra per 11 10 
aprile. 

Al vertice dovrebbero par
tecipare banchieri centrali e 
ministri delle Finanze. Ma 
poiché si tratta di questioni 
monetarle «vestite» In for
ma tecnica ma squisitamente 
politiche nella sostanza po
trebbe esserci, nelle attuali 
condizioni, un rinvia 

Nessun 
allarme 

della NATO 
ROMA — Non c'è «tato 
un allarme NATO per r 
attentato al precidente 
degli Stati Uniti, t? %ny 
babile che gli alti vertici 
militari dell'Alleanza A-
tlantlca si alano subito 
messi In contatto con I 
rispettivi stati maggiori 
appena appresa la noti
zia, ma, almeno a quanto 
risulta a Palazzo Chigi 
ed alla Farnesina, non 
sarebbe stato dato alcun 
segnale di allerta al co
mandi NATO. «Non mi 
risulta», afferma un por
tavoce dell'ambasciata a-
merieana a Rema, «an* 
che perché è apparso su
bito abbastanza chiaro 
che non eravamo in pre
senza di un complotto». 
Negli ambienti diplomati
ci e di governo Italiani al 
afferma anche che II 
meccanismo d! auccooslo-
ne Immediata previsto 
dalla Costituzione degli 
USA par I caci di impedi
mento del precidente offre 
sufficienti garanzie. 

Rinviata l'assegnazione degli Oscar 

Nella «notte 
delle stelle» 
Hollywood è 
rimasta muta 
« E' imo di noi » è stato il commento 
più immediato degli uomini del cinema 

Nostro servizio 
HOLLYWOOD — Erano tutti già qui, o stavano arrivando, 
quando è rimbalzata all'improvviso la notizia dell'attentato. 
Hollywood, che si preparava a celebrare se stessa e la propria 
ragion d'essere, il cinema, co?i la proclamazione dei vincito
ri dei premi Oscar '81, è rimasta pietrificata. Produttori, regi
sti, cineasti in generale, ed attori in particolare — accorsi nel
la casamadre della fabbrica dei sogni da tutta l'America e 
dall'Europa per la mitica « notte delle stelle * — 'si sono sen
titi sparati nella propria carne. Dopo tante pallottole finte. 
il cow-boy Ronald Reagan, interprete di tanti mediocri we
stern oggi diventati best-sellers acquistabili in un qualunque 
negozio di video cassette, si e beccato una pallottola vera in 
una spalla. La finzione, drammaticamente, divenuta realta, 
risulta qui inaccettabile ed incredibile. Lo choc è enorme, 
l'emozione inchioda le lingue. 
1 colleghi di Reagan che po
liticamente lo hanno sempre 
avversato (e non sono né po
chi né oscuri) questa volta 
tacciono. ' Parlano gli altri, i 
suoi amici, che sono sempre 
stati- i suoi migliori suppor-
ters in tutte le campagne elet
torali prima da governatore 
della California e l'anno scor
so da presidente. Reagan è 
tuno di noi» è stato U loro 
commento più immediato, e 
neppure il più insensato, alla 
notizia della sparatoria diffu
sasi in un baleno a Los An
geles e ad Hollywood. Bob 
Hope se ne è fatto portavoce 
in TV a nome di tutti. 

Reagan è davvero tuno dì 
loro», forse mai come oggi* 
La tcomunità» hollywoodia 
na, come ama definirsi, si è 
sentita colpita nel suo espo
nente phì rappresentativo, ad
dirittura il presidente degli 
Stati Uniti. E, per di più, m 
una giornata particolare, an
zi particolarissima, come quel
la della consegna dei premi 
Oscar fissata per le ore 19 
locali di lunedì. Per la terza 
volta in 53 edizioni (nel '38 
per un maremoto e nel '68 
per l'assassinio di Martin Lu
ther King) la cerimonia — fa
stosa ed eccessiva come san
no essere tutte le manifesta
zioni nelle quali l'America a-
ma proclamare H suo prima
to—è stata annullata e con 
essa ricevimenti, cene e bal
li. Si era diffusa la notìzia 
che Reagan fosse grave. Poi, 
poco alla volta, minuto dopo 
minuto, la. situazione reale è 
andata definendosi. 

Reagan tra ferito ma non 
in modo gravissimo, l'atten
tatore era stato catturato, V 
addetto stampa del presiden
te era vivo e non morto, co
me si era detto in un primo 
moménto. Il lutto è stato tol
to. L'annullamento annullato. 
Pragmaticamente si è deciso 
di rinviare la inette delle 
stelle» — che è stata quindi 
spostata di U ore corrispon
denti alle 5 italiane di oggi 
mercoledì — e di cogliere anzi 
l'occasione per riconfermare 
nel modo più clamoroso e 
compatto la propria solidarietà 
al presidente, lì. quale, peral
tro, aveva registrata dieci 
giorni fa un messaggio tele
visivo rivolto alla Academy 
Awards (l'organismo che pre
siede ai premi Oscar) e desti
nato ad essere proiettato su 
un grande schermo aWinter-
nc dell'immensa sala dove si 
svolge la cerimonia e sui tele
schermi sparsi tu t5 paesi di 
tutto U mondo 

Non sappiamo ancora, men 
tre telefoniamo questo servi
zio, se U messaggio presiden
ziale verrà trasmesso. Un 
portavoce detta Academy 
Awards ha infatti comunicato 
che si sta ancora discutendo 
con la Casa Bianca per deci
dere sul da farsi. Ad alcuni 
è parso inopportuno far appa
rire sorridente, soddisfatto e 
beneaugurante un presidente 
« vecchio dì giorni » — come 
i stato detto — che invece 
giace in un letto d'ospedale 

Altri vorrebbero invece riaf
fermare lo spirito «dei rin
novamento americano» incar
nato da Reagan dimostrando 
di essere forti e capaci di 
non arretrare dinanzi a nulla. 
Sono loro che hanno deciso 
che gli Oscar dovevano esse
re, nonostante lutto, conse
gnati ai loro vincitori non per 
corriere come si era pensato 
di fare in un primo tempo. 
ma nel corso della grande ce
rimonia 

Certo anche questa volta i 
riflettori inquadreranno come 
3empre i premiati con la mi
tica statuetta in mano, ma 
dietro ciascuno di loro Tuamo 
americano vedrà U proprio 
presidente. L'attentatore, con
sapevole o no, non avrebbe 
potuto scegliere un momento 
phì significativo per ridare 
splendore e nuova popolarità 
ad una s stella » che comin
ciava a brillare ad intermit
tenza. 

Folto Laudatilo 

Cosa succede 
se un presidente 

è inabile 
WASHINGTON — L'ipo
tesi che il presidente Rea
gan risulti anche tempo
raneamente « incapacita
to » ad esercitare le sue ; 
funzioni è prevista da un 
emendamento ~ costituzio
nale in vigore solo dal 
1967, che per la prima vol
ta introdusse appunto la 
possibilità di una « succes
sione temporanea » nella 
suprema carica. 

In base a tale emenda
mento. il 25., la presiden
za può essere assunta 
provvisoriamente dal vi
cepresidente (nel caso, 
George Bush), per essere 
poi restituita al suo vero 
titolare una volta elimi
nata l'inabilità. Prima del
l'emendamento del 1967 
(ratificato nella, scia del-. 
l'assassinio del presidente 
John Kennedy nel 1963), 
un presidente non pote
va fare altro che abban
donare definitivamente la 
carica anche in caso di 
una inabilità solo tempo
ranea. 

Nessuna, alterazione que
sto emendamento costitu
zionale ha comunque ap
portato alla tradizionale 
linea di successione alla 
presidenza:' il primo In li
nea è il vicepresidente de
gli Stati Unità (che 6 an
che il presidente del Se
nato), seguito dallo «spea
ker» (presidente) della Ca
mera dei rappresentanti 
(attualmente il democrati
co Thomas Tip 0*Nefll), 
il presidente prò tempore 
del Senato (il repubblica
no - Strom Thumond), 
quindi il segretario di Sta
to (Alexander Haig) e gli 
altri ministri-chiave del 
gabinetto. 

Carter 
ha espresso 

e stupore 
e orrore» 

NEW YORK — L'ex pre
sidente Carter ha espres
so ieri «cstUpore e orro
re » per l'attentato contro 
Ronald Reagan. Intervi
stato dai giornalisti nella 
sua abitazione di Plains, 
in Georgia, egli si è detto 
certo che lo sparatore, 
John Hkickley, non cer
cava lui il » ottobre scor
so a Nashville, quando fa 
arrestato per possesso il
legale di tre pistole. Quel 
giorno. Carter si trovava 
in tale città, ma a quan
to pare il servizio segreto 
non sospettò, l'arrestato, 
di intenzioni omicide nel 
suoi confronti. 

L'ex presidente si è det
to, poi, convinto che ogni 
nuovo tentativo di far 
passare le proposte di leg
ge per la registrazione 
obbligatoria delle armi da 
fuoco sia destinato al fal
limento a causa dell'op
posizione di taluni circoli 
influenti 

Auguri 
del Papa 

ROMA — Giovanni Paolo 
II ha inviato un suo mes
saggio personale al presi
dente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan: « Con 
grande dolore — dice fra 
l'aliro il telegramma — ho 
appreso la notizia dell'at
tenuto alla sua vita». • 

« Mentre l'assicuro del 
miei sentimenti di soli
darietà e sostegno, mi u-
nisco nel denunciare tut
te le manifestazioni di 
violenza e di terrorismo 
e ogni atto che violi ;a 
dignità umana in ogni in
dividua La piego, signor 
presidente, di accettare 1* 
espressione del mio sin
cero rispetto e della su
ina, e di sapere che con
tinuo a pregare per fl 
suo ristabilimento, per la 
guarigione delle altre vit
time e per il benessere di 
tutto il popolo america
no». 
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L'esplosione di violenza «privata» e «pubblica» riapre puntualmente interrogativi sulla società americana 

Quest'America che ridiventa Far West 
L'America è un paese vio

lento. Anni fa, studiando i 
problemi dei sindacati de
gli Stati Uniti, ero > colpito 
dal carattere estremistico e 
persino brutale dei loro me
todi di lotta a petto dei mo
desti obiettivi - riformistici 
della loro azione politica. 
Questa settimana la rivista 
americana Time si occupa 
della violenza in America. 
Ciò che mi sembra impres
sionante nella ricerca di Ti
me è questo: negli USA in 
una settimana sono uccisi in 
media 400 americani. E fin 
qui siamo nella e normali
tà », • per cosi dire. Ma di 
questi quattrocento almeno 
un terzo sono uccisi da sco
nosciuti senza alcuna ra
gione, senza una ' qualche 
parvenza di motivazione. E 
qui facciamo il nostro in
gresso ne] territorio mina
to della follia. ' . 

Naturalmente, è chiaro 
che dire semplicemente « si 
tratta del gesto di un fol
le». anche se per avven
tura le cose stanno poi real
mente così, non vuol dire 
nulla; vuol dire solo che, 
si rinuncia a capire. L'in
divìduo che spara, il crimi
nale "che si infiltra fra i 
giornalisti, che arriva a po
chi metri dal suo bersaglio 

La folla anonima 
che compra armi 
al supermercato 

e fa fuoco, può ben essere 
un folle, un esaltato, uno 
squilibrato. Il problema non 
e li. 

Il problema riguarda il 
tipo di società in cui questi 
squilibrati, vivono, sono for 
mati, allevati, « socializza
ti ». E' una società straor
dinaria, percorsa da impul
ci vitali profondi e contrad
dittori. varia e complessa, 
segnata da gruppi etno-cul-
turali differenziati e talvol
ta contrapposti: una nazio
ne di nazioni, un conglome
rato incredibilmente vario e 
pittoresco che un tempo si 
chiamava « meeting poi ». o 
pentola in cui si crogiolano 
e assimilano sostanze diver
se. mentre oggi si tende in
vece a rivalutare, anche a 
seguito dell'azione dei grup

pi politici neri. :. come il 
Black Power e così via. le 
varie culture di origine, tut
to ciò che ha sapore di «ra
dici» (si pensi al successo 
di Roots). 

Il problema di una luci
dità condivisa resta però in 
piedi, intatto. Gli orienta
menti ideali contraddittori 
che scuotono la società a-
mericana, dilagante in sen
so orizzontale (.'solidarietà 
predicata e concorrenza 
sfrenata praticata: egua
glianza legame formale e ri
cerca spasmodica di pro
fitti e di distinzione socia
le attraverso la capacità di 
spendere: credo democrati
co e adorazione del denaro) 
risuonano dentro e spezza
no i più deboli, i neurolabi
li che vedono nell'uomo di 

successo il suggello della lo
ro sconfitta, la loro contro
parte. il rimprovero viven
te e sorridente del loro fal
limento. 

L'uomo di successo — e 
chi ha avuto più successo 
dell'ex-attore divenuto con 
una elezione plebiscitaria, 
trionfale il quarantesimo 
presidente degli Stati Uniti? 
— si trasforma in bersaglio. 
Il suo sorriso — calmo, si
curo di sé, autoposseduto e 
perfettamente in armonia 
con il resto della persona — 
diviene anche un obiettivo. 
l'oggetto da cancellare, un 
segno da distruggere. In 
questo senso, la società à-
mericana — formalmente li
bera e così aperta da non 
consentire neppure la dife
sa efficace d'un presidente 

— ò anche una società cru
dele. Chi non ce la fa non 
ha scuse, si percepisce con 
un fallito, un « oercosso da 
Dio ». un dannato. Il « so
gno* realizzato di dei ha 
successo offusca i « sogni » 
dogli altri. 

Ma forse proprio per que
sto. sul piano sociale e del 
costume, dal punto di vista 
della . prevenzione • sociale. 
gli Stati Uniti potrebbero fa
ro di più e meglio. Si sa 

; che il gun lobby., ossia il 
gruppo di pressione che a 
Washington rappresenta e di
fende gli interessi dei fab-

- bricanti di armi, è uno dei 
più potenti e ascoltati. E* 
riuscito a far passare o a 

' mantenere in vita la legl-
• slazione più liberale e, an

zi. liberistica che si cono
sca in materia di vendita « 
di compera di armi di ogni 
tipo da parte di chiunque, 
tanto che negli USA ci si 
può fornire di armi automa
tiche. pistole, ecc. anche ad 
un supermercato come se si 

: trattasse di aspirina. Turba, 
oggi, pensare che di questa 

• legislazione si è sempre fat-, 
^ to e proclamato paladino lo 

stesso presidente Reagan. 

Franco Ferrarottl 

H personaggio nomerò ano 
di quMla storia è un venti
cinquenne bianco, di fami* 
glia ricca. Ha aderito al par
tito nazista americano. Ne è 
uscito perché non era coe
rente con le sue idee e non 
agiva in modo abbastanza il
legale. Dalle testimonianze 
dei professori è a un medio
cre », da quelle dei compa
gni di ecuoia e uno come 
tanti ». Il fratello lo defini
sca * traditore », i genitori 
e im irresponsabile, privo di 
obiettivi ». , -

D personaggio numero due 
ha in comune con il primo 
il colore della pelle e la ric
chezza. Ha settanta anni, pe
rò, ed ha avuto uno straor
dinario successo. E* un na
zionalista, responsabile, citi 
H più accanito degli avver
sari politici riconosce almé
no questo: la chiarezza de
gli obiettivi. -

L'azione e quella classica 
del western americano: il 
cattivo, il mediocre, il fal
lito attenta alla vita de) bel
lo, buono, che ha avuto suc
cesso. Sullo sfondo (siamo 
a Washington) : il grande 
building dell'American Ri
ffa Association, una associa
zione potente di gente che 
ha scolpito nel marmo l'idea 
per cui un uomo è tale solo 
se ha un fucile. Nei - ritagli 
della storia, molti acquisti e 
sequestri di armi di cui l'ul
tima. quella usata ieri, ha 
il nome accattivante e alle
gro di un profumo per uo
mo: Saturday Night Special, 
speciale del sabato sera. 

Al cinema e nella realtà, 
storie di questo tipo fanno 
parte integrante del mito a-
mericano. E' possìbile trar
ne qualche elemento di ri
flessione? 

Scrìve Winnicott in un sag
gio dedicato alla democrazia: 

« Se in una società, in un 

Lo strano 
mondo di 

JohnWarnock 
Hinckley 

•v Perché gli «antisociali» 
;': diventano sempre più spesso vs, 
protagonisti di fatti « storici » 

momento • qualsiasi, c'è un 
numero X di individui che 

- rivelano la loro mancanza di 
senso sociale provocando una 
tendenza antisociale, c'è una 
quantità Z di individui che 
reagiscono alla intima insi
curezza con una tendenza 
contraria: l'identificazione 
con l'autorità. Ciò non è sa
no ed è immaturo, perché 
non si tratta di . un'identifi
cazione con l'autorità che 
sorge da nn'auto-scoperta. E' 
il senso della cornice senza 
il senso del quadro, è il sen
so della forma senza riten
sione della spontaneità. E' 
questa una tendenza pro-so
cietà che è anti-individuo. 
Coloro che sì sviluppano in 
questo modo possono essere 
definiti come "antisociali 
nascosti" ». 

«Gli antisociali nascosti non 
sono "persone complete" 
più di quanto lo siano gli 
antisociali manifesti, ' dato 

. che ciascuno di loro ha bi-
; sogno di trovare e dì disci

plinare " le forze in conflit
to nel mondo esterno fuori 
del proprio Sé. » •. 

« Gli "antisociali nascosti" 
forniscono il materiale per 
un tipo di governo che è so
ciologicamente immaturo. I-
noltre, in una società, questo 
elemento accresce grande
mente il pericolo ' derivante 
darli elementi manifestamen
te antisociali, specialmente 
per U fatto che la gente 
comune così facilmente per
mette a coloro che hanno 
sete di comando di raggiun
gere posizioni chiave. Una 
volta in tali posizioni,1 que
sti capi immaturi raccolgono 
attorno a loro gli antisociali 
manifesti, i quali li accolgono 
(gli immaturi capi anti-in
dividuo) come loro padroni 
naturali ». 

Sono parole e concetti ni 
cui dovremmo riflettere più 

di quello che abitualmente 
facciamo. ' - ..-• 

Ugni epoca vive i suoi con-
, flitti ad un suo particolare 
: livello di difficoltà. Molli di 
''. noi hanno perfino la sensa

zione, a tratti -insopportabi
le. di una estrema difficoltà 
ad individuare . gli obiettivi 
di un progresso in • questa 
direzione, ì termini di una 
discussione utile ad indivi
duarli. 

E* stata distribuita una In
credibile quantità di cini
smo. La retorica lo ha rive
stito di forme credibili men
tre un benessere basalo sul
la personalizzazione dei pro
blemi » Helie soluzioni • ha 
allontanato dalla vicenda po
litica gran parte d i . coloro . 
che ne avevano gli struraen-. 
lì per.affrontarli. E lutto que
sto è accaduto mentre, an
che fra noi comunisti, le 
categorie usate per l'analisi 
dei processi sociali si rive
lavano sempre più inade
guate alla complessità dei 
problemi. . . .:. '•• • " : 

Siamo in grado ogxi di . 
iniziare una riflessione cri
tica sulle società del capita
lismo avanzato? Siamo - in 
grado di collegare, nell'am
bito di questa analisi, i te 
mi tradizionali dell'econo
mia politica con l'individua
zione dei processi che porta
no al rinsecchirsi burocrati
co delle . « rivoluzioni ». al 
rinnovarsi instancabile delle 
resistenze a qualsiasi ipote- : 
si di cambiamento? Siamo in 
grado soprattutto di capire 
come è possibile che oggi i 
protagonisti di fatti comun
que m storici » siano anche 
loro indifferenti, quasi re
frattari, a qualsiasi tipo di 
riflessione o di inquadra
mento ideologico? 

Luigi Cancrini 

Da Lincoln a Reagan, cinque 
pistole puri tate sul presidente 

Dal palco di un teatro di Washington nel 1865 il primo assassinio —-Poi le altre tre vittime: Gar-
field nel 1881, McKinley nel 1901, Kennedy nel 1963 — «Un presidente non è ucciso all'improvviso* 

Ha tenuto sempre vicino 
• l ì .• — in<rk4rh4'r\wck *-t£va«n « 
ia •« acaiuia lìtio,» 

WASHINGTON — La « Scatola nera » riella: quale sono gelosa
mente custoditi i codici da usare in caso di conflitto nucleare 
è rimasta sempre vicino al presidente Reagan sia dopo l'at
tentato che durante l'operazione al quale fl capo della Casa 
Bianca è stato sottoposto. La valigetta battezzata e The foot
ball » era infatti saldamente nelle mani di José Muratti. il 
consigliera militare di Reagan che rie ha la custodia e che 
viaggia sempre con il presidente. Muratti ha raggiunto il 
George Washington Hospital insieme al presidente ferito. A 
rivelare il particolare è stato il vice addetto stampa della Ca
sa Bianca, Larry Speakes. " ^ 

Nell'80 balzo in avanti 
degli atti di criminalità 

WASHINGTON - Negli Stati Uniti d'America gli atti di cri-
;i malità contro le persone sono cresciuti del 13 per cento lo 
scorso anno. Lo rivela uno studio del FBI. l'agenzia investi
gativa federale, nel quale si rende noto che l'indice comples
sivo dei reati perpetrati in America nei 1980 è cresciuto del 
10 per cento. . 

Il direttore del FBI. William Webster ha detto che e -mai 
dal 1975 l'indice dei reati aveva mostrato un aumento annuale 
cosi netto*. Infatti nel 1975 l'aumento era stato del 9,8 per 
cento mentre l'anno precedente aveva raggiunto fl 17.6 per 
cento. Fra i delitti contro la persona, il maggior incremento 
lo hanno avuto le rapine (20 per cento), seguito dagli atti di 
violenza carnale (9 per cento) e dall'assassinio (7 per cento). 
L'aumento degli atti di criminalità contro le persone è fl più 
alto dal 1969. quando sali del 19.1 per cento. 

L'individuo, da solo, di fronte alla notizia 
Ieri sera, appena rientrato 

in casa, accendo la televisio
ne e, poiché è molto tardi. 
come al solito abbasso al 
minimo la voce. Per il mo
mento mi basta sapere che 
non è ancora cominciata la 
fine del mondo (verso mez-
zanotte è l'ultima curiosità 
rimasta prima di cedere al 
gran sonno). Vicino ad una 
auto di rappresentanza luci
da nera vedo Reagan di fra-
verso, col braccio destro al
zato, che sorride al modo stu
pendamente innocuo degli uo-
mini importanti in Usa; ve 
do che alza subito dopo il 
braccio sinistro e si volta 
dalla mia parte; vedo quel 
sorriso raggrinzarsi in un bri
vido interno, risucchiato da 
una sorpresa che ferisce an
che me. dentro al silenzio 
della stanza; vedo un uomo 
col cappotto chiaro che si 
butta sul presidente e lo sca
raventa dentro alla macchina 
costringendolo a chinarsi; 
poi gente concitata, gente ar
mata, gente in terra che sem
bra morta, gente che si ag
groviglia intorno ad un cor
po che saprò è quello dello 
sparatore. 

L'immagine, che mi fa ve
dere tutto (ma ancora non 
mi spiega mancandole la pa
rola), mi ha immobilizzato 
per la sorpresa. Apro la vo
ce, conosco il dettaglio, mi 
rflatso in un momento. Per
ché ormai ciò che accade è 
talmente ravvicinato, frantu

mato subito in una infinità 
di minuzie, che resiste poco 
come novità e sbiadisce, ap
punto, come sorpresa. E que
sto accade anche quando in 
America si spara, non qua 
e là, ma al presidente — an
che se la notizia in immagi
ne arriva in diretta e quindi 
è di presa più immediata. 

Quando in America si spa
ra le reazioni in giro sono 
ormai rituali, dato che fl fat
to non è più tanto straordi
nario ma si può ormai anno
verare come possibile, come 
probabile. Rituali anche le 
reazioni ufficiali: capi di Sta
lo coi loro telegrammi di ese
crazione, telegiornali con la 
loro furia di immagini che 
si ripetono, grande stampa 
con la sua esattezza un po
co vincolata, rotocalchi che 
esasperano tutto ma sembra
no riproporre un film in se
conda visione. 

Quindi augurandoci che 
l'atto di violenza si risolva 
solo in una grande paura, 
non è nella direzione ufficia
le che ho interesse a rivol
germi; perché in merito, ri 
peto, mi bastano ormai i da
ti essenziali acquisiti fin dal 
principio. Più preciso e in 
un certo senso più rassicu
rante per le conclusioni ge
nerali è badare, almeno in 
casa nostra, alla lucida im 
pazienza popolare che va su
bito al sodo. Ed è un fatto 
che la gente, per exempio 
qua dove vivo a Bologna, non 

ci pensava, non ci faticava 
troppo in merito. Al mercato 
del centro, per esempio, sta
mattina, vendevano e face
vano i soliti discorsi, poco 
sfuggenti e tutti rovesciati 
sul reale. Questo è un dia
logo: «Cosa? Hanno sparato 
al presidente americano? ». 
«Moh? Semivo che ne par
lavano ». E non ho ascoltato 
neanche uno di quei discorsi 
grossi, che dissacrano per an
dare alle ossa delle cose. Si 
poteva pensare che la gente 
non era ancora tutta e bene 
informata; e invece la gente 
sapeva ma la preoccupazio
ne era scarsa, comunque tal
mente limitata da mescolar
si alle altre sciagure quoti
diane. 

Adesso che sono passate le 
ore sappiamo ormai tutto; 
abbiamo visto perfino a de
stra del teleschermo contras
segnato da un cerchietto bian
co la pistola in mano allo 
sparatore; abbiamo saputo 
che fl presidente francese ha 

. potuto immediatamente e in 
diretta (partecipava ad un 
programma) esprimere alla 
televisione U proprio senti
mento; abbiamo saputo che 
la borsa valori di New York 
ha fermato le contrattazioni 
e che anche in Europa la ven
dita dei titoli si è immedia 
tornente bloccata. • 

Ricordiamo anche ogni par
ticolare, perché ce lo ripeto
no m continuazione, sugli at
tentati precedenti. Ma anco

ra non ci chiediamo se Za 
violenza di là è uguale o si
mile alla violenza politica di 
qua. Se anche quella è una 
violenza politica. Un fatto è 
certo: se l'Italia, ad esem
pio. è piena di armi. 
l'America è armata. Vo
glio dire che qua ci pos
sono essere armi, mentre in 
Usa tutti le hanno o posso
no averle. La libertà di ar
marsi è ritenuto un diritto 
democratico difeso anche re
centemente da Reagan stes
so e proprio nel giorno di un 
altro attentato, quella volta 
anzi di un assassinio, quel
lo di Lennon; è sulla libertà 
d'azione dell'uomo armato 
che interviene il giudizio mo
rale e l'obbligo morale.-

Forse è in questo equivo
co. è in questa contraddizio 
ne di fondo fra Tessere e H 
volere della società america
na, la fragilità del sistema 
di difesa che circonda i ver 
tici del governo. Cioè nel ere 
dere che l'uomo sia libero 
nella libertà e non invece 
nella verità — che è fatica di 
giustizia ed è fatica di mta. 
Forse è ancora U mito mai 
esausto della frontiera, co 
me continua progressione in 
avanti e come necessità, e 
libertà, di violenza contro chi 
si incontra lungo U cammi 
no, a contrassegnare i tem 
pi tragici di questo enorme 
paese che si sta cercando. 

1 Roberto Rovorti 
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Ovato «Ratto H bamfcartf'amcftto éì lmm«ftol • iwHito? 

L'uomo che esce dal pro
fondo dell'America più ano
nima per sparare al più ce
lebre e al più potente tra i 
rappresentanti dell'America 
ufficiale, o al leader emer
gente. le cui vicende sono sul
la bocca di tutti, ha nomi. 
connotati.. e motivazioni di
verse e di lui si sa sempre 
poco perchè, dopo il suo ge
sto spettacolare rientra — 
non di rado anche fisicamen
te. vittima, a sua volta, di 
atto di violenza — nel nulla. 
nella «non storia», o nella 
storia riscritta secondo una 
verità di comodo. 

Può chiamarsi John Wiikes 
Booth. il primo che assassinò 
un presidente degli Stati Uni
ti: veniva da Richmond, nel
la Virginia, capitale della 
Confederazione degli Stati se
cessionisti del sud. faceva 
l'attore e sparò ad Abraham 
Lincoln, la sera del 14 apri
le 1865. cinque giorni dopo la 
conclusione della guerra ci
vile, nel palco di un teatro 
di Washington, poi saltò sul 
palcoscenico (nel farlo, si im
pigliò con uno sperone nel-
ì'odiata bandiera dell'Unione. 
drappeggiata sul parapetto, e 
ruzzolò malamente, rompen
dosi una gamba) gridando 
« Sic semper tyrannxs », che 
è l'invettiva di Bruto contro 
Cesare, ma acche il motto 
della Virginia. 

Oppure può chiamarsi Char
les Guiteau. H postulante de
luso che nel 1881 uccise il 
generale James Abram Gar-
field. ventesimo presidente. 
persona stimabile, secondo gli 
storici, ma senza particolari 
meriti, e dopo il fatto espres
se pubblicamente la sua sod
disfazione per avere aperto la 
via al successore, fl vice-pre
sidente Chester Alan Arthur. 

L'assassino di William Me 
Kiraey. venti<±iquesimo pre
sidente e terza vittima della 
serie, ricordato come uno dei 
«grandi9 de) nascente impe
rialismo statunitense, era in
vece un operaio di origine 
polacca: il 8 settembre 1901. 
alla Fiera di Buffalo, si era 
messo in fila con altri visi
tatori. ai quali fl presidente 
si accingeva a stringere la 
mano, e. quando venne il suo 
turno, anziché la mano allun
gò una rivoltella e sparò due 
colpi, ferendolo a morte; Leon 
Czolgosz, questo era il suo 
nome, disse di aver agito per
chè considerava McKinley 
« un nemico dei bravi ope
rai ». Ciò che gli valse di 
essere etichettato come «un 
anarchico». 

Di Lee H. Oswald. che D 
23 settembre del '63, a Dallas, 
uccise John F. Kennedy — 
cod vuole, almeno, la coo-
testati9<una versione ufficia
le — e del suo gesto, sap
piamo tutto; o, piuttosto, qua
si niente. Di Sirhan Bishara 
Sirhan. fl giovane palestine
se che. la sera del 4 giugno 
1968 fermò fl secondo dei Ken
nedy sulla via del potere con 
otto colpi di pistola sparati 
nel corridoio di un albergo 
di Los Angeles, sappiamo an
cora meno, sebbene sia so
pravvissuto: un uomo mite. 
silenzioso, detenuto modello. 
James Earl Ray, accusato t 

condannato per l'assassinio 
del dirigente negro Martin 
Luther King — l'altro gran
de delitto di quell'anno, com
piuto il 4 aprile a Memphis. 
nel Tennessee — era un ra
pinatore evaso dal peniten
ziario ; statale del 'Missouri; 
sarebbe evaso ancora e. ri
preso/ avrebbe ritrattato là 
confessione, accusando il FBI. 

Abbiamo citato solo i casi 
DÌÙ drammatici di una cate
na molto lunga. I casi. cioè. 
e nemmeno tutti, in cui i col
pi sono andati a segno e la 
vittima non è sopravvissuta. 
Thomas Buchanan, che rievo
ca i primi tre nel suo Chi 
ha ucciso Kennedy? — una 

Negli USA 
una famiglia 

su due ha 
un revolver 
(nei piccoli 

centri il 70%) 
MILANO — L'attentato a 
Reagan ha reto attuali I 
risultati di un sondaggio 
di opinione, ancora Inedi
to In Italia, eh» la « Gal-
lup » di Princeton (USA), 
assodata alla « Doxa », ha 
condetto negli Stati Uniti 
negli ultimi mesi, per co
noscere gli atteggiamenti 

; dagli americani sulla ven
dita di armi da fuoco. 

Quasi metà delle fami
glie americane (45 per 
cento) ha una o più armi 
da fuoco, con punte del 70 
per canto net piccoli, cen
tri. Due americani su dia
ci hanno pistola o rsvoi-

Quasi duo tersi (SS per 
cento) del cittadini degli 
Stati Uniti sono contrari 
a leggi che proibiscano il 
postano di armi. Tutta
via il 50 per canto chiede 
leggi più severe, dirette 

:a controllare le vendite 
di armi leggere, mentre 
il 0 per cento auspica leg
gi meno severe e il 35 per 
cento è favorevole al man • 
tenimento della legislazio
ne attuato (o. In qualche 
caso, non esprime giudizi 
sull'argomento). 

Dal sondaggio risulta 
anche che il 75 per cen
to degli americani chiede 
che nell'intero territorio 
degli Stati Uniti 
Introdotto rusò de 
«Tanni (come quello ri
chiesto dal 1078 nello sta
to del Massachusetts) e, 
di sjuectl. Il 50 per estt.~ 
è anche favorevoto alla 
condanna ad un anno di 
carcere per I cittadini tro
vati In possesso di armi 
da fuoco senza licenza, 
mentre II » per conto A 
contrarla a pene detenti
ve (pur sessnda fsvorevo-
to alla Introduzione del 
porto d'armi) • è Inserto. 

delle inchieste più clamorose 
sul delitto di Dallas — sotto
linea che tanto l'assassinio di 
Lincoln quanto quello di Gar-
field provocarono un rove
sciamento di posizioni politi
che alla Casa Bianca, por
tando. in entrambi i casi, al
l'insediamento di vice-presi
denti che rappresentavano 
qualcosa di diverso dal «nu
mero uno »: l'ambiguo Andrew 
Johnson, che più tardi avreb
be evitato per un voto l'im-
peachment, e Arthur, la cui 
opera risultò invece migliore 
del prevedibile. 

Con Lyndon B. Johnson, 
succeduto a Kennedy, vi fu. 
quanto meno, una forte ac
centuazione delle componenti 
più negative, che si tradusse 
nella lunga avventura di guer
ra nel Vietnam. E anche con 
la «comparsa di Robert Ken
nedy e di Martin Luther King. 
il quadro cambiò in modo si
gnificativo. Complotti? L'ar
gomentazione di Buchanan 
puntava, come si ricorderà. 
in questa direzione. « Un pre
sidente — egli affermava — 
non è ucciso ad' improvviso ». 

Ha un senso confrontare 
questi episodi con i molti al
tri. susseguitisi negli stessi 
anni con esiti diversi? Un 
confronto, : per esempio, con 
l'attentato compiuto nel lon
tano novembre del *50. ' in 
piena Blair House, contro 
Harry Truman. che fu fl di
sperato : gesto di protesta e 
di sfida di due giovani na
zionalisti portoricani, mette 
subito in evidenza una diver
sa « qualità ». E sarebbe cer
to azzardato tracciare un pa
rallelo tra 1 casi spettacolari 
dello scorso secolo, prodotto 
dell'epoca convulsa in cui la 
nazione americana comincia
va ad emergere e le vicende 
degli anni sessanta. 

Quanto all'episodio di cui è 
stato protagonista lunedi sera 
fl giovane John Warnok Hinc
kley davanti alTHOton della 
capitale federale, niente ci 
sembra di poter aggiungere, 
per fl momento, a quanto ab
biamo già scritto per rilevar
ne l'insensatezza e per con
statare i livelli critici rag
giunti con l'accumularsi delle 
tensioni e della violenza, ne
gli Stati Uniti e nel mondo. 

L'uomo che è emerso, que
sta volta, dal confortevole 
grigiore provinciale di Ever
green. nel Colorado, e di Dal
las. per attentare alla vita 
del primo cittadino degli Stati 
Uniti, non ha ancora detto 
nulla che valga a motivare 
fl suo gesto. Dagli uomini dei 
servizi segreti che lo interro
gano. viene ancora una vel
ia l'indicazione rassicurante: 
«ha agito da solo*. Al pari 
della «ondata» — minorita
ria ma non per questo meno 
Inquietante — che pochi mesi 
fa portò alla vittoria, con 
Reagan. fl più qualificato 
esponente della destra ame
ricana. dei suol miti e del 
suo rifiuto delle nuove realta 
storiche, l'agguato in cui si 
e tentato di eliminarlo ci por
ta, m ogni caso, la conferma 
di una fragilità e di una crisi. 

Ennio Polito 
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Forimi in 
tv: non mi 
dimetto, e 

Palazzo 
Chigi resta 

alla DC 
ROMA — Nelle stesse ore in 
cui cominciavano a circolare 
voci di un ulteriore rinvio al
la proesima settimana del Con
siglio dei ministri (a riprova 
delle divisioni in seno al qua
dripartito sulle misure della 
stangata-bis), Arnaldo Forlani 
ha tentato ier sera In tv, a 
Tribuna politica, una fiacca 
• vacua autodifesa. L'argomen
to principale è sempre il soli
to: la pretesa inesistenza di 
concrete e valide alternative al 
quadripartito, di cui comun
que nessuno, a cominciare dal 
suo stesso presidente, osa ri
vendicare un qualche titolo 
di merito. La maggioranza di
visa, quindi impotente e in
capace? Ma niente affatto, ha 
replicato piccato Forlani: si 
tratta solo di a una vivacità 
dialettica che caratterizza tut
ti gli organismi ». E tanto 
per esemplificare questa « vi
vacità », il presidente del Con
sìglio ha fatto sapere che le 
sue opinioni in una materia 
così cruciale come la 6cala 
mobile sono diverse da quelle 
del ministro (de) del Tesoro. 

Ai proclami a interventisti
ci » di Andreatta, Forlani ha 
cercalo in qualche misura di 
porre riparo impegnandosi oc a 
non intervenire su questo ter
reno per imposizione (che è 
quanto vorrebbe Andreatta, 
n.d.r.), giacché la materia è 
regolata da un accordo tra 
le parti e sono quindi sinda
cati e Confindustria che ne de
vono discutere ». 

Da qui Forlani ha preso 1* 
abbrivio per cercare di con
vincere i suoi interlocutori che 
il governo è <r aperto al con
fronto con i sindacati, con le 
forze del mondo produttivo, 
con i parliti di opposizione ». 
Ma quale sia la filosofia di un 
siffatto * confronto », l'ha 
chiarito subito spiegando con 
stupefacente candore che la 
famosa « coesione nazionale » 
significa in pratica un'opposi
zione di comodo. E con invo
lontaria autoironia ha aggiun
to: e al PCI è stato chiesto 
di tenere un atteggiamento 
che anche la DC terrebbe se 
fosse all'opposizione ». Pur
troppo, finora non è stato 
possibile verificarlo. 

Ma è eerto che ier sera For
lani ha fatto di tutto per pro
vare che il compagno Ber
linguer aveva colto nel segno 
definendo la e coesione nazio
nale » nna « barzelletta demo
cristiana » (« nn giudìzio che 
mi ha molto irritalo », ha con
fessato Forlani, aggiungendo 
però che Ini non si era mai 
fatto « molte illusioni » sali' 
atteggiamento del PCI: ecco 
dunque sa quali basi poggia 
un governo che a detta de] 
sno leader non sarebbe affat
to e arroccato in modo orgo
glioso e autosufficiente »). 

Sorvolando in modo a lai 
abituale sui problemi, adot
tando come sempre la tattica 
dello strozzo, Forlani ha in
somma fornito nn quadro im
pressionante della labilità e 
mancanza di idee dei quadri
partito. Ha ripetuto anche ieri 
che le numerose sconfitte par
lamentari del governo sono 
solo a incidenti » dovuti a una 
opposizione che si permette di 
votare contro le misure go
vernative, e ha respinto l'idea 
che possa dimettersi, ora o 
dopo le elezioni amministra
tive, comunque fino a che 
dura Patinale « collegamento » 
tra ì quattro partili 

Anzi, ha approfittato della 
occasione per lanciare, pur 
tra tanti complimenti alla leal
tà e all'impegno di Crani, nn 
chiaro ammonimento all'allea-
to-eoncorrente socialista: a chi 
gli chiedeva se sarà lui l'ulti
mo presidente del Consiglio di 
provenienza de. ha risposto sfo
derando Pintegralùmo di par
tito e proclamando che « oc
corre equilibrio e un riferi
mento eoMante ai dati eletto
rali ». Alleali e oppositori 
(anche ieri Forlani ha pole
mizzato con la proposta Vi
sentin!) sono avvertiti: l'inve
stitura de non si tocca. 

Il presidente dei deputati 
socialisti Labriola (che stama
ne si vedrà con gli altri capi-
groppo della magcioranza per 
tentare di trovare l'accordo sui 
tagli alia spesa pubblica) non 
sembra pero preoccupartene. 
Anzi, pare rallegrarci dei ri
unitati dell'ultimo CN demo-
e-iMìano che ha fatto registra
re e la rinnnria politica del
la minoranza alle posizioni 
espresse nel conzresso »: in 
ogni caso. Labriola — dono 
nna arresa polemica contro 
il PCI — si premnra di riaf
fermare che le conclusioni del 
CN a non modificano mi pia
no del governo la posizione 
•04*ialt«la ». 

H problema vero d»l Paeae 
— ha ripunto in nn'intervi-
•ta al a Mondo » il cnmntrnn 
Emanuele M-""»In«o. della Di
rezione del PCI — è qnell.-v 
m di cambiar*» la Hìrezion»* no-
lilica: nercio Palazzo Chitl 
non nno nifi e**rre in mano 
alla DC. Non poniamo «Ioana 
limitarione «ni partito di pro
venienza rM nnovo eano del 
governo. L'importante è che 
non ri siano di«crimin*TÌnnl 
nei confronti dei comunisti », 

Oggi un convegno a Roma sulla partecipazione 
Grande riforma: non c'è 

dubbio che abbiamo bisogno 
di incisive e rilevanti forme 
Istituzionali, ed abbiamo il
lustrato le proposte comuni
ste nell'Unità di domenica. 
Non dobbiamo pensare, però, 
soltanto al rami alti dell'al
bero, come sembra fare cer
ta pubblicistico, perché il 
segreto delle nostre istitu
zioni non sta solo al loro 
vertice, ma anche alla base, 
alla periferia. Di questo te
ma, delle città, dei comuni, 
di un effettivo decentramen
to, non sembra curarsi quel
la stessa pubblicìstica. 

Non è un caso che quando 
c'è da ridurre la spesa pub
blica, invece di colpire gli 
sprechi parassitari si pensa 
di ridurre la finanza regio
nale e comunale, quasi che 
questo ormai non significhi 
colpire investimenti sociali 
produttivi essenziali. 

D'altro canto, di tutte le 
nostre istituzioni, quella che 
soffre meno della crisi di 
scollamento e di distacco 
dalla gente è proprio il Co
mune. Ma stiamo attenti a 
non abusare di questo re
lativo vantaggio, perché an
che i Comuni necessitano di 
un profondo e coraggioso in
tervento. 

La verità è che il nocciolo 
dell'attuale crisi sta soprat
tutto nei canali di parteci
pazione, nello squilibrio tra 
la cresciuta volontà di con
tare e la capacità di indi
rizzare questa spinta verso 
scelte e decisioni generali, 
non settoriali. Si è letto ieri 
che Bisaglia avrebbe richie
sto, durante il consiglio na
zionale democristiano, di e-
leggere i consigli comunali 
escludendo i partiti dalla for
mazione delle liste. Singola
re proposta: perché non si 
propone che i partiti (di 
governo) cessino di occupar
si di banche, di presidenze, 
di lottizzazioni — cose che 
non competono loro — inve
ce di chiedere che rinun
cino al loro vero e princi
pale compito costituzionale, 
che è quello di canalizzare 
la partecipazione alla cosa 
pubblica, e cioè di fare le 
liste? 

Il pulviscolo comunale, la 
miriade di piccoli comuni 
(ben ottomila) non pud as
sòlvere a tutti ì nuovi com
piti, all'ambiziosa funzione 
di cellula amministrativa 
fonónmentale dello Stato. E 
qui non si può attendere ól-

Tanti Comuni 
per gestire 

le grandi città ? 
ROMA — Si apra oggi pomeriggio, nel
l'aula* e Galasso » di giurisprudenza. Il 
convegno • Società ed Istituzioni nel go
verno democratico di Roma: quale decen
tramento • quale partecipazione?» in
detto dal comitato cittadino del PCI, dal
la sezione universitaria • dal gruppo ca
pitolino comunista. Aprirà I lavori II pro
fessor Massimo Brutti. Le relazioni pre
viste per la stessa giornata sono quelle di 
Antonello Faloml e Luigi Berlinguer. Per 

giovedì mattina sono previste le relazioni 
di Franca Prisco, di Giuseppe Cotturri e 
Pietro Salvagnl. Alle 12,30 parlerà il sin
daco di Roma, Luigi Petroselll. Nel po
meriggio, al termine del dibattito, alle 
17,30, le conclusioni del compagno Pietro 
Ingrao, della Direzione del PCI, presiden
te del centro di studi m Iniziative per la 
riforma dello Stato. Parteciperanno al con
vegno numerosi amministratori locali e 
studiosi. 

tre, occorre coraggiosamen
te procedere — come stanno 
facendo alcune regioni d'a-
vanguardia — ad associare 
consensualmente i comuni 
fra loro, secondo una con
grua dimensione territoriale 
e demografica, che consenta 
loro di mettere insieme risor
se e strumenti per raggiun
gere efficienza e qualità al
l'altezza dei tempi e della 
sempre più esigente doman
da sociale. 

Attenzione, però, perché in 
Italia non ci sono soltanto i 
comuni piccoli. Ci sono an
che le grandi città, per le 
quali il problema è esatta
mente l'opposto. Anche noi 
ormai, abbiamo un serio pro
blema di governo delle aree 
metropolitane, che la vec
chissima legislazione esisten

te non aiuta certo a risol
vere. Le amministrazioni co. 
tnunali si sono impegnate, 
con fantasia e decisione, a 
supplire attraverso la polì
tica amministrativa a queste 
carenze: nelle nostre cinque 
metropoli, guarda caso tut
te amministrate dalle sini
stre, gli elettori hanno mo
strato l'anno scorso di ap
prezzare quella decisione e 
quella fantasia. 

Ora-però non si può ulte
riormente rinviare la rifor
ma. Il problema è ripropo
sto dall'urgenza delle cose 
e dalla prossima scadenza 
elettorale, che per l'appunto 
riguarda anche due grandi 
città, Roma e Genova. 

L'assunto centrale di que
sta problematica è dato dal
la diversità della soluzione 

istituzionale metropolitana 
rispetto al comune piccolo 
e medio, proprio perché non 
ci troviamo di fronte a una 
amministrazione civica or
dinaria, ma ad un vero e 
proprio momento di governo. 
Non si tratta soltanto di una 
diversità nelle dimensioni: è 
il tipo di problemi che ne 
risulta mutato, ed occorre 
trovare un assetto istituzio
nale adeguato. In una gran
de città il rapporto fra go
verno e amministrazione è 
più complesso di quanto non 
sia in un altro centro ur
bano. E' quasi impossibile 
governare ed accudire insie
me ai minuti problemi quo
tidiani, programmare e ge
stire l'ordinario, senza un 
massiccio decentramento in
terno all'area metropolitana. 

Forte coesione del governo metropolitano 
Ma fl decentramento non 

può essere solo quello dei 
consigli di circoscrizione, che 
pure si è attivato in questi 
anni e che ha messo in luce 
interessanti esperienze. Non 
può essere quello, perché il 
quartiere di una città media 
comprende 5-30 mila abitan
ti, mentre un quartiere dt 
Roma o Milano supera i 
100 mila, arriva talvolta fi
no a 2-300 mila; è cioè esso 
stesso una città vera e pro
pria. Il suo volto istituziona
le, quindi, non può essere 
più soltanto quello di un 
quartiere: si pensa invece 
ad una « municipalità », a 
qualcosa che per mezzi e 

competenze rassomigli in 
parte quasi ad un comune, 
ne abbia molte delle prero
gative. Naturalmente, per
ché questa articolazione in
terna non si irasformi in 
disarticolazione, occorre as
sicurare una forte coesione 
al governo centrale metro
politano, accentuandone pe
rò i compiti di programma
zione e direzione e liberan
dolo di tante pratiche mi
nute che oggi lo soffocano, 
lo intralciano e tengono la 
istituzione troppo lontana dai 
cittadini. Basta guardare al
l'ordine del giorno del con
siglio comunale di Roma, al
le centinaia di delibere che 

vengono adottate di volta in 
volta, per averne una im
magine illuminante. 

Il governo di una grande 
città richiede oggi più che 
mai la capacità di program
mare le grandi mete e insie
me di organizzare la parte
cipazione dei cittadini alle 
scelte. Per questo il suo de
centramento interno non è 
solo una esigenza di agibi
lità. snellezza, efficienza, ma 
soddisfa anche la necessità 
di una democrazia di base 
(si pensa addirittura a sud
dividere a loro volta ogni 
€ municipalità » in vere e 
proprie circoscrizioni, un 
terzo livello, queste sì con 

la fisionomia del quartieri 
di una città media e con 
compiti in buona misura 
consultivi). 

Accanto ad una artìcolo-
zinne cosi profonda, che può 
davvero contribuire a ren
dere più visibile la metropo
li, resta centrale però la 
questione della sua guida 
strategica. Nella grande cit
tà si ingigantiscono tutti ì 
problemi della società mo
derna, quelli economici, quel
li sociali, quelli della convi
venza civile, della qualità 
della vita. Basti pensare, so
lo per fare un esempio, alle 
dimensioni assunte dalla que
stione della violenza o dalla 
questione del terremoto pro
prio in alcune delle nostre 
metropoli. In esse quei pro
blemi li ritroviamo carichi 
à\ una drammaticità esplo
siva che accentua U bisogno 
di governo, che è spesso ac
compagnato al rischi di 
frammentazione, di e so
litudine », che accentua
no il bisogno di parteci
pazione^ Il gigantismo, la 
crescita caotica producono 
guasti arabissimi nel tessu
to urbano e sociale. Tuttavia 
le grandi città sono ancora 
uno straordinario concentra
to di energie, realizzano an
cora un enorme accumulo di 
risorse, che possono consen
tire di capovolgere le ten
denze di crisi e di antici
pare fondamentali conquiste 
di progresso. ' 

Per questo il governo non 
può essere ridotto alla ge
stione ordinaria, a puro po
tere inteso nel senso demo
cristiano del termine. Più 
che in altre città è qui as
solutamente necessario pro
grammare lo sviluppo pre
vedere e orientare insedia
menti, attrezzature, nuovi 
equilibri. Le sinistre, anche 
per questo, hanno meritato 
e meritano di governare, le 
metropoli, come dimostrano 
certe esperienze e certe ini
ziative di cui oggi tutti par
lano. Un governo, una poli
tica siffatti, però, non ri
chiedono soltanto scelte di 
indirizzo ed un impegno po
litico finanziario del Paese: 
proprio perché le metropoli 
sono esse stesse, ciascuna 
a modo suo, un grande pro
blema nazionale, esse richie
dono ormai anche una ri
forma che elimini le stroz
zature istituzionali in cui si 
dibattono ogni giorno. 

Luigi Berlinguer 

Ancora una volta i deputati del quadripartito non erano presenti 

Governo in minoranza sul bilancio 
Ieri mattina in commissione respinte le « variazioni i al documento contabile dello Stato - Polemi
che in aula - Labriola e Bianco accampano irregolarità nella convocazione - Replica di Alinovi 

ROMA — Maggioranza di 
nuovo inesistente in commis
sione Bilancio, alla Camera. 
e ennesimo bruciante scacco. 
ieri mattina, per il governo. 
Cosicché, nel pomeriggio, 
quando è stato ripreso in au
la l'esame del bilancio 1981. 
all'assemblea sono giunte con 
parere negativo le « variazio
ni» al documento contabile 
proposte dal governo. Va det
to peraltro che il governo non 
ha ancora predisposto il se
condo progetto di «variazio
ni al bilancio», quello che 
dovrebbe tradurre in atti ope
rativi i preannunciati tagli 
alla spesa pubblica. Proget
to che ritarda perché su di 
esso sono spaccati governo 
e maggioranza. 

Vediamo cosa è accaduto. 
In vista della ripresa in aula 
della discussione delle tabel
le di entrata e spesa dello 
Stato per il 1981. veniva con
vocato il «comitato dei 9» 
della commissione Bilancio. 
organismo che. nella fase dì 
discussione di una legge in 
assemblea, ha U compito di 
valutare tutte le proposte mo
dificative degli articoli (o 

delle tabelle, come nel caso 
specifico) presentate o dal 
governo o dai parlamentari. 
Ieri mattina il «comitato dei 
9» doveva pronunciarsi sulle 
«variazioni al bilancio», con
dizione per l'ulteriore iter a 
Montecitorio della legge di 
bilancio stessa. 

Le «variazioni» sono sta
te presentate dal ministro del 
Tesoro Andreatta per adegua
re il bilancio alla legge fi
nanziaria. 

All'appuntamento di ieri 
mattina, però, il ministro del 
Tesoro ha trovato, per la 
maggioranza, solo il democri
stiano Aiardi. relatore per la 
parte della spesa, e per l'op
posizione i comunisti Gambo-
lato e Vignola e l'indipenden
te di sinistra Minervini. As
senti tutti gli altri: repubbli
cani, socialisti e socialdemo
cratici per la maggioranza. 
nonché i liberali: MSI. radi
cali e PdUP ancora per l'op
posizione. 

n contenuto delle variazio
ni non era convincente, e i 
parlamentari comunisti lo 
hanno detto con chiarezza ad 
Andreatta. Ma questi, privo 

di qualsiasi sostegno, non ha 
avuto altra scelta che pren
dere atto dell'orientamento 
(quindi del voto) negativo dei 
membri del « comitato dei 9 » 
presenti alla riunione. 

L'episodio ha avuto un se
guito in aula (e qualche ora 
prima in una singolare nota 
congiunta dei presidenti dei 
gruppi della DC e del PSD: 
qui il presidente della Com
missione bilancio, Giuseppe 
La Loggia, parafrasando Bian
co e Labriola, ha attribuito 
le assenze dei deputati di mag
gioranza allo sciopero dei 
postelegrafonici, che non 
avrebbe consentito il tempesti
vo recapito, ai parlamentari 
residenti fuori Roma, dei te
legrammi di convocazione del
la riunione del Comitato dei 
nove, nonché aDe difficoltà 
dei collegamenti nei traspor
ti. La Loggia però, a differen
za dei presidenti dei groppi 
de e socialista, ha dovuto am
mettere che le convocazioni 
erano state fatte anche tele
fonicamente (fl che ovviamen
te non c'entra niente con lo 
sciopero nelle poste e teteco-
municarjoni). Labriola, inter

venendo dopo La Loggia, ha 
«vibratamente protestato» per 
0 modo come il Comitato era 
stato convocato, chiedendo 
«garanzie» per fl futuro, e 
una revisione del parere da 
parte della Commissione 

Estremamente polemica la 
risposta del compagno Gam
bolato: la convocazione è sta
ta regolare, i comunisti sono 
stati come sempre puntuali. 
Voi della maggioranza, che 
ora protestate — ha osservato 
ironico Gambolato — non sie
te riusciti a trovare stamane 
in tutta la Camera due depu
tati che andassero a votare 
al Comitato dei nove. E' un 
problema polìtico vostro, non 
nostro. Voi potrete convocare 
la Commissione e cambiare il 
voto del Comitato dei nove, 
ma non potrete mutare quel 
fatto politico accaduto sta
mane. 

Ha concluso la presidente 
JottL rimarcando la regola
rità della convocazione (tele
grafica e telefonica) per cui 
gH uffici non possono essere 
accusati di negligenza. Ed ha 
affermato la perfetta legitti
mità del voto dato la matti-, a 

dal Comitato dei nove (ma 
Labriola ha continuato a in
sistere. incomprensibilmente, 
nel dire che egli riteneva quel 
voto come mai avvenuto). 

Sul problema politico solle
vato dalla vicenda di ieri 
mattina era intervenuto fl 
compagno Gambolato. « La 
maggioranza è stata compat
t a — h a osservato — straor
dinariamente compatta celle 
assenze. Quando l'onorevole 
Bianco parla di blitz del PCI 
ci fa semplicemente sorri
dere». 

Intervenendo in fine di se
duta fl compagno Alinovi, vi
cepresidente del gruppo, è tor
nato sull'argomento e ha re
spinto la tesi secondo cui i 
comunisti tendono agguati al
la maggioranza. Non vi sono 
agguati, ha sostenuto Alinovi 
ma una opposizione che la
vora seriamente e rigorosa
mente. che fa il suo dovere 
fino in fondo, che è presente 
in tutte le fasi dei lavori par
lamentari e che non ha bi
sogno di lezioni da parte di 
nessuno. 

a. d. m. 

Zamberletti non frena gli acquisti sproporzionati dei prefetti 

Corsa clientelare ai prefabbricati 
Grave lutto 

della compagna 
Carla Chelo 

ROMA — Un gravissimo lut
to ha colpito la nostra cara 
compagna di lavoro, Carla 
Chelo, per l'improvvisa e pre
matura scomparsa del padre 
Wilson. I funerali si svolge
ranno stamane alle 11 all' 
ospedale San Carlo di Nan
cy, in via Aurelia 275. 

Alla cara Carla, alla rod
are Marisa, ai fratelli Elisa
betta e Marco giungano in 
questo doloroso momento le 
più affettuose e fraterne con-
dcglianae c*« tutti 1 compa
gni deU'E/ntto, 
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Dalla rtostra redazione 
NAPOLI — Tempestoso con
fronto. l'altra notte, tra Zam
berletti. U suo staff, e i mem
bri del Comitato politico ope
rativo espresso dai partiti per 
affiancare il commissario 
straordinario nella sua opera. 
Il bilancio della riunione, 
convocata solo dopo le insi
stenti richieste del compagno 
Andrea Geremicca. raoore-
sentante comunista nel comi
tato. è negativo e preoccu
pante proprio sul problema 
più grave da risolvere: la 
possibilità di dare, prima 
del prossimo inverno, un rico
vero meno precario alle po
polazioni colpite dal sisma. 

Questo oggi sembra im
possibile. Si fa sempre più 
incombente il pericolo, più 
volte paventato, di trasforma
re l'intera zona colpita in un 

enorme Bettce, La delega con
cessa dal commissario ai pre
fetti delle province colpite • 
agli uffici speciali regionali 
per decidere la quantità di 
prefabbricati da assegnare 
ad ogni paese si sta. infatti, 
rivelando una opportunità di 
favori e clientele di propor
zioni incredibili. Lo stèsso 
Zamberletti si è dichiarato 
sorpreso e meravigliato dal
l'uso che delle sue deleghe 
viene fatto. 

I prefetti e i membri degli 
uffici regionali, senza alcun 
pudore, sono arrivati addirit
tura a concedere ai comuni 
più prefabbricati dj quanti 
ne avessero chiesti. Hanno 
gonfiato fl quantitativo stabi
lito da] comitato potiti». E* 
stata addirittura inventata — 
è il caso del prefetto di Avel
lino — una nuova categoria 
di bisogni: il prefabbricato 

rurale che somiglia alla vil
letta «fuori porta». Per la 
provincia di Avellino fl pre
fetto ne ha chiesti ben 2J3B. 

Ci sono altri esempi cla
morosi. Ce un sindaco che 
aveva chiesto per il suo co
mune S25 prefabbricati leg
geri. Il comitato politico sul
la base di dati precisi aveva 
stabilito di assegnarne 300. 
D prefetto ne ha concessi 396. 
Alla fine, l'ufficio speciale 
regionale ha autorizzato con
venzioni per 440. 

Ecco fl dato finale. Attual
mente in 16 comuni su 100 
sono state autorizzate conven
zioni che porteranno all'ac
quisto di 9000 prefabbricati 
in più od necessario. Se 
ai continuerà cosi le previsio-
sa dj 15.000 prefabbricati par 
1 paesi più colpiti e 15X00 
per quelli fuori dal «crate

re > saranno lontanissime dal
la realtà. I prefabbricati si 
triplicheranno addirittura. 

La reazione di tutti i par
titi (tranne la DC) è stata 
immediata. O Zamberletti ri
vende entro una settimana 
*n mano la situazione ritor
nando al ruolo cui è stato 
felegato o il tempo a sua 
disposizione sarà troppo poco 
per risolvere la situazione. 
Entro aprile, infatti, bisogne
rà fare le convenzioni e al
lestire le opere di urbaniz-
tazione su cui insediare i 
prefabbricati. Solo la DC di
fende questo scandaloso pro
liferare di concussioni. 

Se non si pone termine a 
queste speculazioni ai corre 
il rischio di lasciare la gen
te senza casa e di darà a 
tutti solo container*. 

Marcella Ciamalli 

IfTTffi 

Quello che veramente conta 
con il corporativismo 
non lo si ottiene 
Caro direttore, 

dopo il fallimento del tentativo di rinno-
vamento del Paese intrapreso dal PCI con 
la solidarietà nazionale, sta avvenendo pur
troppo quello che temevamo, cioè che ta 
società italiana si dimostra ogni giorno più 
corporativa; non si p 

aria più e, più grave ancora, non st agisce 
più a secondo del partito a cut st appartie
ne, ma a secondo del gruppo sociale o delta 
categoria; et si sta sempre più americaniz
zando. Si salva solo ta classe operaia, la 
quale dimostra responsabilità e opera non 
nel suo interesse particolare ma nell'ime-. 
resse generale della società (si pensi solo a 
questo proposito al recente accordo all'Al
fa Romeo, e non a caso l'Alfa Romeo è 
stata subito attaccata dal terroNa.no) an
che se non st può non rilevare che aspetti di 
corporativismo vi sono pure tra gli operai. 
Come pure non sono corporativi i braccianti 
agricoli e tutti coloro che sono occupati nel
l'agricoltura. 

Ma dove et porta ti corporativismo? Sono 
sicuri tutti coloro che lo praticano di gua
dagnare con esso? Non si può negare che 
con il corporativismo si acquistano dei van
taggi: aumento dei salari, orari di lavoro dt 
comodo, facilitazioni varie; tutti vantaggi 
che il sistema concede' (se volesse ne conce
derebbe meno) poiché vanno a suo favore. 
Al sistema, il corporativismo giova poiché 
divide i lavoratori delle categorie forti da 

'•quelle meno forti e da quelle deboli, 
Ma quello che veramente conta con ti 

corporativismo non si ottiene; anzi con esso 
si allontana. I vantaggi che con il corporati
vismo si ottengono sono inferiori agii svan-. 
faggi che esso, ed è bene dirlo, contribuisce 
a perpetuare. '- ^ ' 

Il danno maggiore che tt corporativismo 
fa è quello che esso toglie ingenti fondi, che 
potrebbero essere invece impiegati per mi
gliorare i servizi sociali con beneficio per 
tutti, per migliorare ta vita nette città, per i 
pensionati, per i terremotati, per il Sua, per 
le attività produttive, per i disoccupati. A 
questo punto si potrà anche dire; ammesso 
che non si sia corporativi, chi ci garantisce 
che si pensi veramente ai disoccupati, ai 
terremotati, al Sud? E io rispondo così: se 
ci fossero te condizioni per non essere cor
porativi, ci sarebbero anche te condizioni 
per destinare più fondi, molti di più, per t 
disoccupati, per i pensionati, per il Sua, per 
i terremotati 

EUO FALCIONI 
% (Firenze) -

Legittima suspicione 
ma in due sensi ^KL 
Cara Unità, ^ ^ 

Perchè quando succede un reato grave 
per t pezzi grossi di regime'il processo si 
trasferisce sempre in un tribunale lontano? 
La ragione è certo per salvare qualcosa. 

JUcordo nel 19241 uccisione di Giacomo 
Matteotti: sotto il governo fascista il prò» 
eesso da Roma è stato trasferito a Cateti. 
Con condanne minori di quelle assegnate a 
un ladro di galline. 

Nel 1953 la morte di Wilma Montesb 
sotto il governo democristiano il processo 
da Roma è stato trasferito a Venezia. 

Net 1969 ta strage di piazza Fontana: da 
Milano perchè il processo per le 16 vittime 
si è trasferito in Calabria? Dopo 12 anni 
oggi tutti sanno come è finito. 

SEBASTIANO NAPOLITANO 

E allora, perchè il governo 
non si è riunito prima? 
Egregio direttore, 

a pag. 4 /Unità del 27 marzo u\s. mi 
attribuisce una «strana concezione dei rap
porti esecutivo-Parlamento»: per avere io 
chiesto il rinvio di un'udienza parlamenta
re sulle convenzioni mediche. 

A me parrebbe strano il contrario: e, cioè, 
che su una questione ormai notoriamente 
avocata alla responsabilità collegiale del 
Consiglio dei ministri, un singolo ministro 
andasse ad esporre alla Camera una pro
pria particolare visione del problema. 

Confermo perciò che, pur avendo perso
nalmente chiari elementi e valutazioni In 
merito, non le esporrò, per rispetto al Par» 
lamento, prima che esse siano espressione 
di una linea collegiale di governo (da verifi
care poi, naturalmente, in Parlamento). 

NINO ANDREATTA 
Miaistro del Tesoro (Roma) 

Concedendo agli imi 
si umiliano gli altri 
Caro direttore, 
' sono un medico ospedaliero a tempo pie

no e intervengo sollecitato dalla lettera del 
collega Zimatore di Catanzaro, pubblicata 
il 25 marzo, per 'proporgli un sindacato» e 
perchè si possa allargare il dibattito su 
questa particolare figura di medico pubbli
co spesso misconosciuta. 

Io e altri colleghi stiamo vivendo setti
mane dt notevoli difficoltà e anche crisi di 
coscienze per le ripetute forme di lotta ef
fettuate a sostegno della vertenza contrat
tuale nazionale. Comprendiamo infatti be
ne lo spirito corporativo che infondo muove 
e tiene unito il comitato unitario di lotta dei 
vari sindacati medici ospedalieri, fino m ieri 
così differenziati dal punto di vista della 
politica sanitaria. Ma quale altro mezzo 
era possibile utilizzare per fare empire al 
ministro Aniasi la profonda umiliazione 
che riservava a noi medici pubblici a tempo 
pieno, con le esorbitanti concessioni (anche 
in relazione alle continue richieste dt sacri
fici che oggi si richiedono alte categorie 
meno forti) elargite mi medici generici con
venzionati? 

Vorrei ricordare che runico sindacato 
medico che ha lottato per la riforma sani
taria e per gli obiettivi qualificanti che pro
pone il collega Zimatore. è stato ed è VA-
NAAO (Associazione nazionale aiuti e as
sistenti ospedalieri). Al collega Zimatore 
vorrei pertanto indicare tANAAOcome u-
mica forza che possa impegnarsi J 

sui temi da lui indicati e che sono da anni 
patrimonio dell'associazione. Certo è un 
sindacato che, in sintonia con i tempi, sta 
interrogandosi sulla sua identità e sul suo 
futuro, ma è indubbio che questa ricerca 
sarà fruttuosa solo con iniezioni •ricosti
tuenti e stimolanti» fornite dall'apporto dt 
tanti colleghi a tempo pieno stanchi di ottu
se gerarchie, di speculazioni sulla malattia 
e di spreco di risorse economiche in un allu
cinante consumismo farmaceutico e tecno
logico (il tutto a discapito degli interventi 
veramente qualificanti nel settore delta me
dicina preventiva). 

LETTERA FIRMATA 
da un medico ospedaliero a tempo pieno (Mantova) 

Non sarà .mica un modo -~' 
per rallentare la lotta? 
Egregio direttore. ~ 

ci sono due tipi di ricercatori di cause dt 
cancro: quelli in camice bianco e quelli in 
tuta. Quasi sempre quelli In tuta arrivano 
per primi alia scoperta. I lavoratori delle 
fonderie hanno scoperto nel '48 che i sali dt 
nichel provocavano tumori sul loro polmo
ni; nel '57 quelli in camice bianco l'hanno 
verificato sui polmoni dei ratti. 

Già nel 1895 quattro lavoratori scopriro
no che le amine aromatiche (quelle dell'I-
PCA) avevano provocato tumori sulle loro 
vesciche; nel 1938 i vivisettori verificarono 
la cosa sulle vesciche dei cani. 

Nel '62 gli operai di un'industria ameri
cana scoprono che il cloruro di vinile ha 
provocato tumori sui toro fegati; nel '73, C 
Mattoni verifica:dopo aver sperimentato su 
settemila topi. 

Mi sorge un dubbio: la vivisezione non 
sarà mica un modo di rallentare la lotta 
contro il cancro? 

x RAIMONDO RAIMONDI 
(Roma) 

«Eliminiamo le tensioni 
piuttosto che allarmare 
sui danni del fumo» 
Caro direttore, 

mi sembra che si stia perdendo un po' 
troppo tempo, anche sul nostro giornale, 
sui pericoli del fumo. Si tratta indubbia
mente di un problema grave ma spesso vie
ne presentato in maniera moralistica, come 
risulta da molte lettere; o allarmistica, co
me in certi articoli in cui viene sovrapposto 
al problema della droga. 

L'uso dt tabacco da fumo non è iniziato 
casualmente e improvvisamente perchè con 
tale pratica già presso i pellerossa st raffi
navano processi naturali radicati nell'uo
mo da millenni. Accendere il tabacco non è-
che la ripetizione di atti eseguiti dall'uomo 
da 350.000 anni (cioè dai tempi del suo 
dominio sul fuoco) con soddisfazione. An
cora adesso, infatti, si dice che la fiamma 
genera allegria. Respirando poi il fumo si 
moltiplicano e si mascherano atti fisiologi
ci rilassanti come il sospiro: inspirazione 
prolungata seguita da esperizione profon
da. Il sospiro lo fanno anche i cavalli, che 
non tirano la pipa. 

Il tabacco acceso tiene compagnia come 
alcuni dicono di una candela, unafiammel-
la ecc. 

Accanto ai vantaggi, comunque, il fumo 
presenta infiniti svantaggi perchè se ne fa 
un abuso smodato da quando la società in
dustriale e consumistica si è impadronita 
anche di questa innocente invenzione. I gio
vani del resto iniziano prestissimo non solo 
per darsi un tono ma perchè cercano sempre 
più precocemente mezzi per rimediare alle 
ansie ed al vuoti che vengono generati dal 
sistema capitalistico. Non mi sembra il ca
so qui di parlare di scuole-pareheggio, 
quartieri-dormitorio, discoteche-bolgia 
ecc. per ricordare la necessità di cercare 
spontaneamente qualche distrazione. Pau
re e depressioni aggravano poi il vizio dt 
fumare in chiunque, perchè non vengono 
combattute ma accumulate e nascoste. 

Non è meglio riservare le nostre energie 
per eliminare tensioni ed angoscie pit tosto 
che moraleggiare, allarmare, speculare co
me fossimo anche noi dei borghesucci? 

ROMANO ROVATTI 
(San Felice su! Panaro-Modena) 

I «soliti fessi» 
a reddito fisso 
Ciro Unità, 

dalle misure prese per frenare la cadute 
della lira trapela che a sopportare le conse
guenze delle ristrettezze imposte sono sem
pre i soliti fessi a reddito fisso, quelli cioè 
che sono tartassati da tutte le direzioni: dal 
fìsco e dai commercianti e imprenditori che 
aumentano i prezzi a getto continuo, a sca
pito sempre della povera gente che non può 
rivalersi. A un solo giorno di distanza dalla 
annunciate misure restrittive ci sono già o-
peratori che stanno aumentando i prezzi. 

La cosa più grave, poi, è quella di sospen
dere la contrattazione e di bloccare, forse, t 
contralti dei dipendenti pubblici già sigiati. 
E possibile che solo alcune categorie deb
bano essere punite rispetto ad altre che già 
fruiscono di benefici contrattuali, soltanto 
perchè alcuni accordi sono venuti prima dt 
altri pure essendo tutti riferiti mèlo stessa 
triennio? 

Con questa operazione si verrebbe m de
terminare un'intollerabile sperequazione 
all'interno delVartu pubblica. 

Le ristrettezze dovrebbero graverà sulla 
pelle di tutti e in particolar modo su ehi 
specula, perchè solo in questo modo st po
trebbero avere effetti favorevoli. I ministri 
si sono mai chiesti perchè determinate cate
gorie debbano in questo caos usufruire mei 
vantaggi e altre invece debbano essere tar
tassate? 

MARIO NAPPA 
(Roma) _ 

Dal dormitorio pubblico i 
Signor direttore. r 

non sofistico olio né vino né latte. Non 
compio né rapine né sequestri né truffe. Se-
rè perché non sono capace di compiere que
ste cattive azioni che mi toccherà stare 
sempre in un dormitorio pubblico? 

BENIAMINO PONTOLO 
(Napcii) 
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Situazione sempre più esplosiva nelle carceri mentre il governo lascia marcire i problemi 

Rivolta a Messina: 
• 9 

per ore prigionieri 
di tre detenuti 

11 agenti e 7 civili 
L'azione improvvisa capeggiata da un « duro » già con
dannato all'ergastolo - Si sono arresi solo a tarda notte 
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! Su 35.000 
detenuti 
il 70% 

è in 

MESSINA - Una vaduta dal carcera di Gaui 

Nostro servizio 
MESSINA — Drammatica ri
volta nel carcere di Gazzi do
ve undici agenti di custodia, 
cinque operai e due infermie
ri sono rimasti per ore pri
gionieri di tre detenuti armati 
di coltelli rudimentali. Tutto, 
nel corso della notte, si è 
però risolto quando i dete
nuti si sono arresi liberando 
gli ostaggi. Il perimetro ester
no del reclusorio è rimasto 
circondato, come misura pre
cauzionale, per l'intera not
tata, da ingenti forze di poli
zia che hanno tenuto la situa
zione sotto controllo. 

Tutto era cominciato alle ore 
16,30. A quell'ora tre detenu
ti. giunti solo ieri a Messina 
da Catania. Santo Tucci, Aldo 
Mauro e Antonio Faro, si so
no presentati ad alcune guar
die ai cancelli di uno dei brac
ci e con i coltelli in pugno 
ai sono fatti consegnare le 
chiavi. I tre. dal braccio do
ve erano rinchiusi, hanno rag
giunto l'infermeria, trascinan
dosi dietro ben undici guar
die e cinque imbianchini che 
si trovavano in una stanza 
intenti ad alcune riparazioni. 

I detenuti con gli ostaggi si 
erano poi barricati nell'infer
meria dove già si trovavano 
due addetti. A questo punto 
scattava l'allarme e Ù di
rettore. insieme al comandan
te degli agenti di custodia, si 
era •precipitato verso i locali 
dell'infermeria per parlamen
tare con i rivoltosi. Tucci, 
Mauro e Faro lo avevano però 
bloccato gridando che avreb
bero ucciso subito qualcuno 
se il funzionario non si fosse 
fermato a debita'distanza/Era 
stato cosi deciso che'con una 
azione diretta portata a tèr
mine con le sole forze interne 
non era possibile snidare i ri
voltosi e liberare gli ostaggi. 
Bisognava chiedere altri uo
mini e mezzi. In pochi minu
ti giungevano quindi sul po
sto agenti e carabinieri che 
circondavano tutta la casa di 
pena. 

Dinanzi all'ingresso, per ore 
e ore, sostava una gran fol
la poiché il carcere si tro
va nel popolare rione di Gaz-
zi nella zona sud di Messina. 
dal quale lo stesso istituto 
prende il nome. 

All'interno, nel tardo pome
riggio, iniziavano le trattati
ve tra i rivoltosi, il direttore 
e il Procuratore della Repub
blica. Una rapido controllo 
permetteva intanto di accer
tare che gli altri dete
nuti non avevano aderito 
in alcun modo alla sommossa 
e alla cattura degli ostaggi. 
ma che si trattava di un'azio
ne Isolata del Tucci, del 
Mauro e del Faro. Più 
volte si sfiorava il " dram
ma. Un funzionario della 
casa circondariale dichia
rava ai giornalisti in attesa 
fuori: «Non sono chiari i mo
tivi di questa rivolta che non 
ha solidarietà tra gli altri re
clusi. Ci è sembrato di capi
re che i tre vogliono restare 
in carceri siciliane, ma non 
hanno ancora detto nulla di 
preciso. Forse si potrà sape
re qualcosa solo quando i ri
voltosi avranno parlato con i 
loro legali che stanno arrivan
do da Catania >. 

Dei tre rivoltosi, il più vio
lento e quello che preoccupava 
di più per la sua fama di 
« duro » era Santo Tucci, rapi
natore di 26 anni, già condan
nato all'ergastolo il 15 dicem
bre 19TO per aver barbara
mente assassinato in cella, un 
compagno di pena, nel super
carcere di Fo^sombrone. Tuc
ci. in q u e l l a occasione. 
aveva dato dimostrazione di 
particolare ferocia e si era 
quindi fatto la fama di «du
ro » al punto che nessuno vo
leva più coabitare in cella 
con lui. Tucci che è scapolo è 
conosciutissimo nell'ambiente 
della malavita catanese. Era 
entrato in carcere a 18 anni e 
già a quell'epoca aveva par
tecipato a runa una serie di 
terribili regolamenti di conti 
tra carcerati di Catania e di 
Vittoria (Ragusa). 

Nell'arco di due anni, que
sta incredibile faida portata 
avanti tra le mura del
le carceri, è costata la 
vita — si dice — ad al
meno quindici detenuti in di
verse parti d'Italia. Due di 
questi. Antonino Finocchiaro 
e Salvatore Guarneri. venne
ro massacrati a coltellate nel 
carcere di Catania proprio nel 
corso di una rivolta capeggia
ta dal Tuqci il 5 giugno del 
1S76. Per questi due omicidi, 
Santo Tucci venne processato 
#>d assolto. Ma frattanto ven
ne accusate di aver fatto uc

cidere altri compagni di cel
la. Il 19 settembre del 1979. 
insieme a Roberto Ognibene, 
luogotenente di Renato Cur-
cio, diresse una rivolta anche 
nel supercarcere di Termini 
Imerese. ^ 

E' stato comunque lui, Tuc
ci, anche questa volta, a ca
peggiare il gruppetto che ha 
tenuto in ostaggio, per ore, 
le diciotto persone tra agenti 
di custodia e operai. Solo più 
tardi, l'avvocato Nello Puglie
se, il difensore, riusciva a 
parlare con il proprio clien
te. Al legale Tucci aveva detto 
di essere disposto ad arren
dersi < purché gli venga ga
rantito il trasferimento in un 
carcere "normale" dove sia 

possibile avere colloqui più 
frequenti con i familiari». 
L'avvocato Pugliese aveva 
risposto: « Cerca di stare cal
mo, di non fare gesti incon
sulti e vedremo un po' che 
cosa è possibile ottenere». 

Di Aldo Mauro, l'altro par
tecipante alla rivolta, si sa 
poco: ha 28 anni, viene dal 
carcere di Palmi ed era a 
Messina di passaggio. Dove
va infatti essere ricoverato al 
Policlinico per una operazio
ne. Appartiene, secondo alcu
ne informazioni, ad un grup
po di brigatisti rossi. 

Nel carcere di Messina si 
trovano attualmente 463 de
tenuti. In realtà ne potrebbe 
ospitare solo 250. 

Quando in prigione si rischia la vita 
Messina dopo Nuoro, dopo Pianosa, 

dopo Novara, e prima ancora Poggio-
reale, e Trani, e Fossombrone: da un 
capo all'altro della penisola la situa
zione carceraria sta drammaticamen
te precipitando, con una successione 
sempre più fitta di rivolte, di van
dalismi organizzati, di vendette, di 
« regolamenti di conti » e omicidi 
preordinati. Ogni giorno che passa, 
è sempre più in pericolo l'incolumità 
personale degli agenti di custodia e 
degli stessi detenuti, costretti — gli 
uni e gli altri — a vivere una incivile 
condizione di sovraffollamento e pro
miscuità. . 

Tutto questo è frutto delle antiche 

carenze della struttura penitenziaria, 
le quali si sommano ad un'esplosione 
a catena di tensioni e spinte violente, 
da sempre presenti nel carcere ma 
ora, più di ieri, fomentate e dirette 
dalla criminalità organizzata e dai 
gruppi terroristici. 

Di fronte a questa situazione allar
mante, l'inerzia del governo è scan
dalosa. Il ministro di Grazia e giu
stizia è privo di un'organica polìtica 
penitenziaria, agisce in modo incerto 
e inconcludente persino in presenza 
di quei problemi che potrebbero es
sere affrontati senza attendere misure 
legislative. I soldi et sono: per l'edi
lizia penitenziaria il Parlamento ha 

da tempo approvato stanziamenti in
genti. Ma tutto è rallentato da lun
gaggini burocratiche o da sprechi E 
intanto, nel 220 stabilimenti di pena, 
fatti per ospitare 22.000 detenuti, sono 
oggi ammassate 35.000 persone; i 
17.000 agenti di custodia sono utiliz
zati e distribuiti in modo del tutto 
irrazionale e vivono condizioni di la
voro massacranti, rischiose e umilian
ti: basti pensare che in alcune car
ceri c'è una guardia per ogni sessan
ta detenuti. 

L'inerzia del • governo è dunque 
sempre più intollerabile e pericolosa. 
Occorre intervenire subito, se si vo
gliono evitare nuove tragedie. 

Chiti trasferito solo 
per poter poi uccidere 

Inquietanti interrogativi sui movimenti dell'ergastolano 
Bad' e Carros deve ridiventare un istituto di rieducazione 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Bad' e Carros, doveva essere, nello spirito della 
riforma, un modello di struttura carceraria. I delitti, terribi
li, vi si susseguono, invece, a ritmo impressionante. L'ultimo 
è quello compiuto l'altro ieri da Cesare Chiti. boss della ma
lavita genovese, sospettato di essere collegato con la banda 
22 vOttobre e. condannato all'ergastolo. L'uomo — come si sa — 
ha .strangolato un altro detenuto per reati comuni, Claudio 
Olivati. 

1 Si dice che Chiti. a Novara durante la rivolta dei 21 mar
zo. abbia chiesto il trasferimento a Nuoro con il preciso o-
biettivo di eliminare Olivati. Stando sempre - alle «voci», lo 
ergastolano, all'arrivo a Bad* e Carros avrebbe affermato che 
il suo soggiorno sarebbe stato di breve durata, dopo aver 
sbrigato un « lavoretto ». Forse il lavoretto agghiacciante era 
l'uccisione di Olivati. . . 

Ma per quale motivo Cesare Chiti può uccidere indistur
bato i suoi compagni di pena passando, a sua scelta, da un 
carcere all'altro? E' una domanda che ci si pone con preoc
cupazione. L'ergastolano, a auanto si sa, aveva anche guida
to la rivolta nel carcere di Genova nel febbraio scorso. Ora 
è la volta di Nuoro. 

Prosegue, intanto, l'inchiesta condotta dal procuratore ca
po della Repubblica, Francesco Marcello e dal giudice Igna
zio Chessa. Per ora non è trapelato nulla. Si sa solo che Chi
ti è tenuto sotto strettissima sorveglianza in una cella isolata. 
mentre il corpo della vittima giace all'obitorio di Nuoro, a di
sposizione dei familiari che non sono ancora giunti in città. 

Dopo la sanguinosa rivolta del 27 ottobre scorso — due 
detenuti comuni furono uccisi e un braccio del carcere andò 
semidistrutto — e il tragico fatto dell'altro ieri, si ripropo
ne il problema del supercarcere di Nuoro. Un istituto che 
nessuno, né le autorità politiche, civili e nemmeno auelle giu
diziarie. voleva, come è stato rivelato in occasione di un con
vegno regionale indetto dall'amministrazione provinciale di 
sinistra di Nuoro. Si chiese allora, e lo si chiede di nuovo og
gi. che il braccio speciale. #di questo braciere permanente
mente acceso » venga eliminato e che Bad" e Carros torni al
la sua legittima funzione di istituto di rieducazione e di recu
pero dei cittadini delle diverse aree della Sardegna. 

c. e. 

85 anni 
di reclusione 

per le BR 
marchigiane 

La corte d'assise di Ma
cerata ha emesso l'altra not
te la sentenza contro la co
siddetta frangia' sambenedet-
tese delle «BR» marchigia
ne. Dopo circa 15 ore di ca
mera di consiglio al dieci 
imputati sono stati inflitti 
complessivamente oltre 85 
anni di reclusione. 

n pubblico ministero ave
va chiesto - per il gruppo 
quasi cento anni di carcere. 
I tre maggiori Imputati Clau
dio Piunti e i coniugi Cate
rina Piunti (nessuna paren
tela col primo) e Lucio Spi
na sono stati condannati a 
15 armi e un milione di am
menda. Maurizio Costantini 
è stato condannato a 12 an
ni e un milione: Bruno GI-
rolami a sei anni e 600 mila 
lire; Armando Plergallini a 
sette anni, sei mesi e 750 
mila lire; Giuseppe Pasqua
li 5 anni e 500 mila lire: 
Domenico GambJnl a tre 
anni, sei mesi e 300 mila lire; 
Giovanni Di Girolamo a tre 
anni, sei mesi e 250 mila 
lire; Giovanni Cannella, con
siderato l'armiere del grup
po, a 4 anni e 800 mila lire. 

Pianosa: ancora mistero 
sulla sommossa di domenica 

Alcuni detenuti, tra cui quelli provenienti da Trani e Pal
mi, sequestrano un agente - Tumulti per l'arrivo dei CC 

t Dal nostro inviato 
LIVORNO — E' tornata la 
calma ma la situazione nel 
supercarcere « Agrippa » di 
Pianosa viene definita «mol
to tesa» dopo la rivolta do
mata con l'intervento di un 
contingente di carabinieri sbar
cati nell'isola con elicotteri e 
un aliscafo. I militari sono ri
masti a presidiare risola-pe
nitenziario. Le notizie da Pia
nosa arrivano col contagocce 
e filtrate per cui resta diffi
cile sapere quanto è accadu
to nella sezione di massima 
sicurezza che ospita detenuti 
politici provenienti da Palmi 
e Trani e i più pericolosi de
linquenti comuni. 

La rivolta sarebbe iniziata 
tra sabato sera e domenica. 
Un gruppo di detenuti, forse 
una cinquantina, avrebbe ten
tato di prendere in ostaggio 
un giovane agente di custodia 
senza però riuscirvi. Gli agèn
ti, allora, sono intervenuti e 
hanno tentato di far rientra
re nelle loro celle 1 reclusi. 
Si è scatenata una bagarre 
con l'intervento di altri dete
nuti che si sono barricati nel
le celle distruggendo le sup
pellettili. Vani tutti 1 tenta
tivi del direttore di riportare 
alla calma i reclusi. Da Piano
sa è scattato l'allarme. Nono
stante la situazione dall'ester
no fosse sotto controllo è «ta
to richiesto il rinforzo dei ca
rabinieri. 

I militari sono partiti subi
to da Livorno ma a causa 
delle pessime condizioni del 
tempo sono rimasti bloccati 
a Piombino. Solo lunedi mat
tina con un aliscafo e con gli 
elicotteri hanno potuto rag
giungere l'isola. E' stato ripe
tuto l'invito alla persuasione, 
ma tutto inutile. I carabinieri 
sono quindi intervenuti; l'azio
ne di forza ha provocato scon
tri piuttosto violenti. Ci sa
rebbero molti contusi da ambo 
le parti. 

La situazione al carcere di 
Pianosa si è fatta più pesan
te In questi ultimi tempi do
po la chiusura dell'Asinara 
e le rivolte di Trani e Palmi. 
Le vicende collegate al rapi
mento del giudice D'Uno han
no provocato il trasferimento 
a Pianosa di un numeroso 
gruppo di « politici ». Nel gen
naio scorso la grave situazio
ne venutasi a creare nell'iso
la fu denunciata dalle guardie 
di custodia che chiedevano 
l'invio immediato aull'isola to
scana di una commissione 
d'inchiesta del ministero di 
Grazia e Giustizia. Nella let
tera-denuncia, gli agenti la
mentavano di svolgere «tur
ni massacranti», di attende
re anche quattro mesi prima 
di poter lasciare l'isola per 
un periodo di riposo. Ma de
nunciavano anche la situazio
ne insostenibile che si era ve

nuta a creare nella sezione di 
massima sicurezza e nelle al
tre sezioni dove l'agente si 
era trasformato in un came
riere in divisa al servizio del 
detenuto il quale tutto quello 
che chiede gli viene concesso 
dalla direzione. 

Fino alla chiusura dell'Asi
nara, la sezione «Agrippa» 
di Pianosa ospitava 4045 de
tenuti, adesso i reclusi sareb
bero circa un centinaio. L'uni
co mezzo per raggiungere Pia
nosa è il telefono ma il diret
tore è occupatissimo per cui 
il riserbo è totale. 

A Firenze, intanto, prose
gue la protesta delle guardie 
del carcere delle Murate. 
Hanno proclamato uno stato di 
agitazione ad oltranza. Gli 
agenti rifiutano di andare al
la mensa interna, allo spaccio 
e di partecipare a qualsiasi 
attività ricreativa. Si sono au
toconsegnati in caserma. 

Gli agenti hanno diffuso un 
documento («Torniamo tutti 
in caserma») dove vengono 
presi in esame tutti i loro pro
blemi. «Gli orari — scrivono 
le guardie delle Murate — 
non sono più praticamente 
garantiti, non si sa quando 
infoia e quando termina un 
turno di servizio, le condizio
ni di vita interne, sono impos
sibili. 

g. sgh. 

attesa di 
giudizio 

ROMA — Violenze, rivolte, 
guerriglie. Ormai, purtroppo. 
non passa giorno che dalle 
carceri italiane non vengano 
notizie del genere. Siamo, 
non c'è dubbio, ad una situa
zione esplosiva. E dopo la de
nuncia aperta dei giorni scor
si degli agenti di custodia, 
ecco un'altra sollecitazione 
per uscire dalla tragica cri
si del sistema carcerario. 
Viene dal sindacato della Fun
zione pubblica della CGIL 
che ieri a Roma ha riunito 
i suoi quadri sul tema della 
giustizia e della sua riforma. 

Perché è cosi drammatica 
la situazione penitenziaria? 
Il primo dato, è stato detto, 
è rappresentato dall'eccessi
vo affollamento degli istituti 
penali e dalla conseguente 
promiscuità fra detenuti con
dannati e detenuti in attesa 
di giudizio. E su una popo
lazione globale di circa 35 
mila detenuti, più del 70 per 
cento sono quelli in attesa di 
giustizia, senza dire che un 
altro 15 per cento è rappre
sentato da detenuti per bre
vissime pene. Tutto questo, 
ha detto . uno dei dirigenti. 
Sommella, nella sua relazio
ne. determina una grossa dif
ficoltà per assicurare la sor
veglianza e la quasi impossi
bilità di attuare misure di 
trattamento « educativo » e 
anche semplicemente «assi
stenziale» nei confronti dei 
detenuti. A ciò si aggiunga. 
poi, il ritardo generale della 
giustizia. . 

Il compagno on. Luciano 
Violante, invitato alla riunio
ne assieme all'on. Iannelll. 
socialista, ha portato dati 
drammatici, anche se già no
ti: ben 64.000 sono i procedi
menti ancora pendenti men
tre ci vogliono, di media. 8-10 
anni per un processo civile. 
Ecco allora fi clima di ten
sione nelle carceri che si 
esprime con la violenza fra 1 
detenuti e fra gli stessi de
tenuti ed il personale di cu
stodia. 

La promiscuità tra catego
rie di carcerati che per si
tuazioni giuridiche, per tipo 
di reato e per personalità 
presentano esigenze diverse, 
ha determinato il presuppo
sto per il rafforzamento del
la * sottocultura > carceraria 
che impone il clima, determi
na le norme di comporta
mento. stabilisce le pene per 
chi le viola e le gratificazio
ni per chi vi si adegua. 

Insomma, la situazione, se
condo la CGIL, si presenta 
complessivamente con carat
teri di eccezionale gravità e 
non può essere ricondotta a 
«normalizzazione» operando 
solo nella struttura carcera
ria. 

Come si può uscire da que
sto buio tunnel? Non ci può 
essere che un modo, ha detto 
Violante: fare della crisi del 
carcere e della giustizia una 
grande questione nazionale. 

La tragica 
catena di 
vendette e 
disordini 

nei 
penitenziari 
ROMA — Sommosse, evasioni, 
vendette, atti di ferocia ag
ghiacciante: la situazione nelle 
carceri italiane, da sempre cri
tica. negli ultimi tempi è diven
tata particolarmente ingover
nabile. avvicinandosi al livello 
di guardia. Ecco alcuni degli 
ultimi episodi più gravi. 

GIUGNO '80 - Alle «Nuove» 
di Torino il terrorista Pasquale 
Viele viene trovato impiccato 
in cella. Un brigatista e tre 
« nappìsti » vengono accusati 
di omicidio. Il delitto verrà 
rivendicato dai terroristi. 

LUGLIO '80 - Nel carcere 
di Cuneo viene assassinato il 
detenuto Ugo Benazzi. 

AGOSTO '80 — A Cosenza 
due detenuti vengono accoltel
lati in cella. Uno muore. 

NOVEMBRE '80 - Nel car
cere di Padova viene accoltel
lato Luigi Vettore Presflio,' 
« superteste » pei; la strage di 
Bologna. A Napoli (Poggio-
reale), nella notte del terre
moto. tre detenuti vengono 
assassinati. 

DICEMBRE *80 — Rivolta 
nel supercarcere di Trani. in 
« sintonia » con il sequestro del 
giudice D'Urso, compiuto dal
le Br. 

GENNAIO »81 - Dal carcere 
di Pianosa evadono in cinque. 
Anche da S. Gimignano scappa 
un detenuto: è Giovanni Guido, 
uno dei fascisti assassini del 
Circeo. 

FEBBRAIO — Da Parma 
evade il terrorista Cesare Mai
no. A Rebibbia un detenuto è 
ridotto in fin di vita durante 
una gigantesca rissa. Nel su
percarcere di Fossombrone fi 
brigatista Ognibene capeggia 
per nove ore una sommossa, 
con una guardia in ostaggio. 
Rivolta anche nel carcere di 
Ferrara, con tre feriti.-Enel 
carcere napoletano di Poggio-
reale vengono « giustiziati > 
altri tre reclusi. A Genova cin
que detenuti tengono in ostag
gio alcune guardie per molte 
ore. 

MARZO - Nel carcere mi
lanese di S. Vittore la «ma
fia» che controlla i traffici 
interni organizza un «regola
mento di conti»: il detenuto 
Antonio Bufano viene ucciso a 
coltellate. A Novara agghiac
ciante conclusione di una som
mossa che ha come protago
niste le bande rivali dì Val-
lanzasca e di Turatello, du
rante la quale viene anche 
preso in ostaggio fi direttore 
del penitenziario: restano uc
cisi due detenuti, seviziati e 
massacrati da Vallanzasca, 
perché «traditori». Nel car
cere di Lecce un recluso viene 
ferito a coltellate. 

Infine, la cronaca di questì 
giorni: la rivolta nel carcere 
di Pianosa (tra sabato e dome
nica), lo strangolamento dì un 
detenuto nel penitenziario di 
Nuoro, compiuto dal boss Ce
sare Chiti. e la drammatica 
sommossa di ieri a Messina. 

E' la zia di un ragazzo sequestrato a Napoli e ancora nelle mani dei rapitori 

Uccisa nel giardino della sua villa 
Anna Parlato è caduta vittima di un agguato - Donna e d'affari» imparentata con la ricca famiglia Grimaldi 

Il liquidatore delle banche assassinato 

Legale di Sindona 
inquisito per Ambrosoli 

MILANO — Una comunica ' 
zione giudiziaria per concor
so nell'assassinio dell'avvoca
to Giorgio AmbrosoH, liqui
datore delle fallite banche 
sindon'ane, ucciso da killer 
che lo attesero sotto casa la 
notte del 12 luglio 1979 è sta
ta emessa nei confronti di 
un altro legale: si tratta di 
Rodolfo Guzzi, difensore ro
mano dello stesso Michele 
Sindona. La comunicazione 
giudiziaria, con la quale si 
avvisa 11 legale che vengono 
compiute indagini su di lui 
in relazione all'assassinio di 
Ambrosoli, è sUta emessa dai 
giudici Istruttori Giuliano Tu
rane e Gherardo Colomba 
n legale romano è stato an
che interrogato dai due giu
dici. 

Quali elementi nuovi sono 
emersi dall'Inchiesta? In real
tà non molti: al è semplice
mente adeguata la anomala 
posizione di Guzzi al dati ac
certati anche dallo FBI 

Sul finire del 1878 Giorgio 

Ambrosoli ricevette pesantis
sime minacce: in quel mo
mento 11 liquidatore delle 
banche di Sindona, insieme 
alla Banca dltalia, si era 
opposto ad un illegittimo pro
getto di salvataggio di Sindo
na, una sporca «remissione 
dei suo] peccati» con relati
va cancellazione delle inchie
ste giudiziarie. Il salvataggio 
prevedeva che' Sindona po
tesse figurar» di restituire 
circa 150 miliardi di lire per 
coprire il fallimento delle sue 
banche. D fatto è che 1 150 
miliardi erano della Banca 
dltalia che 11 riceveva, come 
restituzione, da quelle ban
che a cui aveva nel 1874. 
dato liquidi per fronteggiare 
il crack sindonlano. Insom
ma il salvataggio sarebbe sta
to fatto, ma con 1 soldi della 
collettività. Sarebbe bastato 
che la Banca d'Italia e Am
brosoli avessero consentito a 
che 1 190 miliardi figurasse
ro versati da una società di 
Sindona. 

Dalle nostra redazione 
NAPOLI — Anna Parlato. la 
zia del giovane Luca Grimal
di, sequestrato il 2 dicembre 
scorso e da allora ancora in 
mano ai rapitori, è stata uc
cisa ieri sera a Napoli davan
ti al cancello della sua villa. 
in via Petrarca, una delle zo
ne più eleganti della città. 

Anna Parlato, 49 anni, ma
dre di quattro figli, è moglie 
di Ugo Grimaldi, consigliere 
d'amministrazione del Banco 
di Napoli, 3 terzo fratello dì 
una notissima famiglia di ar
matori napoletani imparentati 
con i Lauro e proprietari del
la seconda flotta privata di 
Napoli. 

La donna era rientrata a 
casa a bordo della sua Fiat 
Panda: è scesa dall'auto, si 
è avvicinata al cancello per 
aprirlo. A questo punto--se
condo una prima ricostruzio
ne — sarebbero sbucati dal 
buio i suoi assassini che la 
donna non deve aver visto 
neanche in volto poiché era 
abbagliata dai fari della sua 
auto rimasti accesi. Chi l*ha 
uccisa le ha scaricato addos
so l'intero caricatore della 
pistola. Anna Parlato è stata 
colpita infatti al viso, al to
race. aOe gambe. 

Questa è la prima ricostru
zione della polizia, basata su 
una serie di tracce e di indi
zi. Su nient'altro, dal mo
mento che nessun testimone 
ha assistito all'agguato. Il 
corpo della donna è stato tro
vato solo diverse ore dopo il 
delitto. Io ha visto, disteso 
accanto ai cancello che la 
vittima stessa aveva aperto, 
la cameriera di colore di casa 
Grimaldi. Si era infatti recata 
a ricevere un plico portato 
da un postino che, attraver
so il citofono, le aveva chie
sto una firma per ricevuta. 
Sul posto dell'agguato non 
c'era più neanche l'auto del
la vìttima. Evidentemente è 
stata portata via dagli assas
sini perchè non desse nel
l'occhio. 

Il corpo esanime è stato 
subito trasportato da uno del 
figli all'ospedale Fatebene-
fratellL dove però 1 sanitari 
non hanno potuto fare altro 
che constatare che fl decesso 
della donna era avvenuto da 
parecchie ore. 

Ci sono tutti gli elementi di 
un vero e proprio «giano» 
clamoroso. Nel giro di pochi 
mesi, infatti, questo è fl se
condo crimine che colpisce 
la famiglia Grimaldi, una del

le più note e ricche di Napoli. 
D precedente riguarda il 

giovane Gianluca Grimaldi, di 
23 anni, sequestrato la sera 
del 2 dicembre acorso mentre 
tornava a casa daU'ippodro-
roo dove, per la sua compe
tenza in fatto di cavalli, era 
soprannominato fl «professo
re». Le trattative tra rapi
tori e famiglia, che certa
mente ci sono state, sono sem
pre rimaste avvolte da un 
fitto mistero. Guido Grimaldi. 
i padre del rapito, ohe alla 

Condannati 
i genitori 
del bimbo 

morto per sevizie 
SASSARI — B" stato condan
nata a 19 anni per omtcKuo 
Domenica Moro (27 anni) 
la madre del piccolo Andrea 
Cadone, di due anni, morto 
nell'aprile scorso ad Alghero 
in seguito «Uè seriale subite. 
n padre del bambino, Aagelo 
Cadone (51 armi) 11 Tribu
nale di Sassari ha invece in
flitto la pena di sei anni par 
sertste e inaltiattamento se
guiti dsv morte. 

sua professione di armatore 
ha affiancato nel ramato 
quella di uomo politico (è 
stato depotato per due legi
slature. dal '53 al 'G. nelle 
f3e monarchkhe) ha infatti 
chiesto e ottenuto un rigoro
so silenzio stampa. Sono sta
ti però alcuni singolari an
nunci pubblicitari, comparsi 
sui giornali nel mesi scorsi. 
che annunciavano la corre
sponsione di una forte som
ma a chi avesse ritrovato fl 
«levriero».-una parola chia
ramente in codice, a far ca
pire che le trattative prose
guivano. La stessa magistra
tura pare sia intervenuta per 
impedire che continuasse Que
sto colloquio tra famiglia • 
rapitori, minacciando del rea
to di favoreggiamento i gior
nali che vi avessero preso 
parte. Proprio questa dome
nica anche Papa Wojtyla 
aveva rivolto nel suo discor
so un appeDo ai rapitori af
finchè rilasciassero Gianluca 
Granaktt. 

Niente ancora si sa sul par
che dell'efferato delitto di 
ieri sera. Le prime 

Danni e vìttime per lo scirocco 

tjoni non stabftisoono 
un collegamento tra fl rapi
mento di Gianluca GraueJul 
• Torniamo. 

PALERMO - Due fteni ut 
vento di fuoco con rafflene a 
m all'ora. E stornane, men
tre Palermo si risvegliava co
perta da uno strato di sab
bia la tragedia. Luigi ala
n o . 74 anni, unico abitante 
di quel che rimaneva di on 
antica edificio del centro sto
rico, fl palano Bonasia di 
via Alloro, ha trovato una 
morie atroce sotto le mace
ria di un muro buttato g n 
dal 

La «Palermo dimenticata» 
del mancato risanamento, non 
è runico teatro del dramma 
innescalo dallo scirocco. Un 
po' dovunque in Sicilia fl tor
nado ha flagellato campagne, 

H vento caldo e violentis
simo che ha provocato danni 
gravi in Sicilia non ha rispar
miato fl resto della penisola. 
In motte città ha già iniziato 
a piovere. Soprattutto a Ti-
rerne e Bologna ieri si sono 
«roti violenti acquazzoni 
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Sciopero sulle linee della < 127 » 
Vogliono lavorare come all'Alfa 
La Fiat taglia la produzione, ma gli operai propongono di creare « gruppi di lavoro », come nel
l'azienda automobilistica pubblica - Tre mila operai hanno incrociato le braccia a Mirafiori 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dopo due scioperi 
falliti, i lavoratori delia FIAT 
Mirafiori sono tornati all'of
fensiva. Tremila operai han
no incrociato le braccia ieri 
sulle linee di montaggio del
la « 127 », con la medesima 
compattezza di cui erano stati 
capaci fino alla lotta dello 
scorso autunno contro i licen
ziamenti. E non è per motivi 
corporativi che questi lavora» 
tori hanno ritrovato la volon
tà di lottare. Hanno sciope
rato per aumentare la produt
tività, contro un'assurda ri
strutturazione della FIAT che 
riporterebbe indietro di dieci 
anni l'organizzazione del la
voro e l'efficienza produttiva. 

Qualche settimana fa la di
rezione della carrozzeria di 
Mirafiori ha comunicato al 
Consiglio di fabbrica di dover 
ridurre seccamente la produ
zione della « 1J7 ». Questa uti
litaria veniva costruita finora 
in quasi 1.200̂  esemplari al 
giorno. D'ora in poi Mirafiori 
sfornerà poco più di 900 vet
ture al giorno, perché sono 
calate le vendite ed anche 
perché la FIAT ha « espor
tato > in Brasile la costruzio
ne di alcune versioni della 
«127» (come il nuovo model
lo diesel). 

C'erano molti modi per ta
gliare la produzione del venti 
per cento. La FIATsha scelto 
il peggiore. Ha annunciato ai 
delegati che una delle tre li
nee di montaggio della « 127 » 
verrà fermata completamen
te. Degli operai addetti a que
sta linea alcuni verranno tra
sferiti in altri reparti. Gli al
tri saranno mandati a lavo
rare sulle due restanti linee 
di montaggio della « 127», 
dove i lavoratori saranno am
massati con un affollamento 

quale non si verificava più 
negli impianti della FIAT fin 
dal 1970. La fase di lavoro 
assegnata a ciascun operaio, 
secondo i propositi dell'azien
da, sarà ridotta con cadènze 
di poco più di un minuto per 
ogni operazione, con un modo 
di lavorare più ripetitivo, mo
notono, : alienante e dequalifi
cante. 

n peggioramento delle con
dizioni di lavoro non sarebbe 
però l'unica conseguenza ne
gativa della soluzione FIAT. 
Peggiorerebbe anche la pro
duttività, proprio quel fattore 
che la FIAT dice di voler svi
luppare. Già il fatto di lasciare 
inutilizzata una linea di mon
taggio che è costata fior di 
miliardi sarebbe un onere 
passivo. Ma pure sulle due 

linee « superstiti » si ridurreb
be l'efficienza. 

E' ciò che succede quando 
il cosiddetto « taylorismo » 
viene applicato in modo trop
po spinto, come dimostrano 
le esperienze fatte ormai in 
decine di industrie. Se gli 
operai lavorano gomito a go
mito, basta un piccolo incon
veniente (un attrezzo che si 
guasta, xml particolare difet
toso che non si riesce a mon
tare) perché i lavoratori deb
bano inseguire le auto in 
moto sulla linea per termi
nare il lavoro, intralciando 
altri operai, creando intoppi 
a cascata che finiscono col 
bloccare la linea. Più si par
cellizzano le fasi di lavoro, 
più crescono 1 tempi morti 

tra una fase e l'altra. Inoltre 
aumentano le cosiddette « dis
saturazioni» (operai che ter
minano la propria fase di la
voro prima o dopo dei com
pagni). 

Anziché limitarsi a respin
gere la soluzione della FIAT, 
il Consiglio di fabbrica della 
carrozzeria ha deciso di pre
sentare un suo progetto, che 
tenesse conto anche della pro
duttività aziendale. Ha propo
sto di mantenere in attività 
tutte e tre le linee di mon
taggio (condizione necessaria 
per aumentare di nuovo la 
produzione della « 127 » se le 
vendite di questa vettura tor
neranno a crescere) creando 
dei «gruppi di lavoro inte
grati» sul modello dell'Alfa 

Romeo: squadre di operai più 
numerose che si autogestisco
no un ciclo di lavoro, elimi
nando i tempi morti. I dele
gati hanno analizzato decine 
di «dissaturazioni» suggeren
do il modo di eliminarle. 

Quando queste proposte so
no state presentate, la rispo
sta dei dirigenti FIAT è stata 
strabiliante: «Vi facciamo i 
complimenti — hanno detto 
ai delegati — perché il vostro 
studio è ottimo. Anzi, rico
nosciamo che la vostra solu
zione migliorerebbe la pro
duttività più della nostra e 
non aggraverebbe i costi. Tut
tavia respingiamo il vostro 
progetto. E vi diciamo chiaro 
e tondo che i motivi sono 
"politici". Non̂  vogliamo rea
lizzare in anticipo ciò che voi 
chiedete nella vertenza FIAT, 
come i gruppi integrati. - E 
d'ora innanzi non vogliamo : 
più discutere con voi i pro
blemi di organizzazione del 
lavoro, ma decidere da sóli ». 

A questo punto, non restava 
che passare alla lotta. Ma sa
rebbe riuscito uno sciopero, 
quando la sfiducia dei lavo
ratori e la paura di rappre
saglie padronali avevano fat
to fallire le giornate di lotta 
generali del 26 febbraio e 25 
marzo? La lega FLM di Mi
rafiori ed i delegati hanno 
convocato lunedi le assemblee 
retribuite in fabbrica. Agli 
operai sono stati spiegati tutti 
i termini della questione e 
le risposte della FIAT/Sono 
stati gli < stessi lavoratori a 
decidere di fare ieri un'ora 
e mezzo di sciopero per tur
no. E ieri la partecipazione 
alle fermate è stata straor
dinaria, attorno al 90 per 
cento. 

Michele Costa 

; aumenti % 

La colpa è di chi parla 
di un blocco dei prezzi? 
Rincari «anticipati» dell'industria alimentare messa sull'avviso da alcune 
voci - Una rettifica della Confindustria •• Tredici punti di contingenza a maggio 

ROMA — L'Associazione co
operative di consumo (Lega) 
ha diffuso ieri l'informazione 
che « numerose aziende del 
settore alimentare stanno pro
cedendo. con effetto immedia
to, all'aumento dei propri li
stini prezzi con percentuali va
rianti tra il 5% ed il 15% ». 
Sono, aumenti che fanno se
guito ad altri, recentissimi. 
del 5-10%. L'ANCC vede in 
questi aumenti « una misura 
precauzionale adottata dalle 
imprese nella convinzione che 
il Governo si accingerebbe a 
varare il blocco dei prezzi di 
alcuni prodotti-chiave» e fa 
riferimento all'intervista che 
il vicepresidente della Con-
findustria Guido Artom ha ri
lasciato ieri al Corriere, della 
Sera che la pubblica col ti
tolo «La Conf industria: per 
6 mesi blocchiamo l'aumento 
dèi prezzi ». 

CONFINDUSTRIA — In se
rata l'organizzazione degli 
imprenditori ha fatto rilevare 
che dalle dichiarazioni di Ar
tom «non emerge alcun ele
mento che possa far pensare 
ad una innaturale posizione 
della : Confindùstria in mate
ria di prezzi». Dunque, Ar
tom ha voluto polemizzare con 
chi. in seno al governo, ha 
proposto il blocco di'alcuni 
prezzi. Fra questi il ministro 
Vincenzo Scotti che su Repub
blica prospettava, ieri, l'idea 
di «offrire» ai sindacati e al 
PCI un aumento-obbiettivo del 
12% dei prezzi (un po' più del
la metà del livello raggiunta 
lo scorso anno) per chiedere, 
in cambio, l'autolimitazkrae 
generale dei salari. , 

Anche Scotti non parla di 
blocco dei prezzi ma il freno 
che propone lo implica, alme
no per alcune categorie fon
damentali di prezzi. 

QUALI PREZZI? — In effet
ti da almeno un mese in seno 

ad alcuni ministeri sono ini
ziati studi per tentare di pre
vedere l'aumento di determi
nati prezzi qualora non inter
vengano correttivi. Si è ipo
tizzato un rincaro del 28% dei 
prezzi dei prodotti petroliferi 
rìell'81 per concludere che ne 
deriveranno rincari del 5-6% 
sull'elettricità, il gas. i mezzi 
di trasporto intemi. Si è cal
colato che l'equo canone ne

gli affitti di abitazioni farà 
scattare, nel corso di que
st'anno. il 12-15% di aumen
to, secondo il tipo di locazio
ne (tre quarti soltanto a cau 
sa - dell'indicizzazione del ca
none che scatta ad agosto). 

Nei. settori. industriali — 
contrariamente a quanto pro
clama la Confindùstria — vi 
sono settori dove si prevedo
no serie difficoltà ad appli-

Cée: un compromesso per i prezzi agricoli 
BRUXELLES — La commis
sione esecutiva della Cee a-
vrebbe deciso, secondo indi
screzioni — diffuse Ieri dal
le agenzie di stampa — di 
maggiorare di un punto (dal 
7.8 all'8.8 per cento) il tasso 
di aumento medio del prezzi 
agricoli 1981-1982. 

Dopo essersi riunita per e-
laborare una soluzione di 
compromesso sul prezzi, da 
presentare al ministri dei 
<idieci» riuniti dall'altro Ieri 
nella capitale belga, la com
missione proporrebbe di cor
reggere al rialzo 1 tassi di au
mento del prezzi del prodotti 
animali e dì lasciare invariati 
quelli del prodotti vegetali. 

'- Sono proposte che lasceran
no totalmente insoddisfatti 
gli agricoltori europei. Da Ie
ri. infatti, oltre tremila agri
coltori, fra cui mille Italiani, 
arrivati a Bruxelles con pull
man e treni speciali, presi
diano la sede del consiglio 
dei ministri Cee dove la di
scussione continua. 

La delegazione di contadi
ni italiani ha affisso sul muri 
del palazzo di « Charlema-
gne » un lunghissimo striscio
ne: a Tradita dalla Cee. tn-
comprensa dal governo, mal 
curata, pugnalata dalVinfla-
zione è spirata in verde età 
l'agricoltura italiana ». 

500 licenziamenti alla Cantoni di Lucca 
;-La ; Cucirini Cantoni, una 
grossa multinazionale del set
tore . tessile, ha annunciato 
ieri pomeriggio il licenzia
mento di 500 operai e 60 im
piegati - dello stabilimento • di 
Lucca. Una decisione, che no
nostante le proposte provoca
torie con cui la Cantoni si 
era presentata agli ultimi in
contri con il consiglio di fab
brica. ha colto ' di sorpresa 
i lavoratori. La direzione ha 
scelto la linea dura, intran
sigente. 

La risposta operaia è sta
ta immediata. Il lavoro è sta
to bloccato ed un corteo ha 
attraversato le vie del cen
tro di Lucca concludendosi 
di fronte alla prefettura, do
ve una delegazione si è in
contrata con il rappresentan
te del governo. 

La notizia - di questi 560 li
cenziamenti è giunta anche 
in consiglio regionale dove è 
stata approvata all'unanimità 
una mozione in cui si chiede 
l'immediato 

care aumenti di prezzi sui li
stini, a causa del basso livel
lo di domanda. Valgano per 
tutti i settori dell'automobile e 
degli elettrodomestici. In que
sti settori alcuni imprenditori 
non sarebbero alieni dall'idea 
di proporre-uno scambio fra 
una tregua dei prezzi, comun
que inevitabile, ed una tre
gua salariale. • - • 

SCALA MOBILE - Non vi 
è dubbio che la politica dei 
prezzi deve tener conto della 
situazione economica in dù
plice senso: per tenere conto 
della domanda stagnante e 
per stimolare, ovunque è pos
sibile. politiche di riduzione 
dei costi attraverso migliora
menti ed aumenti della pro
duzione. Le nuove richieste 
dell'ENEL e della SIP, moti
vate con la necessità di dare 
copertura finanziaria ai piani 
di investimento e ai costi, pos
sono trovare risposta sia in 
aumenti indiscriminati di ta
riffa che in forme più effi
cienti di impiego del capitale 
e di offerta di servizi. 

C'è chi, come Andreatta. 
va per le spicce chiedendo la 
revisione della scala mobile — 
l'energia incide ora del 20% 
circa sull'indice del costo vi
ta: l'equo canone lo 0.58% — 
ma senza alcuna speranza di 
affrontare così il problema 
dell'inflazione. I 13 punti di 
contingenza previsti per il tri
mestre febbraio-marzo-aprile 
portano al salario trentamila 
lire lorde, ventimila nette, pa
ri al 50% circa del potere 
d'acquisto mediamente perdu
to dalla media dei salari. In 
una situazione, poi. di doman
da per consumi complessiva
mente calante non è certo da 
questa parte che viene la spin
ta ad una inflazione superio
re al 12%. 

r. $. 

Conferenza stampa a Milano di Borghini, Colajanni e Manghetti 
MILANO — Il Pei non si 
limita ad una azione pura
mente antagonista nei con-
fronti détte scelte incoerenti 
e dei provvedimenti recessi
vi del governo, ma continua 
sulla strada intrapresa da 
tempo ad avanzare progetti 
m iniziative capaci di impri
mere una svolta alla poliiicà 
economica è di rafforzare 
la competitività dell'apparato 
industriale del nostro paese. 
E" un'attività che ha preso 
Ut mosse dalla conferenza 
sulla Fiat, da quella sulle 
partecipazioni statali, dal 
programma per la chimica, 
dai progetti sull'energia, da 
quelli sui trasporti e sulla 
economia marittima. Può cer
to apparire singolare il dato 
di una opposizione impegna
ta a delineare un quadro di 
compatibilità e di scélte di 
politica economica che con
sentano all'Italia di uscire 
dalla grave crisi strutturale 
provocata da fattori ester
ni. come l'aumento del co
sto delle materie prime, ma 
anche da elementi dipenden
ti dalla mancanza di una 
strategia efficace dell'ammi
nistrazione pubblica e del go
verno. 

Netta conferenza stampa 
' tenuta ieri mattina nei lo

cali del Circolo della Stam
pa di Muano, Borghini, Co-
laìanni e Manghetti hanno 
illustrato ai numerosi gior
nalisti presenti gli obiettivi 
e i caratteri delle proposte 
legislative del Pei per la 
politica industriale. « Con 
questa legge non vogliamo 
entrare nel merito di pro
getti di politica industriale 
— ha detto Colajanni. vice 

Incentivi alle imprese: 
ecco còsa vuole il PCI 

presidente del gruppo comu
nista di Palazzo Madama—, 
E' inutile porre finalità e 
indirizzi generali che poi re
stano sulla carta. Abbiamo 
valutato dati significativi del
l'esperienza passata e inten
diamo ricominciare da capo: 
non proponiamo una legge 
di . ristrutturazione e di ri
conversione (come era la 
675),' ma siamo dell'opinio
ne che si debba intervenire 
anche nei settori di impor
tanza strategica che vanno 
bene, anche se non • hanno 
disponibilità finanziarie per 
gli investimenti ». -

Favorire 
la ripresa 

L'obiettivo di fondo dette 
proposte comuniste hanno 
affermato Borghini. Colajan
ni e Manghetti. è quello di 
consentire e favorire la ri
presa della competitività del
l'industria italiana. Con la 
restrizione del credito vara
ta dal governo — ha detto 

.Colajanni — non si selezio
nano le imprese migliori. 

Infatti l'innovazione e io 
ricerca non si possono fare 
con U costo del denaro al 
26-30**, anche da parte di 
aziende in grado di dare un 

contributo atta competitività 
detta nostra industria. Di 
qui l'ispirazione del proget
to comunista, che intende 

: razionalizzare e snellire le 
: normative e le procedure per 
l'intera politica industriale. 
Della 675 resterebbe in vi-

. gore la parte sulle Parteci
pazioni statali, quella sulla 

'• mobilità (è una questione 
che affronteremo prossima
mente, ha risposto Colajan-

•. ni ad una domanda postagli 
da un giornalista) e quella 

. sulla ricerca e le disposizìo~ 
, ni specifiche per le piccole 
e medie imprese. 

Il Pei irifìuta U concetto 
di un fondo unico su cui 
concentrare tutte le disponi
bilità per la politica indu
striale, proponendo invece 
l'istituzione di una moltepli
cità di strumenti di inter
vento insieme atta sempli
ficazione détte procedure de
cisionali (concentrazione dei-

t le decisioni per dimensione 
di impresa e non per entità 
dei finanziamenti: per le 
piccole e medie aziende si 
individua nella Regione E 
centro decisionale; per le 
grandi è il ministro deSTin
dustria, non H ministero, a 
decidere). 

Nétta definizione degli stru
menti di intervento — han
no detto i rappresentanti del 
Pei — Ì stata valutata con 

attenzione l'esperienza fran-^ 
cese: 29 strumenti differen
ziati di intervento per la 
concessione dei crediti. La 
moltiplicazione degli stru
menti non è un ostacolo, se
condo Colajanni e Manghet
ti — reduci da un viaggio 
di studio in Francia — ma 
è necessaria una ammini
strazione pubblica efficiente. 

Strumenti 
di intervento ; 

. Gli strumenti di interven
to proposti dal Pei, ciascu
no con fondi appositi, do
vrebbero essere: 1) program
mi orizzontali di intervento 
per U risparmio energetico 
e le esportazioni. 2) Agevo
lazioni sul credito per tutti 
nli investimenti dette picco
le e medie, imprese, fissan
do un. limite dimensionale 
per l'impresa e non per l'in
vestimento. 3) Nell'ambito 
dei programmi per settori in
dustriali è previsto un fon
do per contributi su,investir 
menti, in base atta presen
tazione di un piano di im
presa. 4) La costituzione di 
un fondo per Vinnovazione 
dovrebbe servire per reali 
processi di innovazione del 
prodotto, dalla fase della ri

cerca a quella dell'investi-
mento e della commercializ
zazione. S) I contributi per 
la ricerca mantengono le 
strutture del fondo IMI. in
troducendo à contratto di ri
cerca. 6) Per le aziende in 
stato particolare di crisi le 
proposte del Pei prevedono 
la modifica détta legge 787, 
rendendo più agevole la for
mazione dei consorzi, perfe
zionando le esenzioni fisca
li per il consolidamento dei 
debiti da parte del sistema 
bancario. Ma m questo ca
so — ha chiarito Colajanni 
— vogliamo evitare le espe
rienze tipo Gepi (lo Stato 
ha pagato: l'intéro salario 
degli operai détte imprese 
Gepi e in più l'istituto si è 
indebitato), intervenendo so
lo quando i guai da risol
vere sono di carattere finan
ziario e non gestionale 

Le proposte del Pei rivol
gono una attenzione partico
lare ai problemi del Mezzo
giorno: gli inceriti»» automa
tici previsti dal progetto di 
legge sul Mezzogiorno sono 
cumulativi con tutti gli in
terventi di politica industria
le. Da eliminare però ogni 
intervento dola Cassa per 
U Mezzogiorno nella eroga
zione degli interventi. Con 
ulteriori leggi — ha conclu
sa Colajanni ~ potrà essere 
dispatto lo sgravio fiscale 
sugli utili non distribuiti e 
la normativa per agevolare, 
le emissioni di obbligazioni 
convertibili da parte degli 
istituti speciali.e détta im
prese. 

Antonio Mereu 

Manterremo gli impegni per Napoli « 

dice Foschi senza dare garanzie 
ROMA — Ma fl ministro Foschi è davvero in grado di onorare 
l'impegno assunto con Napoli di assicurare, entro la metà 
di giugno, i primi 10 mila posti di lavoro? ••* 

Questo interrogativo — gravido di conseguenze per la to
rnita stessa di quell'area metropolitana, dove alla lista unica 
di collocamento si sono già iscritte 50 mila persone — .è stato 
posto da una interpellanza dei senatori comunisti allo stesso 
ministro del Lavoro. 

I lOraila posti. Foschi — lo ha detto ieri nell'aula di 
Palazzo Madama — intende reperirli attraverso un « censi
mento delle iniziative produttive» e in particolare: con. la 

ristrutturazione di Amila alloggi a Napoli; con i lavori del
l'Istituto Case Popolari per i mini-alloggi ai terremotati; attra
verso iniziative per 155 miliardi di lire della Cassa per il 
Mezzogiorno. ANAS, Opere pubbliche (si sarebbe nella fase 
conclusiva degli appalti); con i lavori di urbanizzazione delle 
«me dove sono stati dislocati i containers per i terremotati. 

I corsi per la formazione professionale — ha poi detto 
Foschi — saranno finalizzati ad un lavoro stabile, evitando 
cosi la trappola dei corsi assistenziali, mentre la questione 
della revisione dell'indennità (non sussidio) di disoccupazione 
— proposta dai comunisti — è in fase di esame da parte del 
governo.' 

Lo stesso governo vincolerà per.legge le aziende a cui 
vengono concessi m appalto i lavori per la ricostruzione delle 
sona terremotate ad assumere il personale dalla lista unica 
del collocamento.- • « 

Se II ministro del Lavoro — gli ha replicato per fl PCI 
Cario Fermariello — venisse lasciato solo dal suo governo a 
fronteggiare gli immensi problemi dell'occupazione a Napoli, 
andrebbe incontro ad un fallimento sicuro. Ed U compagno 
Fermariello ha tratteggiato, a questo punto, la pesantezza 
della sitnartonc e del clima di Napoli. Non basta, quindi — di
cono i comunisti — fare un elenco di posti di lavoro: la 
realtà è molto più complessa e difficile e basta poco a creare 
nuove delusioni e nuova diffidenza. 

I problemi di Napoli, della Campania «del le sene terre
motate richiedono certo arale nella conduzione defla poli
tica economica compirmi»* e nella direzione dal Paese: 
intanto, però, non si può attendere. •"-"-

I senatori comunisti ìtanno proposto al ministro del Lavoro 
di delegare in modo permanente un sottosegretario di stato 
a seguire i pmbiemi di Napoli e della Campania • che l'in
dennità di disoccupazione, oggi ferma a 800 lire al giorno, 
venga estesa a chi è iscritto da almeno un anno nella lista 
di ?ol1ocamento ed aumentata a amila lira al giamo per 180 
giorni. • • ; . , . 

150 miliardi 
perduti 
per l'energia 
ROMA — Allo spirare della 
scadenza costituzionale dei 
sessanta giorni dall'emanazio
ne, la Camera ha ieri appro
vato (astenuto 11 gruppo co
munista) il decreto sul «ri
sparmio energetico» per la 
stagione Invernale 1960-198L 

Il decreto è giunto con 
grave ritardo rispetto al tem
pi utili per un effettivo con
tenimento dèi consumi di 
gasolio per riscaldamento. Es
so infatti ~ è stato emanato 
solo il 31 gennaio scorso, a 
stagione ormai inoltrata, e 
la sua efficacia è stata li
mitata al 15 aprile. H risul
tato è stato che. sulla base 
dei risparmi conseguiti negli 
anni precedenti, certamente 
non sono state economizzate 
oltre seleentomlla tonnellate 
di gasolio, con un costo in 
valuta pregiata di ' almeno 
150 miliardi di lire. 
.. n problema che si pone al 
nostro paese è invece quello 
— ha sottolineato il compa
gno Brini nel ano intervento 
a nome.del gruppo comuni
s t a — d i definire In tempi 
brevi un provvedimento orga
nico che, utilizzando anche 
le positive esperienat della 
limitazione oraria nel funzio
namento degli impianti di ri
scaldamento, consenta di con
seguire In maniera perma
nente economie nel consumo 
41 gasolio per riscaldamento. 

Una lettera 
dall'Ufficio 
italiano cambi 

Cara Unità, lavoro all'Uf
ficio Cambi di Roma, e sono 
rimasto addolorato e sorpre
so quando, andando al la
voro, ho trovato affisso in 
bacheca un comunicato del
le organizzazioni sindacali 
aziendali (FabL Fidac-Cgil, 
Fitt is i e Uib-Uil) in cui si 
parlava di me in questi ter
mini: « un dipendente del 
nostro ufficio — tale Gasto
ne Pasquali — dopo essersi 
accertato che il Ministro del 
Tesoro aveva ratificato . H 
nuovo contratto firmato tra 
queste organizzazioni sinda
cali e l'amministrazione del
l'UIC — ha tentato ipocrita
mente di montare una cam
pagna scandalistica interve
nendo presso il quotidiano 
rUnità, speculando in modo 
irresponsabile sul contenuti 
normativi ed economici di 
detto contratto». 

Poiché la questione coin
volge non solo la mia per
sona ma anche il vostro gior
nale, che ne pensate dell'ac
caduto? Cari saluti 

GASTONE PASQUALI 

Caro Pasquali, pensiamo 
che chi ha scritto quel co
municato conosce poco U no
stro giornale, che né solleci
ta né si presta a « campagne 
scandalistiche ». Del resto 
possiamo darle atto tranquil
lamente che non ci ha sol
lecitato a nessuna campagna 
•"» questo tipo. 

I JSfr-* 

• Diesus é un amaro 
fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 
Per questo é un amaro amabile. 

s f e ^ 

^ ^ k 
£TS£7^F<. 

Amabile anche nel prezzo. i;;fjrv? formula pir^ 

Arrivano 
i piemontesi! • > « tx**r di 'in, v w 
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Migliaia a Roma da tutta Italia insieme ai parastatali 

L'IN PS non va? I pensionati 
vogliono risposte dal governo 

Manifestazione sotto la direzione dell'Istituto - L'isolamento degli «autonomii del cervello elet
tronico - Ha partecipato la presidenza dell'ente - I discorsi di Degli Esposti, Ravenna, Pagani 

ROMA — La manifestazione è prevista 
per le il, ma alle 10, nella grande ese
dra del palazzone INPS dell'EUR, sono 
già a centinaia i pensionati arrivati jria 
tutta l'Italia: emiliani, toscani, abruz
zesi e campani. Alle 10.30 qualcuno è già 
impaziente, vuole cominciare, le prime 
file ondeggiano e cartelli e striscioni ven
gono alzati ritmicamente. Siamo proprio 
sotto le finestre del direttore generale 
dell'INPS, Fassari, e i pensionati scan
discono: «E* ora di cambiare, riforma 
subito, fuori i sabotatori >. Ce l'hanno 
soprattutto con gli e autònomi > che han
no bloccato il centro elettronico; ma 
mentre, delegazione su delegazione, la 
piazza si riempie — arrivano da Bene
vento e dalla Venezia Giulia, da tutte le 
province del Lazio e della zone terre
motate —, puoi leggere sui cartelli quel
lo che i pensionati considerano la loro 
vera controparte. Il « governo che non 
sa governare », come dirà nell'interAìnto 
conclusivo Nino Pagani, a nome della 
segreteria unitaria CGIL, CBL. UIL. 

Sfilano, con le ormai migliaia e mi- ; 
gliaia di donne e uomini dai capelli grigi 
che s'infilano attorno alla fontana, tutti 
i frammenti dolorosi della vita dell'an
ziano: l'affitto che non è equo, i prezzi 
che salgono troppo rapidamente rispetto 
alle pensioni, la sanità che non si vuole 
riformare (anzi, coi ticket, si vuole ad
dirittura tornare indietro) ; e l'immagine.',. 

di una società che, nel suo complesso, 
non vuole farsi carico di una condizione 
che tutti, prima o poi, dovremo attra
versare. Perciò dice un anziano emilia
no: «Siamo tanti, tantissimi, ma avrei 
voluto vedere . più giovani, qui, tra 
noi... ». Sono le 11, infatti, e l'esedra è 
ormai tutta stipata. Settemila, . dieci
mila? Poco conta. 
. Bestini, segretario dei parastatali; De
gli Esposti, segretario dei pensionati; 
Ravenna, presidente dell'INPS; Padani, 
segretario confederale: dal palco non 
la somma, ma l'unità dei soggetti di 
questa manifestazione, la prima, forse, 
in cui a chiedere € più efficienza per' 
l'INPS» sono insieme i pensionati, i la
voratori dell'Istituto, i sindacalisti e ge
stori », membri del consiglio di ammi
nistrazione, la Federazione unitaria che 
quei suoi rappresentanti ha . nominati 
«per conto e a nome», come dice Ra
venna, « di • tutti i lavoratori italiani ».. 
Se questo non fosse più. aggiunge, sa
rebbe meglio tornarcene a casa. 
. Sul palco ci sono anche Truffi, vice
presidente. A tutti si rivolge Renato De
gli Esposti, quando dice: « Abbiamo ap
prezzato il.voto con cui il consiglio di 
amministrazione ha accolto le denunce 
dei lavoratori sulle prevaricazioni nel 
centro elettronico, ma questo voto deve 
essere un segnale più generale: deve 
cambiare tutto £1 modo di lavorare della • 

• direzione politico-tecnica dell'INPS, la 
sfida è troppo grande ». E la giornata 
di oggi, aggiunge, deve risuonare da 
questo palazzone a tutti i palazzetti del
l'INPS sparsi in tutta Italia. 

I richiami al « cervellone », alle agita
zioni selvagge, muovono la piazza: e ai 
margini un piccolo falò che si spegne è 
l'unica traccia rimasta dei volantini get
tati in mezzo'alla folla proprio dal cosid
detto « comitato di base ». Ma non • si 
può dimenticare che gli < autonomi » 
hanno esasperato una situazione che era 
già difficile: lo dice Sestile, lo ripete 
Degli Esposti, lo denuncia Ravenna. Nino 
Pagani conclude: e Le lacerazioni cor
porative non potranno essere sanate fino 
ih -fondo se questo paese non avrà un 
governo che governi, che faccia politica 
dando segni concreti di mutamento». 

Questo pezzo d'Italia che ha visto e 
vissuto tante lotte, tanti aspri momenti 
— dònne e uomini segnati dalla vita, non 
vinti — applaude, si entusiasma, si ar
rabbia. Hanno coscienza che molto di 
quésto paese è stato fatto da loro, come 
racconta un'anziana di Latina: «Trenta 
anni fa, siamo venuti da Treviso in mez
zo alla malaria, per bonificare un pezzo 
d'Italia. Non voglio medaglie, io. Ma 
una vita decente, ditemi, è chiedere 
troppo? ». 
u.v'v.--•;*. i Nadiftv.Tarantini 

: FIRENZE — Oro. DaRe col
lezioni di autunno-inverno 
1981-82 presentate nei giorni 

V scorsi a Firenze (nell'ambi-
i to di un quasi regale Pitti 

Donna) l'oro, sotto forma 
'tdi tramature, profili, scin-
' tuie, ricami, cascate, spruz
zi, fiori-gioiello, è presente -
dappertutto, nelle scarpe co- . 
me nelle calze, negli imper
meabili, str borse e ombrelli. 
sui giacconi imbottiti, sulle 

- tasche, i pantaloni, le tute, 
. i pulì, le camicie da notte, 
anche gli slip e i completi 
da caccia, (come quelli di 
Regina Schrecker, che rica
ma di fiori e arabeschi doro 

. le sue splendide cacciatricì : 
kirahise rivestite di velluti 
e fascinosi colbacchi di per
siano nero). 

Oro nelle sciarpe, nei tail
leur classici tramati con fili 
rilucenti di Ferragamo; co
me striata d'oro è tutta la 
collezione da sera e cock
tail, luminosa. lussuosa, 
scintillante. • vaporosa, da -
Grand Hotel come non si era 
mai visto. Laminati, lamé 
come morbide corazze, jais, 
perle, rose fiammeggianti, 
ti tutto con contorno di volpi 
bianche, cappe di ermellino 
e boa di struzzo in pallido 
azzurro. Qua e là stupende 
combinate pelle-seta: e an-

• che la pelle, trattala con 
solari alla pura anilina, 
splende come metallo pre
zioso. 

Il lusso scorre come un 
fiume che non si ferma mai: 
una cascata di stoffe pre
ziose, ricami sontuosi, sete 
purissime, lane - uniche al 
mondo, pellicce lavorate co
me un'opera d'arte. Cache 
mire tessuto a mano, crepe 
di lana, camelhair. alpaca, 
mòhau; lambswool, vicuna, 
cammello, tatfetas. ciniglia, 
crene dejChine, jiacquard di 
reta, tessuti come tappeti 
orientali, cosentino, raso. 
broccato, mohair di seta, da-
rr.. co, georgette, cadi, chif- . 
fon. voile: è la rivincita del • 
più raffinato, dell'esclusivo, -
del « massimo » per pochi, 

E i colori non sono da 
meno: opale, giada, quarzo, 
occhio di tigre, ambra, aran
cio Siam, blu canard, blu 
prussia, glasse, panna, pol
vere, mirtillo, verde mosai
co, rosa smalto, rhum, bron
zo, rosso lacca cinese... 
• Sulle pedane delicate, dietro 

porte girevoli e architettu
re trasparenti; sfilano inin
terrotti i bagliori dei rasi, 
dell* set*, dei broccati, dei-

I traguardi del consumismo 

Gran mondo 
e caccia alla 
volpe nelle 

sfilate di Moda 

fé lane miracolose garzate e 
leggere come soffi. Fanciul
le del vento con viso di por
cellana portano m passerel
la vestaglie come abiti da 
sposa, camicie da notte con 
striscichi e bordi di cigno, 
capi da un milione tu su, 
senza limiti. 

Sulle grucce di Enzo Rus
so dondolano abiti da sposa 
come quelli delle fate, orlati 
di ermellino, carichi di per
le e • ricami preziosissimi, 
spruzzati di oro e argento: 
trionfa la pelliccia, c'è I 
gran ritorno della volpe 
bianca, linciata, argentata, 
ma anche tinta in sgargianti 
rossi e turchini come nei 
favolosi cappotti di Moti. La 
pelliccia come • interno per 
giacconi e cappe, si vedano 
i bellissimi capi.di Vgro's, 
seta da paracadutista fuori 
ed ermellino d'estate o volpe 
patchwork dentro, o gli xne-
guagliabni cappotti di Gior
gio Avolio: ' set*» pura air 
esterno, lana maialasse aU' 
interno. l i tutto bordato éi 

risone. Fu vendita a cinque 
milioni. . - • • - . - • -

E* ti trionfo anche deOa 
pèlle, trattala nel modo più 
sofisticato: nappe color tor
tora morbide come seta, dai
ni ovattati, vitelli Ossati. 
extrafino di montone rove
sciato leggero come un guan
to, camosci damascati, ca
vallino lavorato a macchie. 
• Sono le sottili, leggere ra
gazze di € Fabiani tutta pel
le* a sfilare, calzate dì bas
se scarpette dorate, in com
pleti dai colori unici 
rossi, blu, •• polvere, verde-
grigio, tutti di avvolgente 
vette, 

Sfilano caectatrict - della 
Baviera degne dei castelli 
di LuJung, guerriere, cro
ciate, gauche, cavallerizze, 
BarbareQe in peUe metaniz
zata color oro, ma anche 
baiadere, principesse dello 
Zar, • tartare, affascinanti 
mongole, dame da corteo 
imperiale, • don tattici • dell' 
Opera di Pechino» grandu
chesse mitteleuropee. E per 

i 

. non contrastare il quadro da 
gran mondo, c'è chi, come 
Ognibene Zendman, evoca 
scene da caccia alla volpe, 
con redingots edoardiane, 
ovviamente complete di bow-
lèr, la famosa bombètta da 
caccia : inglese, • completata. 
dalla grossa veletta che fa
scia U viso. ' 

Stoffe pregiate alte qua
lità, lavorazioni raffinate, 
questa è certo una produ
zione che colloca la Moda 
itdlkifia tra i più prestigio
si livelli internazionali: una 
Moda spieiatamente di da»-. 
se, che col suo bagliore ta
glia fuori ogni traccia del 
faticato vivere quotidiano. 
dei problemi e degli oriz
zonti detta gente comune: 
A chi sono mai destinate 
queste borse di coccodrillo 
rosso : del Madagascar (U 
massimo, in fatto di cocco
drillo) di Spreofico (lire due 
milioni): questi set da viag-
vio in nero coccodrillo sel
vaggio di Navarro da sva
riati milioni; queste, valigie 
in superbo, cuoio, quésti om
brelli in seta pura, questa 
montagna impressionante di 
cinture, trousse, foulard, fio
ri, pizzi, merletti, scarpe ca
re come gioielli che Pitti 
accessorio mette in mostra? 

Mentre l'Italia boccheggia 
e paròle come inflazione, re
cessione, svalutazione non 
evocano pia solo spettri, qui 
si celebrano riti da isola fe
lice e smemorata, ricca di 
facile e. voluttuario denaro. 
1 prezzi sono aumentati del 
15-29 per cento rispetto aW 
anno passato, ma U mercato 
deUa Moda tira sempre per 
mUle miliardi • al mese. E 
se è vero che quest'anno le 
esportazioni hanno subito un 
calo. 3 00 per cento deW 
urterò fatturato viene assor
bito dal mercato nazionale. 
E" un fatto: nella Germania 
ovest la spesa per r abbiglia
mento è al tredicesimo po
stai m Italia è sempre mi 
quarto; e c'è una provincia 
doviziosa che assorbe come 
una spugna, atta quote pee-

. siamo vendere di tutto • « 
qualsiasi prezzo, dicono t 
manager deWAlta Moda, 

Che ìa festa cominci (o 
comtnutf aunque, emt_ *srm 
aria mXkjmmria, La 

• operaia non e ptÉ in 
dSw, alee bene- ìa 
àustrìa: ma certamente m 

quelli che suttu ermi _ 
giano, dioefteadwei da 

Maria IL CaWafafii 

Le Regioni 
contrarie a nuovi 
tickets sanitari 

, - i - - - . t 

ROMA —• Anche le Regio
ni hanno preso posizione 
nella «vertenza sanità». 
Nel corso di un incontro 
che si è svolto e, Rome, 
gli assessori alla sanità di 
diverse Regioni hanno 
chiesto a4 ministro Anlasi 
di « essere convocati d'ur
genza». Essi si sono di
chiarati contrari all'intro
duzione di nuovi tickets 
in campo sanitario; in se
condo luogo hanno solleci
tato la ripresa del nego
ziato per il contratto uni
co dei dipendenti del ser
vizio sanitario nazionale. 

A questo proposito le 
Regioni hanno dichiarato, 
in un documento, che si 
considerano « pronte ad ', 
avviare la trattativa, in
sieme al governo e all'An-
ci, con tutte le parti sin
dacali interessate ». Gli 
amministratori sottolinea
no anche la necessità di 
approvare rapidamente il 
piano sanitario riazionale 

Per 1 tickets, gli asses
sori hanno motivato li pa
rere negativo per un even
tuale inasprimento perchè 
ciò farebbe «scaricare di
rettamente sull'assistito 
quote di spesa sanitaria ». . 
ri che. aggiunge il comu
nicato «si scontra con la 
reazione del cittadino cui 
la riforma sanitaria ha ga
rantito la gratuità delle 
prestazioni che non può 
essere vanificata». 

Le Regioni, infine, si so
no dichiarate contrarie al 
progetto'di «trasferire le 
assegnazioni • •• finanziarie 
direttamente dal ministe
ro del tesoro alle tesorerie 
delle unità sanitarie loca
li », eliminando « un rea
le indirizzo e controllo ' 
propri delle competenze re
gionali ». : 

Coro di critiche in commissione 
• " • • y - ; ' ; -, 

La RAI informa 
male perché 
èlottizzata 

Dubbi e riserve sul documento del con
siglio — II voto contrario dei comunisti 

ROMA —^Ancora una volta la maggioranza, della com
missione parlamentare di vigilanza ' ha dato un giudizio 
fortemente critico sull'informazione radiotelevisiva e sulla 
causa ' originaria di distorsioni, faziosità e discriminazioni: 
la rigida spartizione di Reti e Testate tra alcuni partiti e 
correnti di partito. Di qui ,1 dubbi fortissimi che circondano 
il documento con il quale il consiglio d'amministrazione del
la RAI si è presentato ieri mattina all'appuntamento con la 
commissione di vigilanza; un documento che, per molta parte, 
ricalca i buoni principi sanciti dalla riforma, gli indirizzi 
formulati dalla stessa commissione ma diventa evanescente 
proprio quando si tratta di spiegare cerne, con quali stru
menti il consiglio intende realizzare quei principi e quegli 
indirizzi; perché essi 6Ìno ad oggi siano stati cosi male 
applicati o addirittura contraddetti. 

Sicché — come denunciano ancora una volta 1 dirigenti 
sindacali dei giornalisti, Cardulli e Nava — il documento del 
consiglio, al di là dell'astrattezza generale, diventa concreto 
soltanto quanto ipotizza un «codice di comportamento». -. 

In effetti il documento del consiglio — che ha registrato 
il voto' contrario dei rappresentati comunisti e fortissime 
riserve del socialista Pedullà — costituisce un paradosso 
esemplare: rappresenta un fatto Inedito perché per la prima 
volta il consiglio mette nero 6U bianco; risulta modificato 
rispetto alle versioni originarie perché sono stati accolti 
almeno in parte emendamenti dei consiglieri comunisti e dell' 
organizzazione dei'giornalisti; rimane però una pura procla
mazione di intenti; ma, soprattutto, gli impegni assunti — 

i pur così discutibili e insufficienti — 6ono lontani le mille mi
glia dallo stato reale della RAI e dell'informazióne radiote
levisiva quali essi sono oggi: da un lato si fa un gran 
parlare di pluralismo, dall'altro c'è una realtà fatta di una 
informazione che subisce le pressioni esterne del padrini 
politici che hanno imposto la nuova spartizione delle Reti 
e delle Testate. 

Si spiega anche cosi il lungo travaglio che ha accompagna
to la stesura del documento, il fatto che il consiglio ne ab
bia discusso l'altra notte - sino alle 3 del. mattino; i con
trasti e le contraddizioni che esso rivela: sino a rendere 
del tutto palese, la caducità di un assetto della RAI e 
dell'Informazione modellato su una maggioranza di go
verno — Tasse preambolo dc-Crajd — che si sta sfilac
ciando coinvolgendo nel fallimento tutto ciò che è stato 
creato — o imposto — a sua immagine e somiglianza. 

Tutte le domande poste al consiglio hanno dunque ruo
tato. dopo le Iniziali punzecchiature tra Bubblco e Zavoll 
e l'illustrazione del documento, attorno al tema di fondo: 
come e cosa farete In concreto per correggere l'attuale as
setto della RAI, spartita per aree di influenza politica rigi
damente contrapposte: per realizzare davvero il pluralismo 
dell'informazione? Rivedrete i criteri spartitoli sin qui 
seguiti per le nomine? Ci sono state, ovviamente, sfumature 
diverse ma — assenti i socialisti craxiani. silenziosi 1 de 
del preambolo — PCI. Sinistra indipendente, sinistra so
cialista e de. PDUP e PR hanno concordato sulla sostanza. 

Le risposte del consiglio d'amministrazione sono attese 
per martedì prossimo. Ieri si è preferito rinviare: lo sci
rocco aveva reso un forno l'aula della commissione, i ccn-
siglieri erano sfiniti per la maratona notturna, i senatori 
avevano impegni a Palazzo Madama dove il governo, per 
bocca del > sottosegretario Lecci6i, ha fatto come Ponzio 
Pilato nel rispondere alle interrogazioni — tra cui quella 
de — sulle 2 vice-direzioni Illegittime inventate con la spar
tizione di settembre; ce ne è lavato le mani. 

Incredibile richiesta del PM 

Inchiesta Sin 

anche Rovelli 
Chiesto il rinvio a giudizio solo per Piga 
Cappon e Corrias • Le indagini partite nel '77 

ROMA — Dopo l'Inganno, la 
beffa. Tremila miliardi (pub
blici) vengono concessi sen
za ombra di garanzia e di 
controlli alla 8ir di Rovelli 
e l'inchiesta, dopo quattro 
anni di indagini, di perizie 
e di colpi di scena, non ap
proda praticamente a nulla. 
Ieri il PM Luciano Infelisi 
con una sconcertante e stri
minzita requisitoria scritta, 
ha proposto al giudice Ali-
brandi 11 proscioglimento del 
principale imputato dello 
scandalo, il superprotetto 
della DC Rovelli (latitante), 
e di quasi tutti I personaggi 
coinvolti nell'Inchiesta, una 
sessantina di consiglieri di 
amministrazione di banche. 
a l i unici per cui è stato 
chiesto il rinvio a giudizio 
sono 1 massimi dirigenti dei 
tre Istituti di credito pub
blici che a più riprese con
cessero, in barba alla più 
normale prassi, tremila mi
liardi di crediti all'impero 
chimico della Sir. Si tratta 
di Franco Piga, ex presiden
te dell'Iclpu, di Gino Cap
pon, ex presidente dell'Imi e 
di Bfisio Corrias ex presi
dente del Cis:' l'accusa è di 
concorso in peculato. 

.Naturalmente non è detto 
che questa richiesta venga 
accolta: a decidere sarà 11 
giudice Alibrandi, magistra
to assai discusso, titolare 
delle più scottanti inchieste 
economiche degli ultimi an
ni, già inquisitore «genero
so » del Caltagirone. Ma la 
stessa richiesta di rinvio a 
giudizio per i tre dirigenti 
pubblici suona, nel quadro 
dell'inchiesta, come una bef
fa. Basti • pensare che in 
quattro anni di indagini gli 
unici a finire In carcere so
no stati il vicedirettore del
la Banca d'Italia, Sarchielli, 
e il ragioniere Eugenio Zam-
plrelll, funzionario dell'Eute-
co, una società del gruppo 
Sir. Il primo, con una deci
sione che provocò stupore e 
scqncerto, fu arrestato con 
l'accusa di interesse privato 
in atti d'ufficio: in pratica, 
con una argomentazione ri
velatasi totalmente falsa. Ali-
brandi gli addebitò la man
cata consegna all'autorità 
giudiziaria di documentazio

ni riguardanti le indagini 
della Banca d'Italia sui fi
nanziamenti -' alla Sir. La 
spiegazione vera dell'arresto 
di Sarchielli. la diede, co
munque, lo stesso Alibrandi 
in una - dichiarazione mai 
smentita secondo cui l'alto 
dirigente era stato « punito » 
per essersi « accanito nel 
controlli in quelle - località 
note come feudi democri
stiani». 

Tutti gli altri imputati,:» 
cominciare da Rovelli, non 
hanno avuto molto da temere 
dall'inchiesta: in ogni caso 
11 finanziere democristiano 
ricercato anche per lo scàn
dalo del feudi bianchi Ital-
casse, si è potuto comoda
mente «allontanare» dal
l'Italia - • . • • 

L'inchiesta è partita nel 
dicembre del '77. Oltre al
l'episodio Sarchielli, ha avu-
to altri colpi di scena: a un 
certo punto si profilò un con
trasto tra 11 PM Infelisi e il 
giudice Alibrandi, e il primo 
sembrò sul punto di essere 
esautorato dall'incarico. Nel 
complesso furono coinvolti 
nelle indagini una settanti
na di imputati, tutti consi
glieri di amministrazione dei 
tre istituti di credito pub
blici, per cui ora il PM non 
ha trovato nemmeno un ad
debita ••.•-.. 

La tesi di Roseli, Cappon 
Piga e altri sulla scandalo
sa vicenda Sir è nota: tutto 
era in regola, era giusto fi
nanziare la chimica, la sol
vibilità era un affare che ri
guardava il privato. 

N«l terxo umhwmr)» d*ll« morta 
4*1 compegno 

ETTORE NESPOLI 
Pr**td«nt* provinciale della 
dazione licenziati per rappresaglie 
politica a sindacale, la Hmiatla io 
ricorda al compoanl a aottoecrtvo 
L. 50.000 per l'Unita. 
Napoli, 1 . aprite 1981 

Maria Luisa, Lucio, Caria e doralo 
ricordano con affetto 

WILSON CHELO 
Rome. 1 oprilo I M I 

ad occhi chiusi 
seeor Fiat 
Non rischiate la fiducia 
dei vostri clienti:! 
loro non s'intendono molto 
di ricambi, ma noi e voi si. 
Difendiamo insieme 
gli automobilisti Fiat 

I ricambi sono una 
ricambi 

• • 
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«Assassinio per contratto» in TV 
- — • 

Se il ragionière 
si trasforma in 
killer micidiale 

Assassinio per contratto 
(wtasera sulla rete 3, alle 
20,40, con post-commento di 
Sauro BoreUi) è U fUm più 
breve del ciclo «un fUm da 
rivedere >: 80 minuti secchi 
(Rapina a mano armata di 
Kubrick ne contava 83). Una 
ora e venti senza una sba
vatura, un racconto che va 
via dritto come una fucilata. 
Da eccellente tecnico del 
montaggio quale era, U regi
sta Irving Lerner conosce
va bene fi valore del ritmo, 
sapeva che inquadrature e se
quenze devono durare il loro 
tempo esatto, sema niente di 
superfluo o di deviante, sen
za ricami. 

D'altronde U tema stesso 
del fUm, quanto più fosse 
stato breve, tanto più sa
rebbe risultato agghiaccian
te. Il tema è l'assassinio co
me professione. Chi libera
mente esercita questo me
stiere i un impiegato, un ra
gioniere scontento che, per 
bisogno di soldi e per am
bizione, si trasforma in «fcil-
ler> a pagamento, e diventa 
presto un asso nel suo cam
po. Sì, perché mette al ser
vizio del nuovo lavoro tutte 
le tue virtù: precisione, di
sinvoltura, pazienza, e la fe
deltà al contratto stipulato 
con mandanti facoltosi e sen
za scrupoli. 

La crisi (anche per lui, che 

pure è una macchina così 
esemplare) sopravviene quan
do destinataria della sua mis-

' sione sarà una donna. Ma 
non perché egli s'innamori di 
lei. o altra banalità del ge
nere. La donna da uccìdere 
è ben protetta e ciò dovreb
be. al contrario, stimolarlo in
vece che frenarlo. E infatti 
così accade: lui si prepara 
come non mai al suo compi
to. Eppure... Ma non saremo 
tanto incivili da guastarvi U 
piacere di seguire l'avventu
ra fino in fondo. 

Questi film sono da rivede
re ma, in realtà, alcuni eb
bero cosi poco successo' e 
furono lanciati cosi male, che 
gli spettatori li vedono per la 
prima volta. Dell'intera ras
segna, Assassinio per contrat
to è forse il caso più emble
matico, perché è U classico 
film «di serie B» affidato 
a un regista di valore. 

Dopo tanti libri su Hótly-
toood, chissà se un giornc 
si scriverà mai una storia ri
servata al cinema americano 
indipendente, che fu una ve
ra officina di talenti. Se 
qualcuno io farà, U nome 
di Irving Lerner, newyorkese 
nato nel 1909 e morto nel 1978 
(Martin Scorsese gli dedicò 
allora U suo New York. New 
York), non potrà essere tra
scurato. 

Egli non è certo una sco

perta della giovane critica, 
a meno di non considerare 
un giovane critico Giulio Ce
sare Castello che nel 1963 
compilò la « voce » a lui re
lativa per l'Enciclopedia del
lo spettacolo. Ecco i dati sa
lienti della sua attività. An
tropologo e fotografo, per la 
Columbia University. Monta
tore per il documentarista 
Willard Van Dyke che ap
parteneva alla gloriosa «Scuo
la di New York» animata e 
guidata da Paul Strana. Ope
ratore e assistente per il 
grande Flaherty in Thè land. 
il documentario sull'erosione 
del suolo in una zona un tem
po fertile: commissionato dal 
Ministero dell'Agricoltura de
gli Stati Uniti, non venne di
stribuito, una volta termina
to nel 1942, perché ritenuto 
<troppo deprimente». Pro
duttore-capo di una sezione 
dell'ufficio di ' informazioni 
bèlliche, la quale impiegò ci
neasti di vaglia in lavori di 
propaganda per la democra
zia. Autore in proprio di do
cumentari, tra cui uno su 
Toscanini e l'Inno delle na
zioni da lui diretto. Coautore 
con Joseph Strick, nel 1947-
48 del cortometraggio speri
mentale Muscle beach. 

Insomma un uomo di vasta 
esperienza tecnica e di raf
finata cultura, U quale af
frontò tra l'altro con gran-

Singolare spettacolo a Rosignano 

Nel Castello abita 
un vampiro : è il 

Celebre Scrittore 

Un'Inquadratura di « Assassinio par contratto » di Irving Uarnar In onda sulla Rata tra 

de dignità U perìodo maccar
tista: la * caccia alle stre
ghe» lo trovava, ovviamente, 
dalla parte dei perseguita
ti. Non si hanno dati sicuri 
sulla sua collaborazione con 
Fritz Long (sostenuta da al
cuni), ma è certo che fu più 
volte richiesto sia da autori 
indipendenti, come, i tre che 
nel 1959 firmarono L'occhio 
selvaggio, sìa per esempio da 
Kubrick, che Vanno dopo gli 
affidò la direzione detta se
conda unità in Spartacus e 
lo consultò sul montaggio. 

Poi ci sono, sempre attor
no al 1960, che fu per lui 
Vanno cruciale, i fUm tsuoi», 
di Irving Lerner. Proprio del 
1960 è la sua opera più am
biziosa e -complessa, ribat
tezzata da noi Vivi con rab
bia: trascrizione per lo scher
mo della trilogia letteraria 
Studs Lonigan di James T. 

TarreU. Era impresa da far 
tremare le vene e i polsi (e 
infatti non perfettamente riu
scita, anche se di notevole 
fascino intellettuale) quasi 
come quelle che U suo ami
co Strick avrebbe più tar
di tentato (ma in Gran Bre
tagna e Irlanda) con i più 
impervi romanzi di Joyce. 

Nei cinema narrativo, Ler
ner aveva esordito nel 1935 
con Man Crazy, segnalato in 
Europa da un fine intendi
tore quale Chris Marker. Poi 
dovette fare qualche anno di 
anticamera prima di poter 
allineare, sempre *in mar
gine» a Hollywood, tre film 
a dir poco inquietanti nel 
triennio 1957-59. 'Tre thril-
lers, criminali, ma non pro
prio « commestibili » come 
molti altri di quel' tempo. 

Edge of Fury non giunse 
in Italia: era incentrato su 

uno psicopatico, e la sua ma
lattia veniva descritta con 
implacabilità angosciante. Il 
secondo fu La città nella pau
ra, dove un evaso trasporta
va, credendolo eroma, un ca
rico radioattivo, e ne moriva 
lentamente. Il terzo, pro
babilmente ti pia bello, fu 
appunto Assassinio per con
tratto, dove la ragioneria del
la messa-a-morte mirabilmen
te coincide con la ragioneria 
della messa-in-scena. 

E perché non si creda che 
Irving Lerner, questo « mar
ginale» da Hollywood, fosse 
un cinico o un terrorista, dob
biamo e vogliamo anche an
ticipare che il protagonista 
(Vince Edwards) giustamen
te quanto inesorabilmente, fi
nisce vittima della propria 
logica di sterminio. 

Ugo Casiraghi 

L'aborto stasera 
a « Si dice donna » 

Numero monografico questa 
sera di Si dice donna. Il te
ma sarà l'aborto. A maggio 
si voterà sui due referendum 
abrogativi della legge voluti 
dai radicali e dal « Movimen
to per la vita». 

Il programma, che ha 11 si
gnificativo titolo di « Aborto: 
1971-1981, dieci anni di lotte. 
delle donne», ripercorre, apf 
punto, alcune tappe delle lot
te dette donne per ottenere 
una legge sull'interruzione 
della gravidanza. Dieci anni 
fa, secondo una stima del
l'Organizzazione mondiale 
della sanità, in Italia c'erano 
1 milione e mezzo di aborti 
l'anno. Ma si trattava di una 
cifra approssimata per di
fetto. 

In quell'anno cominciarono 
le prime manifestazioni del 
movimento delle donne per 
denunciare gli orrori defla 
clandestinità, dello sfrutta
mento da parte di medici e 
mammane. 

Si dice donna parlerà del 
processo a Gigliola Pierobon. 
dei nuclei clandestini di don
ne per praticare l'aborto, del
la manifestazione per prote
stare contro i ritardi per la 
legge. Pino al varo della legge 
194, che riconosce l'autode
terminazione e impone allo 
Stato di garantire l'interven
to gratuito ed assistito nelle 
strutture pubbliche, e alla 
costituzione dei comitati per 
ottenere gli interventi. 
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Ultima Kulisciof f 
e « Quark » spaziale 

Marina Malfatti in una scena di «Anna Kuliscieff» 

intima puntata questa se* 
ra, sulla Rete 2, di Anna 
KuMscioff, io sceneggiato 
realizaato da Roberto Ouie> 
clardini. 

Il carcere acuisce il pre
cario stato di salute della 
Kuliscioff che aoffre di tu
bercolósi e di una grave 
forma di artrite deforman
te. Nel frattempo» épn la 
sua rieiezione a deputato, 
Filippo Turati ritorna in li
bertà, grazie all'immunità 
parlamentare 

Lo sceneggiato al conclu
de con Turati e la Kuliscioff 
che si interrogano augii er
rori commessi dal movimen
to operalo per contrastare la 
dittatura fascista. 

Sulla Rete 1. invece, ter

za puntata di Quark, 11 pro
gramma di Piero Angela. Il 
tema di questa sera è lo 
spazio e il tempo. Com'è con
suetudine della trasmissione, 
l'argomento verrà affrontato 
da tre angolazioni diverse. 

n primo fumato, infatti 
si occuperà di un oggetto ce
leste, individuato dagli scien
ziati di recente, che presen
ta delle insolite particolari
tà di masse rotanti che ne 
fanno una macchina cosmi
ca della relatività; il secon
do delta, tecnologia come 
macchina nel tempo: il ter
zo dagli investimenti nella 
ricerca scientifica. 

H programma si arricchi
sce dei diseenl animati di 
Bruno Bozzetto. 

H regista Silvio Maestranzi ha girato per la TV un film quasi e giallo 1 ^ 

E il cacciatore restò jn trappola 

Una scena della «Trappola originale» di Silvie Maestranzi 

La storia che vi stiamo per raccon
tare e che sarà oggetto di un sceneg
giato in due puntate. La trappola ori
ginale, (tratto da un soggetto di Lio 
Begnin; sarà trasmesso in TV nel pros
simo autunno) si svolge su due piani. 
di ascolto per lo spettatore: )*> coscien-
sa e l'inconscio. La coscienza, si espri
me netta banale lettura dei < giallo 
televisivo»; l'inconscio emerge dalla 
mitologia antica (degli ShipaWi, in 
Amazzonia) che fonda per ogni uomo 
il destino di morire. 

Il senso, quindi, è piuttosto compli
cato e la costruzione del racconto an
che. Siamo andati a parlarne con il 
regista. Silvio Maestranzi «La vicenda 
è piuttosto complessa e si snocciola nel
l'arco di quattro giorni Me sono pro
tagonisti tre personaggi interpretati da 
Helmut Oriem {La caduta degli dei, 
Il deserto dei tartari. Cabaret). Nando 
Gazzolo e Delia Boccardo. Il gioco, che 
si avvale di alcuni meccanismi del 
giallo, offre passibilità di lettura di
verse. Un uomo che volendo fare del 
male agli altri finisce per farlo a se. 
stesso e in modo irreversibile. O la 
storia di un uomo che emergendo nel 
mondo ' attuale, dopo una crisi di me
moria, si trova a dover fare 1 conti 

con un sistema di conoscenza cosi com
plicato da provocare in lui solo diffi
denza». -

E la trama? «H protagonista ha in
gegnosamente costruito una trappola 
per farvi cadere un trafficante inter
nazionale a coi sta per giungere, clan
destinamente, dal Sud-Africa, una man
ciate di diamanti. Ma alia vicina, del 
giorno in cui deve scattare 1 plano, M 
primo rimane vittima di un incidente 
automobilistico che gli provoca la perdi
ta della memoria. Alcuni indizi gii 
fanno dimenticare la trappola che ha 
ordito e, contemporaneamente. Io con
vincono di essere il trafficante di dia
manti: cosi il tranello si ritorce contro 
di lui ». 
- Il personaggio, in onesto strano- dipa
narsi della trama, sembra più cinema
tografico che televisivo, «Infatti — 
dice il regista — il prodotto viene am
ministrato cosi dalia RAI. ma nella 
struttura narrativa è proprio un film. 
La scansione del racconto è ciò che 
diversifica fi fQm dallo arenrggteto e, 
In tal senso, la fine delia prima pun
tate è poco pia di un taglio di comodo. 
n movimento drammatico (che gene
ralmente nello sceneggiato si ripete più 
volte) nella Trappola originale appare 

una volta sola, durante la seconda pun
tata: la scena m cui confluiscono per 
la prima volta i tre personaggi. E an
che il protagonista, presente quasi in 
ogni inquadratur*. diventa un prota
gonista assoluto, filmico. Il tutto risale 
ad un problema di budget, la RAI 
guadagna di più in prima serata che 
in seconda. Il programma è costato 
molto (310 milioni, forse) e va tutto 
in prima serata». 

Diventa, cosi, un fUm deOa televi
sione. Avvincente soprattutto negli at
teggiamenti di Griem che nascondono 
un profondo senso di colpa. Da qui la 
violenza, la diffidenza e l'aggressività 
con le quali, persa la memoria, a pro
tagonista «toma» nel mondo. 

Una sorta di Heraog televisivo? 
« Griem conosce bene Herzog — conclu
de Maestranzi — e ne abbiamo parlato 
più di una volta. Non si tratte del sel
vaggio nella giungla reale ma dell'alie
nato nella giungla moderna. La prota
goniste, femminile (Della Boccardo), 
un'antropologa, personaggio ambiguo, 
non fa mica nascere a caso il mito 
del cacciatore, che aUa flne_». 

Ambra Somaschini 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
1%30 OSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA • «Incontro 

con Anna Giardini «Juidcoi» irep. fi. puntata) 
1340 LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA - «La porta 

dell'inferno » 
1W0 TELEGIORNALE 
14,00 CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyea, con Ri

chard Jourdan, Patty Duke Astin (rep. IL puntata) 
143) OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE: SUN DAY MORNINO IN BLACK MOUNTAIN 

(5. puntata) 
15.10 STORIA . SPETTACOLO: « Le grandi battaglie da) 

passato» - - - -
1*05 L'UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA - «L'aquila 

del Bonelli» (2. parte) 
16£0 HAPPY DAYS - Telefilm: «Buon sangue non mente» 
17^0 TG1 FLASH 
1745 3, 2, 1~ CONTATTOI - Di Sebastiano Romeo 
1040 OSE: RISORSE DA CONSERVARE - « Aggiornamen-

to sulle tecniche di recupero • ""•'MT'ib» dai ri
fiuti» (l. puntata) - - w .- • « '*. 

1tV30 m | PROBLEMI DEL S. ROSSI • • DÌ Late» Riveli! ,< • 
1040 CRONACHE ITALIANE 
19,20 EISCHIED: «GLI ANGELI DEL TERRORE», con 

Joe Don Baker, Alan Oppenheimer, Alan Fudge 
(1. parte) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2040 TELEGIORNALE 
2040 DALLAS • «Triangolo», con Barbara Bel Geddes, 

Jim Davis, Patrick Duffy, Linda Gray 
2145 « QUARK » • • Viaggi nel mondo della scienza ». di 

Piero Angela 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT * Al termina: Telejlomale -

Oggi al Parlamento 

• TV2 
U40 TG2 - PRO E CONTRO - Per una cultura a più voci 
1340 TOt • ORE TREDICI 
1340 DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «I ser

viti pubblici» (rep 19. puntate) 
«IL POMERIGGIO» 

1449 TEMPO DI VALZER - «Storia della famiglia Strass». 
regia di David Giles, con Barbara Ferris (L puntata) 

1*25 OSE: LOJOMG E LA NATURA (L puntata) 
1740 TG2 FLASH 
1740 SIA: LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni antmeU 
19,00 DSE: GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO 

SUI - Spettacolo educativo per bambini (IL puntate) 
DAL PARLAMENTO - TOt SPORTSCRA 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO • 
AIECS • «La trappola» 
BUONASERA CON~ SUPERGULPI • «Fumetti in TV» 
TG? TELEGIORNALE 
ANNA KULISCIOFF - Regia di Roberto Guicciardini, 
con Marina Malfatti, Luigi Montini, Massimo Dappor-
to. Lina Sastri (ultima puntata) 
SI DICE DONNA • Di Tl^t Capnmt i 
I RACCONTI DO. TRIFOGLIO - «Tutto U verde 41 
Irlanda» • Regia di Brian MBls, con Jamas CafTrey, 
Evin Crowley 

2340 TOt STANOTTE 

19,05 
19.45 
20.40 

2145 

DTV 3 
IMO TG9 • Intervallo con Tom t Jerry • Disegni animati 
« \ » PAVAROTTI A TORINO ^ «w«aw» 

'3945 DSC: «LI ISTITUZIONI LOCALI (t. puntate) 
SM9 UN FILM OA RIVEDERE: «Assassinio par contratto» 

(1950) Ragia di Irvmg Lerner, con Vince Edward», 
Philip Pine 

2(40 TG3 • Intervallo con Tom e Jerry 
3241 FRATELLASTRI D'ITALIA . «La comunità 

nati» (L puntate) 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 9. 7. 
740, A 9, Iti U, 12, 13, 14, 
la, 17. 19,14. 2L 33. 64S-74S-
7.49-7.46: La comblnasione; 
«44: Ieri al parlamento; 64*: 
Per chi viaggia; 7.15: GR1 
lavoro; 9.02: Radioanch'lo 
81; 11,10: Quattro quarti; 
12.08: Plssa e fichi; 1240: 
Via Asiago Tenda; 1345: La 
diligenza; 1342: Master; 14 e 
39: UbrotUscotsea; 1543: Br-
reptuno; 13.10: Rally; 1540: 
L'arte di lasciarsi; 1743: 
Patchwork; 1340: «La lam
pada a mezzogiorno» di S. 
Ross; 1940: Una storia del 
Jan: 20: «E* all'alba che 

'vengono.» di IL Gandus; 
3045: Intervalle musicale; 
39,49: rrapressionl dal vero; 
3149: Premio 3t: 2L30: La 
clessidre; 31: ORI sport, 
tutto basket; 2345: Europa 
con noi; 33,10: Oggi al par-

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 945, 
*"V«WFf f«SP4e§ ej)^04At ^|«**S*0 AA^»*Vf e-«#fU*Vy 
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3340. 4446*45-74*7454: I 
giorni (si termica: sintesi 
dei programmi); 740: Un 
minuto per te; 94*: « Ai 

tura romantica» (9); 943-15: 
Radledue 3131; 10: Speciale 
OR2; 1142: Le mille canzo
ni; 13-10-H: Trasmissioni re
gionali; 13,45: Corradodue; 
13,41: Sound track; 1540: 
QR2 economia; 1642: Disco-
club; 1742: «Piccolo mondo 
antico» di A. Pogassaro, (al 
termine « Le ore della musi
ca»); 1943: La vita comin
cia a 60 anni; 1940: Specia
le GR3 cultura; 1947: u con
vegno dei cinque; 20,40 Spa
sso X; 32-2340: Nottetempo; 
2240: Panorama parlamen
tare, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
745. 9,46, 11*5» 13,45, 15.46, 
19.45, 39,46, 2346. 4: Quoti
diana Radiotre; 646449-10,46: 
n concerto del mattino; 746: 
Prima pagina: 9,45: U tem
po e le strade; 10: Noi. voi 
loro donna; 13: Pomeriggio 
musicale;' 16,18: GR3 cultu
ra; 1546: Un certo discorso; 
17: L'arte in questione; 1746: 
Spattetre; 31: Tredici con
certi deU'c4t*estra sinfonie» 
di Chicago (1) (nell'lnterveJ-
le • 3140:.Lied novità); 31 • 
46: Patine dn: «Viaggio m 
Gran Garabagna»; 23: Il 
ìim: 33.4J; U rtWOOCV) di 

Dal nostro inviato 
ROSIGNANO — C'è nella pro
vincia italiana un fervore cul
turale, e teatrale in partico
lare, che merita di esset* co
nosciuto meglio. Una mostra 
e uno spettacolo di tutto ri
guardo, e inoltre conferenze, 
dibattiti, proiezioni, e soprat
tutto la valorizzazione di un 
vasto edificio riscattato dal
l'ente locale come bene pub
blico: ecco, ad esempio, ciò 
die hat|no realizzato un grup
po di ricercatori e di anima
tori sostenuti dal Comune de
mocratico di Rosignano. in 
questi primi mesi dell'anno. 

Il Castello Pasquini di Ca-
stiglioncello (frazione di Ro
signano e nota stazione bal
neare, legata nella storia ai 
momenti di riposo di intel
lettuali e artisti di fama, da 
Pirandello a- Marcello Ma-
stroianni) non è un retaggio 
di epoche remote, anche s«. 
a qualche distanza, il suo 
aspetto può ingannare. 
- Costruito all'inizio del no
stro secolo, reca ì segni del 
gusto di quel tempo. Ma pos
siede un teatro all'aperto am
pio e comodo, e i suoi «in
temi». sono adattissimi ad 
accogliere esposizioni che in
tendano disegnare un organi
co itinerario. E che all'occa
sione sfocino, quasi per natu
rale conseguenza, nell'evento 
scenico. 

Cosi è del «progetto» in
titolato Abitatiti d'acquario 
(all'origine c'è un'intestazione 
di romanzo, variamente allu
siva) e dedicato all'opera di 
Pier Maria Rosso di San Se
condo. il narratore e dramma
turgo siciliano (1887-1956) che. 
fra l'altro, trascorse sulla co
sta tirrenica toscana (ma più 
a nord di qui) un buon perio
do della sua esistenza. Foto
grafie e ritratti, locandine, li
bri e riviste, manoscritti, te
stimonianze giornalistiche in
troducono nel mondo di un 
autore che ebbe respiro eu
ropeo (e si è colpiti dalla do
cumentazione. di impegnativi 
allestimenti dei suoi lavori di 
maggiore rinomanza, come La 
bella addormentata e Mario
nette, che passione! in Ger
mania, prima del nazismo). 
pur sempre coltivando una 
radice italiana e isolana. 

Poi, scatta quasi d'improv
viso un pezzo di teatro viven
te: è Inaugurazione, Ù mono
logo della vedova d'un « cele
bre scrittore» dinanzi al mo
numento del marito scompar
so, un lungo sfogo, misto di 
blandizie e rimproveri, dove 
la personale rivalsa della don
na tante volte tradita giunge 
a identificare un più alto e 
pertinente bersaglio, cioè il 
carattere vampiresco della 
creazione artistica, che dis
sangua gli esseri di carne ed 
ossa trasformandoli in perso
naggi, larve, fantasmi, ma 
pur destinati a durare al di 
là dei loro modelli. 

Scelta sottile, quella di un 
testo che, per la sua natura 
problematica e critica, con
traddice ogni eventuale incli
nazione accademica, o di pu
ra celebrazione, dell'iniziati
va. A queste, hanno dato il 
proprio contributo, in eviden
za (ma i collaboratori sono 
più numerosi, e tutti prezio
si). Marisa Fabbri nell'incon
sueta veste di regista. la gio
vane attrice Angela Ciappei. 
nonché Leontina Collaceto 
(che ha curato ramtrientaztt-
ne) e Vanni Menjchi. 

Marisa Fabbri ha messo a 
frutto l'esperienza straordi
naria fatta, dome interprete, 
nelle ronconiane Baccanti, tre 
anni or sono aBIstituto Ma-
gnolfi di Prato. Non diversa 
(sebbene stavolta il pubblico 
resti fermo al suo poste) I* 
articolazione spaziale, che da 
un simulacro di ribalte deli
neata dalle sole loci si allar
ga per corridoi, scale, stanze 
adiacenti, sfruttandone scorci 
e prospettive, o facendone co
munque avvertire l'inquietan
te incombenza. Delle Baccanti 
c'è perfino, ci sembra, se non 
una citazione, una variante: 
là. con un colpo secco, la ma
no chiusa a pugno del Dioni
so di Marisa Fabbri abbatte
va un muro di mattoni spez
zava una simbolica prigione: 
qua, un analogo gesto di An
gela Ciappei. nei panni di lut
to della Vedova, lacera ap
pena un gran foglio, sipario 
di carte o pagina in attesa 
di scrittura, e subì*" la fru
strata protagonista si affret
ta. come può. a riparare il 
danno. 

Giacché, al di là del conflit
to Arte-Vita, qui si profila an
che un dissidio Uomo-Donna. 
si percepisce l'eco fonda, sot
to specie letteraria, d'una sud
ditanza sociale. Insomma, una 
regia InteUtgeMe. «attualix-
zante » senza volgarità, e una 
prestazione Interpretativa no
tevolissima, da tenere a men
te. Quanto baste e avanza per 
certificare della serietà del
l'impresa, e deDe sue possi-
bilità di sviluppo. 

AfJCJBjO SèrVWii 

Angola Ciappei In una scena di « Inaugurazione » 

Iniziative in Emilia-Romagna 

Due buone idee 
per aiutare 

il nuovo cinema 
ROMA — Giunti alla laro IV edizione gli « Incontri Cinema
tografici di Salsomaggiore Terme» abbandonano definitiva
mente quel carattere piuttosto « sperimentale » che aveva se
gnato le precedenti edizioni. La manifestazione, che avrà 
luogo dal 6 al 12 aprile prossimi, intende infatti acquisire 
una struttura di «confronto promozionale» tra film in pro
gramma, cineasti, addetti ai lavori e nuove forze creative 
del cinema, Cosi la rassegna verte sul temi della « nouvelle 
vague », vista nel suo sviluppo, dagli anni Sessanta ad oggi, 
e soprattutto in rapporto alle possibilità artistiche e produt
tive che essa ancora offre. 

Nella «Selezione 'SI» tra le numerose presenze spiccano 
le recenti opere di due registi assai significativi quali Eric 
Rohmer e Dennte Hopper, rispettivamente La femme de Vania-
teur (film che inaugura una nuova serie dell'autore deno
minata mussettianamente «Commedie e proverbi») e Out 
of the blue, che segna il ritorno di Hopper dietro la macchina 
da presa per raccontare l& storia di una ragazza punk. In 
una selezione di pellicole più vecchie, inoltre, risaltano tra 
gli altri L'uomo dei palloncini, realizzate da Marco Ferreri 
tra il '65 e il *67, Stricnina, un cortometraggio del 1860 fir
mato da Piero Bargellini, e Comizi d'amore, di Pier Paolo 
Pasolini, del 1964, 

In questa ottica di ricerca, dunque, va anche letta la com
plessa retrospettiva di Nicholas Ray, intitolata n cineasta 
beneamato, e che si propone assai nutrita: saranno program
mati anche l'ultimo film girato da Ray tra 11 "71 e il "73, 
We can't go home ogain. e quel Lightning over water di Wim 
Wenders, che crudelmente registra la lunga agonia dell'autore 
cinematografico americano. 

Gli Incontri di Salsomaggiore, inoltre, ospiteranno un con
vegno sulla Politica cinematografica degli Enti Locali, cui par
teciperanno, fra gli altri, gli assessori alla cultura delia 
Regione Emilia Romagna, CortlcelU, del Comune di Roma, 
Nicolini, e del Comune di Milano, Agnina. L'intera inizia
tiva viene patrocinata dal Comune e dalla Provincia di Par
ma. oltre che dal Comune e dall'Azienda per il Turismo di 
Salsomaggiore. 

Un'altra manifestazione, comunque, va a consolidare il 
rapporto che lega 11 cinema all'Emilia Romagna: si tratta 
della sesta edizione della rassegna cinematografica di Fer
rara, patrocinata dal Comune della città, che si terrà dal 24 
settembre al 4 ottobre prossimi. Il tema monografico di que
st'anno è n cinema e Ut città, mentre la rassegna sarà af
fiancate da un convegno so Città e Metropoli, a cura di Al
berto Abruzzese. 

n programma di quest'anno — lo ha puntualissato n 
coordinatore Ernesto G. Laura — tende a fornire al pub
blico una particolare chiave di lettura per capire come n ci
nema, negli anni, abbia guardato alla città; ma non tento at
traverso documentari o descrizioni realistiche, quanto in quel 
film d'immaginazione che alla città conferivano H ruolo di 
mito umano e sociale. H « mito della città ». allora, è te primo 
piano, con tutte le suggestioni e le cariche emotive che lo 
hanno accompagnato nello sviluppo della cinematografia 
mondiale. Si tratta, certo, di un argomento assai ampio, che 
probabilmente andrà restringendosi e precisandosi eoa le 
definizioni conclusive del programma delle proiezioni, ancora 
oggi in via di approntamento. 

n. fa. 
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In scena a Roma * Opera » di Marco Mete e Eugenio Bennato 

Che fatica 
lo sapevan già nel '700 
ROMA — C'è Alberto Moravia, In prima fila: la testa bianca, 
riversa sulla spalliera, tutto ben bene scivolato lungo la 
poltrona, a gambe tese puntella, con i piedi, la ribalta del 
Teatro Flaiano. 

Si fa buio, ex tre figuri avvolti in lenzuolo nero — tutto il 
contrario dei fantasmi che preferiscono il bianco — attaccano 
una specie di serenata. Uno strimpella la chitarra sotto il 
muso dell'altro che accentua il ritmo con lo schiocco delle 
nacchere. Cantano la canzone Fronda d'arglento, che dice 
cosi: € Fronda d'ulivo, fronda d'arglento, quale novella te 
porta lu vlento? », 

Il canto prosegue con un invito alla palomma a svelale 
Il pensiero di chi ci vuol male. Uno dei tre figuri è un mago 
che vuole gettare (jettare, ed è perciò uno jettatore) gli occhi 
su chi dice lui. La vittima sarà un impresario veneziano, che, 
per vari contrattempi, si trova a non poter più fare lo spetta^ 
colò che gli stava a cuore. Il tutto — ed è il segno dell'abilità 
teatrale del regista e dell'autore (Marco Mete) — si svolge 
in chiave onirica (è il servitore dell'impresario che si ven
dica delle angherie, sognando che qualcuno lanci il maloc
chio sul suo padrone) e ciò giustifica certe esasperazioni ge
stuali, un po' farsesche, un po' macchiettistiche, che traver
sano lo spettacolo. # 

II sogno e tutto il resto sono, poi, l'occasione per mettere 
satiricamente in burletta e in satira il brulichìo limano, che 
sta dietro la facciata del teatro musicale: un brulichio spro
nato dall'avidità di guadagno, per cui le prime donne, le dive, 
che passano per tiranniche creature, sono anche le vittime 
di un malcostume: debbono dare percentuali agli impresari, 
percentuali ai protettori, percentuali ai compositori, perché 
le scrivano una bella aria, percentuali ai sarti, perché le 
facciano bene i costumi, e via di seguito. Sono cose che oggi. 
nemmeno a pensarle e, del resto, lo spettacolo (si intitola 
Opera, ed è presentato dalla Cooperativa teatrale € Napoli 

Nuova 77 >) si appoggia alla linea satirica, settecentesca, 
che viene dal Teatro alla moda di Benedetto Marcello e ar
riva alle Convenienze (17W) e alle Inconvenienz* teatrali 
(1800) del Sografi (autore drammatico e librettista), che det
tero spunto a Donizetti per la sua gustosa, omonima opera. 

Donizetti ha un bel tratto di genio: affida a un baritono : 
il ruolo della madre che € protegge » la figlia (la cosa non ; 
sfuggi a Kurt Weill che. nei Sette pescati, dà ad un basso 
la parte della madre di Anna). Ma Donizetti (e forse il So
grafi stesso puntò sul travestimento di un omaccione nel 
panni di una protettrice di inesperte cantanti) non c'entra 
nell'Opera dì Mete, che è illegiadrita da canzoni di Eugenio 
Bennato (è nato bene due volte, nel nome e nel cognome), 
che aspirano all'aria d'opera • si dilatano anche, con beli' 
effetto, in quartetti, quintetti e sestetti vocali. 
' Un motivo conduttore ò nella canzone e E chest'aria fa 

accussl: la do si si, la do si*, che alla fine fascia con il suo 
patetico motivetto il successo dell'Opera. Articolata come 
scontro tra la e perfidia» veneziana, sprigionata dall'impre
sario (Lino Spadaro di straordinaria vivacità) e la « furbizia » 
napoletana (Marco Mete, nei panni del compositore), Opera 
coinvolge convenienze e sconvenienze anche bolognesi, mila
nesi e romane, per cui tutto il territorio nazionale vi è ben 
rappresentato. Il merito è anche degli altri attori-cantanti: 
Andrea Nerone (spassosissimo nelle vesti della mamma). Ales
sandra Predella (maliziosissima figlia), Stefanella Marrama 
(temibile, ma affascinante prima donna), Paolo Bertinato (un 
protettore prezioso). -

Uno spettacolo, dunque, divertente e pungente. Si capisce 
che Moravia, alla fine, tirati giù i piedi e drizzatosi sulla 
poltrona, si sia messo ad applaudire In sincronia con la cor
diale accoglienza del pubblico. Si replica. 

Erasmo Valente 

MILANO — Ferruccio Solari 
SI anni, 11 più famoso Ar
lecchino del mondò. Venti 
anni con la maschera del «ba. 
tocio» cucita addosso, venti 
anni che il suo abitò a top* 
pe multicolori è un richiamo 
sui palcoscenici di ogni pae
se. Quest'anno, ' poi, forse 
Arlecchino andrà addirittu-
ra in... Cina,. Intanto, pero, 
per mantenere l'allenameli-
to e per la felicità dei suoi 
ammiratori grandi • piccoli, 
Soleri ha messo in scena, con 
la. collaborazione di Luigi 
Lunari, Arlecchino e gli al-
tri, storia di una maschera» 
da ièri al Teatro dell'Arie. 
Come ci si sente — gli chie
diamo — a coabitare cosi 'a 
lungo con un personaggio? 

« Benissimo. Perché Ar
lecchino è attuale, è un per
sonaggio di oggi. L'unica co
sa in cui questo personaggio 
mi condiziona è nella forma 
fisica che deve sempre esse
re ' perfetta e che mi costa 
ogni giorno venti minuti di 
ginnastica ». 

Il tuo Arlecchino viene do
po quello celeberrimo, di 
Marcello Moretti con il qua
le, però, tu hai cominciato-a 
lavorare sul personaggio. Che 
maestro è Mato per te Mo
retti? 

« All'Accademia di Roma, 
dove studiavo recitazione, lo 
avevo già interpretato un Ar
lecchino. Moretti venne a 
vedermi e ne rimase favore
volmente impressionato, tan-
t'è che quando per la tournée 
negli Stati Uniti si pose il 
problema del sostituto, lui mi 
volle accanto a sé. Ma il tem
po era poco: e Moretti non 
fu precisamente mio maestro. 

Incontro con; Soleri, 
celebre «maschera» 

Arlecchino? 
Per me 
è una 

bellissima 
ossessione 

Mi diceva piuttosto "fai co
sì e così" e io imparai il '• 

• personaggio a pappagallo. Mi •. 
' è servito molto di pia, in
vece, starlo a osservare die* ! 
Irò le quinte mentre recita- • 
va. E' lì che ho capito il "per
ché" di certe sue scelte, di 
certi suoi atteggiamenti come 
maschera. Il mio vero prima 
Arlecchino, che Strehler (Mo
retti era già morto) mise in 
scena studiandolo su di me, 
lo feci'nel 1963*. 
- Che differenze ci sono fra 
H tuo personaggio e quello 
creato da Moretti? 

« // mio è un . Arlecchino 
acrobatico, quello di Marcel- ; 

.to era pili controllato, più 
pensoso. Nel mio Arlecchino . 
fin dall'inizio c'era un'enor
me voglia di vivere: ero gio
vane, ero pieno di slanci. E 

anche dalla mìa maschera di 
gatto veniva fuori questa mia 
vitalità, quella vitalità che an
cora oggi è la caratteristica 
del mio carattere ». 

Hai già in. mente un tuo 
successore? 

« Oggi penso a Livio Mo-
roni, un giovane che lavora 
con me in questo spettacolo. 
Lo curo, gli insegno motte co
se, lo seguo. Qui lui inter-
preta delle parti di sanni: e 
gli sanni sono un po' gli xii 
di Arlecchino... ». 

Arlecchino e gli altri nasce 
magari dal bisogno di lavo
rare con i giovani? 

e In parte sì. Ma nasce, so
prattutto, dal bisogno di fa» 
re veder» che cosa è stata 
realmente la commedia del
l'arte: un insieme di im
provvisazioni, acrobati», ma

schere, tipi e caratteri*. 
Che condizionamenti subi

sce un attore costretto a re
citare sempre con una ma
schera sul viso? 

• inizialmente quello di 
portare una mascheri: che 
ti dà una.noia fisica, che ti 
irrita e ti impaccia. Poi c'è 
la cosa terribile di non riu
scire a comunicare nulla con 
il viso, che la maschera na
sconde al pubblico. E ci vuo
le parecchio prima di riusci
re a sostituire questo approc
cio diretto allo spettatore con 
il proprio corpo, magari so
lo con il modo di girare il 
collo ». 

E nella vita di tutti i gior
ni? 

e Nessuno conosce la mia 
faccia. Può essere un van
taggio, ma certa volta non lo 

i, certe volte vorresti che Ho 
sapessero tutti che non sei so
lo una maschera, ma che set 
anche un uomo ». 

Non hai mai pensato di ab
bandonare Arlecchino e di fa
re altri personaggi? 

t E' difficile. Arlecchino è 
un personaggio famoso in tut
to il mondo- Ne dovrei tro
vare un altro cosi. E soprat
tutto, dovrei trovare un re
gista con cui mi piacesse la
vorare, che volesse fare qual
cosa per me. Così mi limito 
a dirigere gli altri, a fare U 
regista: nei prossimi mesi 
metterò in scena a Monaco 
La finta giardiniera di Mo
zart. E poi insegno alla scuo
la • di : Bejart, a Bruxelles, 
commedia dell'arte e il rap
porto fra gesto e parola. MI 
piace, mi interessa, ma non 
potrei farlo continuativamen
te ». 

Vent'anni come Arlecchino! 
questo personaggio ha anco
ra qualche segreto per te? 

a Credo di sì. Cerco di ap
profondirlo, di reinventarlo. 
Di metterlo in relazione con 
il tempo in cui viviamo: • 
rosi ti può capitare che una 
battuta che prima per te non 
aveva un grande significato, 
improvvisamente invece di
venti piena di attualità e sca
teni tutta una serie di rifles
sioni ». 

La maschera e il comico: 
in che cosa consiste secondo 
te la comicità di Arlecchino? 
- Netta sua fantasia, nella 
sua ingenuità, che to invi- : 
schiano in situazioni tragiche 
tremende, che lui vive come 
un bambino ». 

M. Grazia Gregorl 

II3 e il 4 il convegno del PCI 

Teatro nel Sud : 
c'è chilo vuole 
di cartapesta 

ROMA — U teatro nel Sud, 
è, Mve condizioni attuati, so
lo un ediiitio, talora ancne 
di florida apparenza, ma edi
ficato con la cartapesta del
la buona volontà di pochi7 
Alla seconda tappa del no
stro «viaggio» ana raccolta 
dì pareri degli operatori 
meridionali (siamo ormai al
la vigìlia del convegno orga
nizzato a Cagliari dal PCI 
su quest'argomento), l'im-
pressions superficiale .è sug
gerita. con più forza. 

Bruno Cirino, dalla Cam-.-. 
pania, lamenta le condizio
ni dell'Associazione Campa
nia, un* rete distributiva 
privata, importante nei tes
suto regionale ma condan
nata a parziale impotenza 
dal vuoto legislativo che af
fligge tutto il settore della 
prosa. La sua è una delle 
tante preziose indicazioni su 
cui riflettere, in sede di 
convegno; oltre Cirino oggi 
abbiamo Interpellato Giulio 
Baffi, direttore del napole
tano teatro San Ferdinan
do, e Roba Maria Salvia, re
sponsabile regionale e cultu
rale del nostro partito in 
Basilicata. 

Baffi, a Napoli si parla del-
Ja creazione di un Ente pub
blico, come di un rimedio 
alle croniche malattie dei 
teatro nella città. Tracce
resti una breve diagnosi sia 
della situazione che dei ter
mini in cui si configura que
sta nuova forma d'inter
vento? 

«Per il momento abbia
mo a che fare con una pro
posta di lavoro della Fede
razione dei PCI napoleta
na. Si prefigura un Ente 
teatrale, garantito da una 
professionalità e da una com
petenza ineccepibili. L'obiet
tivo è quello di coordinare 
l'esistente e contemporanea
mente, dare nuovo impulso 
al potenziale teatrale sia del
la città che di tutto il Meri
dione. Potrebbe allora essere 
la testa di ponte per un am
pliamento, una sprovinclatlz-
zazione e un arricchimento 
del mercato teatrale nel Sud. 
Dicendo questo ho già indi-
rettamente descritto la si
tuazione ói malattia nella 
quale sfamo decisi ad Inter
venire. A Napoli la crtsi deJ-
k> spettacolo assume propor
zioni sempre maptrlori: ad 
una parvenza «M'vitaHtA. al
la disoonibimà e all'inte
resse n e w « una risposa or
ganica. GII. spazi, cioè, le 
strutture adatte ad osrrtare 
«semel di ricerca teatrale, i 
laboratori, le ctmimenfc na
zionali ed Intemazionali. 

Gli unici momenti di inizia
tiva pubblica sono il cartel
lone deiTKTI-San Ferdinan
do e l'importantissimo ap
puntamento di Estate a Na
poli organizzato dall'Ammi
nistrazione Comunale. Ma so
prattutto un vuoto totale af
fligge l'organizzazione della 

• domanda e dell'offerta: il 
desiderio teatrale esiste? Se 
non c'è va stimolato? Be
ne, nella città non c'è chi 
eia in grado di saggiarlo • 
indirizzarlo. Bisogna lare at
tenzione, perché basta qua-. 
sto a far fallire, in partenza. 
ogni operazione». J 

Se Napoli lamenta, dun
que, sostanzialmente la pos
sibilità di un quadro d'inter
vento continuativo, in Basi* 
licata la situazione è spa
ventosamente amplificata dal
le conseguenze del sisma del
lo scorso novembre. 

«Le uniche strutture sta
bili sono le sale cinemato
grafiche — d dice Rosa Ma
ria Salvia — sono trentanove 
nella provincia di Potenza 
e diciannove la quella di 
Matera. Un teatro vero non 
esiste neppure nella città-ca
poluogo: bisogna arrangiarsi 
con i cinema, con sei sale 
dotate di un piccolo palco
scenico. con i locali di alcu
ni circoli associativi e pale
stre. con le scuole. H terre
moto ha danneggiato molte 
di queste strutture e ha fat-

! to chiudere l'unica bibliote
ca comunale; non solo, ha 
fermato l'intero meccanismo: 
è la macchina della città 
che si è fermata». 

Anche il teatro dunque è 
uno del nodi dèlia ricostru
zione. 

«Sì. Anzi, è diventato pro
prio un terreno di lotta. In 
questa fase 1 protagonisti 
devono essere 1 comuni: da 
loro è necessario che ven
gano Iniziative capaci di te
stimoniare l'importanza, an
che, dell'organizzazione o 
riorganizzazione della cultu
ra. C'è. in corso, un ampio 
dibattito per costituire una 
associazione teatrale degli 
enti locali. D'altronde la 
proposta era già nell'aria an
che prima: ma la prima ri-
scosta della giunta r i o n a 
le è stata r»esr»Mva. Evlden-
tenwnte. awnentflti i fondi 
destinati alla cultura (l'at
to è del beando di on*-
st'a^po). avviato \m circui
to t**tr*V r*£f'wij»le. s* ore-
fp*«sc»» «"«curio dlrertam«mt .̂ 
DAI- ri«<«w"s! Ancora «*»«rll 
«ai*»'* di manovra dBento-
ìare». 

ITI. S. p . 

A Firenze il cinema svizzero 
FIRENZI — Da ««fi sino atra aprilo Un—a oaano la • R< 
Osi «Mina svisare », anonimia ««Ila Cooperativa l'A filar o dal te
rnana In collaoorariono co* l'Aaiooociata Ilvotlca, 1» Foaoatioo Centra 
faìna do Cinema • «alla Pro-Halvati». La ramano lattnda }****" ' •" 
•••santa anni di cinomaloai alta atrofica, araaantajtdo aoai affolla aoftiooto 
dogli nlHmi anni, hwolta e aie f h t i in I latte. Casi, acca»** alla onoro «ai 
rotlati pia fama»I corno Cara Ita. Schmid, Tannar, a •liana*, aaranaia aro-
lattati I lavori ai «oy, «cattar, Koarfar, Diario, Cfoor, oac, 
Anni SoManto ad oool nanna dato vita ad ana nnovo atooft 
arafìca. E' previsto ancha un convop.no di Modi di da* «torri al . 
no assicurato la loro protona cinaoiti, critici o lottaratl 
NELLA rOTO. sua «cono di aackartaa eoo •**•« • ha 
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Il Ministero PTT dell'Arabia 
Saudita ha affidato alla nostra 
consociata araba Sartelco 
l'esercizio e la manutenzione della 
rete in ponti ràdio (277 stazioni, 
42AO0 km di fasci radio a grande 
capacità, 35.000 circuiti) che copre 
con programmi televisivi, 
collegamenti telefonici 
e trasmissione dati, un tertitoria 
5 volte l'Italia. 

- • _ 

. La fiducia riposta nella Sartelco 
è un giusto riconoscimento della 
capacità tecnica e dell'impegno 
profuso senza risparmio da tutti i 
quadri operativi del Gruppo Sirti ai 
quali va il nosirojingraziamento. 
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rifllfi twlfir wiimfc n lmi nel mondo 
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Un bilancio dell'attività amministrativa e le proposto por il futuro in un attivo dei comunisti 

Una Provincia « anomala», 
l'hanno definita. 3 in questo 
caso l'aggettivo ha un Ben
so decisamente positivo: la 
amministrazione di Palazzo 
Valentlni, era stata ridotta 
dalla DC a un ente inutile, 
piatto, dove ci si limitava a 
spartirsi poltrone, e sottogo
verno. Ora ò qualcosa di 
completamente diverso: è 
una istituzione che spende, 
tanto e bene, è un ente che 
ha già anticipato la riforma 
delle « autonomie », è guidata 
da una giunta che ha « le 
mani pulite». 

Si è partiti da questi ele
menti ieri all'attivo del co
munisti della Provincia, con
cluso dai compagno Mauri
zio Ferrara, segretario regio
nale. Una assemblea che dà 
11 via all'iniziativa del PCI 
in vista del voto amministra
tivo di giugno. 
' Comincia, insomma, la bat
taglia per riconfermare an
che a Palazzo Valentin! la 
giunta democratica e di si
nistra che ha governato (e 
senza crisi) gli ultimi cinque 
anni. E vogliamo — come 
ha detto il compagno Otta
viano aprendo i lavori — 
una campagna elettorale 
aperta al confronto, che sol
leciti opinioni, proposte. Per 
questo è stato elaborato un 
questionario. Il documento 
è diviso in due parti: una 
prima riguarda l'attività del
l'amministrazione • provincia
le, mentre una seconda par
te sarà' dedicata a domande 
più particolari, legate all'atti
vità'della Provincia nei vari 
comprensori. I risultati di 
questi questionari saranno 

.poi discussi, come.è steto 
deciso, ieri, assieme ai can
didati da presentare, nelle j 
conferenze di collegio, che 
saranno indette in tutta la 
Provincia. 

Queste elezioni amministra
tive — ha esordito il com
pagno Angiolo Marroni, vice 
presidente della Provincia, 
nella sua introduzione — si 5 
svolgono nel pieno di una 

con le sinistre funziona 
I risultati raggiunti dalla giunta di Palazzo Vai enti ni - i o cifre e i nvrneri di fcyuesti cinque 
anni di lavoro - La relazione di Angiolo Marroni e le conclusioni di Maurizio Ferrara 

crisi di direzione politica, 
nel pieno di uno scontro sui 
temi economici. Il confronto 
con quanto accade su scala 
nazionale esalta l'esperienza 
delle giunte di sinistra, al
la Regione, al Comune e 
anche alla Provincia. 

Prendiamo il tema della 
«governabilità», di cui tan
to si parla. Il governo altro 
non fa che ricorrere ai de
creti legge e ai vot« di fi
ducia. Ecco, questa è .la pri
ma diversità: alla Provincia 
in questi anni c'è stato dav
vero • un governo stabile,. 
che ha esaltato l'apporto di 
ciascun partito della maggio
ranza, che ha garantito le 
prerogative dei consiglieri. 

La governabilità, dunque. 
Ma basta? Insomma: si è 
governato ma per che cosa, 
per quali obbiettivi? Innanzi
tutto si è avviato un impor
tante rinnovamento dell'atti
vità della Provincia. Nel 
pieno di una travagliata 
questione morale, assume un 
senso. « rivoluzionario » una 
amministrazione democratica: 

pulita, trasparente, che ha ' 
sempre lavorato piegandosi 
alle esigenze del lavoratori, 
delia gente. E ha saputo le
gare - l'onestà all'efficienza. 
Pochi numeri: in cinque an
ni la Provincia ha stanziato 
408 miliardi per opere pub
bliche, contro i 38 miliardi 
delle giunte dirette dalla DC 
(per essere più chiari, co
me dirà poi l'assessore Lina 
Ciuffini nel dibattito: in 
cinque anni sono state co

struite tante scuole dalla 
Provincia quante ne sono 
state fatte dall'unità d'Ita
lia al *76). Centonove miliar
di sono stati stanziati solo 
per la viabilità, sono stati 
aperti 36 centri di saluta 
mentale, hanno trovato un, 
impiego, grazie alla Provin
cia, 1200 giovani. 

Alle corde 
Ora, messa alle corde, la 

DC non sapendo che dire, de
nuncia che questi non sono 
meriti della giunta di sinistra, 
ma sono successi resi possibili 
dalle leggi varate dal gover
no. E' vero che durante il pe
riodo della solidarietà nazio
nale sono state varate leggi 
importanti, c'è stata un'avan
zata del movimento autono
mistico, ma è vero che il pro
getto di riforma delle autono
mie è stato poi bloccato e og
gi il governo boicotta le am
ministrazioni. E poi le nor
me sono valide per tutti: per 
la Provincia di Roma che è 
riuscita a spendere tutti i sol
di e per la provincia di Pro
sinone, che è stata addirittu
ra denunciata da un Comune 
per i mancati interventi sulle 
strade. 

Insomma la Democrazia cri
stiana è alle corde, è costret
ta a inventarsi discrimina* 
zioni. E anche in questo caso 
a rispondergli sono 1 fatti: 
alla Provincia è stato instau
rato il metodo del confronto 
con 1 Comuni e le forze so
ciali che non ha precedenti; I 

si è fatto tutto alla luce del 
sole. Insomma si è a governa
to bene», si è imboccata la 
strada del rinnovamento, si è 
invertita la direzione. . 

E allora — si sono doman
dati in molti nel dibattito, J 
tra cui il compagno Mario 
Quattruccl — da cosa nasce ! 
questa «nostalgia» che sem- ' 
bra riaffiorare da più parti? 
Questa «nostalgia» viene, ri
spolverata dal compagno San
tarelli, quando parla di pre- ! 
sunti risultati deludenti dei-
l'amministrazione capitolina. 
Il compagno Santarelli — è 
stato detto — si è forse di
menticato quando nel 74 il 
Psi dovette uscire dalla mag
gioranza al Comune perché 
le strette dèi clientelismo sta
vano distruggendolo? Si è 
forse dimenticato del conve
gno del. Vicariato in cui si 
disse che Roma era la ca
pitale peggio amministrata? 

Santarelli ha aggiunto poi 
die i mail di Roma sarebbe
ro dovuti allo «scontro fron
tale» con la DC. Noi — ha 
detto Quattruccl — abbiamo 
condotto una battaglia poli
tica negli anni passati, col 
Psi sostenendo che pur con 
una maggioranza di sinistra 
bisognava avere rapporti con 
l'opposizione democristiana. 
Oggi ci si dice che vogliamo 
lo scontro frontale, quando è 
la De (e Santarelli dovreb
be saperlo) che ha rifiutato 
l'intesa istituzionale, è la 
De che ha scelto di contrap
porsi pregiudizialmente. 

E su questa strada bisogna 
andare avanti. Ecco perché 
occorre confermare la giun- i 

te, di sinistra' a Palazzo Va-
lentinl. • 

. Per farlo occorre rendere 

. più forte il Pei, il partito 
che chiaramente si.è espres
so perché ia De continui a 
restare all'opposizione. Dalla 
esperienza della giunta di 
Palazzo Valentlni come dal
le altre giunte di sinistra 
— ha detto poi Ferrara nel
le sue conclusioni — abbiamo 
anche la possibilità di di
mostrare la superiorità della 
nostra concezione dèlia go
vernabilità: non quella su
bordinata alle forze conser
vatrici, non quella basata su 
basse ' mediazioni clientelar!, 
ma quella fondata su mag
gioranze che abbiano anche 
confronti dialettici, ma che 
abbiano capacità di sintesi, 
fondata su metodi trasparen
ti, che diano prove di mo
ralità, fondata su un metodo 
che mette al bando 1 vecchi 
meccanismi che sono stati 
tristemente celebri nelle pas
sate amministrazioni. 

Un abito stretto 
Ma nonostante queste espe

rienze c'è qualcuno che sen
te il bisogno di riportare la 
De al governo della Regio
ne. della Provincia, del Co
mune. Non sono quelle fa
sce di elettorato popolari che 
per la prima volta si sono 
trovate di fronte non ammi
nistrazioni « caritatevoli », ma 
amministrazioni che si sono 
piegate ai loro bisogni. No. 
La richiesta di riportare la 

De al governo di Roma, del
la Provincia, del Lazio vie
ne da altri ambienti: e di
mostra che a molti sta stret
to l'abito di una cultura di 
governo, onesto e rigoroso. 
Cosa significano, poi, quel
le impazienti richieste di ve
rifica con cui 1 dirigenti di 
alcuni • partiti sembrano dare 
inizio alla campagna eletto
rale, non nel senso di una 
accentuazione delle differen
ze col vecchio sistema di po
tere de, ma al contrario con 
una compiacenza verso la De
mocrazia cristiana?-

Noi — ha aggiunto Ferra
ra — siamo chiari e ponia
mo : una domanda ai compa
gni socialisti: il vostro par
tito si considera una compo
nente stabile della maggio-
'ranza di sinistra o un «ospi
te di passaggio»? Al compa
gno Santarelli — ha aggiunto 
Ferrara — quando parla di 
contrapposizione con la De 
occorre ricordare che se con
trapposizione c'è • stata la si 
deve a una precisa scelta de
mocristiana, che ha rifiuta
to l'intesa istituzionale, che 
ha rifiutato il confronto. 

Altro elemento di accusa 
che ci viene rivolto è che 
noi vorremmo costruire un 
blocco della sinistra, di aver 
ripescato tentazioni «fronti
ste » perché si parla di una 
lista unitaria col Pdup e con 
l'MLS. Se è vero, com'è patri. 
monio comune del Pel e del 
Psi. che r,erve la ricerca del
l'unità della sinistra, perché 
non dovremmo praticare que
sta politica, perché non do
vremmo . arrivare anche a al
leanze' elettorali? '• Non raf
forza questo l'esperienza del
le giunte di sinistra? Un'espe
rienza • positiva, • che va di
fesa anche con il voto. 
- Un voto — ha concluso 

Ferrara — che avrà una net
ta valenza politica proprio 
perché la discussione in que
sta fase si intreccia con il 
dibattito, ma soprattutto con 
la battaglia, per mutare 11 
quadro politico, e imporre un 
governo in grado di far usci* 
re il paese dalla crisi. 

« Società ed Istituzioni 
nel governo democratico di 
Roma. Quale decentramen
to e quale partecipazione? »: 
inizia oggi il-convegno dei 
comunisti che sarà conclu
so domani dal compagno 
Pietro Ingrao. L'iniziativa 
— promossa dal comitato 
cittadino del PCI, dalla se
zione universitaria e dal 
gruppo capitolino comunista 
— prenderà il via alle 16,30 
nella facoltà di Giurispru
denza, presso l'aula I I I . 

Alle 16,30 II professor Mas
simo Brutti (docente di di
ritto romano nell'università 
di Roma) Introdurrà I la-

Oggi all'ateneo il convegno con Ingrao 
vorl. Seguiranno alle 16,48 
le relazioni tu « I l governo 
della città e le forme di 
partecipazione», tenuta dal 
compagno Antonello Falerni 
(presidente gruppo PCI In " 
Campidoglio), e « I l -gover
no democratico di un gran
de centro urbano. Analisi 
comparativa " e modelli isti
tuzionali », tenuta dal pro
fessor Luigi Berlinguer (do
cente di storia delle codi

ficazioni moderne nell'uni
versità di Siena). Alle 17,30 
Iniziare il dibattito 

I lavori del convegno ri
prenderanno domani alle t 
tempre nell'aula 111 di Giu
risprudenza. I lavori saran
no aperti dalla relazione su 
« L'amministrazione centra
le del Comune e le circo
scrizioni» tenuta dall'asses
sore Franca Prisco. Segui
ranno le relazioni su «Par

tit i e sistemi politici lo
cali » del prof. Giuseppe Co-
turrl (docente di Storia del
le Istituzioni politiche nel
l'università di Bari), e su 
« I partiti politici di fronte 
alle trasformazioni sociali 
della città e al decentra
mento del potere locale », 
tenuta dal compagno Piero 
Salvagni (segretario del co
mitato cittadino del PCI) . 

Alle 10,1$ Iniziare II di

battito e per le 1%30 è pre
visto l'intervento del sin
daco di Roma Luigi Petro 
selli, l lavori — sospesi al
le 13,30 — riprenderanno 
alle 16. I l dibattito prose
guirà sino alle 17,30, quan
do ci saranno le eonclustoni 
del compagno Pietro - Cti
g r e * della Direzione, prò-. 
aidente del Centro di studi 
e Iniziative per fa riforma 
dello Stato. - -

Al convegno Interverran
no Antonio Baldassarre, 
Augusto Barbera, Franco 
Bassanini, Andrea Orsi 
Battagline Leo Camillo, 
Paolo Clef I, Gastone Gensi-
ni. Angiolo Marroni, Enrico 
Menduni, - Francesco Merlo
ni, Carlo Mezzanotte, Enzo 
Modica. Giorgio Morale*. 
Santino Picchetti. Marisa 
Rodano. Stefano Rodotà, 
Cesare Salvi, Aldo Schiava
rti, Domenico Sorace, Mar» 
cello Stefanini, Fausto Tar
si ta no, • Giorgio Tacce, Ru
ben Triva, Paole,. Urbani, 
Ugo Voterà, Luciano Vio
lante. ••- - ,- . -

Sciopero dei generici: i giovani medici decidono di assicurare la guardia medica gratuita 

« Noi visiteremo anche chi non può pagare » 

Sono i sanitari che aderiscono alla Cgil, Cisl e Uil - Gli stessi che occuparono la sede dell'ordine professionale -1 ri
sultati raggiunti nella trattativa con la Regione - Più di 400 iscritti alla nuova associazione - Assemblea con Ranalli 
Lo sciopero proclamato dai 

medici generici e dai pedia
tri (soltanto visite a paga
mento) non interromperà il 
servizio di guardia medica 
gratuita. Insomma chi in que
sti giorni chiamerà il 4756741 
o un altro numero del pron
to soccorso medico, non si 
sentirà rispondere: « Guardi 
signore, io vengo da lei, ma 
la visita me la dovrà pa
gare». No, fl servizio ci sa
rà come sempre e per tutta 
la durata dello sciopero. . 

A evitare che l'agitazione 
dei generici (che protestano 
contro la mancata ratifica 
della convenzione firmata dal 
ministro della Sanità) arre
casse troppo pesanti disagi al
la gente, ha pensato l'Asso
ciazione regionale dei medi
ci democratici: aderente alla 
Cgil, Cisl. Ufl, in parole po
vere i giovani med'ci disoc

cupati. quelli eoe chiedono 
un potenziamento delle strut
ture dell'assistenza e che re
centemente hanno occupato 
l'Ordine dei medici di Roma 
per protestare contro la lo
gica corporativa che guida 
questa associazione. 

«La nostra — dice uno dei 
giovani medici che ha aderito 
all'iniziativa — non è un'a
zione di crumiraggio, motto 
più semplicemente abbiamo 
pensato che fosse assurdo far 
pagare le visite a coloro che 
si rivolgono alla guardia me
dica, per Io più • gente che 
non ha grandi mezzi finan
ziari. Ancora peggio, poi, sa
rebbe statò negare il servizio 
stesso. Per questo, a turno 
e finché lo sciopero dei ge
nerici durerà, presteremo ser
vizio presso i •pronto soccor
so della guardia medica e se 

saremo chiamati andremo sen
za, chiedere una lira». -

Nata pochissimo tempo fa. 
l'Associazione regionale dei 
medici democratici conta già 
400 iscritti. Si tratta per lo 
più di giovani laureati dopo 
H 1977. disoccupati oppure oc
cupati nei servizi di guardia 
medica o neUe USL, spessis
simo con retribuzioni bassis
sime. Formata proprio in con
trapposizione alla politica che 
ha ispirato la convenzione u-
nica, voluta naturalmente dai 
sindacati autonomi, l'associa
zione si è posta come obiet
tivo il recupero di tutti i 
contenuti innovatori della ri
forma. 

Era inevitabile che interlo
cutori principali della nuova 
organizzazione diventassero 
prima i sindacati (ai quali 
aderisce) e poi la Regione e 
i partiti della maggioranza, 

che sono impegnati in una 
battaglia per un effettivo fun
zionamento delle strutture sa
nitarie pubbliche, per un'as
sistenza preventiva, sul ter
ritorio e domiciliare, quindi 
per una massima articolazio
ne delle USL. • n 

Naturaanerte questa nuova 
realtà ( è n prima volta che 
tanti appartenenti alla «ca
tegoria medica» aderiscono 
in massa ai sindacati con
federali) sta dando fastidio. 
e non poco, ai sindacati auto
nomi. Non solo per i conte
nuti detta battaglia che l'as
sociazione porta avanti, ma 
anche perché essi rischiano 
di perdere credibilità. 

Tn poco tempo, infatti, I 
giovani medici hanno otte
nuto importanti risultati con 
l'assessorato alla sanità: la 
reintegrazione del tirocinio 
(più di 4 mila posti) non più 

solo negli ospedali, ma in tut
ti i servizi delle USL. con 
retribuzione che passa da 133 
aula a 400 mila lire al mese; 
nuovi concorsi pubblici per 
centinaia di posti rimasti li
beri negli organici. dei ser
vizio di guardia medica con 
retribuzione maggiorata: mag
gióri possibilità di accesso al
la convenzione della medici
na generica. 

Dopodomani, venerdì, i gio
vani medici del Lazio che a-
deriscono alla Cgfl, Cisl. Uil, 
si riuniranno per la prima 
vòlta in assemblea, nel salo
ne dei conregni del palazzo 
della Regione, in viale Cri
stoforo Colombo. All'assem
blea, che comincerà alle 17. 
ci saranno anche l'assessore 
regionale alla sanità, Gio
vanni Ranalli. e i rappresen
tanti delle USL. 

Si è spento 
Egisto Peroni 

Colpito da trombosi s'è 
spento a Penna San Giovan
ni. in provincia di Mace
rata, il compagno Egisto Pe-
róxsfc vecchio militante anti
fascista, iscritto al Partito 
dal 1933. Aveva 79 anni. I fu
nerali si sono svolti ieri po
meriggio, in forma civile. 

Lascia, la moglie Marina Vi
tali Péroszi e la figlia Carla 
che per tanti anni è stata 
con noi a VUniìà di Rome e 
che ora lavora nell'apparato 
della Direzione del Partito. 

. Alla compagna Marina, e 
alla . carissima Carla, voglia
mo rinnovare le condoglianxe 
del compagni dell'apparato 
centrale del Partito, della se
zione Tiburtine, della Fede
razione e de f Unità, 

Sparatoria nella notte 
Volevano rapire 

il figlio di Anzalone 
Era latitante 

da 4 anni 

Preso 
nel sonno 

uh boss dei 
sequestri 

Dormiva placido in una del
le sei camere da letto della 
sua ' « villetta » a Mentana. 
Dopo quattro anni di latitan
za si riteneva evidentemente 
al sicuro, libero di godersi i 
frutti del suo « lavoro »: se
questri di persona, rapine. 
Mario Gallo; 32 anni, detto 
« er brindisino »,. ha invece 
dovuto • interrompere brusca-
ménte i suoi sogni, all'alba 
di ieri: contro di lui e del
la sua compagna Cesarina 
D'Emilia stavano spianati sèt
te otto mitra - della polizia, 
mentre altrettanti agenti cir
condavano silenziosi la lussuo
sa costruzione arredata in sti
le antico. 

Come mai tante accortezze 
per questo arresto? Basta 
scorrere il « curriculum > di 
Mario Gallo per rendersene 
conto: lo cercavano le poli
zie di mezza Italia, roba da 
boss d'altri tempi, Berenguer. 
Bergamelli, tanto . per inten
derci. E di questi «big» del
l'anonima sequestri romana 
Mario Gallo è stato uno de
gli eredi 

Non a caso fl, giudice Im-
posimato lo cerca da anni 
per attribuirgli due dei se
questri più clamorosi della 
« nuova serie », (cioè del do-
po-Berenguer). Si tratta di 
quelli della giovane Michela 
Marconi, rapita a Grottafer-
rata nel *78 e liberata dietro 
versamento di 800 milioni, e 
del costruttore Angelo Appol-
Ioni, sempre nel 78. che frut
tò all*« anonima » oltre un mi
liardo. Mario Gallo venne 
considerato uno degli orga
nizzatori e rinviato per que
sto e giudizio. 

Ma per arrivare: a tanto. 
«il brindisino » « s'era fatto le 
ossa» in anni ed anni d'atti
vità in tuttltaHa. Rapine. 
furti, i ieettazioni ed anche se
questri di persona con ruoli 
ancora di secondo piano. 

vediamone alcuni: il 19 set
tembre 1977 fu la Procura di 
Taranto ad incriminarlo per 
rapine aggravate; il 12 mag
gio del 78 un mandato di cat
tura partì dal giudice istrut
tore di Roma per sequestro 
di persona, associazione per 
delinquere, detenzione, porto 
abusivo di armi, furti, ricet
tazioni. Un ordine di carce
razione, due anni più tardi, 
il 15 settembre 1960. venne 
emesso a suo carico dalla 
Procura di Urbino. 

Fin qui solo alcuni «dati» 
suHa sua carriera di seque
stratore e rapinatore. Una 
carrièra che ha ricevuto pe
rò 1*« imprimatur » della nuo
va mala romana dopo 1*8 apri
le del 77, quando doe usci 
dal portone del carcere di 
Fossombrooe per passare al
cuni giorni in famiglia, grazie 
alla benevolenza del diretto
re di quel carcere. 

Da allora, nessun poliziotto 
l'ha più potuto acciuffare, es
sendo «fl brindisino» protet
to come un « boss », ricco co
me un petroliere, pronto a 
sparare con la sua «Colt » in
filata netta giacca. 

Cinque uomini hanrtù cer
calo di sequestrare II figlio 
dell'ex presidente della Ro
ma, Gaetano Anzalone. Il 
fatto ' è . avventilo ell'inclrca 
a mezzanotte e mezzo in via 
degli Adimarl, nel quartiere 
Gìanicolense. • ' ' 

Il giovane è riuscito a sfug
gire ai rapitori; questi, do
po aver urtato ' varie aule 
che erano parcheggiate nella 
strada e dopo '• aver sparato 
diversi colpi di pistola, sono 
fuggiti a bordo di un'auto di 
grossa cilindrata. Il giovine 
è stato condotto in questura. 

ÀI momento del tentato se
questro Luca Anzalone, che 
ha 21. anni,. stava accompa
gnando a casa la fidanzata, 
Paola Risa, che abita In via 
degli Adimarl. I due giovani 
erano a bordo della «Tojota» 

di Luca Anzalone, quando — 
secondo . le prime ricostruzio
ni fatte dal carabinieri —- so
no stati affiancati e «stretti» 
dall'auto del rapitori. , 

• Luca Anzalone è però riu
scito a non perdere II con-
frollo della sua vettura ed è 
fuggito dopo aver più volte 
tamponato l'auto dei seque
stratori. I , banditi, quattro o 
cinque, hanno sparato contro 
la « Tojota » infrangendo uno 
del : cristalli senza però, a 
quanto risulta, ferire nessu
no. I banditi sono poi fuggiti. 
giti. 

Subito sono stati Istituiti 
posti di blocco; le auto di 
polizia e carabinieri stanno 
cercando una * Alfeita » blu 
danneggiata nella . parta po
steriore. 

Quasi iuitìt i restauri 
Campidoglio come nuovo 

In questi giorni si stanno ultimando I lavori df restauro 
del portala del Palazzo del Campidoglio, seriamente lesio
nato dall'attentato fascista compiuto nell'aprile del 1979. I 
lavori, che interessano il portale e il portone di legno sono 
stati finanziati od • • • •ur t i dalla Sovrintendenza al Monu
menti • durano da droa un anno. Particolare cura ha ri
chiesto il restauro deHo stipite • di un pezzo detrarchltrave 
frantumati dalla bomba. I l portone in legno è stato ri
fatto usando però tutt i I serramenti In ferro del vecchio 
manufatto michelangiolesco. SI prevede che sarà collocato 
al suo posto ancora prima di Pasqua. Immediatamente dopo 
sarà tolto anche I! «tarocchino» di protezione eretto s i l ln-
terno dell'aula consiliare. Nella sala di Giulio Cesare è già 
stato ultimato — a cura del Comune — il restauro del mo
saico pavimentale, dei frammenti scultorei e del soffitto. 
Sempre • cura oWasesseorato alla Cultura, sono stati an
che ultimati I lavori di restauro della facciata esterna del 
Palazzo: cosi sono stati ricollocati al loro posto ! sozzi del 
cornicione, ali stucchi o tutte lo decorazioni danneggiati dal
l'attentato. Non appena terminati I lavori.sul portalo e sul 
portone il Comune provvedere alla tmtoejlatura della faccia-
ta. I l completamento di tutti I lavori e la « riconsegna» del 
Palazzo Senatorio afta ofttà sono .previsti por metà maggio. 

Per la Cassa 
non è questione 

dì confini 
Care Unità, --••'-.- j -

qualche tempo fa (esatta
mente il 20 marzo scorso), a 
pagina 11 del giornale è com
parso un articolo sulla Cas
sa de] Mezzogiorno dal tito
lo: «Spostano il confine per 
fare altri guai ». Il titolo che 
invece noi contrapponiamo 
«H governo, per fare altri 
guai, lascia in piedi la Cassa 
del Mezzogiorno», fa capire 
quale è il nostro giudizio sul
l'ente, in maniera chiara e 
senza equivoci, e su quello 
che secondo noi. ciascun co
munista dovrebbe fare per 
dare il proprio contributo al
la lotta al sistema di potere 
democristiano e mafioso. 

Ci chiediamo quale coeren
za esprima un'affermazione 
del tipo «Siamo per l'abo
lizione delia Cassa ma» vi
sto che rimane in piedi vo
gliamo usufruirne anche noi 
del Lazio » rispetto al nostro 
obiettivo di chiusura della 
Cassa e il passaggio di fun
zioni e risorse all'ammini
strazione ordinaria dello 
Stato centrale e periferica. 

Chi fa queste affermazio
ni, evidenteme.ìte, - ritiene 
che l'attività della Cassa 
produce e benefici s e, quin

di, non è giusto privarne fl 
Lazio. 

Noi crediamo che 1 pro
blemi della Regione Lazio 
(ma il discorso vale per ogni 

, altra Regione) vadano risol
ti sviluppando battaglie per 

• chiudere la Cassa, per far 
- funzionare gli strumenti or
dinari, e gli enti locali, per 
riempire vuoti funzionali e 
strutturali dell'istituto re
gionale, per ottenere il de
centramento delle risorse fi-

' nanziarie verso le Regioni 
e, quindi, assicurare la pie-

\ na capacità decisionale - e 
'' programmatica, rispetto al 
problemi dello sviluppo ed 
al livello di competenza, al
le Regioni, e per cambiare 
ia direzione politica delle 
Regioni. 

Vogliamo anc'.ie ricordare 
che u giudizio the i comu
nisti hanno sempre espresso 
è che la Cassa non è funzio
nale alla soluzione del pro
blemi del Mezzogiorno e del 
Paese, ansi va in direzione 
opposta rispetto al disegno 
che noi immaginiamo; che 
è uno strumento di prevari
cazione e di soffocamento 
delle autonomie locali e ne 
limita, quindi, le possibilità 
di sviluppo e di protagoni
smo; che è un organismo in 
contrasto con ogni possibi
lità di programmazione e di 
controllo democratico della 

pubblica. • fonte di 

le t tere-
ai cronista 

spreco del danaro pubblico 
e di alimentazione di clien
tele. 

Ci preoccupa quindi la 
stranezza di certe afferma
zioni rispetto ad alcuni pun
ti di riferimento della ela
borazione del Partito, ma ci 
preoccupa molto di più fi 
solo pensiero dei riflessi 
stravolgenti che avrsbbe, sul 
piano generale, il diffonder
si di una logica del tipo «vi
sto che non si cambia chie
diamo qualcosa anche noi». 

Ci chiediamo e chiediamo 
al compagno Ciofi chi do
vrebbe cambiare e risanare 
il paese (per costruire il so
cialismo) se noi, che lottia
mo per questi obiettivi mo
striamo cedimenti nel mo
menti in cui si decidono 
queste cose o addirittura, 
accettiamo la logica che non 
si può cambiare. Crediamo 
invece che, nel momenti di 
scontro sui temi decisivi del 
Mezzogiorno la nostra lotta 
politica deve svilupparsi con 
fermezza e sensm es* tastoni 
dovunque starno premntl: tn 
Parlamento, noi eonstfài re

gionali, negli enti locali, • 
dovunque sia possibile svi
luppare Iniziative di lotta e 
di massa in ooUegsmento 
con le battaglie nelle istitu
zioni 

Il direttivo 
cellula PCI 

Cassa del Mezzogiorno 

Quattro ore 
per un conto 

corrente 
Cara Unità, 
sono un cittadino bistrat
tato, contribuente di questo 
Stato indegno, e, purtrop
po, utente del serrino po-
steie Italiano. Risiedo a 
Monte t u ùe, proprio vicino 
si Direttore Generate dette 
FT. e jaà servo del servisi 

in 

lo che 
dm vn poco di 

riscuotere alcuni buoni di 
risparmio postale, - fra l'al
tro prenotati con vari gior
ni dontàcipo, è rimaste in 
piedi allo sportello dalle 9 
aQe 1340 — quattro ore e 
dieci mimiti (sic!); a* va 
silo sportello dei conti cor
renti e ci si vede sequestra
re la ricevute perchè llnv 
pìegote non ha banconote 
tti piccolo tegno da dare in 
resto (sic!); si esce dall'uf
ficio per cambiare il dena
ro — (ma non è compito 
de! pubblico ufficio di prov
vedersi dei biglietti di ban
ca, per i resti?) — lo si 
cambia, si toma in ufficio 
per H ritiro delie sottratte 
ricevute, ma dellTmpiefjata 
nessuna trvjcle; sf va' allo 
sportetto del buoni di ri
sparmio per colloquiare col 
direttore e rtmpiegmto ivi 
seduto si qualifica come ta
le; alte sportello dei conti 
correnti, date l'incredibile 
annessone, si chiede di par
lare al direttore e ci si ve
de presentere un'altro per
sona differente dallo pre
cedente; poi si viene a ca
pere che oddUUturm Tuffi-
d o è «duetto» da una d*-

benedette sv 
diretteli ha? 

non c'è, è malate ed altro 
ancora. In quasi tutti gli 
sportelli facce nuove e del-
la cortesie, cordialità e 

reVsoto uno sbiadito ri
cordo. -

so che quando 
zi getto 1 topi bal

lano, messela malattìe, del 
vecchio direttore è cosi gre
ve da tenerlo assente an
core, per molto — ma sarà -
poi cosi grave queste ma
lattia? — è bene che qual
cuno intervenga, e interven
ga subita Non si può con
tinuare od essere gabellati 
e defraudaci dei nostri di
ritti per - negligensm o di-
sorganizzazione, non et st 
può fare il sangue snaro, 
susteueie alterchi, sisaro la 
voce per ottenere rssecs> 
sione di un serviste che ci 
spetta e che tutti noi soste- '• 
marno contribuendo el pa
gamento dèsle tasse. 

E, se proprio nessuno in
terviene, se essere trottaci 
come Jlsmo trottarti è nor
male e . nsjoosfev non et • re- • 
sto che rsaa^pHurct, speran
do Jn on'aJsnv lMcbv ia' «n 

tu onr 

ci» _ 
chlo direttore. 

} Antonio ' Roost 

In sciopero 

f 1200 

operatori 

psichiatrici 
Oggi e domani sono in scio

pero i 1300 operatori psichia
trici romani L'astensione di 
48 ore è stata proclamata 
dalla Federazione unitaria 
COIL-CISL-TJIL contro le 70 
denunce presentate nei gior
ni scorsi a carico di altret
tanti lavoratori e per solle
citare la soluzione del pro
blemi contrattuali del per-

j -

I U00 operatori, passati da 
pochi mesi alle ULS, sono 
da tempo In agitatone per 
chiedere l'applicazione del 
contratta Applicazione resa 
particolarmente diffìcile in 
queste fase di passaggio dei 
poteri, trasferiti dalla Pro
vincia, Proprio in seguito al
le proteste 70 persane sono 

denunciate da diversi 
delle UL8 per in
di pubblico servi-

sto. Con gaiette doe stornate 
di lotte gU operatori psi. 
sMatrtt Intendono difendere 
11 loro diritto suo sciopero e 
_ J _ W | _ S | M tsttlsm. MltsamEssMÌBsl A m i 

problemi contrattnsll, che co 
atra vicino, 

j7 ' % PortV t MofprOfW (* 

COMITATO ftEGfrONALC -

- E* umwxala per ose? atte 15 
prmci le Pisana le jriunìaee dai 
Gruppo Reaienate. . 

• - ROMA -

• I I * 18 in federazione coordine-
monto sezioni Stotali (Fusco). 

G R U P P O G I U S T I Z I A } a i t r o i 
Mazzini riuniom (Fiasco - MaHio 
lotti). 

ASSEMBLEE* GARBATELLA.- al
lo 18 (Fredda) ; PALESTRITA 
CARCHITTI: aHe 1» comizio (Mar
roni); E50UIL1NO allo 1# (Me
ta ) ; ACHIA: elle 18,30 (Siano 
rini) MONTE SPACCATO alto 
18.30 (rimani); VELLETRI LAU-
T lZh alla 19 (Montino)» M A C -
CIANO allo 18 (Vita); CASAL-
BERTONE elle 17 (Alessandro) i 
FIUMICINO ALESI « CATALA
NI : allo 17,30 a r\xa» dell'Ore-
torio (Do Noart); ACILIA: aria 
1 5 f u m i l i u (Gnieewn); CASET
TA MATTE!: ano 15,30 ceeàf-
ftato (UtaMT); ALsMCClOffE èi
ra 15 Lai m i SU (SenooTrnOt SE
ZIONE OPERAIA • TIBURTINA: 
allo 17.30 a Settecamlnl (Vostri). 

COMITATI M SOMA* MONTE 
MARIO-PR1MAVALLE: a l t 11 « 
30 covz. o ceno, sei ««josno-
nori e il avooranvea (CorvMRnO; 
TIBERINA: d w 30 K l f f C eoi 
iTseWvOeT^TrYrrTw f j | 
(Oneri-Cenoni) t ano 20 a 
no emVo di naanoonssoro (Zac-
cardinl-Mattooin, TIVOLI; aHe 1E 
Comitato attedino ( M ' Beano») t 
elio 18.30 C « X (fileftceal). 

• tXrONI E C E U J r U A S M » . 
N U ATAC PRENESTINCn e t e - l 

•(le 18 a M i 
lezione ssirecononto postica 

(SarrjaisnO. 
dj_ jnfeia venerdì «He 15 o d 
concluderà sabato, presso l'IsnV 
toto^ Toafiatti di FiatlomAie, i l se-
coado sewìnerio della federozio-
no romene sulla campagna refo-
fonoana. Sono Infilali: un mem
bro delle te» elei j« a le rospen-
sabiR femminili di sezione delle 
tono dalia XI ««a XX. I nomi 
dei partecipanti devono essere co-

" manicati in federazione presso il 
CHpertimerm» Probfami del Par
tito. 

FGCI 
' ZONA CENTRO, silo 16 a 
Campo Marzio C d Z . (Sroro-
mriU). 

FrrOSINOME 
•^ FERENTINO ora 19 Grappe •»-
•Moristi USL (M«m «mie Qttadl-
" 0 . In ledei attuile oro 16 arrivo 
trasporr! (Ceccsuin-ramnsjisw). 

RIETI 
Fedw aduna ore 16 arrivo; 

oro 17.30 assemblea sex. Ospeda
lieri (Eoforbio); P. CORESE ora 
30 ettfte eomwMte (AneètorH). 

„. • • VITERBO 
VMNANELLO ora 20.30 aa-

oamMoa (Ccmorra): VT C Como-
.nolo ora 18 (Pacali!). 

CASA DELLA CULTURA 
Domani «He ore 31, alla 

Osse, della Cultura di Roma, 
Larso Arenala 3*. discussione 
•olio sceneggiato televisivo 
e Anno KuXsctoff». Parteci
pano «Ha riunione ivano Ci
prtoti, Roberto Guicciardini. 
atartnoMaUfttu. Alberto Mo-

SanlareUL ... 

: :~*V- :U-^.-. - •'•JftJr(l«'-*Ar\i.V ^"'-:it.V.J,) . '«•Ì-CMB*/; .\':a*l-l {\S.P •} - 1 * > - y i & & i a ^ 
v± 
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Gravissimo Intervento dello polizia In un paiono di via delllmprunoto, olla Mogliana 
i ' % 

, - , __ . • « t * - „ * * 

Con pugni e manganelli 
per imporre uno sfratto 

Caricati i cittadini che erano davanti al portone - Una compagna fermata, condotta al commissariato e poi rila
sciata - Cacciata di casa una donna e i suoi due figli - Un episodio pericoloso - «Continueremo la nostra lotta» 

« Contro chi sceglie la forza 
una risposta unitaria di massa » 

Sul drammatico sfratto di via detl'Impru-
neta il compagno Gino De Negri, responsa
bile casa del Comitato cittadino del Pei ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: a E3 un 
episodio gravissimo. Il governo voleva che 
gli sfratti diventassero un problema di ordine 
pubblico e sembra che ci stia riuscendo. Si 
è scelta la strada della forza, insomma, in
vece di pensare a risolvere concretamente 
il dramma della casa, che colpisce solo a 
Roma decine di migliaia di famiglie ». 

«Ma noi — continua la nota — non ci 
faremo intimorire. Per questo, soprattutto 
ora, rinnoviamo alle nostre sezioni, ai no
stri compagni l'invito a intensificare la pre
senza e il sostegno a fianco degli sfrattati, 
in tutti i quartieri. Occorre costruire un 
fronte di lotta, unito, compatto, che sìa 
capace di imporre al governo scelte chiare. 
Non è più possibile rinviare, chiedere tempo. 
La situazione non può aspettare, perché gli 

sfratti continuano e la gente non sa dove 
andare. E allora, lo ribadiamo, è ora che il 
governo vari un provvedimento di gradua
zione neUe esecuzioni, superando la strumen
tale opposizione detta De. Anche ai compagni 
del Psi chiediamo un impegno diretto nel 
governo per fare in modo che tutti i gli osta
coli, politici e burocratici, vengano superati 
presto ». . , e ̂  < 

«Il problema-casa, oggi pia che mai, non 
consente tentennamenti. Il partito deve es
sere mobilitato fino in fondo. E il sindacato 
deve uscire dalla logica delle azioni esclusi
vamente diplomatiche. Servono momenti di 
lotta più incisivi, contro questo governo, 
contro t rinvìi, contro gli sfratti selvaggi. 
Allora bisogna ricomporre il fronte di lotta. 
nella città, creare un movimento unitario 
all'altezza della drammatica situazione. Per
ché non è con Vuso della forza che si risolve 
il dramma degli sfratti ». 

L'hanno cacciata via/ sen
za sentir ragioni. La casa 
è stata sigillata. I cittadini 
che erano davanti al porto
ne sono stati allontanati con 
la forza. Una compagna del
la sezione del Pei è stata fer
mata e poi subito rilasciata. 
E' la cronaca, drammatica, 
del primo sfratto compiuto 
con la «legge della forza». 
La polizia ha scelto la linea 
dura, non ha usato le mezze 

" misure. E lo sfratto, natural
mente, è stato eseguito. Ma 
a un prezzo davvero alto. 
Si seguirà questa via anche 
per le altre 10 mila famiglie 
che vivono con l'incubo di fi
nire in mezzo alla strada? 
Sarebbe una scelta grave, le 
cui conseguenze sarebbero 
pesanti per la città.. 

I fatti. La signora Caterina 
Cardia, che vive in un ap
partamento di via delTImpru-
neta insieme coi suoi due fi
gli,' aveva lo sfratto esecuti
vo. L'intervento del Comune 
e della XV circoscrizk>ne è 
servito a rinviare di mese in 
mese il giorno dell'esecuzione. 
Poi, però, non c'è stato più 
niente da fare. Il proprieta
rio non ha voluto sentire sto
rie. Voleva l'appartamento li
bero. E cosi ieri mattina da
vanti al palazzo di via del-
llmpruneta s'è presentata la 
polizia. Decine e decine di 
agenti, in assetto di guerra. 
hanno intimato ai cittadini 
(un centinaio) radunati sotto 
il portone di andar via. Im
provvisamente. la carica. La 
gente è stata trattata con du
rezza, sono volati calci, pu
gni. La compagna Tilde Pun-
20. segretaria della cellula 
del San Camillo è «tata fer

mata e condotta al commis
sariato. poi è stata rilasciata. 

Gli agenti quindi hanno rag
giunto l'appartamento della 
signora Cardia, hanno caccia
to via madre e figli e hanno 
sigillato la porta della casa. 
Il proprietario^ che era li sin 
dal mattino per riprendersi 
l'appartamento, ha pensato 
bene di andar via. E appena 
è uscito dal portone ci sono 
stati alcuni momenti di ten
sione. Gli inquilini dello sta
bile hanno inveito contro di 
lui. « Hai ' tre appartamenti 
— gli hanno detto — e vuoi 
mettere in mezzo a una stra
da questa poveretta». 

La signora Cardia, comun
que, in mezzo alla strada c'è 
finita davvero. Ora non sa 
proprio dove andare. «E' un 
fatto grave — dice il compa
gno Betti, aggiunto del sin
daco della XV circoscrizione 
— che di fronte a questa si
tuazione drammatica si usi
no certi metodi. E* inconce
pibile che non si mettano i 
cittadini in condizioni di po
ter trovare un altro alloggio. 
Bisogna far funzionare sul se
rio e subito la mobilità da 
casa a casa. Altrimenti si ri
schia di provocare tensioni 
sociali ingovernabili ». 

Nel pomeriggio davanti al 
palazzo di via deU'Impruneta 
centinaia di cittadini hanno 
risposto all'intervento deHa 
polizia con una manifestazio
ne democratica. Non ci fare
mo cacciare via — hanno det
to molti — continueremo la 
nostra battaglia in difesa de
gli sfrattati, saremo ancora 
davanti ai portoni per portare 
la nostra solidarietà a chi 
non sa dove andare a vivere. 

v , ;s I v'9"1 * ' hoco *°no &WM Intervenire In tuffo lo regione 

Incendi, crolli e alberi abbattuti 
per lo scirocco a 6 0 allora 

Il vento caldo e secco ha alimentato numerosi focolai — Bloccato il traffico 
a corso Rinascimento — Ora il tempo cambia: sono in arrivo le piogge 

Truffati i 92 soci della cooperativa Egea, che avevano già versato i milioni 

E sono rimasti senza casa e senza soldi 
Hanno versalo dai 6 ai 21 milioni ciascuno - Sembrava andasse tutto bene - H presidente, finito da
vanti al tribunale, è un giudice - H terreno, a Ostia acquistato per 60 milioni, ma i soci ne hanno pa
gati 800 - Titoli di pagamento falsificati e creditori sconosciuti -1 palazzi.vendnti a prezzo stracciato 

- : » * - . i - • . 

Hanno versato dai 6 ai 21 
milioni ciascuno. E ora si ri
trovano senza la casa e sen
za i soldi. Sono stati truffati. 
Una truffa vergognosa com
piuta sulla pelle di chi ha 
bisogno di un appartamento. 

! I soci della cooperativa Egea 
! (tutti dipendenti dello Stato) 

hanno fatto la fine di quelli 
dell'Auspicio. Hanno sborsato 
i milioni, hanno visto venir 
su i palazzi, mese dopo mese, 
credevano andasse tutto per 
il meglio, poi all'improvviso 
la «stangata»: la coop è 
stata messa in liquidazione 
coatea perché i suoi debiti 
avevano raggiunto cifre ver
tiginose, centinaia e centinaia 
di mflkmi. Ora quelle case 
sono state vendute a una so
cietà di Fresinone di cui non 
si conosce il nome e il pre
sidente della cooperativa, il 
giudice Gennaro De Sena 
Plunket, è finito davanti al 
tribunale dell'Aquila per ban
carotta fraudolenta (il proce
dimento è m fase istruttoria). 
I soci, naturalmente, sono ri
masti con un pugno di mo
sche in mano. 

Un altro imbroglio, insom
ma. Vediamo come sono an
date le cose. Tutto comincia 
nel 74. La cooperativa edili
zia Egea già esiste, 3 suo 
presidente è un magistrato. 
3 giudice De Sena Plunket. 
E la presenza di un tutore 
della giustìzia appare a mol
ti come una garanzia contro 
ogni imbroglio. Cosi tra il "74 

e il 76 cominciano i versa
menti. Le palazzine, secondo 
le indicazioni date dai fun
zionari della coop, dovrebbe
ro sorgere a Ostia Lido, pre
cisamente in piazza Baroni. 
Sono 107 ' appartamenti, più 
i negozi. I soci, quasi tutti 
dipendenti statali, versano i 
loro milioni (a seconda della 
grandezza dell'alloggio: da 
sei milioni e mezzo a ven
tuno) e aspettano che comin
cino i lavori. Il che avviene 
ben presto. 

Sembrava tutto a poito. non 
c'erano problemi Certo, si 
sapeva che-prima o poi si 
sarebbero dovuti versare altri 
soldi per l'aumento dei costi 
per l'inflazione. Ma era una 
cosa normale, già preventi
vata. Poi. improvvisamente. 
nel corso di un'assemblea di 
soci, il presidente disse chia
ro e tondo che la situazione 
finanziaria era drammatica e 
che i soci avrebbero dovuto 
comprare anche i negozi per 
tappare, cosi, qualche « buco > 
del deficit. 

Ma la crisi finanziaria è 
troppo difficile da risolvere. 
E pressata dai creditori la 
coop viene messa in liquida
zione coatta. Dopo un'indagi
ne richiesta dai soci si sco
prono gli imbrogli, almeno 
alcuni degli imbrogli: il ter
reno su cui sorgono le case 
è stato acquistato, secondo 
il rogito notarile per 60 mi
lioni, ma i soci ne hanno sbor
sati 800. Il proprietario di 

quella terra, a detta del pre
sidente De Sena, sarebbe Re
nato Armellini, noto costrut
tore romano. Cosa c'è dietro?' 

"Non si sa. Ma la faccenda 
puzza -• di imbroglio. E poi 
creditori che presentano ri
chieste di pagamento senza 
risultare nell'elenco della coo
perativa. fi consorzio di bo
nifica « Aldobraodmi > che 
chiede 30 milioni per vincoli 
sul terreno mentre nel con
tratto di vendita quei vincoli 
non c'erano, alcuni titoli di 
pagamento risultano contraf
fatti 

Incursione nel liceo scientifico di Grotfoferrota 

Banchi all'aria, registri rotti 
scritte sui muri: firmato «Br» 
I carabinieri escludono la matrice politica - Stelle a cin
que punte, atti vandalici e una frase: e Preside boia» 

Chi ci ha rimesso sono i 
soci. Si. perché non è finita. 
Dopo che la cooperativa è 
stata messa in liquidazione 
sono cominciate le aste. A 
una offerta di 4 miliardi avan
zata dalla società Gifco è sta
to risposto di no da parte 
dei commissari liquidatori. E 
invece dopo una serie di aste 
andate deserte, fl preso è 
crollato e ora i pilìrri sono 
stati venduti per 3 miliardi 
e 400 milioni, quanto basta 
appena per pagare i debitori. 
E cosi per i soci è crollata 
anche la speranza di riavere, 
almeno, i soldi, anche se de
curtati dall'inflazione. Adesso 
presso il tribunale di L'Aqui
la è stato aperto un procedi
mento giudiziario contro fl 
magistrato De Sena per ban
carotta fraudolenta, si dovrà 
capire in che tasche sono fi
niti i soldi dei soci miliardi 
scomparsi <nel nulla». 

Il ministro 
toglie fondi 
ol giornale 

scomodo 
Otto milioni di copie ven

dute, dure battaglie contro 
la speculazione agricola, per 
B controllo dei pressi e per 
la difesa del consumatore. 
Questo era l'elrvam infor
mazioni» (quotidiano del
l'Istituto per le ricerche e le 
informazioni di mercato e la 
valorizzazione della produ
zione agricola). 

TJb ente morale votato e 
finanziato» finora, dal mini
stero dell'Agricoltura- Ma al 
ministro Bartolomei eviden
temente non sta pia bene 
che llrvam continui le me 
battaglie e cosi ha tagliato 
i fondi e costretto • giornale 
a stampare soltanto qualche 
migliaio di copie e forse a 
chiudere, con la prospettiva 
del licenziamento per cento
quaranta operatoli 

Per fermare il tentativo di 
boicottaggio di un servizio ri
conosciuto essenziale dagli 
operatori agrìcoli. la CgH, 
Cisl, Uil hanno indetto per 
domani una manifestazione 
davanti al ministero deOa 
Agricoltura; mentre per oggi 
è previste un'interpellanza 
del senatore comuniste Di 
Marino, durante la riunione 
deHa commissione agricoltu
ra del Senato. _ 

Hanno usato fl cupo sim
bolo delle Brigate rosse co
me si usa quello di un brutto 
eroe negativo, per rendere 
più offensivo fl loro gesto di 
teppismo. Questo almeno è il 
parere dei" carabinieri di 
Grottaferrata che conducono 
le indagini sull'incursione al 
liceo scientifico Volterra, e 
che escludono' qualsiasi ma
trice politica, anche lontanis
sima. • 

L'irruzione nella scuola è 
avvenuta nella notte tra lu
nedi e martedì: forzando una 
porta finestra un gruppo di 
persone, probabilmente due o 
tre, è penetrato neH'istttoto di 

via di Vflla Dusmet Qui, se
condo i soliti canoni degli 
atti vandalici, ha messo a 
soqquadro tutto ciò che ca
pitava sottomano. 

Cosi ieri mattina, ai bidel
li che aprivano la scuola- si 
è presentato un quadro allu
cinante: banchi e sedie ro
vesciati, l'ufficio di presiden
za e della segreteria in com
pleto caos. 

L'unico segno che in un pri
mo momento ha fatto pensare 
alla matrice politica del ge
sto è stata una scritta e pre
side boia » e quindi la stella 
a cinque punte e altre scritte 
inneggianti alle brigate rosse. 

Arrivo in borgata 
Partobes-aiostra 

Un bus rosso a due plani si aggira da lunedi nelle borgate. 
Non per un normale servizio. Non trasporte passeggeri ma 
porta in giro la mostra preparate da Comune per illustrare 
il piano dei servizi che nelle stesse borgate sono stati e ver
ranno installati. Cosi, come dice Jl titolo della mostra, anche 
la periferia diventa città: pannelli, fotografie, statistiche il
lustrano ciò che diventeranno 1 quartieri finora più disagiati. 
Ogni giorno dalle 8,30 alle ,2030 fl bus rosso stazionerà, in una 
borgata. 

ftiUS.fSJEfJ"1^,?"*?» p ^ r t o : °*& ** borgate Kdene 
ff ^ f l ^ ^ J 0 * * " * 0 0 ^ 1 ^ «o™?01 borgate Torre Angela (scuo-
£ j ! L l & M £ r 7 , 2 £ T i l ? a p J 3 e toofsmt* Borghesiana (largo 
Monreale); il 4 v m circoscrizione (via CasQina 1038); il 6 
X chrcscrizione (*it Lemonia le7>; a 7 borgata Morena; 
2 i P ^ L ™ f * ^ 2 ^ ^ L t e l T * m Wél gicrnoun convegno sul risanamento delle borgate, promosso dall'assessorato e 
ffitaSSLi^vJ ? 4P* ipUam Sm I-MSrdo)Tfl 10 Ostia antica (Castello); n i sede XIV circoscrizione ( GB Grassi 3. Fiumicino). » - « « « « « « « Ki 

L'emergenza ha coinvolto 
l'Intera regione. I vigili del 
fuoco sono accorsi un po' 
ovunque. A Bellegra, a Su-
blaco, bulle pendici del Mon
te Livata, ai Castelli romani. 
Per ore ed ore ettari ed et
tari di boschi seno rimasti 
preda delle fiamme. Un pri
mo bilancio, ancora provvi
sorio, parla di danni ingenti, 
ma forse il peggio è stato 
evitato. 

Il fuoco, alimentato da un 
vento caldo, secco e violento 
(le raffiche da sue-est hanno 
superato 1 60, 70 chilometri 
all'ora), ha colto alberi, ar
busti e sottobosco H un mo
mento particolarmente ù >li-
cato. Le fortissime gelate di 
gennaio e febbraio, le scarse 

ftrecipitazlcni di tutto questo 
nveino hanno rt so le piante 

simili a legna da ardere. 
Le località dove i vigili sono 
intervenuti ncn si contana 
Un breve elenco parla di Vel-
letri, di Frascati, Palestrina, 
Colleferro. Ma .«cernii sono 
scoppiati anche dentro la cit
tà. A due passi da via Cor
tina d'Ampezzo mezzi e uo
mini sono stati impegnati 
non poco. Cosi anche a Tri-
goria, non lontano dail abi
tata » 

Le previsioni per le pros
sime ore tuttavia fanno ben 
sperare. Il vento dovrebbe 
calmarsi e subito dopo piòg
ge e temporali dovrebbero «li
berare» l'aria resa pesante 
dall'improvviso afflusso delle 
correnti meridionali. Non si 
escludono nemmeno preripi-
tazicni piuttosto consistenti, 
ma, in ogni caso, la caratte
ristica di questi due ultimi 
giorni (vento da sud caldo 
e secco) favorevole alla dif
fusione degli incendi, non 
dovrebbe durare oltre. , 

Naturalmente i danni del
lo scirocco non si sono limi
tati alle zone incolte e ai 
boschi. Particolarmente col
piti in Sabina uliveti • vi
gneti. Anche alcune villette 
lungo la fascia costiera sono 
state minacciate dalle fiam
me, ma si è riusciti a sal
varle. I vigili del fuoco han
no fatto ricorso anche al vo
lontari. Tuttavia 11 coman
dante Pastorèlli, anche nelle 
ore più critiche, ha definito 

_ sempre la situazione «cer
tamente di emergenza, ma 
non allarmante ». In effetti 
i focolai sono stati numero
si, ma tutti contrastati per 
tempo. 

L'assessore aUugricoitura, 
Bagnato, ha disposto ieri la 
mobilitazione dei servisi an
tincendio regionali, l'impie
go di volontari nel comuni 
interessati, il rafforzamento 
delle guardie' forestali di 
stanza nel Lesto. Utilissimi 
in alcuni casi sono stati gU 
interventi degli elicotteri. 
Hanno gettato sulle fiamme 
«liquido ritardante» che, se 
non ha spente completamen
te l'incendio, ha reso possi
bile attendere l'arrivo del 
mezzi ' più tradizionali. 

mutile dire che in città 
c'è stata una «strage» di 
cornicioni. Si segnalano mol
ti piccoli danni (le « antan-
pone » per le tv private han
no fatto in molti casi una 
brutta fine), ma nessun fe
rita Gli alberi cittadini for
se perché non ancora piena
mente «gravati» dalle nuo
ve chiome, hanno resistito 
meglio del previsto alle raf
fiche. Qualcuno tuttavia ha 
ceduto e si è schiantato al 
suola 

Momenti difficili, lnffee, 
l'altra notte a corso Rina
scimento. n traffico anche 
ieri è stato deviato per piaz
za Navcna. Sul corso meonv 
beva pesante e minacciosa 
un'intera impalcatura m fer
ro e lamiera. Si era stec
cata da un palazzo sa vis 
di ristrutturazione ma non è 
«riuscite» a cadere al suola 
Ha ondeggiato per ore e ore 
sotto le raffiche del vento 
con sinistri brontolìi, tratto. 
nuta al palazzo da giunture 
quanto mai precarie. Anche 
per i vigni è stato difficile 
prendere subito la deristont 
giuste, L'operazione motto 
delicate, è state condotte da 
tecnici ed esperti ed è du
rate un'intera giornate, 

_ un albero ca
duto ba bloccato U traffico 
in via San Giovanni in La-
Urano e (sotto) insolite 
«spettacolo» di traffico a 
piazza Navcna per l'imprati
cabilità di corso ^^ 
menta 

Gli artigiani in lotta per far sopravvivere i vecchi laboratori 

Quando lo sfratto vuol dire chiudere bottega 
Dopo la manifestazione di lunedì Roma ospiterà una mobilitazione nazionale - Il problema della formazione professionale 

' Dopo la grande e combatti
va manifestazione dell'altro 
ieri, gli artigiani torneranno 
in piazza a Roma: la deci
sione è quella di dar vita ad 
una mobilitazione nazionale 
nella capitale. E' stata an
nunciate dallo stesso Togno-
riì. segretario nazionale della 
Confederazione nazionale arti
giana. nel corso del comizio 
che ha concluso la manife
stazione di lunedì, quando mi
gliaia di artigiani hanno sfi
lato da piazza Santa Maria 
Maggiore fino al Pantheon, 

Sono le stesse vie del cen
tro nelle quali lavorano, e 
dalle quali però, ristniano di 
essere tutti espulsi, prima o 
poi. Gli sfratti pendono su 
centinaia di laboratori dei 
vecchi rioni, mentre il «li
bero mercato» degli affitti 
ha fatto salire i prezzi in mo
do impressionante e incontrol
lato. Per questo il Cna chiede 
la modificai della legge che 
serva a fissare un equo ca
none per le botteghe artigia
ne, a garantire maggiore du
rata del contratto, un migliore 

indennizzo se viene sciolto, e 
maggiori garanzie per il di
ritto di prelazione. Sono state 
raccolte 11 mila firme in calce 
aduna petizione popolare pre
sentata al governo, per que
sto obiettiva e alla manife
stazione ha anche parlato un 
artigiano che rischiava, di 11 
a poca uno sfratto: per lui, 
per tutti i suoi colleghi vuol 
dire sospendere l'attività. 

Quello dei laboratori non è 
il solo problema che sta ren
dendo difficile la stessa so-
prawivensa economifa del-

l'attività artigiana. L'« 
al credito è diventato — per 
esempio — di fatto proibitivo: 
i recenti pi ut tedlme nti del 
governo hanno penali nato prò-
prio quelle imprese che pote
vano impedire che la lotta al-
rùulazione diventasse 
sione e .-

Altri due nodi, che toccano 
la fine e l'inizio detta carriera 
artigiana: la pensione • l'ac-
prendistate, La formazione 
professionale toccherebbe allo 
Stato. Ma per l'apprendista è 

l'artigiane che 

te 1 costi di formazione. Di 
qui la necessità di un inter
vento contributivo, che renda 
sopportabili i salari previsti 
dai contratti di formazione. 
Sarebbe uno strumento ecce
zionale per accrescere l'occu
pazione giovanile e regolariz
zare i rapporti di lavoro nelle 
aziende artigianali. I partiti 
regionali stanno discutendo 
una legge in questo senso. 
Non è un caso che assedi alla 
manifestazione la Regione fos
se presente, lappresentata 
daflassmars ajftadustri*, 

PaOottini. che ha 
parola durante il comizio. 

Infine le pensioni: la Confe
derazione nazionale chiede 
ohe sia fatta subito la rifor
ma per impsdsfe che 1 con
tinui aumenti dei contributi 
non risolvano né fl deficit né 
il problema di rendere un mi
me» dignitose le pensioni ar
tigiane: per questo si chiede 
che fl deficit venga risanato 
(non ne è certo responsabile 
k categoria) e che lo Stato 
si accolli la parte ohe riguar
da gli 

« Sinistra per l'alternativa » 
tesi Psi - tesi Pdup 
due partiti a congresso 
Intervengono: 

Fabrizio Cicchino - Psi 
Lucio Magri - Pdup 
Aldo Tortorella - Pei 

f- . , i . • r 

Giovedì 2 aprite ore 21 - Teatro Centrale - Via Ceto, 6 . Rome 
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Il nuovo collegamento tro Monterotondo > stailo»» Tiburtbw 

Bello quel treno, 
ma perché non si férma 
alla nostra stazione? 

I convogli passano senza arrestarsi in mezzo allo case della Conca 
d'oro - Pensiline e marciapiedi ci sono ma non vengono utilizzati 

H treno passa- in mezzo alle 
case, ma senza fermarsi, qua
si una beffa per chi vorreb
be salirci su per lasciare sot
to casa la macchina. E si che 
c'è anche una stazione con 
tanto di personale in servizio, 
ma è come se non ci fosse. 
Chissà perché? . ; - . . , . * 

H treno è quello che corre 
sulla. ferrovia che collega 
Mcnterotondo alia stazione 
Tiburtina, le case sfiorate, 
ma ignorate, sono invece 
quelle della Conca d'Oro e 
di via delle Valli, tanti palaz
zi attaccati gli uni agli altri 
con dentro decine di migliaia 
di abitanti. Tanta gente che 
quel treno . potrebbe usarlo 
ogni giorno, ma che non lo 
fa appunto perché la stazio
ne è chiusa. 

E* per questo motivo che 1 
comunisti della IV cJrcoscrl-
sione hanno organizzato una 
petizione al ministro dei Tra
sporti: chiedono che quella 
stazione, venga attivata al più 
presto. La petizione gira da 
qualche giorno tra la gente 
del quartiere e fino ad ora 
di firme ne ha raccolte di-
Terse . migliaia. 

Ma cerchiamo • di - capire 
meglio come stanno le cose. 
H 17 febbraio scorso, racco
gliendo anche le pressioni 
che venivano dalla gente e 
dalle forze democratiche del
la circoscrizione, le F.S. han
no organizzato un nuovo ser
vizio ferroviario tra Monte-
rotondo e la stazione Tiburti
na'utilizzando la vecchia Ro
ma-Firenze. rimasta pratica
mente abbandonata dopo ì' 
entrata in esercizio della di
rettissima. E* nato cosi un 
nuovo treno urbano (come 
quello tra La Storta e la 
Tiburtina) particolarmente u-
tile perché. destinato a col
legare un territorio vasto e 
densamente abitato come 
quello della IV ctrtoscrizime 
(e le fabbriche della Salaria) 
con la stazione Tiburtina, 
che tra l'ai taro nel giro di 
qualche anno verrà attraver
sata anche dal prolungamen
to della linea B del metrò. 

• Un avvenimento senz'altro 
positivo, dunque, ma subito 
sono venute fuori le maga
gne. infatti una volta lascia
to Monterotondo ed essersi 
fermato a Settebagni, il tre
no fa un'ulteriore sosta al 
Nuovo Salario (più o meno 
davanti all'aeroporto dell'Ur
be) e -poi tira' dritto fino 
alla Tiburtina. All'altezza di 
via Val Maggia, cioè della 
Ccnca d'Oro, c'è una stazio
ne. la «Cabina C», una sta
zione attrezzata e anche,fa
cilmente accessibile, ma nien
te. Eppure è qui che potreb
bero imbarcarsi decine di mi
gliaia di persone ogni giorno. 

Il pericolo, dicono 1 compa
gni della circoscrizione, è che 
la gente non sia Incoraggia
ta a utilizzare questo treno e 
cosi qualcuno potrà anche di. 
re che è meglio sopprimerlo. 
Una battaglia vinta si ' tra
sformerebbe in una beffa. 
verrebbe sprecata un'occasio
ne per dare un trasporto più 
efficiente a! quartiere e per 
risparmiare milioni e milio
ni buttati via ogni giorno in 
benzina. ; _. 

Il "treno. Monterotondo-Tl-
burtina (35 partenze al gior
no nei due sensi) passa alla 
media- di un convoglio ogni ' 
ora. molto più frequentemen
te nelle ore" di punta. Insie
me a quella di via delle Val-
li-Ccnca d'Oro dovrebbero es
sére aperte (secondo i pro
getti) anche le stazioni di Ca
stel Giubileo e di Roma-No-
mentana. Si pensa anche ad 
una unificazione della linea 
Mcnterotondo-La Storta. Tra
sbordando, fl viaggio si può 
fare già adesso con la modica 
spesa di 300 lire. 

NELLA FOTO: la stazione 
Nuovo Salario della Monte-
rotondo-Tiburtina. Nei lungo 
tratto della ferrovia che at
traversa la IV circoscrizione 
è Tùnica funzionante. 

«Servono 
altre 3 

fermate» 
' Sul «metrò* Roma-Montaro» 
tondo abbiamo ricevuto qua
tta latterà. 
• L'inizio del servizio ' ferro
viario da Roma Tiburtina a 
Monterotondo Scalo ha su
scitato notevole interesse pri- • 
ma del 16 febbraio. Poi si
lenzio assoluto. Con la pre
sente vorremmo indicare al
cune modifiche che possano 
farlo diventare veramente 
« metrò » di superficie. Pri
ma di tutto t necessario che 
ti numero delle stazioni sia 
molto più consistente. Biso
gna avviare subito dei lavori 
per ottenere almeno altre tre 
fermate: a Ponte Laudani, 
al Viadotto delle Valli e ai 
Prati Fiscali. Questi tre pun- ; 
ti raccoglierebbero numerosi 
viaggiatori nei due sensi di 
marcia e le due o tre carroz
ze, che attualmente viaggia
no quasi vuote, potrebbero 
diventare insufficienti. 
• All'aumentato ' numero di 
fermate dovrebbe coincidere. 
una •maggiore frequenza del
le corse, attualmente concen
trate nelle prime e nelle ul- _ 
Urne ore delia giornata. Si 
verrebbe cosi - incontro a ; 
quanti lavorano nétta prima ' 
oppure nella seconda parte 
detta giornata: operai turni
sti, insegnanti che operano 
nelle sempre più diffuse scuo
le a tempo pieno, ed altre 
categorie di lavoratori impe
gnati in orario diverso dal 
classico 8-17. 

Speriamo proprio che que
sto servizio, sul quale tanta 
gente conta molto, diventi 
una vera metropolitana di 
superficie (con le strutture 
fondamentali esistenti e 
quindi con impegno di capi
tati quasi nullo) e porti un 
notevole risparmio economico 
e di tempo a livello indici-
duale e risparmio energetico 
per la collettività. : . 

{ 

GIRO DEI LAGHI 
PARTENZA: 25 aprite da Roma 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: autopullman gran turismo •+• traghetto 
ITINERARIO: Roma • Pescara Spalato • Zara - Plitvico • Za

gabria Bled - Postumia - Roma 
Quota individuale L. 345.000 

JUGOSLAVIA 
La parte continentale della Jugoslavia è tutta da scoprire: il mon
do delle montagne, delle piati*.:?, dei fiumi, dei laghi, dei parerti 
nazionali. 
I laghi di Plitvìce costituiscono il più famoso parco nazionale 
jugoslavo, la cui superficie complessiva è di 19.200 ettari, 13.500 
dei quali sono ricoperti da boschi. I sedici laghi, collegati fra loro 
da rapide e cascate, rappresentano un fenomeno unico dell'idro
grafia carsica. 
Bled è una nota località climatica e turistica situata in una conca; 
il iago si trova a 475 m. sul livello del mare e vi emerge una piccola 
isoletta con una chiesa ed un museo di scavi archeologici. 

Il programma prevede la visita delle città toccate dall'itinerario, del 
parco nazionale di Plitvice, del vecchio castello di Bled e delle 
famose grotte di Postumia. 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale F. Testi 75 - Tel. 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. 

(02) 642.35.57-643.81.40 
(06) 495.01.41-49b.12.51 

ilTALTUlWT 

Di dove in quando 

«Turutupt» in scena alla Comunità 

In quél presepio 
il Diavolo c'ha 

messo Io zampino... 
. E ' una sorta di presepio 
macabro, o di messa nera 
sui generis, la produzione 
del Piccolo Teatro di Po
tenza a titolo Turutupt. ap
prodata al Teatro della 
Comunità. Non è del tutto 
chiaro se la vicenda nar
rata corra sul filo dell'iro
nia, o se le raffigurazioni 
higubremente naif in cui 
s'atteggia siano del tutto 
genuine. Fra le due alter
native, non resta cosi che 
raccontare quanto avviene. 

C'è un portico di legno, 
riempito di abiti appesi 
alla rinfusa, un po' come 
in una boutique estive. 
Dentro rappresenta la di
mora e, smaccatamente, la 
ricchezza, d'un anziano no
tabile del luogo; sul tetto 
invece, come una cometa 
all'incontrano, accoglie at
ti e lamenti dei miserelli 
che vengono, da lui, oru-
talizzati. Il clou è dato dal 
martirio d'una fanciulla 
fittaci hamKinn * i w w t ì n e ' . 

fl vecchio la violenta e lei 
muore per lo choc, ai ge
nitori. vere caricature de
gli oppressi, il vecchio fa 
credere invece che sia sta
to fl diavolo. 

La trama fin qui corre 
semplicemente sul filo del
la considerazione, oramai 
antica, d'una religione in-

. tesa come strumento di po
tere. Se non fosse però per 
un certo, evidente turpilo
quio del vecchio, per un 
suo contaminarsi di gesti 
osceni, di colloqui aperti, 
addirittura col Demonio in 
persona. Tutta materia che 
suggerisce — per usare un 
termine leggero — che sot
to ci siano pretese « antro
pologiche »: un'attenzione, 
appunto, rivolta più che al
tro al versante del blasfe
mo. dunque dell'unione di 
sacro e profano in questo 
« territorio » culturale. : 

Tanto che ad una croci
fissione — quella della bim
ba violentata — segue poi 
una sequenza di danze 
«tarantolate»: e qui i visi 
dei genitori si trasformano 
in ceffi. .•«••• 

Sarà quella della Luca-
l u u U I 1 U k U H U l d « J U b l V O , O V i ' 

vaggia. elementare, come 
i creatori d'oggi t'impon
gono di dire, ma a noi ci 
appare presentata, più che 
altro, nelle vesti fastidio
se e semplicistiche, grez-

zar^ente romanzate, di un 
fumetto. • 

A meno che, assistendo 
alla fine alla trasformazio
ne della danza tarantolata 
in un rock moderno, non 
si cominci a rovesciare' il 
quadro: a leggervi là pen
nellata furba, il kitsch, in
somma. Ma questo farebbe 
di Turutupt uno spettacolo 
ancora più ambizioso: coin
volgerebbe lo spettatore in 
un susseguirsi inutile di af
fermazioni e negazioni con 
se stesso.. E allóra, per 
quanto riguarda il risulta
to, è mèglio basarsi su ele
menti certi, per esempio 
sui talenti degli interpre
ti: scarsi, a dire il vero, 
se non fosse per la foga 
inverosimile che tutti met
tono nel recitare la bontà 
e la cattiveria, la religione 
e la bestemmia, ecc. Era
no comunque, fra gli altri, 
Annamaria Acierno Galas
so. Salvatore Puntfllo, Do
menico Mastroberto. Men
tre la regia era di Maria
no Paturzo e fl testo era 
dovuto a questo stesso • 
a Mastroberti. 

I t i . S. p* 

La compagnia che prestata l'eAdalgisa» alKEIiste 

. La lunga 
: attesa • 

nella notte 
romana 

SERGIO CECOOrm - Ro
ma; galleria eli Narci
so», via Alibert 25; fi
no al 4 aprile: ore 11-
12,30 e 17-20. 

C'è un quadro assai bel
lo e di fresca data, fl 
e Notturno. Passeggiata di 
Ripetta », che chiude • la 
piccola antologia di Sergio 
Ceccotti anni settanta, do
ve le qualità d'immagina
zione e pittoriche vengono 
fuori al meglio: il « clima » 
notturno come sospeso di 
una' Roma riscoperta, la 
tensione per una attesa 
neometaftsica e magrittia-
na di segni nuovi che en
trino nello spazio del qua
dro, l'ironia sottile che 
sembra depositarsi con la 
luce nello spazio • sugli 
oggetti. 

Forse, un piccolo capo
lavoro lirico su una Roma 
attuale che ha paura. E 
riandando indietro, quadro 
per quadro, questo sguar
do di Ceccotti che tanto 
ama la notte e gli interni 
di case borghesi magari 
visitati dal fantasmi dei 
mas-media ai rivela molte 

puro e creativo neBa mi
sura che mentre costrui
sce un dipinto-trappola per 
fl nostro sguardo lo cari
ca con molta grazia di iro
nia. A ben vergere, perché 
bisogna guaruarli e riguar
darli con calma — e sta
re al giuoco lirico dell'at
tesa — Sergio Ceccotti si 
rivela un narratore finissi
mo di un quotidiano un po' 
vuoto e malinconico. .. 

Tutti gli oggetti stanno 
meticolosamente al loro 
posto ma la precisione e 
la pulizia detta messa in 
scena danno evidenza pro
prio a un'assenza. Già, 
sembra che manchi Tuo-
mo, questo uomo che è co
sì ordinato e cosi amante 
che gli oggetti facciano 
scena e testimonino dì lui. 
della sua agiatezza, delle 
sue piccole passioni. Ec
co. io credo che Ceccotti. 
motto discretamente, dia 
conto di un'assenza, di un 
vuoto che non sarà mai 
riempito, di un'attesa per 
qualcosa di fresco e di ve
ro che-non verrà mai. 

Dario Mkacchi 

Solitudine 
e paura 

di un pittore 
di mestiere 

Pietro Annigoni — Gal
leria mia Gradiva*, via 
delta Fontanella 5; fino 
al 4 aprile; ore 10-13 e 17:20 

Di tecnica orni pittore 
ha la sua: quella che cer
ca e trova per esattamen
te esprimersi e comunica
re, per dar forma a- tm* 
immagine del mondo. Ma 
accade che alcuni, in par
ticolari momenti di vuoto, 
estraggano gelidamente da 
tutto la tecnica e ne fac
ciano un contenuto per 
se stesso magari illuden
dosi di continuare la 
* grande» pittura. Ad e-
sempio, De Carolis a Bo
logna (Michctanoiolo) e 
Ettore Tito a Venezia (G. 
B. Tiepotoì. -
- Anntgoni s'è creato la 

sua fama nascondendosi 
dietro la tecnica. Qui, ne 
sono un documento ma
linconico gli studi per gli 
affreschi netta cattedrale 
di Montecassino con sto
rie di S. Benedetto e cer
ti interni e paesaggfni di 
lesta mano ottocentesca, 

: Eppure c'è un Annigoni 
autentico, un po' enigma
tico ed è quello che di
pinge, su grandi formati, 
dette variazioni tutta « So
litudine* e «Paralvsed 
force » tra U 1963 e U 1973. 

Qui la tecnica non va 
per conto suo ma costrui
sce immagini tetre, scon
solate, con colori caldi ma 
tremendamente abbuiati. 
Vn gruppo di prelati presi 
dal panico sotto la vam
pa del sole. Vn gruppo di 
donne con un omino che 
fugge come perdute in un 
deserto. . - : 

Due grandi interni con 
\ dei manichini che sembra

no esseri umani trucidati 
ed hanno u%a loro truce 
potenza figurativa davve
ro inquietante. Dei mani
chini bucati e purulenti ti 
usò anche Otto Dix negli 
anni venti. Dunque, Pie
tro Annigoni ha la sua 
paura, U suo incubo mo
derno di pittore e gual
che rotta II tira fuori sor
prendentemente. Certo, 
c'è da chiedersi perché poi 
menttscm con iurta quelle 
gran face mreUgtoea» nel
la cupola di Montecassino. 

ero 
d'Aprile: 
follie per 

primavera 
- * -• .. . . J > 

Con una Festa di prima
vera. condotta dal grup-

. pò teatrale « La gaia scien
za*, si inaugura oggi la 
corposa manifestazione 
Spaziozero d'Aprile, vale a 
dire un mese intero di tea
tro, danza, * musica, arti 
visive e altri lazzi d'ogni 
genere possibile, tutto al
la conquista non solo della 

; Tenda di Spaziozero in via 
Galvani, ma, potendo, un 
po' di tutta la zona Te-
staccio. *Là scoppiettante i-

. niziatlva porta la firma di 
Lisi e Silvana Natoli, con 
la collaborazione di Moni
ca Gozzo e Ugo Pitozzi, 
nonché con il patrocinio dèi 
Comune di Roma, dell'ETT, 
detta Provincia di Roma e 
dell'Opera Universitaria. 

TI programma è comples
so, anche da descrivere, co
munque vi diamo almeno 
qualche titolò: . venerdì 
prossimo concerto di Mau
ro Bortolotti; sabato proie
zione di audiovisivi sul la
voro di danza Bad news di 
Meg Egmton; martedì 7 
Latitudine Nord di Lisi Na
toli; poi ancora performan
ce con UUike Rosenbach, 

Meg Eglnton in i Bad naws > 

Ugo Pitozzi, Alfonso San-
tagata e Claudio Morgana 
e infine la coppia Daniela 
Bónsch e Paolo Modugno. ; 
Tutto, infine, si concluderà 
giovedì 30 aprile con Poe
sia Ballerina, azioni don- > 
tate di Valeria Magli. Il 
W« 29 aprile, inoltre, una -
coda teorica con interven
ir di Giuseppe Bartolucci, 
Leonetto Bentivoglio.. Gi
gliola Nocera, Francesco 

Moschini eGiaribattistaSa-
lerno.'•',' '. V•:: :-. 

Il prezzo dei biglietti. 
compresa la tessera di Spa
ziozero d'Aprile i fermo 
svile 2,000 Ivrei poi ogni, se
re, presentandosi con la 
tessera di Spaziozero atta 
trattoria <Lq serpentina* 
in via Galvani c'è là pos
sibilità di consumare una 
cena completa al prezzo di 
5.500 lire, (n.fa.) 

All'Eliseo l'adattamento di Umberto Simonetta . 
_ _ _ J . - i 

L'unica replica dell'« Adalgisa » 
All'Eliseo. ieri sera, si è svolta una ecce-

sionaie. in quanto unica, rappresentazione 
dell'Adorila di Carlo Emilia Gadda, nel
l'adattamento teatrale di Umberto Simonetta. 

Personaggio milanese quant'altrì mai,' que
st'Adalgisa tì Gad<ia è figlia di bottegai, • 
cantante; è innamorata dal e povero Carlo ». 
ragionière che, oltre' ad essere stato in Li
bia, è dotato di un paio di meravigliosi baf
fi-neri, «alla- Guglielmo» « per lui, ap
punto. tenta quei pezzettino di scalata so
ciale . che. ti separa.7 Tutto « intorno : a questo . 
nucleo narrativo! romanzo sviluppa una ri
cerca del tempo perduto, fra fl parco e 1 
navigli di Milano; e, soprattutto, s'intesse 
della complessità del. consueto < pasticciac
cio» linguistico, di Gadda. 

Era difficile, quindi, rendere tutto m tea-. 

tro: Simonetta d si e cimentato, facendo 
ricorso a semplici ma fertili idee. Anzitutto 

. il regista e adattatore ha avuto la trovata 
di far dire a due attori, Edoardo BòrioU: e 
Luca Sandri, quelle note ampie e corrosive 
con cui lo scrittore corredava i suoi teatL 
Sul palcoscenico inoltre ha giusto collocato 
due panchina,e scavato un paio ;di botale: 
il gioco era fatto ed è bastato arricchirlo di 
continui e accurati giochi di luce. 

Interprete delio spettacolo era Rosalina 
Neri: un'attrice-càntanto finora mipipgfiatasf 
in recital, e qui dimoatr ataai ben adatta afta 
parte. Accanto 'a lehcòmpariva Riccardo Pe
roni, e poi recitavano Luca Sandri. Manne» 
la Massarenti, Paolo Rosai, Roberto .CerfottL 
Gianandrea TosL Giorgio Bonino. Aldo Cas
sino e Mario PardL "•.'] -;..,.-/•" r-

Un vestito 
nuovo 

. * . • * - • • . * 

bianco 
e oro 

Luigi Ontani _— Rome,; 
Galleria Mario Diacono, 
piazza. MlgnaneBi 35; fino 
al 4 aprile; ore 17-20, 

B suo corpo,-in anni di 
body. art. Luigi Ontani T 
ha ossessivamente propo
sto, in pose fotografiche 
gelide e malinconiche, che 
rinviavano a uh lontano 
della storta dell'erte e an
che di un esotismo assai 
compiaciuto ma non di
sgiunto da, una particola
re grazia e da un'evoca-
sione " di tempi perduti, 
giorgkmeschi, con gii uo
mini a far musica sotto 
gii alberi. ' 
- Dunque del tableau» Ti
rante classicisti e al ton
do contestatori del sudo
re. del sangue, del sado
masochismo di tanta par
te del body art. Con que
sta istaflazlone ben cali
brata Luigi Ontani si fa 
pittore e presenta un raf
finato «Autoritratto in 
cartaxnodeHt dorati», n 
corpo non c'è più. Sul mu-. 
rosomi di sartoria tengo
no fermi i 35 elementi del 
vestito trapunto e figura
to con un colore oro sul 
bianco con fantasia deli
cata, paziente e femminea. 
Un vestito deTTarte e del
l'artista ma sarebbe un ve
stito di una certa 
per la calda estate. 

In cornice, poi, ci sono 
due ritrattint fotografici 
di. Ontani, una foto dei 
suoi piedi magri e, al een
tro della stanza, il Monte-
volo che è tma « acurtura » 
che riprende l'uovo di Fon
tana ma ne increspa la 
parte aupcHore a simulare 
la cima del monte sotto 
cui Ontani è nato.. 

Figurando il pittore 
gJuoea col proprio nome 
e con altre cose deSa mi-
txtfogie, e della cultura di 
epoche e civiltà diverse. 
Un vestito-labirinto, un 
autoritratto assente ma 
labirintico: C vestito par. 
la per l'autore che vuole 
essere • tn ogni' dove, so
prattutto in tontananae 
non inquinate dacia tra
gica e violenta vite di 
unitane, dove puoi anco
ra comprare vn veatrtao- -. 
aio eoa 100 mila Mie. . 

d i . m. devm. 

Quattro secoli di canto, 
per una saia voce, sono 
davvero matti. Tanto più 
che questi quattro secoli 
sono presenti con esempi 
tn. i più siff.iificotwi, ma 
anche tra i più impegnati
vi. E pure, ee[i concerti 
al Teatro dei Satiri tono 
diluiti nel cono di dodici 
(12!) settimane, tutti i lu
nedì sera fno a giugno, ri
mane eemprz una beffim-
press, e dunque non sì paò 
che salutare festosamente 
9 soprano Enrica Guarim 
(nella foto) che se Tè sob
barcata, decìdendo di per
correre l'ardua strada del
la vocalità, da Caccmi a 
Cage e a Petrassù Questa 
strada passa naturalmente 
sia per la vocalità italiana 
dell'Ottocento, sia per fl 
Lied schubertiano, ma com
pie anche una sotto, inte
ressante e coraggiosa, nel
la zona ancora ai.. porte 
inesplorata della seconda 
Scuola d» Vienna. 

Questo per dire dei con
certi già efettuatù E dopo 
aver annuncialo che lunedì 
prossimo la cantante af
fronterà U primo romanti
cismo tedesco (fra T altro 
si cimenterà con Varia 
Ah perfido di Beethoven. 
quella che IMi Lehmam 
confessò di aver. prepara
to per trentanni prima di 
essere «a grado s i ogrìrne 
una esecuzione docente), 
fermiamoci a Mozart, che 
i stato l'oggetto óèOa $*-
tata di isnedì scarso. 

Canon po' di tatto: la 
cftat «rie di Charubèm, lo 

^Enrica 
HGuariiii: 
concerto 
in dodici 
puntate 

terribile aria di 
Martem atkr Arteo, un'al
tra impervia aria da con
certo, Ch'io mi scordi df te 
e una pattuglia a% Ueder. 
E alloro? Abbiamo a che 
fare con un 
meno vocale, 
passare con < 
an genere, L 
coloratura al canto ^ 
te e do tessiture grami a* 
altre acutissima? Non, 

Enrica GuarM ha 
una buona tecnica, ma la 
mmo congeniali anche le ri
dotte dimensioni dal tea
tro, che le consentono di 
dare un taglio eamuktke 
atte arie più agitate (co
me quetta di Costanaa), al
leggerendo i suoni, sicché 
nei passaggi di agùma U 
note, a volte, som pia afa» 
rate che dette, e 
do sempre U 
voce senza mai 
troppo: per questo, la 
d'opera sembravano ,_.„_ 
* amputate* del loro ca
rattere più rpiccatmmtnt* 
«teatrale*. Resta fl fatta 
che ci troviamo di front» 
a una cantante che sa quel 
che fa, ci erode, « si he-
pegno con un tntafpretazis^ 
negeggenta: risaltati le-
smghieri si'sono avuti co
sì nei Lìeder, « prmcipU-
menU sei Lied der Tteo-
nung e in Dm VeOchea. 
U accompagnava al pia
noforte, farm con accassi-
va ducrexiom. Merco Bef-
• t f t ' V! 

•Afe 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani ella 19 prima rappresentazione (abb. ette 
prima tarali, rac. 50) di a .Tristano a Isotta » 
(in lingue originale) di Richard Wagner. Diret
tore d'orchestra Lovro von Mataclc, maestro del 
coro Gianni Lazzari, regista M. Francesca Sici
liani, scenografo, costumista ' Alberto Burri. In
terpreti» Klaus Konla, Eliza'jeth Payer-Tuccl, Karl 
Rldderbusc, Anthony RaHell, Mario Ferrara, Rùza 
BeUenl, Fernando JacopueU, Nino MandolesI, Tul
lio Pana. — 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA . (VI* Flaminia,. 118 • 

MI. 3(501752) . 
Alla 21 - ' • ' • • ' -
A r Teatro Olimpico: Concerto del nuovo Trio Ita» 
(tono : (Angelo Stafaneto, Enzo AltobetlI, Mar
garet Barton). In programma musiche di Haydn, 
Dvorak a Mendelsshon. Biglietti In vendita alla 
filarmonica.. Dalle. 16 la vendita prosegua a r bot
teghino del Teatro (Piazza Gentile da Fabriano, 
tal. 393304). 

AUDITORIO DEL GONFALONE, (Vicolo della Scim
ele, 1/b: » tei 655952) 
Domani alla 21,15 
Chiesa «li Santa Agnese In Agone (Piazza Navo
ne - ingresso Via S. Maria dell'Anima n. 31)» 
Concerto del quartetto Filarmonico di Roma E. Bai-
boni, D. Amodio (violini), C. Capponi (viole), 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625) 
Sabato alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore M. Albrecht. 
Mezzosoprano: N. Denise. Musiche di Schuman, 
Mehfer.-L. Van Beethoven. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA. 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula h. 16 • 
Tal. 6543303) 
Domani alle 21,15 
Presso. l'Auditorium dell' (ILA ' (Piazza Marconi 
n. 26 ) . Concerto n. 138 (fuori abbonamento) del 
chitarrista Eliot Fisk ( 1 . premio al concorso in
ternazionale di Interpretazione - Gargano 1980). 
Ih programma: Froberger, Haydn, Bach, Beaser, 
Vtlla-Lobos. Prenotazioni presso il Centro Roma
no delta Chitarra. Biglietteria ora 20,30 presso 
Auditorium. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracasslrìi n. 46 - Val. 3610051) 
Sabato ella 17,30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Vta Bolzano 
n. 3C). Mlcanor Zabaleta: arpista. Musiche di 
Dussek, Corell!, Viotti, Krumpholz, Faurè, Gra-
nedos, Salzedo. Prenotazioni telefoniche all'Isti
tuzione. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za S. Agostino, 20/a - tei. 6540422) 
Sabato «ile 18 
Concerto dell'organista Rósa Kini. In programma: 
L.N. Clérambautt, Bach, Mendelssohn, Bartholdy, 
Messiaeu, Reubke. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c/o Teatro 
Olimpico - Piazza Gentile da Fabriano, 17) 
Venerdì elle 21 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta al Tea
tro Olimpico: «Openfag Concert I I » . Plano'per-
formans di Harold Budd. Ingresso unico L. 2.000. 

CRAUCO-MUSICA (Via Perugia, 34 • tei. 7551785-
7822311) • - . - . -
Dornanlalle 21 - ' * 
Par I giovedì musicali del Graucc: «Trio Ch'iter- ' 
rljtieo.S. Cecilia* con M, Aureli, 5. Palamidessi, . 
G. Perslchetti. Musiche di J. Dowland, J. S. Bach, 
M. • Revei, 1. Albeniz, M. Da Faz2a. Ingresso 
L. 2.500. rld. L. 1.500. • - . . . . . 

Prosa e rivista 
ABACO (Lungotevere del Mainiti 3 3 / B ) 

Alla 21.15 
In collaborazione con ti centro Culturale Francese, 
l'Assessorato alla Cultura Comune di Roma a la 
XV Ore . il Laboretorìo di Teatro Maschere pre
senta: « EllogabalOw. L'Anarchico Incoronato » (da 
A. Artaud), 

BAGAGLINO (Via dal Due Macelli n. 75 - Tele
fono .6791439) . . : , . . 
Domani alle 21,30 «Prima » 
a Hallo. Dottar! a di Castellacd e Fingitore. Mu
siche di Gribahovskl. Con Oreste Lionello, Leo 
Guilotta, llona Stallar, Evelyn Henack, Anna Ma
ria Bianchini.. • 

BELLI (Piazza S. Apollonia, T I / a - tal. 5895875) 
Alla- 21.30" 
La; Compagnie Teatro Balli presenta: « I l concilio 
d'amore • di Oscar Pan izza, versione e adattamen
to di Roberto Lerid. Regia di A. Saiines. 

BRANCACaO (Via Merulanà, 244 - tei. 735255) 
AUe 21 «Prima» 
Paola Quattrini e Stefano Satta Flores in: • Dal™ 
proviamo >. Regia, di Ugo -Gregoretti. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra - tei. 6545130) 
Alla 21,15 
« Azrfjgooe • di Claudio Remondl e Riccardo Ca
porossi. Con: 5. De Guida, P. Orsini, P. Cegallin, 
L Monache*!. Informazioni, prenotazioni e ven
dita Teatro Quirino tal. 6794585 fino alla 19, 
dalla 20 al Capannone Industriala. Servizio gra
tuito Pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Cela*. 6 - tei. 6797270) 
Alle 21 
La Compagnia Silvio Speccesi con Giusi Raspani 
Dandolo nelle novità di G. Perrerta: « Ciao fan
tasia ». Regia di Lino Procacci. Com C Allegrini, 
P. Ferrante, C Lionello, R. Quarta, E. Ribau-
do, E. Ricca, M. Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, S . tal. 736255) 
Alla 21,30 
Rappresentazione de « I l Mondo della Lama » di 
Luigi Tani, dai drammi giocosi per musica di Gol
doni. Regia di Luigi Tani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • tei. 4753598) 
AUe 20.45 
Mario Bucdarelrt presentar «Pensaci, Giacomino!» 
di Luigi Pirandello, con Salvo Randone. Ned» 
Naldi, Cesarina Gherardi,- Manlio Guardebessi, 
Giulio Platone. Regia di Nello Rossati. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 19 • tal. 6565352-
. 6561311) 
• Alla 21,15 

• La Compagnia Teatrale La Zueca presenta: « Un 
' curioso accidente » di Carlo - Goldoni. «Jegla di 

Attillo Duse. 
DELLE MUSE (VI* Forlì. 43 • MI. 862948) 
. Alfe 21,15 

La Coop. C.T.I. presenta: « L'Anfora » di Achille 
Campanile. Ragia di Paolo Paotonl. Con: T. Sciar
ne, S. Dorla, M. Ferretto, D. Pino, O. Stracuzzi, 
C. Angelini, V. Amendola, A. Dorla, E. Bonetti, 
G. Da Simsls, A. Galasso. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • tei. 462114) 
Domani alte 20,30 « Prima » 
li Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia presen
ta: « I l Pellicano » di August Strindberg con Lea 
Padovani, Gabriela Levia, Paola Pitagora, Carlo 
Simon), Vanna Castellani. Regia di Gabriele Levia. 

PICCOLO ELISEO (V. Nazionale, 183 - tei. 465095) 
Domani alla 21,30 (ultima settimane) 

Ìa Compagnia del Piccolo Eliseo presenta: « Notti 
nericane • di Giuseppe Patroni Griffi» • Biro* 

beth » di L. Menti con Remo Girone « Daria NI-
colorili • Lina » di I. Horovltz con Mauro Bron
chi, Neil Henscn, Tito Leduc (Le Sorelle Bandie
ra) a Nestor Gary, Pier Francesco Poggi. Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. MlnghetN. 1 - MI. 6794585) 
Alle 21 (spedale abb. rumo IV) 
C. Alighiero, E. Cotta con la partecipazione di 
V. Valeri in « La vedova scaltra » di C. Goldoni. 
Regia di A. Zucchl. (Ultima settimane). 

STI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/a - Teie-
. fono 6543694) • 

AUe 21 (abb. spec. turno 2.) 
La Coop. La Fabbrica dall'Attore presenta Ma
nuela Kustermann, Cosimo Cinleri In: « Incendio 
al Teatro dell'Opera » di G. Kaiser. Regia di 
Giancarlo Nanni. 

GIULIO CESARE (Vieta Giulio Cesare, 229 - Mie
tono 353360) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te
lefono 656.94.24) 
Alle 21,30 
« Dramma d'amore al Orco Bagno Baiò » di Da
da Maralnl con D. Altomonta, D. BIsconti, D. De 
Luca, E. Gallinarl, P. Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via G. GanocchI, ang. Via C Co
lombo -. tei. 5139405) 
Alle 17.30 
> Recital par Garda Loroa a New York a lamento 
per Ignaclo». Prenotazioni ed Informazioni dalle 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. BorsC 20 - tal. 803523) 
Alle 20.45 (abb. turno B) 
Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presenta la Coop. Teatro di Porta Ro
mana con Giulio Brogl in: « Il bado dalla donna 
ragno • di Manuel Puig, con Franco Ponzonl a 
Loris Tresoldi. Regia di Marco Mattolinl. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bertoni, 7 - tal. 5810342) 
Alle 21.15 
Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre
senta: « La Moda a la Morte » fantasia leopar
diana In due tempi con F. Alvari, A. Donatelli, 
G. Salvetti, F. Santel. Testo e regia di Maria Te
resa Albani. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - t e i . 6542770 • 
7472630) 
Alte 20,45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" In: e Caro Venanzio te scrivo questa 
mia... » di Enzo Liberti. Regia dell'autore. Novi
tà assoluta con P. Spinelli, L. Durante, P. Longhi, 
G. Silvestri. P. Lenza, P. Gattini. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 - telefo
no 6794753) 
Alle 21 
Paolo Poli In: « Mezzacoda ». '. . 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tal. 4756841) . 
Alle 21 
Garinei e Glovanninl presentano Enrico Monteseno 
in « Bravo! » di Terzo!! e Valme. Regia di Pietro 
Garinei. Musiche di Armando TrovejoH, con Lau
ra D'Angelo. -

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
. (Via dei Barbieri, 21 • tal. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 
Il Teatro Stabile di Catania Turi Farro In è A 
ciascuno il suo » di Sdasda-Da Chiara. Regia di 
L. Puggelll. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FUMANO 
(Via Santo Statano del Cecco 15 - Tat 6798563) -
Alle 21 . 
La Coop. Teatrale • Nàpoli Nuova 77 » presenta: 
« Opera » di Marco Meta. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA 01 VILLA TOR-
LONIA (Via L, Spallanzani • Tal. 852448) 
Alle 21 
La Biennale di Venezia Sattore Teatro presenta: 
« Il Patagruppo • In « La tecandlera » di C Gol
doni. Regia di Bruno Mazzall. . 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ESPERO (Vie No
mentana n. 11 - Tal. 893906) 
Alle 21 
Il teatro di Roma presenta: «L'usuraio e la 

-spose bambina» di R. Larici da « La Mita» di 
F. Dostoevskij. Regia di Aldo Trionfo. Con: 

• Sergio Graziani. . 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tei. 393969) 

Riposo -
ARCAR (Vta F. Paolo Tosti, 16/e - Mi. 8395767) 

Alle 21,15 
.' La Compagnia Teatro ddla Tela presenta: « L'ope

ra dal mendicanta » di John Gay. Regia di Lucia
na Luciani. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - MI. 4759710) 
Alle 21,15 
« Quadro d'autore » (follia IrripetibiK di Fausto 
Costantini). Interpretato e diretto da Franco Co
stantini. Con « La Cattiva Compagnia ». -

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - Mie
tono 5895540) 
Alle 21 ' 
« Incubo » da una novella di Guy Maupassant. 
Regia di Roberto Maialante. Interprete . ••nico: 
Stefano Marafante. " 

LA COMUNITÀ' (Via Gigsl Zenazzo. 1 - Piazza 
Sonninò • tei. 5817413) 
Alle 21 
La Coop. ti Piccolo Teatro di Potenza presenta: 
« Turato?* ». Regia di Mariano Patirne. Musiche 
di A. Infantini. Com S. Puntino, D. MestrobertL 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 - tal. 576162) 
Domani alle 21,15 « Prima » . 
Il gruppo e Raffaello Sanzio » presenta: « Diade 
Incontro a Monade » di e con B. Bertoszi. L. 
Biendi, CP. Castel lucci, R. Cestelfucd, G. Guidi, 
R. Wessen. 

SPAZIOUNO (Via dai Panieri n. 3 - Tel. 5896974) 
Alle 21 
Rassegna « Un anno da Strindberg »: « Ci odilo-

- ri » di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. 
Con Manuela Morosini, Paolo Becsegato. Mostra 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• e Antigone s (Isola Sacra) 
• a Pensaci, Giacomino! a (Osila Arti) 
• a A nsra I rossa > (Teatro In Trasts-

vsrs) 

CINEMA 
e Atlantic City USA a (Alcyons) 
a li fantasma dal palcoscenico a (Au-
sonla) 
a Elephant man a (Capranlcs, Cola 
di Rienzo, Europa) 
eMon oncia d'Amerlque* (Capranl-
chetta) 

• «Toro scatenato a (Majestlc) 
• a Ricomincio da tre » (Eden, Embas-

sy, Gregory, Maestoso) 
• « Il minestrone a (Gioiello) 
• e Marna compia cento anni a (Qulti-

netta) 
• e Stalker a (Augustus) 
• «Qulnze House a (Clodlo, Novoclne) 
• eShinlngs (Esperia) 
• « I cavallari dalla lunghs ombre » 

(Farnese) 
• e La spada natia roccia a (Holly-
• wood) v_ .-••--.- - . • • 

• e Quadrophshta a (Madison) 
• «Ths Bluss Brothers a (Rialto) 
• «Personale di Marion Brando» (Film-

studio 1) =• ': 
• « Omaggio a Jean Rouch a (Sadoul) 
• «Felllnl Satyrlcona (Labirinto) 

• permanente» « Sul margina dal mare aparto » di 
Giulio Paoltni. Informazioni ora 18-22. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 13/a • Mietono 
360.75.59) 
Sala A - Alla 21 
• La macchina del tempo • di Stefano Mastini con 
Laura Marmi, Stafano Mastini e Fernando Toma. 
Testi poetici di Paolo Taddal. 

SPAZIOZERO (Via Galvant • Testacelo - telefono 
6542141 - 573089) 
Alle 20 
• Festa di primavera »i musica dal vivo, rock-
disco, Immagini colour e disk Jockey, a cura da 
• La Gaia Scienza ». La Festa Inaugura la rasse
gna « Spaziozero d'Aprila » che durerà per tutto 
il mesa. 

TORD1NONA (Via desti Acquasparte, 16 - tele
fono 6545890) 
Alle 21,30 • i •->-• 
Assessorato alla Cultura • Comune di Roma - ETI 
presentano II Teatro di Carlo Montasi in: « La Si
gnora delle Camelia » (ritratto di sconosciuta) 

' di Carlo Montasi e Fabrizia Mignlnt. 
TEATRO DEI COCCI (Via Galvani • Testecdo • te

lefono 3582959-573089) 
Alle 16,30 
« Il mare • di Dora o Pierluigi Menettl. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TEATRO TOTO' CABARET (Via B.T. Vlolller n. 65 
• Largo Beltrameili • Tel. 432356-4390954) 
Alle 21,30 
Galliano Sbarra, Paola Fero, Pino Carbone In: 

. « Old Varlety » cabaret.. In dua tempi scritto da 
P. Carbone e U. Golino. Musiche di L. De Angelis. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia-
loia n.'6 - Tal. 3605111) 
Alle 21 , . • i • . . • : — ! . : , <yV 

e Santa Teresa D'Avita » di Silvio Benedetto. Con: 
Alida Giardina e Silvio-Benedetto. (Solo per pre
notazione e a posti limitati). 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - tei. 5421933) 
Alle 21,30 « Prima» 
L'Assortitone Culturale « L'Arte e lo Spettacolo » 
presenta: - « Ballata della Follia » " (dal Torquato 
Tasso di W Goethe). Regia di Daniele Valmaggl. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 - Te
lefono 5895782) 
Sala A - Riposo < '• r • 

, Sale B - Alla 21,30" ' ' ">' : 
La Coop. Gruppo Teatro presenta: • Sbed » di 
G. Mazzoni e M. Attanasio. ; <• - • " " ' - . 
Sale C - Alle 21.30 
La compagnia di Dld; Bozzlnl presenta: « A nera 
I rossa » di Corrado Costa, con D. Bozzini e 
G. Paltonieri. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scaie -
,..Tet. 589.S1.72» -
^ Alle 21 1 / ; ; _ : - ; ; ; . :J . : 

" • I I ' Metro • PKoStO1 !OT^-'RIU*IISfretfeeente 
- eawritta» • Isa ia*» . dl>Aleno Nane, con L. Cro-
• vato, E. Limao, F. Lòfefice, P. Branco a Alche 

Nana. Ingresso .studenti L.' 1500. ' ; - • . - . • 
TEATRO ULPIANO (Via lì. CeiametM, 38 - Tele

fono 3567304) 
Alle 21,15 
• Creditori » di August Strindberg. Ingresso Lire 
3.000, fino a 25 anni L. 2.000. 

Attività per ragazzi 
ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • Mt. 3598636) 

Alle 10 
Rassegna Nazionale di Teatro per Ragazzi Teatro 
di Roma • ETI • Assessorato alla Cultura pre-
tano: « Pantomime e. Compagnia GSA Teatrale Fon
te Maggiore. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - MI. 7551785 - 7822311) 
Alle 16.30. Seminario Laboratorio «Gioco orga
nizzato è dinamica di gruppo » par operatori scouts. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - tal. 582049) 
Alle 9,30 (spettacoli per le scuola) 
« La stella sei comò » di Aldo Giovannotti con le 
partedpazione degli spettacoli. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co, 32 - MI. 8101887) 
Domani alle 17 
«Quanti draghi la ama eota «otta» con lo Ma
rionette degli Accettelle. 

IL CIELO (Via Natala del Grande 27 • T. 5898111) 
Alle 17 
« 3 Periodico e. Ingresso Ragazzi L. 1.500; Adul
ti U 2.000. 

Mie-SALA CIVIS (Via Ministero degli Esteri, 6 
fono 399175) 
Alle 21,30 

. La Comp. « Teatro Aperto » presentai • Cinema 
Urrah! » di Loriano Macchktvelll, con Silvana 
Strocchl. Regia di Guido Ferrarlnl. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale, 13/a - tei. 389115) 

Alle 21,30 
« Quelli del sotterfugio » In:« I Primldlvi • cabaret 
In due tempi. Ragia di Piero Castellacd. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 • MI. 5810721-5800989) 
Alle 22,30 
Landò Fiorini ini « L'Inferno può attandere » di 
M. Amendola e B. Corbucd. Con: O. DI Nardo, 
R. Cortesi. M. Gatti. Musiche di M. MarcIHL 
Regia degli autori. 

JELLOW PLAG CLUB (Via della Purificazione. 41 -
MI. 465951) 
Tutti I mercoledì, giovedì alle 22. Vito Donatone 
presenta " I Frutta Candita" In: « Baffi e collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertànt nn. 6-7 • Tela* 
. foni 5810462) 

Alle 22: Musica Latino Americana e lamalcana. 
MANUIA (Vicolo dal Cinque, 56 • Trastevere • 

Tel. 5817016) 
Dalle 22,30: « Roger o Robert In concerto ». 

PARADISE (Via Mario De Fiori n. 97 - Telefono 
6784838) . -

. Tutta le sarà alla 22,30 e alle 0,30: Superspet-
tacolo musicale « Le più belle stelle del Paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locala alle 20,30. Pre-

. notazioni tei. 865398. 
TUTTAROMA (Via dei Salumi n. 36 - Tel. 5894667) 

Tutte le sere dalle 23. La voce e la chitarra 
di. Sergio Centi. Al pianoforte: Massimo. Prenota
zioni telefoniche al n. 5894667. : 

SWEET BOX (via di VHIe Acquari - MI. 5128492) 
Ssbato elle 21,30 

- Spettacolo di Cabaret con Paola Font o I suoi 
flash di cabaret. - . . . . . . * , 

Jazz e folk 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALI sTARTI SaOOERfaA (Vieta 

delle Beile Arti, 129) 
Alle 19.30 " _ .̂ 
Per le rassegna lutai issi! un ala de! • ctneaaa 
Fiction « Documentariaino tra ptofssiione < 
riioensazione In Olanda ». I n * essa libare. 

VIDEO UNO 
. -- . . (canale St). 
12,00 Film: « La nave più scas

sata dell'esercito » 
14,45 Cinema e società 
15.20 Motori 
TB.00 TV ragazzi - TG 
18,00 Telefilm: « Maude » 
18,45 L'auto per voi 
2f».30 Telefilm: « Maude » 
21,15 Film: « La macchina dell' 

amora » 
23,00 Tennis 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canale 52) 
12,00 Cartoni - Popeorn 
13,30 Spedale «naie 5 
14.00 Film • La fortune è bion

da » 
15,30. Cartoni animati 
16,30 Jeeg robot 
17,00 Certoh» animati 
17.30 Telefilm - L'uomo di A-

tlantida 
18,00 Popcom 
19.00 Telefilm - Daktari 
20.00 La notte degli Oscar 1981 
20,30 Telefilm - Hawaii squa

dra S zero 
20,30 Film « Joa » 
23,50 Spedale Caneie 5 

0,15 Film « L'ambizioso • 

PIN 
(eanale 4B) . 

16,00 Favola 
16,30 Telefilm - 5 ragazzi sulla 

montagne Rocdose 
17,30 Cinema dneme 
18,00 Telefilm - Piloti de corsa 
18,30 I 5 cartoni, gioco . 
19,00 Telefilm - Panico 
19,30 Contatto 
10,20 Un Mmo al torto 

TV 
private romane 

17,30 Cartoni anknerl 
18.45 Metà Multar -
19,40 Cartoni animati 
20,10 Coi 

21.15 Un uomo dhi 

21,20 Film « U tam'bne Ispet
tore 9 

22.45 Contatto 
23,40 L'isola delle trenta bare. 

sceneggiato 

GBR 
(canale 33-47) 

8,00 Programmi vari 
13,00 Telefilm - Landllotto 
13.30 Telefilm - Kildare 
14,00 Film « PercM sei arrivato 

cosi tardi » 
15,30 Music • Cartoni 
17.00 Doc -Cartoni . 
18.30 Cartoni anfanati 
19,00 La grande - occasione 
19,30 Telefilm • Levarne e Shir-

My 
20.00 La grande occasione 
22,00 Film « Prime Comunione » 
23,30 Telefilm - Rookiea 
24,00 Film - Nrv^top 

LA UOMO TV 
(canaio SS) 

12,00 PHm e Trovi» seta perico-

13,30 Telefilm • Bfuey 
14,25 Telefilm - I Jefferson 
14,50 Cartellone 
15,10 Telefilm - 5.W.A.T. 
16.00 Telefilm • Megeioman -
16,25 Cartoni no-stop " 
18,50 Tetafikn - Btuey 
19,40 Cartellone 
20.00 Teierfim - I Jefferson 
20,30 Film e 11 atomo dai loro a 

22.10 Telenim * Joa rorTOsTer 
23.05 film « L'angelica avventu

riera » 

QUINTA RETE 
(canale 49B3-M) 

11.35 Telefilm 
12,25 Telefilm - , Le tarmgtsi 

Bradford 
13.40 Telefilm - Sopertrain 
14,30 Fflm e I 27 giorni del 

pianeta Sigma » 
16.30 Peline Story 
16.00 Telefilm - Barman i 
17.00 Cartoni animati 
18,30 Candy Cendy 
19.00 Telefilm - Betmen 
19,25 Fortissimo 
19.45 Telefilm - La femiglia 

20,30 Film « Linee rossa 7000 » 
22.00 Rita « Dan August » 
23,00 Film « I tra dalla croca 

oW sud» 
0,35 Telefilm - I forti di 

Coraggio 

RTI 
(canea* Jay») 

9,10 Sceneggiata 
10,00 Film « American Secret 

Service » 
11.30 Film « PNi forte deil'e-

fltOÌ*at 9 
13,00 Geode* - Certo** 
14.00 Teletftm 
15.00 SO, dociamerrtarl 
15,30 Film e La zingara rossa» 
17.00 Telefilm - Cisco KM 

22.15 FHai « San Bebn» or* 20. 
• n deffno inutile» 

23.45 Matù Multar - Soanegafla*» 
0,45 Telefilm — FUm 

TELEREGIONE 
((canal*) 48) 

5.30 Fftm: « I tanrtarl dei de
serto » 

8.00 Rlnt e N rfcttamo detta 

BASIN STREET JAZZ BAR (Vta Aurora B. 37 -
.-• TeL'483586) y j 
^4^^yaai>2j»!t.t*s»i?.'>-;..'i. t w * • : : " . • i . i . v " . < \ <-. -

« Romeno Mussolini .cajbttatto » con Carie Loffredo. 
CIAC.- SCUOLA POfOLARB DI MUSICA (Via Ci

rene h. 8 - Te). 8319418) . . " • . . ; 
Alle 2 1 : CIAC Jazz quarta». 

EL TRAUCO (Via Fónte dall'Olle, 5 - Mi. 5895928) 
Alle 22 

- Carmelo Dakar prosante musiche sudamericane. •' 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - tal. 5892374) 

Alle 21.30 
« Due chitarra ed uà aruppo » con P. Postfatto a 
R. Pardini. 

MURALES (V. dei Ftenaroll 30/b - Mi. 5898844-5) 
Alle 22 

. Concerto « solo » di Deve Holland. Ingresso Lire 
4.000. 

CIRCOLO MUSICALE (Vie Cesare De Lolita, 22 -
tei. 492101) 
Venerdì alle 20,30 
Serata iniziale con i l . trio Ascolese (lazz-sembe). 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - Tei. 58.10.307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica • rock » 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi
mento - MI. 6540348-6545625) ' 
Alle 17: sono aperte le iscrizioni al corsi di 

- •- musica per tutti gli atrumentij alta 2 1 : concerto 
con il cantante Loie Cerri ed il trio R. Blseo( pla
no). R. Spizzichino (batteria). F. Pugliesi (basso). 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Trom-
pia. 54 - Montassero - tal. 8179711) 
Alle 2 1 : «SI aacotta aaeatca dal irta*». 

SARAVA' - BAR NAVONA ( P A * Navone. 67 -
Tel. 656.14.02) 

- -Del le 21 «Music* brasiliane dal - vtvo a regi-
- sfrata »; « Spedalità vere batide ». 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardano n. 13-e 

Tel. 483424) 
RipOSO . ' ' * ' - ' - • ; 

>.^ ' ' • e e • 

LUNEUR " (Luna Park Permanente - ' Via dalle Tre 
Fontane - EUR - tei. 5910608) 
I l posto Ideale por li ascoltare una piacevole serata. 

Cineclub 
/ • 

HLMSTUOtO (Via Orti eTAIteart, I / e -
6540464) 
Studio 1 - Ali* 18-20,15-22^0 rassegna so Mar
ion Blando. « fa jewia » di J. Logen. 
Studio 2 - Rassegna su • Marion Brando • alla 
19,30-21,30 « Saya*ara » di J. Logen. 

V O m a f U (Via Benaco, 3 - ML 862530) 
Alta 18-21 «L'asse* scora* a Martasstad* d* A. 
Resnais (versione rtatisna). Alla 19,30-22,30 «Le 
Jan* del ejejart* patere » di J. Pierre irei slot te 
I s * J I * s » a \ 

AAOOWf. (Via Garibaldi. 2 /e - Traatever* - Tele
fono 5B16379) 
Al i * 17.30-20-22^0 «Omaggio a Jean Rooch»: 

9,30 Film: e Guntar R 
rio » 

11,00 Film: •Stanno • ODI* 
aredTticrl » . 

12,30 Tiitfosport 
1340 Stelle, piene* e company 
14.30 Caldo argentino 
15.30 Corriera coltura!* 
16.00 Pomeriggio pfecon* 
18.00 Giorno per gicmo 
18,30 Gli areJd di Lodano 
19,00 TG - Commento poi. 
20.00 Dalia A alla Z 
20.30 Arcobaleno 
21.30 Telefilm 
22,30 Rfim e I p*dr*n! della 

drra» 

TELEROMA 56 
-. (sanala Bfl) 
14.00 Caldo Inglese 
14^0 Telefilm: ^Ipartfment* 5" 
17^0 TetafiliSK «SW boy» 
18,20 Da un* domenica *II'*ttra 
19.00 Teatro 
19,30 Goleador 
20,10 Telefilm: « Wantad • 
20.4O Ooaaraalorl* 
21,40 Commanto potirke 
22.00 Capir* par prevenire 
23,00 Primi e Leena» » 

qMaXLUB POUTEC.'ICO Ori* & B . 7!er«4o. 13/0 -
. MI . 3607559) 

AH* 18-20,30-23 « Qeanlsil aaaTTâ anaa » di Ko
re! Reisz, con Nick Notte, 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 -
te!. 312283) - Prezzo L. 1.000 - Tessera Qua
drimestrale L. 1.000 
Alle 17.30-20-22,30 « FeUtal Betjilwn » con M. 
PVItCT. Di eaflftlleVt tto. V M 10* 

IL MONTAOCIO DELLE ATTJUZIONI (Vi * Cassi* 
n. B71 * MI . 3662837) 
Alto 17-19-21 per il ddo Musicale: 

«RAUCO (Vie Perugia, 34 - T. 7822311-7*51785) 
Vedi • Attività par ragazzi ». 

IL « MACICABULA • (Vie dai Serpenti, 154) 
Non p#Hf•fiuto 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (V i * AicJtkosda. 71 - Tele

fono 875567) L. 2000 
Ta* kMs ar* al rlglst • (Uragano Who) con sii 
%Vho - Musicala 

AUSONIA (Vai Padove, «2 - T. 426160) L. 1500 
e I I laaaaaaaa del peicsessalse » con P. Wllllame 
Satirico - VM 14 

APRICA (Vi* Galla • zHdema, 18 - Tel. 8380718). 
« L'i l i m i l a » con L. Basir - Di anastatica - VM 14 

PARjamSC (P ja Ceropo da' Rari, 54 - T. 45*4395) 
* I ca»MMeri detta taaaja* «aabr* • con 0 . Car-
radlne - Avventuro** 

MIGNON (Vi* Viterbo. 11 - Tal. BCS493) -
Rossegna. • Del dneme di Lamièr* al dnama dal
la Mtavislone». (14-22,30) 

NOVOCms (Via Card. Merry dal Va*. 14 - Tata-
tono 5816235) . 

. e Rilaul asma*» oan J. Betasttl - SetWc* -
VM 14 

RUBINO (Via 5. Seba, 24 • Tel. 5750827) 
e I I r4cde*e al paan* Bea Mara* » eoa J.P. Beè» 

Satirko . 

Prime visioni 
ADRIANO (P.z* Cavour 22 - T. 352.133) L. 3500 

Bianco, rosso o verdone di a con C Verdona • 
Comico 
M6-22.30) 

AIRONE (Via Libia, 44 - Tal. 7827192) L. 1500 
Horror show - Drammatico 
(16-22,20) i ' 

ALCIONE (via L. Cesino, 39 - T. 8380930) L. 2500 
Atlantic City USA con B. Lancaster • Dramma-

., .tico .. ......... „... 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (Via Reperti, V - Tel. 295803) L. 1200 
Eroe pervertion 

AMBASCIATORI SEXY MOVIB (Vi* Montabello, 
101 - Tel. 481570} L. 3000 
Condominio erotico 
(10-22,30) r 

AMBASSADE (Via A. Agiati. 57 - Tal. 9408901) 
L. 3000 

Camera d'albergo con V. Gasaman • Satirico . 
(16-22,30) 

AMERICA (Via N. dal Grande, • - Tal. 5816168) 
L, 3000 

Extermlnator (Prima) 
(16-22,30) 

ANIENE (P.za Semplone, 18 • T. 890817) L. 2000 
Mia moglie l'eroticissime' 

ANTARES (V.le Adriatico 21 • T. 890947) L. 2000 
E lo mi gioco la bambina con W. Matthau • Sa
tirico 
'(16-22,30) * - . 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 - T. 7594951) L. 1200 
L'amante ingorda 

ARISTON (Via Cicerone, 19 - T. 353230) L. 3500 
Liti Marleen con H. Schygulla • Drammatico 
(16-22.30) 

ARITON N. 2 (G. Colonna - T 6793267) L. 3300 
Laguna blu con B. Shlelds • Sentimentale . 
(16-22,30) 

ASTORI A (via Ò. da Pordenone • Tel. S115105) 
L. 2000 

Le schiava del piacere 
ATLANTIC (via Tuscolana, 745 - Tal. 7610536) 

L. 2000 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIB (Via Macerata, 10 • Te» 
. lefono 753527) • . L. 2500 

;, Le pomo achiava 4*1 viat* 
(16-22) • 

BALDUINA (P. Balduina 52 • T. 347592) l_ 2MO 
. . I l nlccB{o t ~ j c c n /^ Guinness a R. Schroaaar -

Sentimentale 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (è. Barberini 25 - T. 4751707) L. 3500 
- Camera d'albergo con V. Gsssman • Satirico 

(16-2230) 
BELSITO (p.le M. d'Oro, 44 - T. 340887) L. 2000 

I l ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (vi* dei 4 Cantoni, 53 - T. 481330) 
L. 4000 

Labbra bagnate 
(16-22.30) . 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14 - Tel. 8310198) 
L. 1200 

Chiuso per restauro • i J x • 
BOLOGNA (Via Stamlre, 7 • Tel. 426778) L. 3500 

Il bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16,30-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) L. 2500 
Candy Candy o Terence - Disagni animati 
(16-22,30) 

CAPRAN1CA ( P a Capranlca, 101 - Tel. 6792465) 
• - _ • •. L. 3500 

.Elephant man con John Hurt •Drammatico -
VM 14 
(16-22,30) 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Montecitorio, 125 • Te
lefono 6796957) L. 3500 
Mon onde d'Amerlqu* con G. Depordleu • Dram
matico 
(16-22,30) • • •• . 

CASSIO (Via Cassia, 694) L. 2000 
Superfestival della pantera rosa - Disegni animati 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Te
lefono 350584) L. 3500 
Elephant eneo con John Hurt • Drammatico -
VM.-14. - ..... ,, 

.,(15*45-22,30). "... ... ;x ; - ' • ' - - , . . • 
DEL .VASCELLO (p ja R. Pilo, 39 - Tel. 588454) 

" L. 2000 
Riposo • - ' • - • • • -

DIAMANTI (VM Pranestlna, 23 - Tal. 295605) 
L. 2000 

La bocca eh* *cdde 
DIANA (via Apple, 427 • Tel. 780145) L. 1500 
. .Tutto quello che avreste voiat* separé sei seasow. 
^ con W. Alien - Comico - VM 18 
DUE ALLORI (Via Casilina, 506 - TeL 273207) 

L. 1500 
I l dnleo l'hriame n vlotaalo con M. Marti - Dram
matico - VM 14 

EDEN (P. Cola di Rienzo. 74 - T. 380188) U 3500 
Ricomincie da t i * con M. Troiai • Coaako . . 
(16-22.30) 

EMBASSY (Vie Stoppar»!, 7 - T. 870245) L. 3500 
Ricomlndo da tra con M. Troiai - Comico 

EMPIRE (Via R. Margherita. 29 - Tetaf. 857719) 
L. 3500 

Extermlnator (Prima) 
(16-22^0) -, 

ETOILE (p ja In Ludna 41 - T. 6797556) U 3500 
Gente cornane con D. Sutberlend • Sentimentale 
(15.30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672 - T. 6910786) L. 1800 
Marion play lady suparporno 

EURCINE (Via Uszt, 32 - Tei. 5910986) l_ 3500 
Uno conlit» l'altro piallraaisale aaafd con R. Pez
zetto - Comico : 
(16-22,30) 

EUROPA ( C d'Italie. 107 • Tel. 865736) L. 3500 
Elephant saaa con John Hurt * Drammatico -
VM 14 
(16-22J0V-

FIAMMA (Via Bhtsolsti. 47 - T. 475110oT L. 3500 
Tre fratelli di F. Rosi • Drammatico 
(16-22,30) • ^ . . _ , . . ; : - . . ; 

tHAMMETTA (Via S. N. da Tolentino, 3 - Tele
fono 4750464) -• |_ 3500 
La signora dalle cassali* con J. Happart • Dram-
melico 
(16-22,30) 

GARDEN (viale Trastevere, 246 - Te.'eL 583848) 
L, 2500 

H piccolo Lord con A. Gultmess • R. Scnroadar -
Sentimentale 
(16-22,30) ' • -

GIARDINO (no* Vatfor* - Tel. 894946) L. 2500 
I l tirrenasa -con P. Caruso • Comico 
(16,30-22^0) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 8641496) L. 3000 
I I aaùwszre** con R. Benigni - Satirico 

- (16-22^0) -

GOLDEN (Via Taranto, 36 - T . 755002) L. 3500 

(16-22^0) * Ì " U " " 

VB CQ*9 M* TffOiaH 
U 35 00 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 180 - Tal. 6380600 

Rie omini lo 
(16-22,30) 

HOLIDAY (Lgo B. Marcello - T. 858326) L, 3500 
L1B Maria** con H. ScftyguUa • Drammatfe* 
(16-22.30) 

INDUNO (vi* G. Induno - Tal. 582495) L. 2500 
I aonea Sta con 6- SMeMS - Sewtlmentata 
(16-22^0) 

KING (Vìa Fognano, 37 • Tel. 8319541) |_ 3500 
•1 Mia- alt* annata eoa A. LsniSaij - Ga l i * 
(16.05-22,30) 

LE GINESTRE (Cesatpalocco •. T. 6093638) L. 2500 
I * • rat arie* con A. Sordi - Cornice 
(16-22^0) 

MAESTOSO (Via Appfa Noova, 116 - Tel. 786084) 
. L. 3500 
Rliaaihulu da tr* con M. Trota! - Coatta* 
(16-22,39) 

MAJESTK (via SS. ApoatoH, 20 - TeL 67B490B) 
L. 3500 

Ter* BLsIaiialB con R. De Nlro - DmamelH* • 
VM 14 
(16.30-22,30) 

MERCURY (Via P. Cestello, 44 - Tal. 6561767) 
L. 2000 

Lo sepsi s 
(16-22.30) 

METRO DRIV I IN (Via C Colombo, 21) L. 2000 
Riposo 

METROPOLITAN (via del Corso, 7 - T. 6789400) 

Hai . U t . r - lUwi 11 l I J •" 3 5 0 ° 
sorto - Comico 
(16,15-22,30) __ 

MOOiWiETTA ( p j * Rea«b*iloa, 44 - T. 460285) 
U 3500 

PARIS (via Magna Grada, 112 - Tal. 754368) 
L. 3500 

LUI Marleen con" H. SchyguU* • Drammatico 
(15.30-22-30) 

PASQUINO (v.lo dal Piada, 19 • Tel. 5803622) 
L. 1500 

; The goodbye girl (Goodbye amore mio) con R. 
Dreyfuss - Sentimentale 
(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fomana, 23 • Tele
fono 4743119) L, 3000 
ExtermliMtor (Prima) 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale - T. 462653) L. 3000 
Spaghetti a mezzanotte con 3. Bouchet • Comico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mtnghettl, 4 - Tal. 6790013) 
L. 3500 

Mamma compia cent'anni di C Saure • Satirico 
(16,15-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96 - Tal. 454 T 03) 
L. 2000 

Alla 39. eclisse con C Heston - PanMsdenia • 
VM 14 • ; : y 
(16-22,30)' , 

REALE (p.za bonnlno, 7 • Tel. 5810234) L. 3500 
Manolesta con T. MUlan • Avventuroso 

s (16-22,30) -, • : • , . . . -
R6X (eorso Trieste, 113 - Tel. 864165) L. 3000 

Occhio alla panna con B. Spencer - Coreico 
(16-22,30) ; . . 

RITZ (via Somalia, 109 - Tal. 837481) L, 3000 
Manolesta con T. MJIIan • Avventuroso , 
(16-22,30) • i -. 

RIVOLI (via Lombardia, 23 • T. 460883) L. 3500 
Tributa ( • P r i m e ) . . . 
(16-22,30) ; 

ROUGB 8T NOIR (via Salaria 31 • Tel. 864.305) 
L 3500 

I mastini della guerre con Christopher Walken -
Avventuroso 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 179 - Tel. 75745491 
L. 3500 

ManolaaM con T. Mlllan • Avventuroso : 
(16-22,30) . 

SAVOIA (vie Bergamo, 21 - Tel. 865023) L; 3000 
La casa sperduta nel parco con Armie Bell - Hor
ror - VM 16 •; 
(16,45-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale - T. 485498) L..3500 
Uno contro l'altro praticamente amld con R. Poz
zetto - Comico 
(16.15-22,20) 

TIFFANY (via R. Deprotis - Tel. 462390) L 3500 
Monique, un coreo che brucia 

'» (16-22,30) , ' 
TRIOMPHE (p.za Ànnlbellano, 8 - Tel. 8380003) 

L . 2 5 0 0 
Pomi d'ottone e manierai scopa con A. Lansbury 

- Avventuroso 
(16-22,30) • • - . . . -

ULISSE (via Tiburtina, 254 • T. 4337441) L. 2500 
Candido erotico con L. Cerati - Sexy - VM 18 

UNIVERSAL (via Bari. 18 • Tal. 855030) ti 3000 
Bianco, rosso o «ardono di o con C Verdone -
Comico 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbene, 5 - T. 8511951) L. 2000 
Riposo 

VITTORIA (p.za 5. M. Liberatrice - Tel. 571357) 
- L. 2500 

Bianco rosso e verdone di o con C Verdone • 
Comico 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Adii* - Tel. 6050049)' L, 1500 

Non pervenuto 
ADAM (via Casilina, Km. 18 - Tel. 6161808) 

Non pervenuto 
APOLLO (vta Cairo», 98 • Tei. 7313300) k 1500 

Pomo atrike 
ARIEL (v. di Morrtaverde 48 - T, 530321) L I S O ? 

Josephyne la viziosa 
AUGUSTUS (tao V. Emanuele, 203 - T e l . 6554532 

•-•- .-- ' ^ - '••• . . . . • : . , . : " . . , U 1500 
Stentar di A. TarkovskU - Drammatico 

BRISTOL (via Tuscolana 950 - T. 7615424) L. 1500 
Erofik aax orgasm 

BROADWAY (via del Narrisi, 24 - TeL 2815740) 
U 1200 

La moglie In calore 
CLODIO (via Riboty, 24 - Tei. 3595657). L. 2000 

Anima! bona* con J. Belushi - Satirico - VM 14 
DEI PICCOLI 

Riposo 
ELDORADO (vieta deil'Eserrito, 38 - Tei. 5010652) 

L, 1000 

ESPERIA (p.za Sonnlno, 37 - T. 582884) L. 2000 
•Mnins con J. Nicholson • Horror - VM 14 

•SPERO (via Nomentana Nuova, 11 - TeL 893906) 
. L. 1500 

Vedi Metri 
HARLEM (via dal Labaro, 564 - Tal. 6910844) 

L. 900 
Riposo 

HOLLYWOOD (vis del Plgneto, 108 - T. 290851) 
L. 1500 

Le esoda nella roeda • Disegni animati 
JOLLY (v. Lega Lombarda 4 - T. 422898) L. 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (via G. Chlebrere, 121 - Tat. 5126926) 
• _ L. 1500 

Oaedroehoiue con P. Daniels - Musical* 
MISSOURI (v. BombalII 24 - T. 5562344) U 1500 

Riposo 
MOULIN ROUGB (vie O.M. Corbino. 23 - Tele

fono 5562350) . . L. 1500 
Quella superporao di ad* flefl* 

NUOVO (via Asdanghl, 10 - TeL 588116) L. 1500 
I l campo di cipolla con J. Seva** - rtrsaaiialluii 
VM 14 — » « -

ODEON (pjm Repubblica 4 - T. 464760) L. 1200 
la^lacrezlonl erotica* di *n latto asatlilnso 

PALLADIUM (paa B. Romano. 11 - T. 5110203) 
- . ^ ~ ' 1 . 1500 

Saoerfasthrel delta panisi• re** - Disegni anlatatf 
PRIMA PORTA ( p « San Rubra, 12-13 • Totafo-
. no 6910136) L. 1500 

Riposo 
RIALTO (via IV Novembre, 156 - Taf. 6790763) 

^ „ ^ _ _ L. 1500 
Tb^bla** atotaera con I . Betosftl - Mozacafa 

SPLENDID (via Pier dalle Vigne, 4 - T. 620205) 
L. 1500 

TRIANON (vie M. Scevola, 101 - , T * L 760302) 

Erot» d a r , - L, 1000 

Cinema-teatri 
AMBRA J O V i m i X I (pjra G. Pepe - TeL 7313306) 

' L. 1700 
U aora* Idllera • Rivista di spe*|lar«J1o 

VOLTURNO (via Volturno, 37 - Tetaf. 4751557) 
. ^ . . . t , U 1300 
Le por** asasrig** • Rivista di 

Ostia 

(16-22.30) 
MODERNO (p. Repubblica. 44 - T. 460285) L. 3500 

M biabettea iimata con A. Clantane • Comico , 
(16-22,30) 

W W YORK (v. dalla Cera 3 6 - T . 780271) L. 9500 
Laaaaa Ma con B. SklaMs - SantUasniata 
(16-22,30) 

N.I.R. (vta V. Cannaio - Tal. 5962296) L 9000 
I l atea*** Lord eoa A. Gulnnea - R. 

' Sentimentata 
(16-22,30) 

SISTO (*1a dei Romapiell - T. 5610750) L, 
Lamme Ma con B. ShieMs - S«fltirri*rrtal* 
( 16-2230) 

CUCCIOLO (vta del PzatanM » TeL 6603166) 
_ . _ . • __ - . _ L. 2500 
afjBS^BjBsjaJD B BàWjBeaaaB»zZ»MaaàT â ESa*! B \ aWel M"tgaBat éf^^esateXn^ 

zRJPEROA (yta Marina, 44 - T. '6692280) L. 3000 
(16-22^0) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

4 mach* « vesta** grieta con M. 
VM 14 

i 

L- 1500 

Sale di 
I l dataeaje* c**j ta 
Secchi - Satirico con Robert 
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Tre miliardi e 300 milioni (a rate), più tre giocatori della «Primavera» 

Ora Paolo Rossi è bianconero! 
Nel pacchetto dell'accordo è entrata anche la disputa di una amichevole da giocare a Vicen
za - Francesco Farina: « Se Rossi non fosse squalificato, la trattativa si sarebbe conclusa su 
basi diverse e forse con un'altra società » - Il « vecchio presidente » Giussy esce ora di scena 

. Nostro servizio 
VERONA — Rossi è della Ju
ventus, dopo tante vicissitu
dini, dopo le buste folli del
l'estate '78. la squalifica per 
le scommesse e tante, più o 
meno, sommesse polemiche. 
Ieri pomeriggio hanno mes
so nero su bianco Farina, 
per il Vicenza e Boniperti, 
per i bianconeri. Già oggi il 
direttore sportivo della so
cietà veneta, Cardino do
vrebbe depositare in Lega il 
preliminare di cessione. L'in
contro ai vertice si è svolto 
a Verona, nella dimora cit
tadina dei Farina e si è 
protratto per quasi quattro 
ore. In via della Valverde, 
Giussy Farina è giunto poco 
dopo le 13 di ieri mattina e 
ha trovato ad attenderlo il 
figlio Francesco, presidente 
effettivo della società vene
ta. Al portone del palazzo 
gentilizio del '500, al n. 3, la 
Fiat 130 di rappresentanza 
dello staff torinese, pilotata 
dall'autista è arrivata intor
no alle 11 insieme alla BMW 
del direttore sportivo vicen
tino, Cardillo. A bordo del
la vettura c'erano il presi
dente della società bianco
nera Giampiero Boniperti e 
il general manager Giuliano. 
Al plano nobile del palazzo 
è cominciato .un «vertice» 
che doveva ratificare deci
sioni già elaborate per gran
di linee: prima una cola
zione di lavoro, poi la com
parsa dei fogli ufficiali. L'ac
cordo è stato raggiunto sul
le basi seguenti: Rossi alla 
Juventus per tre miliardi e 
300 milioni che i bianconeri 
pagheranno a rate in quasi 
due anni, più la compro- 4 
prietà di tre giocatori. Tutti 
giovani della primavera ju-
ventina: si tratta del por
tiere Carraro, del mediano 
Marangon (il fratello di Lu
ciano, il terzino che gioca 
nel Napoli) e di Antelmi. 
Come si sa il trasferimento 
di Rossi è stato reso possi
bile in quanto avviene tra 
una società di « B » e una 
di « A ». 

Nel pacchetto dell'accordo 
tra le due società è entrata' 
anche .la disputa di una 
amichevole che la Juve gio
cherà a Vicenza. Alle 18 era 
tutto finito ed è stato emes
so il comunicato ufficiale.' 
Boniperti, scortato da Giu
liano, si è infilato nella 
Fiat 1300 limitandosi a dire: 
«Da oggi la Juventus è più 
forte». Ma il sorriso radio
so era più eloquente di qual
siasi commento. Indubbia
mente un bei colpo per 1 
bianconeri che si assicurano 
per gli anni a venire uno 
degli attaccanti più • forti 
d'Europa, anche se la squa
lifica dovrebbe tenerlo fuori 
campo fino all'estate dell'82. 
Ma nella programmazione 
sportiva degli anni 80 l'ar
rivo di Pablito può signifi
care per la Juve un'ipoteca 
consistente per un ruolo di 
protagonista sul duplice sce
nario interno e internazio
nale. Sul fronte vicentino 
pure soddisfazione, velata 
appena da lievi perplessità. 
«In questa situazione è sta
ta di gran lunga la solu
zione preferibile — ha dichia
rato Francesco Farina ~ . 
Quella • che assicura van
taggi al Vicenza, alla Ju
ventus e a Rossi. Non ci 
sono state particolari diffi
coltà nel concludere l'accor
do: come presidente del Vi
cenza ho ottenuto carta 
bianca dal Consiglio, e con 
i dirigenti bianconeri le trat
tative sono state lungamente 
studiate, con pazienza e re
ciproca buona volontà. Cer
to, se Paolo Rossi non fosse 
stato squalificato, la tratta
tiva si sarebbe conclusa su 
basi diverse e. forse, con 
un'altra società, ma in questa 
situazione ripeto che la ces
sione di Rossi alla Juve è 
risultata l'ipotesi migliore». 
Il direttore sportivo Cardil
lo assicura che i giovani 
che verranno a Vicenza so
no promesse garantite. « Gio
catori che potranno dimo
strare tutto il loro valore in 
un campionato cadetto se, 
come tutti speriamo, il Vi
cenza rimarrà in serie B». 
Più contenuto nei commen
ti il «vecchio» Farina, che 
con raccordo-Rossi esce di 
scena, lui che di tutta la que
stione è stato a lungo prota
gonista indiscusso. Giussy 
ha fatto pace con Boniperti 
dopo vecchie ruggini e non 
dimenticate «frecciate», for
se più per ragioni di stato 
che per ritrovata volontà di 
collaborazione. L'accordo con 
la Juventus, se non la sua 
firma, porta certo il suo 
timbro. Ieri a Verona ha 
scherzato con Boniperti. ram
mentando rivalità e scontri 
ai tempi brucianti del Pa
blito conteso. «E* difficile 
definire questo accordo: va 
bene a tutti, non c'è dubbio, 
ma tanto soddisfatto non 
sono. Rimane qualche dub
bio, qualche perplessità, 
Forse si poteva far meglio 
— ha concluso Farina — ma 
la squalifica di Rossi ci ha 
indirizzato in modo quasi 
Inevitabile verso la soluzione 
a cui siamo giunti». Rossi, 
da Vicenza, ha finalmente 
sorriso come non gli capi
tava da anni. 

Massimo Manduzio 

• BETTEGA, 
min* di Inter 

qui insieme con Trapattoni e Cabrini, al ter-
Juvsntus: appaiono stravolli 

Oggi De Biase 
interroga 

Roberto Bettega 
FIRENZE — Roberto Bettega non è stato ascoltato neppure 
ieri dal capo dell'Ufficio inchiesta della Federcalcio. dottor 
Corrado De Biase. Infatti, il giocatore juventino si è rego
larmente allenato a Villar Perosa. Questa mattina partirà 
alla volta o di Firenze o di Prato, accompagnato'dall'avvocato 
della società e dal segretario generale della società. Giuliano. 
L'interrogatorio verrà condotto personalmente dal dott. De 
Biase, come ci aveva lui stesso assicurato. Probabilmente 
sarà assistito dal ten. col. della Finanza, Fulvio Conte, suo 
stretto collaboratore nello scandalo delle scommesse. Come 
si ricorderà Pin e Dal Fiume accusano il giocatore bianconero 
di aver detto a Pin, dopo che il Perugia era andato in 
vantaggio a Torino, frasi tipo «Fammi segnare>. Bettega ha 
negato attraverso la stampa di aver detto una cosa del 
genere. De Biase ha già interrogato Pin e Dal Fiume. L'in
chiesta sì concluderà entro questa settimana e i deferimenti 
alla « Disciplinare » partiranno nei primi giorni t della pros
sima. Tuttavia scontato appare il deferimento di Bettega. 
Resta da vedere se in base all'art. 1 (principi di lealtà) o 
all'art. 2 (illecito sportivo). Nel secondo caso verrebbe coin
volta anche la società. Dagli elementi in nostro possesso, è 
da escludere il ricorso all'art. 2. Probabile deferimento anche 
per Pin • Dal Fiume per omessa denuncia. ' 

Vi t tor ia del lo svedese ne l « Panta l ica » 

Saronni e Moser 
si «marcano» 

Prim ringrazia 
Secondo Panizza - Francesco si è ritirato, Beppe è giunto staccato 

4-
/ 

PRIM a braccia alzatt precede MIRO PANIZZA 

Clamoroso: 
De Wolf 

« positivo » 
alla Sanremo? 

SIRACUSA — Per Willy 
De Wolf recente vincito
re della Milano-Sanremo 
spira vento di burrasca. 
Nell'ambiente ciclistico 
circola la notizia che sia 
stato trovato positivo al 
controllo antidoping, al ' 
quale si 6 sottoposto do
po la vittoria della Mila
no-Sanremo. Queste voci 
sono circolate in margina 
al Trofeo Pantallca, dove 
era presento anche una 
squadra di corridori belgi, 
I quali avrebbero riferito 
che la Federazione cicli
stica belga ha già comu
nicato a De Wolf che II 
controllo è risultato posi
tivo. In questo momento 
sarebbero in corso le con-
troanallsi chiesta dal cor
ridore per scagionarsi. 

Dal nostro inviato 
SOLARINO — Il Trofeo Pantallca è corsa che si concede unicamente ad atleti di rango e cosi è stato anche per la settima 
edizione, vinta — precedendo Panizza nella volata a due — dallo svedese Tommy Prim, un longilineo del quale forse ancora 
non è nota la reale caratura, ma che di certo è di notevole qualità. In forza alla Bianchi da due anni, ha spesso giocato un 
ruolo di primo piano contribuendo, con Baronchelli, Contini e Knudsen ai ripetuti successi degli uomini in bianc/azzurro. 
In questa stagione con una vittoria di tappa già s'era « presentato * alla Pargi-Nizza. quando una caduta lo costrinse a 
segnare il passo. Addirittura sospettarono una frattura alla mascella, ma in realtà il danno era stato molto minore • sia 

nel «Campania» che nel «Ca-
labria» ebbe modo di dimo-
strare che stava nuovamente 

COPPA ITALIA: stasera il retour-match con la Fiorentina (ore 20.45) 
i • i 

Roma: semifinali a portata di mano 
** ' * 

AH'« andata».vinsero i giallorossi 1 a 0 - Formazione rimaneggiata - Festa per la « Primavera » di Malatrasi, 
premiata per la conquista del « Viareggio » dal sindaco Petroselli e dall'assessore Arata - L'altra partita Torino-Spa! 

ROMA — Calcio Infrasetti
manale con due incontri di 
ritorno dei quarti di finale 
della Coppa Italia, in pro
gramma Roma - Fiorentina 
(ore 20.45; arbitro Tondini) 
e Torino-Spal (ore 20,30; ar
bitro Bellerini). Come si ri
corderà il Bologna si è già 
classificato per le semifinali, 
avendo eliminato la Lazio. 
mentre, dopo gli impegni di 
questa sera, resterà da gio
care il retour-match Juven
tus-Avellino (8 aprile; alla 
«andata» vinsero i bianco
neri per 3-1). Nella prima tor
nata ì giallorossi, in forma
zione largamente rimaneggia
ta, si imposero per 1-0 con 
un gol del «baby» Alberto 
Di Chiara (neppure 17 an
ni). Facile perciò prevedere 
che anche stasera la squa
dra di Liedholm non si per
metterà distrazioni. Oltretut
to il tecnico dà l'esatta mi
sura di quanto ci tenga a 
questa Coppa, non rivoluzio
nando troppo lo schieramen
to. Soltanto tre 1 «messi a 
riposo»: Spinosi, Romano e 
Di Bartolomei, rilevati da 

Santarini, Rocca e Benettl. 
Ma la società ha voluto co

gliere questa occasione non 
soltanto-per praticare prezzi 
accessibili-(non diremmo po
polari: 20.000, 15.000. 10.000. e 
3500). ma per riservare un 
po' di gloria alla «Primave
ra» di Saul Malatrasi, vin
citrice del Torneo di Via
reggio ed entrata nelle final! 
del torneo di categoria. I gial
lorossi se la vedranno contro 
la Romulea, squadra rinforza
ta da neo-acquisti: Giannini 
ed Eritreo dell'Almas. Baldie-
ri della stessa Romulea. Ar
gento, Liardi e Picone della 

- Il regolamento 
Nel quarti di coppa Italia 

viga lo stesso regolamento del
la coppe europee. Passa il tur
no la squadra che, tra andata 
e ritorno, segna più gol. (n 
caso di parità. I gol «sterni 
hanno valore doppio, in caso 
di ulteriore pariti si disputa-
ranno I supplementari ad e-
ventualmente I rigori. 

Lodigiani. 1/ incontro sarà 
un'anteprima all'avvenimento 
principale, ed avrà inizio al-» 
le ore 19. Il sindaco di Ro
ma, - compagno- Petroselli - e -
l'assessore allo sport del Co
mune, compagno Arata pre-
mieranno singolarmente i gio
catori per la conquista del 
prestigioso torneo. La festa 
è comunque assicurata: co
stituiscono motivo di richia
mo non soltanto la riconqui
sta del primo pesto m soli
tudine del campionato, ma 
il poter vedere all'opera la 
« primavera ». 

Dal canto suo «Picchio» 
De Siati, ex allievo di Niel3 
Liedholm, non si fa troppe 
illusioni. Posse andata per 
U verso giusto la partita di 
andata (largamente domina
ta: Antognoni e Bertoni col
pirono due «legni») forse 
qualche speranza l'avrebbe 
pure potuti nutrire. Comun
que non intende darsi per 
vinto prima del tempo. Man
dela quindi in campo la for
mazione titolare. Ma ecco gli 
schieramenti. ROMA: Tan
credi; Santarini. Rocca; Tu-

rone. Falcao, Bonetti; Conti, 
Benftti. Pruzzo, Ancelottì, 
Scarnecehia.' FIORENTINA: 
Galli; Contratto, Tendi; Gal-
biatij- terroni, Casagrander 
Bertoni,- Sacchetti; Fattori 
(Desolati). Antognoni, Re
stelli. Da ricordare che tra 
due settimane l giallorossi si 
ritrove.-anno avversari i vio
la ir. campionato (25. gior
nata). 

Quasi in contemporanea si 
gioca Torino-Spal. All'» anda
ta» vinse la Spai (1-0), su 

rigore. Cazzanlga non si . fa 
soverchie illusioni, anche se 
il fattore campo potrà avere 
il tuo peso. Per di più la 
'squadra m * Titta Ròta sarà 
rimaneggiata, considerato che 
domenica dovrà giocare una 
partita difficile all'* Olimpi
co » contro la Lazio. I gra
nata si dovrebbero schiera
re cesi: Terraneo; Cuttone, 
Frarcinl; Volpati, Danova 
Van De Korput: Sclosa, Pec-
ci, Grazlani, Zaccarelli, Pullci. 

9- a-

Oggi convegno handicappati 
Domani si aprono i Giochi 

ROMA — Onesta mattina sarà Inaooortto, «al selono «Tortora dot CONI 
al Foro Italico, il Convegno internailoaala sai tema: « L'handicapperò 
a lo sport: problemi medici, tecnici, legislativi • sodali ». La prota-
sione sarà tenuta dai ministro dalla Sanità, Aldo Aniaai. Saranno pre
senti autorità dal mondo politico, sdenttHco o speravo che n*U« gior
nata successive, fino a sabato 4 aprila, anatteeraono i problemi «pacifici 
Inerenti agli handicappati. I l Convegno ai Mas» nel quadro dall'anno 
intemazionale dall'handicappato. Inoltra giovedì si apriranno 1 Giochi par 
handicappati, ai quali parteciperanno circa 35© concorrenti di 29 nazioni. 
natia discipline: atletica leggera, nuoto, pallacanestro o scherma. I Giochi 
si chiuderanno domenica prossima. 

A Cesenatico contro l'iberico Royan (TV ore 22,15) 

Valerio Nati imbattuto 
difende il suo «europeo» 
La televisione sta declas

sando ti pugilato mondiale. 
L'ultimo esempio è attivato 
da Syracuse, New York, do
ve Sugar Ray Léonard cam
pione dei welter* « WBC » 
ha facilmente respinto ras-
salto di Larry Bonds il man
cino di Denver, Colorado, 
più collaudatoré che seno 
sfidante. Difatti la partita 
di sabato 28 marzo doveva 
svolgersi a Las Vegas, Ne-
vada, in 10 riprese senza il 
titolo in gioco: poi grosse 
offerte televisive hanno 
spinto Bob Arum, della 
« Top Rank », a trasferire il 
lutto a Syracuse. Disinvol
tamente il « tight » di col
laudo è stato tramutato in 
un campionato del mondo. 

Oltre oceano il quasi tren
tenne Larry Bonds viene va
namente valutato: per il 
« WBC » occupa U 7. posto 
nella sua graduatoria, la 
« WBA » lo ignora, U mensi
le « The Ring » lo colloca 
m 13. posizione net welters, 
altre riviste statunitensi lo 
trascurano. £*• « Carrier do
me» di Syracuse Larry 
3onds è stato stoico e po
tente Roso, doveva meritarsi 
35 mila dollari che mai 
avrebbe guadagnato facendo 
il netturbino nella città di 
Saint Louis, Missouri, dove 
vive. Sugar Ray - Léonard 
avrebbe potuto liquidarlo in 
fretta, ma la catena televi
siva, y:heglt ha versato 800 
milioni circa, gli impóse di 
fare spettacolo. 

Più dura sarà per Léo
nard la notte del 25 giugno 
quando a Houston, Texas, 
tenterà di strappar» allo 

ugandese Ayub Kalulee la 
cintura delle 154 libbre 
« WBA »: Vafricano. che ha 
la residenza tn Danimarca, 
è un « southpaw » come Lar
ry Bonds. ma con ben altra 
levatura tecnica e atletica. 
Sugar Ray Léonard, che fa
tica a restare nelle 14? lib
bre (Kg. 66JS79) diciamo nei 
welters, ha un lontano tra
guardo che si chiama Mar
vin «Bad» Hagler, se non 
altro per imitare il grande 
Sugar Ray Robinson. An
che Thomas Hearns il lun
go esplosivo « Ragno nero » 
di Detroit. Michigan, cam
pione dei welters « WBA » 
intende sfidare Hagler. Inol
tre si profila, in autunno. 
la riunificazione del titolo 
delle «147 libbre»: Léonard 
dovrebbe avere 10 miliardi 
di paga, Hearns 7 milioni e 
mezzo di dollari. 

Nell'attesa, Marvin «Bad» 
Hagler concederà la rivin
cita a Vito Antuofermo nel 
prossimo giugno a Boston. 
oppure a New York. Per 
un collaudo ti nostro Vito 
dovrebbe affrontare domani 
sera 2 aprile, • a Chicago, 
Mauricio Aldana di Los An
geles, California, che «The 
ring» mette tra i « class 
A» dei welters. Il combat
timento sarà presentato dal
la nostra TV venerdì notte 
(ore 23.10 circa) sul primo 
canale. Per Vito Antuofer
mo si tratta di un delicato 
«ritorno» dopo la crudele 
e sanguinosa punizione su
bita nella «Wembley Are
na » di Londra da Alan Min-
ter io scorso 28 giugno. 

Se te catene televisive 

USA stanno degradando la 
« boxe » mondiale quando 
presentano sul piccolo 
schermo certi pseudo-cam
pionati del mondo assoluta
mente ridicoli, anche in Ita
lia non si scherza. Basta 
pensare a tanti campionati 
nazionali visti negli ultimi 
tempi ed alle esibizioni di 
Patrizio Oliva professioni
sta, che per U loro squallo
re. la loro pochezza, sugge
rivano di cambiare canale. 
Speriamo vada meglio oggi. 
mercoledì, quando verso le 
ore 22JS la «Rete uno» 
presenterà Veuropeo dei pe
si gallo tra U forlivese Va
lerio Nati e lo spagnolo Vin
cente Rodriguez Royan. Il 
peso limite della categoria 
è di libbre 118 (Kg. $3524). 
le riprese tn programma 12 
mentre la giuria sarà com
posta dall'arbitro belga De-
sgatn. dai giudici di sedia 
Horn (Francia) e Schuilen 
/Olanda). Gli organizzatori 
di questo campionato, fis
sato nel Palazzetto dello 
sport di Cesenatico, sono 
Sabbatini e Spagnoli con le 
collaborazione di Piero Ot
tomani e Mario Ferri e il 
patrocinio dell'azienda di 
soggiorno locale. 

Il piccolo Valerlo Nati, 
nato a Dovadolo di Forti 
Vundici aprile 195$, diret
to dal manager Bonetti e 
preparato dal famoso capo 
Repetto, già della marina 
militare, rimane runico 
campione d'Europa eredita
to da Ermanno Marchsmro ti 
nuovo presidente della « Fe-
derboxe». ti rogano roma
gnolo, malgruéo ebbio so

stenuto soltanto 76 combat
timenti da professionista, si 
sente sicuro di sé sin quasi 
alla spavalderia e non teme 
questo suo primo sfidante. 
Del resto si tratta di una 
difesa volontaria per Nati, 
il suo «Challenger» uffi
ciale scelto dalTEBU è di
fatti Vatletico e battagliero 
John Feeney, un inglese di 
HartlepooU che a Londra 
vedemmo impegnare a fon
do U povero Johnny Owen, 
allora campione d'Europa, 
sui 15 rounds. 

Valerio Nati ha conqui
stato la «cintura» continen
tale lo scorso dicembre, • 
Forlì, quando ottenne fi ver
detto davanti aWaltro ibe
rico Juan Francisco Rodri
guez che neOa graduatoria 
del suo paese precede Vin
cente Rodriguez Royan, un 
piccoletto tosto (alto lfil 
circa) nato a Guarena il 20 
luglio 1954, ma residente « 
Valencia. 

Professionista dal W7. 
Vincente Rodriguez, ha sem

pre vinto meno tre volte: 
a Madrid il messicano An
tonio Rodriguez gli impose 
il pareggio nel 1978. men-

* tre due anni dopo, a San-
tander. Esteban Eguia gU 
strappò U titolo spagnolo 
dei «gallo» in 5 assalti 
Sempre nel 1980. a Cope
naghen, Vincente Rodriguez 
Royan venne superato ai 
punti da Steve Mushochi 
del Renio. A Cesenatico a 
piccolo «ffighter» iberico è 
deciso a battersi a fondo per 
recuperare Ut cintura che fu 
del suo amico Juan Fran
cisco Rodriguez, più abile di 
lui ma meno potente. L'im
battuto Valerio Noti, ragaz
zo orgoglioso, pugile aggres-
stvo e con te mani pesanti. 
non avrà una notte facile, 
mentre lo spettacolo non 
dovrebbe deludere. 

Giuseppa Signori 

NELLA POTO: Valerle Nati 

raggiungendo la buona condi
zione. Ieri nella corsa sici
liana — negli anni passati g:à 
firmata da De Vlaeminck, 
Moser. Saronni (tre volte) e 
Battaglin — ha colto al volo 
l'invito alla fuga, dopo circa 
110 chilometri di corsa, quan
do ne mancavano alla con
clusione 68. e si è portato al
l'attacco con altri 15 compa
gni. Erano con Prim i com
pagni di squadra Contini e 
Wolfer. Panizza. Landoni, 
Piovani. Vandi. Battaglin. Lo
ro. Pozzi, Beccia, Bortolotto, 
Antonini. Alivertl, Ghibaudo 
e Minetti. 
- Poco dopo che la fuga ave
va preso consistenza apprez
zabile, Contini riparava in 
fretta.ad-una foratura-e le 
cose In testa non cambiavano 
fino al 136° chilometro in vi
sta del 779 metri d'altitudine 
di Bivio Roccalta, Panizza, 
Contini e Minetti sfidavano il 
vento fortissimo che ostaco
lava la marcia e guadagna
vano qualche secondo, ma la 
loro azione era presto annul
lata. Nella successiva discesa 
prendeva risoluto la sua deci
sione Prim e s'avvantaggiava 
di un centinaio di metri tran-
aitando in testa con lieve van
taggio a Ponte Sortino, dove 
iniziava la sua controffensiva 
Panizza riportandosi rapida
mente sullo svedese. 

Insieme di buon accordo, 1 
due affrontavano 1 restanti 
22 chilometri del percorso e 
all'arrivo si rimettevano alla 
volata. Stuzzicato da Panizza 
partiva da lontano Prim e 
resisteva al disperato tenta
tivo di rimonta -r»erato dal
l'avversario negli i Jmi cento 
metri. « Ho sbagliato — com
mentava Wladimlro — cosi 
con il vento in favore farlo 
partire da lontano è stato un 
errore». Ma in ogni caso le 
riserve di energia cui sa 
attingere in queste occasioni 
lo svedese è notevole e la 
conclusione è apparsa quanto 
mal logica. H successo della 
Bianchl-Piaggio è stato com
pletato poi da Contini che in 
volata precedeva gli altri su
perstiti (a 22") della fuga per 
il terzo posta Con grande 
ritardo (11*15-) hanno con
cluso la corsa molti altri, 
compreso SaronhL Non altret
tanto ha fatto Moser. che a 
quattro chilometri dalla con
clusione ha preso la strada 
dell'alberga 

Dunque, erano attesi i due 
grandi litiganti del ciclismo 
italiano In una sfida aperta 
ed invece l'uno e l'altro 
hanno preferito rinunciare a 
questa Ipotesi lasciando via 
libera al loro scudieri Pa
nizza per la GIS è andato 
abbastanza vicino al bersa
glia Per la Famcuclne la 
bandiera l'ha tenuta in bat
taglia, onorandola discreta
mente, U giovane promettente 
Minetti, sesto all'arrivo che, 
con Ghibaudo. rappresentava 
capitan Moser nella fuga. 

Al tirar delie somme non 
ci sembra sbagliato dire che 
è stata una gara di buon li
vello agonistico, onorata da 
un vincitore di buon nome. 
e che l'unico rammarico che 
gli sportivi siciliani possono 
avere è che Moser e Saronni 
hanno deciso di andare a 
scannarsi altrove. Ma questa 
francamente, non ci pare 
scandalosa anzi abbastanza 
normale. Della vittoria di 
Prim certamente saranno con
tenti anche l dirigenti del
l'Ente Provinciale del Turi
smo che tanto si prodigano 
perché questo loro Trofeo 
Pantallca rappresenti anche 
un messaggio turistico nel 
mondo. La vittoria di uno 
svedese certamente porta lon
tano 11 loro appella 

Eugenio Bomboni 

Si gioca ii « riforno » dei play-off 

La Scavolini tenterà 
il «colpo» a Bologna 

Play-off senza respiro. Le 
otto rimaste in lizza gioca
no fra stasera e domani il 
ritorno dei « quarti » di fina
le. Stasera alle 21 si dispu
tano Cafrera-Turisanda. Si-
nudyne-Scavollni e 'Grimal-
di-Squlbb, domani alla stes
sa ora Superga-Billy. 

Poteva sembrare strano 
che alla vigilia del primo in
contro si parlasse tanto del
la gran difesa che Mangano 
sa Imporre al suol ragazzi: 
e invece 11 risultato di Mi
lano ha dato ragione a chi 
batteva su questo tasto. Il 
Billy è riuscito a cavarsela 
senza danno solo perché Mi
ke D'Antoni ha saputo im
provvisarsi (come Franco Bo-
selli) gran tiratore. 

E restando in argomento 
diciamo che proprio la di
fesa è mancata (anche più 
di Dallpagic). alla Carrera 
in quel di Varese. Sia chia
ro perdere In casa della Tu-
risanda è cosa quest'anno 
del tutto normale e tanto più 
se si manca del cecchino di
plomato dall'università mo
scovita: resta però la sensa
zione che a questa Carrera 
manchi proprio la cosa più 
importante per una squadra 
di A/2 che debba vedersela 
con le « grandi ». Insomma, 
anche rischiando (come pare 
che farà) un recupero affret
tato di Dallpagic, il buon 
ZorzJ rischia stasera di sa
lutare n campionato dopo 
aver salutato la Korac. 

E veniamo alla Sinudyne: 
la malmessa, menomata, di
scussa Sinudyne, che come 
al solito — arrivata ai play-
off — sa tirare fuori le un

ghie e dar ragione a tutti 
quei tecnici (e sono moltis
simi) che la mettono fra le 
favorite per... partito preso. 
A dire il vero 1 presenti a 
Pesaro danno un po' di « me
rito» del successo bologne
se al buon Berttni che ha 
avuto la bella idea di tenere 
ostinatamente In panchina 1* 
ottimo Ponzoni che — come 
altre volte negli ultimi mesi 
— sembrava costituire nell* 
occasione quel «qualcosa in 
più » di cui la Scavolini ave
va tanto bisogno. Adesso a 
Pesaro infuriano le polemi
che: si dice che Boule ha 
già la testa a Los Angeles 
(1 Lakers lo proveranno nel 
loro «camp» come vice del 
grande Abdul Jabbar). Spe
riamo che simili umori non 
influiscano sulla prestazione 
di stasera, anche perché una 
Scavolini al meglio ha le 
carte in regola per fare Io 
sgambetto a una Sinudyne 
priva di McMillian ed è giu
sto che i pesaresi possano 
provarci sen*.a farsi distrar
re da argomenti secondari e 
inammissibili. 

Abbiamo lasciato per ultima 
la Squibb, sia perché la con
sideriamo la nostra favorita 
per lo scudetto, sia perché 
il match con la Grimaldi ci 
pare il meno equilibrato. D' 
altro canto 1 torinesi sono 
già andati al di là di ogni 
rosea speranza e a. Cantù 
hanno beccato 26 punti di di
stacco da una Squibb con 
Flowers e Boswell a mezzo 
servizio. Insomma per - noi 
è un incontro già deciso. 

Fabio de Felici 

Scoppia un «caso» fra Jones e Reutenwrao 

Un GoP. movimentato 
solo dalle polemiche 

d'arrivo 
1) Tasasay frls» (•«wdH-Wot-

f io ) , 4 M T i r * «Ha m«4U «D «M-
lo«Mtrt 3 7 . M l i l ) Patta* (GIS 
««alti), M M I I W S I J » Cosrtiol 
(tliasfcl Wijale) a I T I 4) Borio. 
MMof S) WMfeji S) Minatili 7 ) 
• a U l U m 8) VMaUt • ) Pesati 1 t ) 
AHveTttt 11) W w o l i 11) U r o 

Mai visto un gran premio 
di Formua udO più noiosa 
Domenica scorsa le partite 
di calcio non erano ancora 
terminate e 1 tipografi del 
nostro giornale si erano as
siepati davanti al televisore 
della redazione sportiva per 
godersi la gara tra 1 24 bolidi 
all'autodromo di Rio de Ja
neiro. Dopo solo 10 giri se ne 
erano andati alla chetichella 
sbadigliando. L'indice di gra
dimento della Formula uno 
aveva toccato 11 fonda 

L'unica emozione il giorno 
dopa La notizia che Reute-
mann aveva vinto disubbi
dendo agli ordini di scude
ria. Ai box del team inglese 
avevano esposto tanto di car
tello: «1. Jones, 2. Reut*. Il 
• gaucho triste», come chia
mano l'argentina ci è diven
tato simpatica Aveva dato 
una lezione di forza e ca
rattere al « duro» Jones. E 
che l'australiana campione 
del mondo, sia un «duro» 
non si possono avere dubbi. 
Mostra 1 denti anche'quando 
è rilassata Poi lo conferma
no le sue dichiarazioni: «Non 
ho avversari» è la sua frase 
preferita, E invece il «vec
chietto» a Jscarepaguà non 
ha smesso di lanciargli l'ac
qua sulla visiera del casca 
E lui si è arrabbiato: «Do
vevo vincere la c'è scritto 

anche sul contratto». Bella 
figura di campione. 

E veniamo al masochismo 
alla Nelson Piquet. Era par
tito in «pole position», ma 
è stato un pollo a insistere 
con le gomme da asciutto 
su un asfalto viscido e con 
la pioggia che cadeva a sec
chi. «Che pirla!» è stato 11 
commento di alcuni nostri ti
pografi. La stessa espressione 
usata in inglese da Bemie 
Ecclestone, patron della Bra
bham, che supplicava Piquet 
di non fare U testone. 

Che dire delle vetture Ita
liane? Abbiamo sofferto so
prattutto per l'Alfa di Gia
comelli, anche perché è l'uni
co dei nostri che hanno mo
strato più volte In tv. Più 
Giacomelli sostava al box, più 
l tecnici andavano in palla. 
Colpo grosso invece di Pironi 
che ha saputo speronare 
Prost della Renault. Quando 
abbiamo visto che nessuno 
dei due si era fatto male, ab
biamo riso di gusta CI ve
niva In mente la Milano-San
remo con 1 litigi tra Saronni 
e Moser. Mentre gli altri 
scappano, I diretti avversari 
(in questo caso Air», Renault 
e Ferrari) ce la mettono tut
ta per eliminarsi.. . 

Sergio Cuti 
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Confermato a Bruxelles 

Gli USA disposti 
al pre-negoziato 
sugli euromissili 
Lo ha detto il sottosegretario Eaglebur-
ger al gruppo consultivo della NATO 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Gli Stati 
Uniti sono disposti ad una 
ripresa dei negoziati preli
minari di Ginevra in vista 
dell'avvio di un vero e pro
prio negoziato sulla riduzio
ne degli armamenti nucleari 
tattici in Europa. Lo ha det
to, ieri, il sottosegretario di 
Stato americano per i proble
mi europei, Lawrence Eagle-
burger, nel corso della riu
nione del gruppo consultivo 
speciale della NATO riunitosi 
al quartier generale di Eve
re. E* il primo segno positivo 
che viene dalla nuova Ammi
nistrazione americana dopo 
le tensioni e le durezze da 
* guerra fredda » nel dialogo 
Est-0ve3t che hanno caratte
rizzato la campagna eletto
rale e il primo periodo di 
Reagan e della sua équipe, 
anche se bisognerà ancora 
verificare la serietà e la con
cretezza di questo passo, cioè 
che non si tratti insomma di 
un espediente per attenua
re la opposizione di paesi co
me l'Olanda o il Belgio alla 
installazione degli euromis
sili. 

L'avvio dei negoziati di Gi
nevra entrerebbe nel quadro 
più generale del processo 
Salt 2. ma il sottosegretario 
americano non ha posto alcu
na connessione diretta con 
una rinegoziazione degli ac
cordi Salt 2. Gli alleati euro
pei. o almeno alcuni di essi, 
avevano insistito appunto per
ché la ripresa dei colloqui di 
Ginevra non venisse subordi
nata alla rinegoziazione del 
Salt 2 e perché le trattative 
sugli euromissili venissero av
viate con una seria prepara

zione. In questo senso, può 
essere interpretato positiva
mente anche il fatto che 
Eagleburger non abbia indi
cato una data precisa, che 
potrebbe invece scaturire, as
sieme a proposte più elabo
rate ed organiche, dalle 
istanze politiche della NATO. 
Una adeguata preparazione 
potrebbe significare l'avvio 
dei negoziati non prima del 
mese di giugno. 

Le istanze politiche della 
NATO dovrebbero esaminare 
le proposte formulate da 
Breznev al Congresso del 
PCUS. alle quali ieri il grup
po consultivo ha appena ac
cennato. ; Costituito nel gen
naio 1980 da esperti dei quin
dici paesi NATO, il gruppo 
consultivo speciale aveva ap
punto il compito di contri
buire alla preparazione dei 
colloqui di Ginevra tra gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovie
tica. L'avvio dei negoziati 
sulla riduzione degli euro
missili (sia da parte sovie
tica che da parte americana) 
era stata la condizione posta 
da alcuni paesi NATO per 
accettare ed attuare le deci
sioni atlantiche del dicembre 
1979 riguardanti la installazio
ne di 108 missili Pershinq t 
e di 96 missili Cruise in Ger
mania federale, di 160 Cruise 
in Gran Bretagna, di 112 Crui
se in Italia e di 48 Cruise in 
Belgio e in Olanda. I collo
qui preliminari di Ginevra 
vennero iniziati nell'autunno 
del 1980 ma furono presto in
terrotti alla metà di novem
bre dal sopraggiungere delle 
elezioni presidenziali negli 
Stati Uniti. 

Arturo Barioli 

Pertini lascia oggi la piccola repubblica centramericana/ 

Anche il Costarica, paese senza armi, 
ha bisogno della pace nel continente 

Il presidente Carazo illustra il punto di vista del suo governo: sosteniamo la democrazia in Ni
caragua e siamo per una soluzione politica in Salvador - Terza tappa del presidente in Colombia 

Dal nostro Inviato 
SAN JOSE' DI COSTARICA - Termina 
questa mattina con la partenza per Bo-
gotà la visita del presidente Pertini in 
Costarica, il piccolo paese che depliant 
turistici e propaganda politica presenta
no come un'oasi di pace, di democrazia 
e di progresso, nell'area tormentata del 
Centro America. Sullo sfondo di questa 
immagine idillica è risuonata - fin qui, 
nella prima giornata della visita, l'eco 
sinistra degli spari di Washington, che 
ha gettato nello sgomento sia Pertini che 
{ suoi interlocutori, e ha ricordato a tut
ti, se ce ne fosse stato bisogno, che la 
violenza è vicina e sempre in agguato. 

Sul piano interno, tuttavia, l'immagine 
dell'oasi felice trova conferma nella bel
lezza della natura rigogliosa, nella vege
tazione trionfante dove si mescolano 
boungavillee e felci, pa-me e pini marit
timi, nell'aria frizzante e pulita degli 
oltre mille metri di altezza. Sotto le 
immagini, una realtà meno idillica, quel
la di un paese che dipende in tutto o 
quasi dalle vendite di due prodotti. le 
banane e il caffè (che insieme alla car
ne e allo zucchero danno il 65 per cento 
dei redditi da esportazione), e che è sta
to duramente colpito dall'andamento sfa
vorevole dei mercati internazionali pro
prio nel cuore della sua economia, il 
caffè. L'abbassamento dei prezzi mon
diali h? rapidamente messo in crisi la 
economia: il debito pubblico è brutal
mente cresciuto, la bilancia dei paga
menti si è deteriorata, mentre l'infla
zione è salita al 24 per cento, impove
rendo drasticamente i ceti più poveri 
delle campagne. 

Il Costarica è un paese senza esercito 
(sciolto nel '48), ma di armi, qui. si par
la molto, anche a proposito del presunto 
traffico che avrebbe coinvolto il presi
dente in carica. Rodrigo Carazo. un con
servatore illuminato che guida una coa
lizione moderata. Carazo è uomo abile 
e di spirito, e lo ha dimostrato prenden
do subito il toro per le corna, nell'oc
casione eccezionale offertagli dalla pre

senza di tanti giornalisti stranieri nel 
suo paese. In una conferenza-stampa, in 
cui ci siamo sentiti invitare a parlare 
chiaro e senza remore, Carazo si è bra
vamente difeso dalle accuse, sostenendo 
che esse vengono dalla destra, e più pre
cisamente dagli ' amici di Somoza, lo 
sconfino dittatore del Nicaragua', anco
ra numerosi in Costarica. «Se le accuse 
riguardano le armi che usammo per com
battere Somoza — ha detto con aria di" 
sfida Carazo — ebbene, sì, queste armi 
le ho portate io in Costarica. Se >poi ci 
sono stati altri traffici, lo si dimostri 
facendo nomi e cognomi. Ma quanto alle 
armi che ci servirono contro la dittatura 
in Nicaragua, esse sono state le benve 
mite da noi >. 

Come, mai ieri avete appoggiato i san 
dinisti e oggi non condannate la giunta 
del Salvador? Alla domanda, che porta 
il discorso vicino al punto più esplosivo 
della crisi nel continente, Carazo rispon
de con una spiegazione pragmatica, che 
non ha molto a che fare con i principi 
di cui pure si era vantato all'inizio del
la conferenza. Il Nicaragua, dice, è vi
cino, ed avevamo interesse a combattere 
una dittatura che minacciava anche noi. 
Il Salvador è lontano, e i suoi problemi 
sono antichi e complessi. La radice è 
nello sfruttamento durissimo imposto al 
paese da gruppi economici che hanno 
causato sacrifici e miseria. Il problema 
richiede ora una soluzione pacifica e po
litica. Tuttavia, per Carazo, eia giunta 
di Duarte è oggi la soluzione transitoria 
per arrivare a uno sbocco alternativo. 
Questa alternativa deve avere l'appog
gio di tutte le forze democratiche ed 
essere pluralista ». Per trovare questa 
soluzione, il Costarica sta collaborando 
col Messico, anche se « la posizione di 
Lopez Portillo è differente dalla nostra » 
sia sul Salvador — il governo messicano 
condanna la giunta — sia su altri pro
blemi internazionali, fra i quali i rap-. 
porti con Cuba: ottimi da parte messi
cana, mentre il Costarica non ha mai 

avuto relazioni diplomatiche con la vi
cina Isola dei Caraibi. .. . 

L'analisi sul Nicaragua e sul Salva
dor che esce dalle parole di Carazo è 
comunque ben lontana da quella del Di
partimento di Stato che attribuisce i mo-
vimemi di liberazione alla € penetrazio
ne sovietica e cubana ». Che ne dice, pre
sidente Carazo? Alla domanda imbaraz
zante. secondo un abile copione, si ri
sponde con una battuta brillante. Ecco
la: «£ ' difficile distinguere tutti gli ele
menti di un cocktail... nelle giuste aspi
razioni popolari che sono atta base dei 
movimenti di liberazione, si sono inse
rite le aspirazioni egemoniche dell'URSS. 
Ma la lotta dei popoli ha antecedenti 
profondi: drammatici problemi economi
ci, sete di giustizia. Per questo essa si 
è sviluppata in Nicaragua e nel Salva-

^dor, e non in Costarica*. 
Dopo i colloqui con Corazo, il presi

dente Pertini si è incontrato con la col
lettività italiana alla Casa d'Italia: un 
.elegante club con piscina, beh diverso 
dai circoli degli emigrati italiani in Bel
gio o in Germania! Ma è vero che que
ste migliaia di persone che ieri si sono 
affollate attorno al. presidente, sono emi
grati speciali: ormai saldamente inse
diati nei ristoranti di lusso o nelle pian
tagioni più ricche, quelli dell'ondata de-, 
gli anni '50. Imprenditori cacati in una 
terra di facili profitti, quelli dell'ondata-
successiva, arrivati attorno agli anni 
•70 per investire i profitti del boom no
strano. 

Il ricordo della prima emigrazione ita
liana, quei seicento disperati che nel 
1864 vennero qui, spinti dalla fame, a 
costruire la prima ferrovia del paese 
e che vennero decimati dalla febbre gial
la. e poi cacciati per aver organizzato 
il primo sciopero del Costarica, è lonta
no. Forse ci ha pensato Pertini, quando 
ha abbracciato una vecchietta, la sola 
probabilmente a non essere addobbata 
in costosi abiti da cerimonia, che gli ha 
dato il benvenuto all'arrivo. 

Vera Vegetti 

Martens si è dimesso ieri 

Sul blocco della 
scala mobile cade 
il governo belga 

• ••• . | - • v 

Insanabile il contrasto fra democristiani e 
socialisti - Il franco verso la svalutazione? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - 11 governo di 
centro-sinistra belga, in cari
ca da cinque mesi, ha presen
tato ieri le dimissioni. U pri
mo ministro democristiano 
Martens ha perso il braccio 
di ferro avviato tre mesi fa 
con i due partiti socialisti 
(quello fiammingo e quello 
francofono), che fanno parte 
del governo e con le organiz
zazioni sindacali sul piano di 
assestamento della economia 
belga. Dopo aver rischiato la 
crisi, ed - essere riuscito a 
spuntarla, nel gennaio scorso 
su una serie di misure che 
riguardavano in sostanza il 
blocco dei salari e degli sti
pendi fino al 1983 e drastici 
tagli al bilancio dello Stato. 
Martens ha dovuto rassegna
re le dimissioni ieri per la 
ferma opposizione dimostrata 
dai socia i isti alle sue propo
ste di bloccare per un anno 
il funzionamento della indiciz
zazione dei prezzi (cioè la 
scala mobile) e di introdurre 
a partire dall'anno prossimo 
un nuovo sistema su base for
fettaria con scatti ogni sei 
mesi, calcolati escludendo dal 
pacchetto l'andamento dei 
prezzi della benzina, degli al
colici e dei tabacchi che rap
presentano tre voci molto im
portanti nell'aumento del co
sto della vita. 

\/e dimissioni presentate ie
ri mattina al re non signifi
cano ancora ufficialmente la 
crisi. Il re potrebbe infa»»*" 
respingere le dimissioni e ri
chiedere un ulteriore periodo 
di riflessione ai partiti, oppu
re ridare l'incarico allo stes
so Martens per formare un 
gabinetto minoritario democri
stiano o una coalizione con 1 
liberali. Ma la situazione sem
bra troppo grave e deteriorata 
perchè tali ripieghi possano 
essere efficaci e già si parla 
di un ricorso anticipato alle 
urne verso la metà di mag 
gk>. L'attacco alla scala mo
bile è stato mosso da Martens 
e dal Partito democristiano a 
freddo e inaspettatamente Va 
tenuto presente, infatti, che 
il Belgio ha un livello di in
flazione del ?,1 per cento (più 
basso quindi della media co
munitaria, che è del 12,4 per 
cento) e uno dei sistemi di 
indicizzazione tra i più diret
ti ed efficaci d'Europa, mi
gliore ancora di quello italia
no (tra l'altro esso copre tut
te le categorie compresi i pro
fessionisti. gli indipendenti e 
i proprietari di appartamenti 

Uccisi a Bangkok 4 dirottatori 

; dati in affitto). Il rapporto tra 
questo livello di indicizzazione 
e la inflazione rappresenta di 
per sé una smentita alle teo
rie che indicano nella scala 
mobile uno dei maggiori fatto
ri di inflazione. In compen
so il Belgio soffre di uno dei. i 
più alti tassi di disoccupalo- i 
ne della Comunità, il 10.6 per 
cento. 

H blocco della scala mobile, 
dopo che per legge sono stati 
bloccati i salari per due anni, 
significa una riduzione netta 
dei salari pari all'andamento 
dell'inflazione. La decisione di 
Martens e dei òomocrìstiani 
è stata presa all'indomani del 
vertice di Maastricht, dove 
appunto era stata raccoman
data una revisione dei siste
mi di indicizzazione quale fre
no alla cor» all'inflazione. Di 
fronte atte nuove proposte di 
Martens i socialisti -- che 
dopo un'aspra battaglia ave
vano ceduto sul blocco dei 
salari ritenendo che in sostan
za il potere di acquisto non 
sarebbe diminuito proprio gra
zie all'efficacia della scala 
mobile — si sono decisamente 
opposti. Una storia per molti 
aspetti parallela a quella di 
casa nostra. Il presidente del 
Partito socialista fiammingo 
Van Miert ha definito le mi
sure preposte dal primo mi
nistro come «squilibrate, io-
giuste e unilaterali » e ha de
nunciato la. speculazioni finan
ziarie. ba.icaric- e politiche 
miranti a creare il panico at
torno al franco belga per ren
dere possibili provvedimenti 
altrimenti improponibili. Il 
lancio delle nuove misure ha 
favorito, secondo i socialisti, 
le speculazioni sul franco bel
ga e ha contribuito a indebo
lirlo ancora di più. fino a 
spingerlo sull'orlo della svalu
tazione. La difesa del franco 
è costata dall'inizio dell'an
no circa 100 miliardi Ornila 
miliardi di lire) alla Banca 
nazionale. Anche la Banca 
delia Germania federale è 
dovuta intervenire con mas
sicci acquisti. Ma i socialisti 
accusano l'autorità bancaria 
di non aver messo in atto tut
ti i meccanismi possibili per 
sostenere la moneta e di spin
gere in effetti verso una 
grossa svalutazione (si parla 
di un 10 per cento). Anche 
l'organizzazione sindacale 
FGTB è nettamente contraria 
al blocco e al rimaneggiamen
to della scala mobile. 

a. b. 

BANGKOK — Le autorità thailandesi hanno fornito i partico
lari del blitz con ad, lunedi sera, è stato posto fine alla vi
cenda dell'aereo indonesiano dirottato da un gruppo di terrò» 
risti, ehm chiedevano il rilascio di un'ottantina di prigionieri 
politici a Giakarta. Domenica sera, con una dichiarazione di 
disponibilità del presidente indonesiano Suharto, era sembra 
to che la cosa si risolvesse pacificamente: ma poi non era 
stato invece possibile trovare un "punto d'intesa. 

L'assalto all'aereo è stato dato da un commando misto di 
soldati delle unità speciali thailandesi e indonesiane. Una 

trentina di militari hanno raggiunto l'aereo di soppiatto e so
no riusciti a salire con delle scalette a mano, gridando ai pas
seggeri di mettersi al riparo e aprendo subito dopo il fuoco. Dei 
cinque dirottatori, uno è rimasto ucciso dalla prima raffica. 
due sono morti pochi minuti dopo, il quarto è rimasto ferito 
ed è spirato mentre Io portavano via. Gli ostaggi sono rima
sti illesi: un bambino di 4 anni che era stato dato per morto 
era invece solo in stato di choc. 
NELLA FOTO: l'attimo dal l'irruzione del soldati all'inforno 
dell'aereo. 

Assassinato 
nel Salvador 
• • • • ^ •" Jo 

il sindaco di 
Chalatenango 

SAN SALVADOR — Il sin
daco della città di Chala 
tenango, capoluogo dell'omo
nimo dipartimento ai con
fini con l'Honduras, è stato 
ucciso da uno sconosciuto. 
che gii si è avvicinato spa 
randògli contro a bruciape
lo alcuni colpi di pistola: si 
chiamava Isaia Zelava, 31 
anni ed era stato nomina
to poco tempo fa in seguito 
alle dimissioni del suo pre
decessore. 

Il dipartimento di Chala
tenango è. assieme a quello 
di Morazan, la regione sai 
vadoregna in cui con mag
gior frequenza avvengono 
scontri armati 

Nelle ultime ore, si è avu
ta notizia che i guerriglieri 
hanno circondato ed isolo 
to il paese di Cinquera. 71 
chilometri a nord del Sal
vador, aprendo fossati nelle 
strade d'accesso e costroen-
uo barricate. A Cinquera vi 
è un distaccamento delle for
se armate, ma non può essere 
raggiunto a causa dei cordo
ne disposto dalla fuerriflia, 

Anche nella strada che 
collega San Salvador al nord 
viene segnalata attività di 
guerriglieri. 

Nuovo 
israeliano 
nel sud 

del Libano 
BEIRUT — Dopo diversi 
giorni di cannoneggiamento 
della regione meridionale del 
Libano da parte delle arti
glierie israeliane e delle mi-
listo di destra del maggiore 
Haddad, ieri un reparto spe
ciale di Tel Aviv ha coro" 
prato un'incursione contro t 
palestinesi una ventina di 
chilometri a nord del con 
fine, nei pressi della città 
di Tira II comando israelia
no sostiene che il raid ha 
fatto « numerate vittime fra 
i terroristi* e che le truppe 
attaccanti non hanno subì-
to perdite. 

Il portavoce dell'OLP ai-
ferma invece che gli israe
liani hanno tentato di sbar
care da una decina di mo
tovedette. ma che sono sta 
u impegnati dalle forse pa 
lestinesi; ne è scaturita uno 
battaglia protrattasi per al
cune ore. Oli Israeliani 
avrebbero avuto «diversi 
morti »; sei sarebbero i guer
riglieri uccisi, in seguito, le 
fono israeliano hanno bom
bardato la città di Bidone; 
un civile à morto e altri duo 
sono rimasti feriti 

Trovato il cadavere: è la 21& vittima 

Altro giovane néro 
ucciso ad Atlanta 

ATLANTA — n corpo di un 
altro giovane nero — <fra i 
10 e i 70 aiuti» secondo la 
singolare informazione che sa
rebbe stata comunicata dalla 
polizia alle agenzie di stam
p a — è stato rinvenuto in un 
fiume di Atlanta. Si tratta del 
ventunesimo giovane nero as
sassinato in circostante mi
steriose da venti mesi ad og
gi: il cadavere, ancora in 
buono stato di conservazione, 
è stato trovato da alcuni bar
caioli. 

I giovani neri assassinali ad 
Atlanta, capitale deJa Geor
gia. dai luglio 1919 sono dun
que — come si è detto — 21, 

mentre altri due vengono con
siderati dispersi (uno dal set
tembre scorso, l'altro da mar
zo) ed un altro è pure scom
parso (dal 13 mano) ma fl 
suo caso ancora non è stato 
affidato alla speciale squa
dra d'inchiesta della polizia. 

A proposito di quest'ultimo 
macabro ritrovamento, il ser
gente di polizia della Contea 
di Fulton. Denny Hendrix, ha 
detto: e L'unico cosa che sap
piamo è eh* abbiamo trovato 
un ragazzo nero « che gli ele
menti in nostro possesso ri
cordano quelli riscontrati in 
altri cadaveri di giovani neri 
trovati di recente». 

Un «Hione fi lavoratori scioperano in Portogallo 
LISBONA - OKre un milio
ne di lavoratoti portoghesi 
(circa il 21 per cento dolio 
popolazione attiva) è in scio
pero per rivendleaaioni di e» 
rattero oskriale. In partico
lare, por 94 ora sospendono 
il lavora, por groppi di di
stretti, oltre mono milione 
di dipendenti della pubblica 

•tnministraaione, che solle
citano aumenti del 23 per 
cento. Ugualmente in scio
pero, per una giornata, l 
limila dipendenti della « Ro-
doviaria Naatonato». raden
do che assicura i servili au
tomobilistici extraurbani e 
che trasporta quotidianamen
te un milione di passeggeri. 

In Bolivia 
il golpe 

continua, 
come la 

repressione 
ROMA •— I compagni Simon 
Reyes e José Justiniano. diri
genti della COB (la Centrale 
Operaia Boliviana), hanno 
tenuto \ ieri, presso \ la sede 
della federazione unitaria 
CGILrCISL-UIL, ; una confe
renza stampa. All'incontro 
avrebbe \ dovuto partecipare 
anche il > notissimo e leader » 
sindacale Juan Lechin, che in 
questi giorni si trova a Pa-
rigi; ma. « inspiegabilmen
te ». all'ultimo > momento. 
quando era all'aeroporto, le 
autorità francesi gli hanno 
impedito di partire per Roma. 

Reyes e Justiniano. che al
l'indomani del golpe del 17 lu
glio 1960 hanno subito periodi 
di detenzione e sono stati 
poi espulsi (come, del resto. 
Lechin). hanno illustrato la 
situazione del loro paese ad 
oltre otto mesi dalla presa 
del potere da parte del ver
tice militare capeggiato dal 
generale Garda Meza. 

I golpisti non sono riusciti 
a « normalizzare » le cose in 
Bolivia (una delle -nazioni a-
mericane più povere e dipen
denti). dove, anzi, la crisi 
economica e sociale è aggra
vata giorno dopo giorno ed 
ha raggiunto, ormai, i limiti 
della tollerabilità. Essi resta
no totalmente isolati sul pia
no interno, dove si sviluppa 
un largo e maturo movimento 
popolare di resistenza che ha 
un essenziale punto di riferi
mento unitario nel Comitato 
di •• difesa delia democrazia 
(cui partecipano la ' COB, i 
partiti democratici, esponen
ti dello chiese cattolica e me
todista); e sono ancora so
stanzialmente isolati sul pia
no internazionale. 

: Ora, su un forte sostegno 
economico e politico-diploma
tico internazionale (soprattut
to degli USA, ma anche dei 
paesi del Patto Andino e del
la CEE) i golpisti, consape
voli della loro fragilità (nelle 
stesse forzo armate non c'è 
unità, come hanno rivelato i 
tentativi di e controgolpe > del 
novembre e del marzo scorsi). 
hanno puntato e puntano tut
te le loro carte. Vorrebbero 
perciò offrire un'c immagine » 
un po' più e rispettabile» di 
se stessi ed in questo quadro 
vanno interpretati i recenti 
cambiamenti intervenuti nel
la compagine governativa 
(dove i ministri deUInterno. 
colonnello Luis Arce Gomez, 
e della Difesa, di« fra gli alti 
ufficiali più compromessi an
che nel traffico della cocai
na, sono stati destituiti e so
stituiti). Ma dò — hanno sot
tolineato con forza i sinda
calisti boliviani — non signifi
ca affatto che si vada, sia 
puro con gradualità, verso 
una «liberalizzazione». ' Si 
tratta di una manovra stru
mentale. che non ha cambiato. 
né si proponeva di cambiare. 
la sostanza del regime, che 
anzi viene obiettivamente in
coraggiata. come nei pae
si latfcjo-americani del «co
no Sud» e In Centro Ameri
ca. dalla < linea Reagan ». 
E infatti, una dittatura 
reazionaria che priva 11 
popolo boliviano di tutte 
le libertà politiche, sindacali 
e civili continua a gravare sol 
paese; e una « repressione se
lettiva » colpisce con estrema 
durezza, calpestando anche i 
più elementari diritti umani 
(che la tortura, fisica e psi
chica. sia tuttora esercitata 
nei confronti di detenuti po-
lftid fc> afferma anche un | 
«rapporto riservato» USA). , 
centinaia di militanti doll'op 
posizione: sindacalisti, poli 
tid. intellettuali, sacerdoti 
ecc. La dittatura nonna altri 
mezzi per sostenersi, perché. 
date le forti tradizioni demo 
erotiche e progressiste che 
sono venute affermandosi e 
consolidandosi in Bolivia in 
decenni di lotte sodali o poli 
tiene, non può trovare néssu 
no significativa base di con 
sensi. Questo deve ossero chi* 
ro a tutti i settori dell'opi 
nione pubblica internazionale 
che vogliono aiutare la resi 
sterna del popolo boliviano, 
hanno conduso Reyes e Ju
stiniano. 

Mario Ronchi 

Gli Editori Riuniti 
ricordano ai lettori italiani 

l'amico e compagno 

Jurij Valentinovic Trifonov 

Dopo «Come il mare» 
un'altra irresistibile lettura 
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Nel destino di Sean 
ci sono l'avventura, la ricchezza, 
l'amore. Ma il destino offre 

e il destino toglie. 
Dalla fattoria nel Natal, 
all'oro del Transvaal, 
all'avorio del Limpopo» 

> , la sua è una sfida senza tregua. 
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i Garzanti 
Cinema 

Jean-Luc Godard 
IL CINEMA 
È IL CINEMA 
Saggi, artìcoli, interviste: 
l'Itinerario artistico e 
ideologico di Godard 
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Jean-Luc v icinema • 
Godard eionema 
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diretto da Lnciaaa C^teOtaa, Claudio Napoleoni, Stefano Rodotà 

Riccardo Lombardi ' 
. Intervista sulle tesi Pdup/Mls 

Biagio De Giovanni, Roberto Esposito 
8pinoza, o della politica metafisica 

Bianchi, Mancina, Rapone, Telò 
Itinerari della «forma» craxlana 

: di socialismo 
• Fcf: da Chiaronne a Vltry 

Il saggio che ha provocato 
la radiazione di Etienne Balibar 

Diplomazia '80 
Con un Intervento di Giorgio Galli 

In edicola dal 1° aprile 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

MTA* VACUO! 
MUTO . VWt psVfe Tntf. 75 
Tal. (01) HMJU7/MM.M 
SOMA • V * * i Twr.<il n. 1» 
Té, { » ) tiJ0.U1/49J1JSI 

COMUNE DELL A SPEZI A 

Avviso di gara 
•ara «parità da questo Comune una lUiinJeae pri-

« C • oal PCIP — t . Va* 
« 

M «. Veaarie — 1 . 
L. 12*450.040. 

Ikinmloao «ara esperita con la modalità previste dall'art. 1 
a) delia tana 2-2-73 n. 14 ad art. 24 le», a) n. 2 della 

0-0-77 a. 504 aanaa arefissione di alcun limita di ribatto. 
In « t o di diserzione di «ara la licitazione privata verri ripetuta 
aanaa ulteriore avvito a termine a con la modalità prevista dall' 
a r t r i dalla lana 2-7-70 a. 504. 
Lo dft*a ettareeeeta, in pattalo dei requisiti <fi lene, poa-ono 
cai adira di eaatre invitate alla aara entro 10 giorni daHa data 
di pubblicazione del pnsonu avviso sui bollettino ufficiala della 
Rettone Uauria magarne domanda in carta bollata indirizzare 
al sìa. Sindaca Settore Aaeminisrraxjone a Contabilita, «negando n 
cattinceto di iscriziara aH'ANC par la categoria 10 a a per rap
porto di L 260.000.000. 
La richiesta di invito nati vincala rAnuatoistraziona. 

n 10 I M I 
IL SINDACO 

Tee*. 7» - CA* M i t a ) - Tt . 
Teartaj.1t - CA» OQlQS . T. 4 j M . 0 * 4 1 - « V * e * Cat t .1241.»»*-» 
TAaim rasewiAMiOTOt a oai Musata,, ,TACIA <«•. 

ItAUA ™ 
i . 101.000. e——ri S U t t fsifjto laaaaa *»m r^ajaUl 

«fadeali StJs* 

. SIMA, 
. . r*. ft iu sntt 
a - Te». f«» 0002; tao» al 

2» . Tet etti sonni. «Urea • 

http://Teartaj.1t


• t « à ì ^ ^ ^ H M k ^ f t e 4 

PAG. 16 l'Unità DAL MONDO 

Solidarnosc ha ratificato ieri notte l'intesa 
• • • . ' . ^ - . 

Revocato lo sciopero generale 
La Polonia è ora meno inquieta 
Anche questa crisi risolta con un compromesso, ma senza un chiarimento 
di fondo — Permangono nel sindacato e nel partito valutazioni divergenti 

VARSAVIA — Lo sciopero generale è 
•tato revocato con 25 voti a favore, 
quattro contrari e sei astensioni dalla 
Commissione nazionale di coordinamén
to di Solidarnosc la scorsa notte. La 
riunione della Commissione nazionale 
continuerà oggi. Nel corso della riunio
ne di ieri sono state fatte numerose 
critiche al presidente di Solidarnosc 
Lech Walesa. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La direttiva di Solidar
nosc — dopo l'accordo di lunedi sera 
con il governo — di sospendere lo scio
pero generale, è stata ieri rispettata in 
tutta la Polonia. Ancora di più, la deci
sione è stata accolta in genere con un 
vero e proprio sentimento di sollievo. 
Tra la gente, già duramente provata dal 
crescente rarefarsi nei negozi di pro
dotti alimentari di tutti i generi, si era 
infatti andata sempre più diffondendo la 
sensazione che si potesse innescare un 
processo dagli sbocchi imprevedibili. Il 
prolungarsi delle manovre militari sotto 
la supervisione del comandante in capo 
delle forze del Patto di Varsavia, ma
resciallo Viktor Kulikov e ripetuti mo
niti lanciati dagli organi di stampa dei 
paesi vicini, le dichiarazioni diffuse in 
Occidente contro il possibile impiego del
la forza per risolvere la crisi, avevano 
suscitato un'inquietudine profonda. 

Occorre dire che nessuna presa di po
sizione ufficiale del potere politico aveva 
lasciato presupporre un mutamento della 
linea di ricerca dell'intesa. Le voci su 
una possibile proclamazione dello stato 
di emergenza provenivano so-tanto dal
l'interno di Solidarnosc. I mezzi di in
formazione di massa, al contrario, trat
tavano la prospettiva dello sciopero ge
nerale con comprensibile preoccupazio
ne. ma senza esasperare i toni. B di
battito al Comitato centrale di domenica, 
teso, polemico, è stato comunque carat
terizzato dalla coscienza che la prova 
di forza era da evitare. Una conferma 
è venuta dal discorso di chiusura, pub
blicato ieri, di Stanislaw Kania. cNoi 
accettiamo — aveva detto il primo se
gretario del POUP — la richiesta avan

zata dai compagni intervenuti, che do
vere dell'ufficio politico e del governo 
è fare di tutto per scongiurare lo scio
pero proclamato per martedì*.' 

Ci si attende ora che la commissiono 
nazionale di coordinamento di Solidar
nosc, riunitasi ieri nel tardo pomerig
gio a Danzica, dopo la sospensione, an
nulli lo sciopero generale. 

Un sondaggio compiuto dalla radio
televisione, pubblicato ieri afferma che 
l'85 per cento dei polacchi ha approvato 
la non una del generale Jaruzelski a pri
mo ministro e che il 70 per cento è de
cisamente ̂ a favore della pace sociale 
di 90 giorm chiesta dal premier al mo
mento del suo insediamento a metà feb
braio, contrario è meno deli'l per cen

ato. Il resto è incerto, ma propende per 
il sì. In base a questo sondaggio dun
que soltanto un'infima minoranza della 
popolazione si augura un fallimento de
gli sforzi del governo Jaruzelski. Eppu
re con amarezza molti si domandano 
quando esploderà il nuovo confronto. 

Perché questo pessimismo? Esso na
sce dalla semplice constatazione che la 
soluzione dell'ultima crisi è stata il frut
to della buona volontà del potere poli-
tìco e della direzione di Solidarnosc con 
la mediazione della Chiesa cattolica, ma 
non di un chiarimento di fondo che con
senta di superare le cause del turba
mento. Il Comitato centrale del partito 
ha sì confermato, come ha dichiarato 
Kania, la volontà « di utilizzare con coe
renza U metodo dell'accordo con la clas
se operaia che è stato sperimentato ne
gli ultimi mesi*, ma non ne ha tratto 
le sollecitate conseguenze sul piano ope
rativo e personale, non sappiamo se per 
sua indecisione o, come si dice con in
sistenza, dietro pressione esterna del
l'ultimo momento. 

Resta il fatto preoccupante che il di
battito ha messo in luce una profonda 
divisione nel giudizio da dare sulla na
tura del processo di rinnovamento, sui 
limiti della democratizzazione, sul tipo 
di rapporto con la società e in particola
re con la classe operaia, su Solidamosc 
e. infine, sul carattere stesso del parti
to. Parlando del perdurare di <• discus
sioni e controversie » Kania ha detto che 

esse « non oltrepassano i confini dell'ap
partenenza al partito e non sono incom
patibili con la linea del rinnovamento so
cialista ». Per questo, ha aggiunto, e mi 
dichiaro a favore del mantenimento del
l'Ufficio politico attualmente «/• cartia. 
Ma sembra che al prossimo plenum del 
Comitato centrale potrà risultare neces
sario allargare l'Ufficio politico ». 

Ma l'urgenza di un chiarimento si pre
senta anche per Solidamosc. L'accordo 
di lunedi sera è stato un compromesso, 
ma un compromesso non disdicevole per 
il sindacato. Se è vero infatti che esso 
non ha ancora ottenuto l'accertamento 
dei nomi degli agenti che malmenarono 
a Bydgoszcz tre suoi attivisti, ha avuto 
comunque ampia soddisfazione per quan
to riguarda il giudizio sull'operato delle 
forze dell'ordine che hanno agito in modo 
^contrario ai principi accettati e rispet
tati finora per risolvere i conflitti sociali 
con strumenti politici» e l'impegno a 
punire i responsabili quando saranno 
identificati. Fonti sindacali del resto han
no rivelato che sarebbero imminenti le 
dimissioni del vice-primo ministro Sta
nislaw Mach, presente sul luogo degli 
incidenti. 

Per il sindacato dei coltivatori diretti. 
pur essendone stato rinviato il ricono
scimento, il governo ha dichiarato di 
non considerare illegale l'attività dei co
mitati promotori. Garanzie sono state 
date per il pagamento delle ore di scio
pero di venerdì. Infine l'accordo prean
nuncia negoziati sull'insieme dei rappor
ti governo-sindacati € affinché tutti i con
flitti possano essere risolti senza por
tare il paese in uno stato di tensione 
che minaccia effetti catastrofici*. . 

Illustrando lunedi sera in una confe
renza-stampa raccordo concluso. Lech 
Walesa ha detto che esso accoglie il 70 
per cento di quanto richiesto da Solidar
nosc. Ma esponenti locali del sindacato 
si sono detti insoddisfatti e hanno con
testato la decisione di sospendere lo 
sciopero. Una parte di Solidarnosc fa 
fatica ad accettare il principio del com
promesso. E il prestigio di Lech Walesa 
mostra segni di logoramento. 

Romolo Caccavale 

Il congresso del PC 
bulgaro fa sue le 

proposte di Breznev 
Àmpio spazio ai temi internazionali 
nella relazione introduttiva di Jivkov 

Dal nostro inviato 
SOFIA — . Sono soprattutto 
gli ultimi sviluppi della crisi 
polacca a far da sfondo al 
12. Congresso del Partito co
munista bulgaro aperto ieri 
mattina nel nuovo Palazzo 
della Cultura da un rapporto 
di Todor Jivkov. 

L'approccio bulgaro ai gran
di temi di politica internazio
nale è stato illustrato da Jiv
kov nella seconda parte del 
rapporto, secondo una tradi
zionale e consapevole linea 
di unità e quasi di identità 
con le posizioni sovietiche, fi
no alla adozione e del pro
gramma di pace del PCUS 
attualizzato e sviluppato al 
suo 26: congresso come un 
programma nostro*. Si de
nunciano quindi e l'attività 
degli ambienti bellicisti degli 

Il «Rude Pravo» 
critica 

i «revisionisti» 
nel POUP 

PRAGA — Il Rude Pravo, 
criticando l'accordo raggiun
to in Polonia fra governo e 
Solidarnosc, Io mette in rela
zione con il dibattito all'in
terno del Partito operaio uni
ficato polacco. Secondo l'or
gano del PC cecoslovacco — 
riferisce l'agenzia AGI-AP — 
dalla riunione del CC del 
POUP è emerso che «nei 
ranghi del partito vi sono al
cuni membri che sono di
ventati dediti ad attività fra
zionistiche e stanno introdu
cendo nel partito opinioni e 
atteggiamenti revisionistici»: 
essi — aggiunge il Rude Pra
vo — hanno « un linguaggio 
comune con l'ala estrema di 
Solidarnosc ». 

La morta di 
DELIO GRAMSCI 

fiali» primogenito di Antonio 
Granici rinnova netti ornici Ita
liani i tontimonti di profondo af-
ftttuoso rispetto verso «joesta la-
misti» coti deena di portar* il 
nome «he alla cultura e all'entità-
•citino è co»! caro. 
t'AMOciatione Casa C ramati «1 
Chllorta. 
Milano, 1 aprile ISSI 

Stati Uniti », le barriere « che 
vengono issate per impedire i 
negoziati sul disarmo e la di
stensione ». 

€ Noi non possiamo sottova
lutare — ha detto Jivkov — 
la decisione detta NATO di 
disporre nuovi missili ameri
cani di medui portata in Eu
ropa occidentale, di aumen
tare tutti gli anni le spese 
militari; il rilancio delle at
tività militari dell'imperiali
smo in differenti regioni del 
mondo, così come i danni 
che derivano dalla politica 
egemonista della Cina *- (si è 
anche espressa però la volon
tà dì migliorare le relazioni 
con Pechino). 

Sullo scottante terna della 
Polonia Jivkov si è espresso 
con grande cautela. 

€ Ispirati dai principi del
l'internazionalismo socialista 
— ha affermato — noi esprì
miamo la nostra solidarietà 
fraterna e il nostro sostegno 
al partito operaio unificato 
polacco, e a tutti i veri pa 
trioti polacchi. Noi esprimia
mo la nostra profonda certez
za che U partito dei comu
nisti polacchi e U popolo po
lacco sapranno dare una ri
sposta decisa alla reazione 
interna ed internazionale e 
che riusciranno a condurre 
la Polonia fuori dalla crisi e 
ad assicurare U futuro svi
luppo socialista della Repub
blica popolare di Polonia ». 
Questa, come altre parti del 
discorso, è stata sottolinea
ta da prolungati applausi. 

Per quanto riguarda l'Af
ghanistan. tema sul quale so
no presenti forti divergenze 
fra i partiti comunisti, si ma
nifesta € sostegno senza ri
serve al suo popolo e alla sua 
avanguardia, U partito popo
lare democratico» e solida
rietà con e l'aiuto internazio
nalista e fraterno* che 1* 
URSS ha accordato € su ri
chiesta del governo* di Ka
bul. 

Nella prima parte dei rap
porto Jivkov ha tracciato un 
bilancio dell'attività interna 
e ha illustrato le principali 
linee di sviluppo in campo 
economico, industriale, agra
rio, scientifico, culturale, sot
tolineando tra l'altro eTim-
menso lavoro compiuto per 
l'estensione e l'approfondi
mento della partecipazione 
del paese alla divisione in
ternazionale del lavoro*. 
Angolo Matacchfora 

Parigi fornirà 
a Varsavia 
ingenti aiuti 

I colloqui del vice premier Jagiel-
ski con Giscard è Francois-Poncet 

Dal nostro corrispondento 
PARIGT — La Francia ha espresso ieri al vice-primo mi
nistro polacco Jagielski la sua piena disponibilità ad aiuta
re la Polonia ad uscire dalla sua drammatica situazione. 
Una assicurazione in questo senso è stata data al vice-
premier polacco dopo i lunghi colloqui che egli ha avuto 
prima con il ministro degli Esteri, Francois-Poncet, poi 
con il presidente Giscard d'Estasg • con Q ministro del
l'Economia Mooory. - •- ~'--; • ' 

Questi incontri erano stati preceduti, nel pomeriggio 
di lunedi, da una serie di conversazioni telefoniche tra 
Washington e Parigi, in citi la questione degli aiuti 
economici a Varsavia veniva condizionata ad una evolu
zione positiva della situazione polacca che, in assenza 
del compromesso (raggiunto solo in serata) tra Solidar
nosc e il governo, sembrava ancora motto incerta. 

Lunedi sera, nel corso della trasmissione televisiva : 
elettorale *Carte in tavola», Giscard d'Estaing aveva con
fermato che l'atteggiamento della Francia era quello di 
e aiutare la Polonia a riorganizzare la sua economia». 
ma che questa € riorganizzazione » avrebbe dovuto farsi 
e senza interventi esterni » e € senza violenze interne che 
rimettessero in discussione quanto acquisito dal popolo 
polacco ». Il fatto che. oggi, Giscard dichiari che « la 
Polonia continuerà a trovare la Francia al suo fianco 
nel lavoro di rinnovamento che esprime le aspirazioni del 
popolo polacco* starebbe ad indicare che il governo 
francese, anche se non esclude la possibilità di ulteriori 
crisi, dà un giudizio positivo della situazione attuale: non 
contrappone infatti le autorità di Varsavia e fl movimen-. 
to sindacale; ha già aiutato il governo e « continuerà * a 
farlo; l'opera di rinnovamento intrapresa da quest'ul
timo esprime, agli occhi di Parigi, le « aspirazioni legitti
me del popolo polacco*. 

Una e procedura speciale » sarà esaminata da Parigi 
per far fronte alle richieste immediate di prodotti alimen
tari avanzate da Varsavia. Ma eia volontà politica détta 
Francia di continuare ad apportare U suo contributo at
tivo atta Polonia*, su cui ha insistito ieri Giscard 
d'Estaing. dovrebbe esprimersi su vari piani: innanzitut
to. nella concessione al governo polacco di un nuovo cre
dito di 4 miliardi di dollari per il 1961 (e ciò. dopo i col
loqui di questi due giorni, è acquisito); in secondo luogo. 
nell'azione che Parigi dice di voler intraprendere nei con
fronti dei principali paesi creditori della Polonia per otte
nere, in favore di Varsavia, una moratoria dei rimborsi 
• l'accensione di nuovi prestiti. 

La Francia potrebbe, in effetti, esercitare una note
vole influenza non solo sui governi alleati, ma anche sul 
consorzio di banche creditrici della Polonia. Parigi, come 
«i sa. presiede il gruppo informale delle principali banche 
americane ed europee, con cui è principalmente indebi
tata la Polonia. Con queste ultime è in corso da ieri, a 
Londra, una diffìcile trattativa. E' qui che un inviato 
del governo di Varsavia cercherà di ottenere un risca-
glìonamento dei crediti su un periodo di 8-10 anni, con 
una moratoria dei rimborsi di almeno cinque anni e nuo
vi prestiti per almeno tre miliardi e mezzo di dollari. 
La Polonia per far fronte alla so* drammatica attuazione 
ha bisogno di 12-15 miliardi tra fl 1981 e fl 1988. Al 31 di
cembre acorso. Varsavia doveva rispettivamente 12,7 t 
10.4 miliardi di dollari al sistema bancario kiternazionale 
• ai paesi occidentali. Una somma che è arrivata negli 
ultimi mesi a 23 miliardi di dollari. Senza contare quelli 
che la Polonia deve agli alleati del Conwcon. 

Jagielski. che ha informato Giscard anche sugli ultimi 
sviluppi della situazione politica polacca, parte ora per 
Washington. 

Franco Fabiani 

CONTINUAZIONI Mercoledì 1 aprile 1981 

Reagan fuori pericolo. Sarà una convalescenza lunga 
(Dalla prima pagina) 

ora dopo l'attentato era stata 
erroneamente annunciata la 
morte e che ieri è lievemente 
migliorato, per quanto il 
proiettile conficcatosi nel suo 
cervello non lascia molte spe
ranze. D colpo che na perfo
rato la fronte di Brady é for-* 
se l'unico tra i sei esplosi che 
non avrebbe potuto essere 
neutralizzato da quei giubbet
ti e da quelle calzamaglie an
tiproiettile di cui si parlò tan
to nei giorni dell'inaugurazio
ne. quando Reagan fu visto 
esporsi anche troppo nelle vie 
di Washington. Pare che allo
ra il presidente ne portasse 
uno addirittura sotto l'abito da 
sera indossato per le feste 
danzanti, ma è certo che né 
lui né gli agenti del servizio 
segreto avevano una qualche 

protezione corporale al mo
mento della sparatoria. 

L'esito felice, almeno pei 
11 presidente, dell'attentato e 
poi dell'operazione chirurgica 
ha consentito di non ricorrere 
alla procedura straordinaria 
prevista per i casi di impe
dimento del capo dello stato, 
Il vice presidente Bush è ri, 
masto in carica come tale., 
senza alcun trasferimento di 
poteri da parte del presiden
te che dunque è nella pienez
za delle sue prerogative. Bush 
sostituisce dunque •. ; Reagan 
solo come e crisis manager », 
da quando, alle 6,30 del po
meriggio di lunedi è arrivato 
a Washinton in aereo prove
niente dal Texas. E pare che 
a informarlo dell'attentato sia 
stata la trasmissione televisi
va, non qualche autorità e. tan
to meno Haig. Quando saran
no passate 24 ore dall'opera

zione il pieno potere di co
mando tornerà nelle mani del 
presidente e la crisi di cui 
Bush deve occuparsi sarà di
chiarata chiusa. -

Moventi e retroscena del
l'attentato restano ancora nel
l'ombra, se pure si riuscirà 
mai ad individuare ragioni di
verse dallo squilibrio mentale 
attribuito al giovane Hin-
ckley. Tra i tanti riflettori 
accesi dalla stampa e dalle 
televisioni su questa ennesima 
tragedia americana, molti si 
concentrano sulla facilità con 
la quale l'attentatore è riusci
to ad arrivare a pochi passi 
(non più di tre; metri) dal
l'uomo più protetto d'Ameri
ca, far fuoco per ben sei vol
te scaricando cioè tutti i col
pi che aveva deciso di spara
re e che poteva sparare. Hin-
ckley si è infilato in mezzo 
ai fotografi, i quali però sono 

tutti dotati di contrassegni 
speciali, e, soprattutto quelli 
di Washington, quasi tutti co
nosciuti dagli agenti del ser
vizio segreto. Come si è visto 
dalla sequenza cinematografi-

; ca girata con straordinaria 
cernia professionale dallo 
stesso lato da cui proveniva
no le revolverate, nessuno de
gli uomini di guardia al capo 
è riuscito a interrompere lu 
sparatoria. E ora il servizio 
segreto non riesce a spiegare 
perchè nonostante le pistole, 
i mitra (che si sono visti alla 
TV in questa sequenza che 
sembra tratta da un film di 
gangster). gli allenamenti spe
ciali per il judo e il karaté e 
le tecniche di addestramento 
speciali, sia stato cosi facile 
sparare a Reagan e a chi gli 
stava vicinissimo. Il servizio 
segreto si limita ad assicura
re che tutte le operazioni di 

routine per proteggere il pre
sidente erano state eseguite. 
Gli agenti avevano fatto ciò 
che fanno sempre in casi del 
genere. Avevano ispezionato 
per giorni il luogo per accer
tarsi che non vi fossero na
scoste bombe, avevano limi
tato le zone di accesso, e di 
uscita, avevano controllato i 
documenti delle persone che 
avrebbero ascoltato Reagan. 
Il servizio segreto dispone di 
una lista di ventimila persone 
definite « potenzialmente pe
ricolose*. Ma tra queste non 
figura il nome di un attentato
re che si era già fatto trovare 
armato nei paraggi di un pre
sidente, il predecessore di 
Reagan. Di questo servizio di 
protezione, che è stato raffor
zato dopo l'assassinio di Ken
nedy. fanno parte 3.600 perso
ne. di cui 1.550 agenti specia
lizzati. 

La Casa Bianca e i mali dell'America 
(Dalla prima pagina) 

ne in caso di morte o di 
dimissioni. del capo dello 
Stato. Viene dopo il vice
presidente, il presidente 
della Camera e il presiden
te del Senato. E per quan- | 
to Haig non abbia parlato j 
come potenziale successo
re di Reagan e per quanto 
si sia espresso in termi
ni formalmente ineccepi
bili, la prontezza con cui 
ha occupato — in un'ora 
che poteva essere tragica — 
un proscenio cui guardava 
la nazione intera, fa aleg
giare sul segretario di Sta
to l'ombra di un eccesso 
di ambizione. Quell'eccesso 
di ambizione che proprio 
alcuni giorni fa Reagan 
aveva voluto frenare affi
dando al vice-presidente 

Bush l'incarico di « crisis 
manager; cioè il compito 
di affrontare da posizione 
di comando soggette sol
tanto al potere del presi
dente, le situazioni dram
matiche, di natura interna 
o ' internazionale. 
• Questa lotta, non più sot
terranea (dopo la stizzosa 
reazione di Haig) per il po
tere all'interno di una pre
sidenza retta da un uomo 
di scttant'anni e che ora sa
rà costretto dai postumi 
della ferita e dell'operazio
ne, a rinunciare ad una par
te dei suoi impegni di la
voro, è il dato peculiare 
della crisi aperta dall'atten
tato. E' una novità che si 
introduce al vertice di un 
potere, la presidenza del 
paese più potente, che ha 
dato fin troppi segni pato
logici. .Dei sette presidenti 

» succedutisi in vent'anni, 
uno (Kennedy) è stato as
sassinato, un altro (John
son) è stato costretto a ri
tirarsi dalla certezza di ima 
sconfitta, un terzo (Nixon) 
è stato obbligato alle di
missioni per evitare un pro
cesso, un quarto (Ford) non 
fu eletto neanche come vi
ce-presidente e fu battuto 
come presidente, un quinto 
(Carter) fu bocciato dopo il 
primo mandato e l'attuale 
è vittima di un altro atten
tato che solo per poco non 
si è concluso tragicamente. 

Reagan se la caverà; ma 
l'America torna a respirare 
un'aria tragica. La nuova 
tragedia americana è il ri
proporsi della violenza omi
cida come costante della 
vita politica, come una ma
lattia organica di una so-

* cietà dove l'anno scórso so

no stati uccisi da colpi di 
arma da fuoco ben 10.728 
persone e nella sola città di 
New York si contano più 
omicidi che nell'Italia inte
ra. Per una beffa del de
stino, a diventare bersaglio 
di un revolver (uno dei ses
santa milioni di revolver 
che circolano negli Stati 
Uniti) è ora quel presidente 
della repubblica che si è 
più volte pronunciato con
tro l'inasprimento dei con
trolli sulle armi da fuoco, 
una misura richiesta da 
parlamentari come Ted 
Kennedy, sostenuta da un 
movimento di massa ma 
fieramente osteggiata dalla 
National rifle assocìation, 
una delle più potenti (anche; 
numericamente) tra le lob
bies americane. ' ' 

L'esigenza di porre limiti 
più rigidi a quell'armamen

to privato che qui moltissi
mi consideranoj un'espres
sione di libertà e che costa 
a questa società uno stilli
cidio agghiacciante di omi
cidi, tornerà, anzi già tor
na a riproporsi. Come si 
torna a riflettere su perso
naggi-tipo della risma del 
giovanotto che ha sparato 
nel mucchio presidenziale 

• ferendo ben quattro perso
ne, di cui due in modo gra
vissimo. E se ne parlerà a 
lungo, sia che si tratti della 
sola parte visibile di un 
complotto, sia nell'ipotesi 
che l'attentatore di Reagan 
assomigli all'assassino di 
John Lennon e alle tante si
mili mine che vagano in 
questo oceano umano, e 
ogni tanto scaricano il lo
ro potenziale di morte con* 
tro i simboli più alti e più 
diversi di questa società. 

Aveva già cercato di sparare a Carter? 
(Dalla prima pagina) 

in città dell'alloro presiden
te Carter. Pagò la cauzione e 
fu rilasciato. Aveva anche 
fatto parte dal 1978 del « par
tito nazista* americano. 

Fonti del dipartimento per 
la giustizia hanno aggiunto 
più tardi che una lettera scrit
ta, ma mai spedita, da Ein
ckley. e trovata ' nell'albergo 
dove alloggiava indicava che 
il giovane * stava ver fare 
una cosa dalla quale non sa
rebbe forse uscito vivo ». 

Là vita di Einckley si com-
ptied atta fine del liceo, quan
do cominciò il suo vagabon
daggio per gli Stati Uniti. I 
genitori, pur affermando che 
il loro figlio era satto cura 
psichiatrica, non hanno spie
gato la natura dei suoi prò 
blemL Di sicuro, la sua vita 
precedente non fornisce W« 
menti che possano indicare i 
motivi che lo hanno portato 
a finire in carcere per tenta
to assassinio del presidente. 

Einckley, figlio del proprie
tario di una piccola compa
gnia petrolifera — la Vander-
bilt Energy Company di Den
ver. nel Colorado. — passò 
l'infanzia e l'adolescenza nel
la esclusiva comunità texana 
di Hiohland Park, vicino a 
Dallas, dove frequentava le 
elementari quando, netta stes
sa città, fu assassinato il pre
sidente Kennedy. 

Einckley è descritto dai po
chi che si ricordano di lui 
come un bel ragazzo, simpa
tico. sempre gentile, àt buon 
carattere. Non brillava a scuo
la, ma non dava fastidio a 
nessuno. Nel 1973 prese il di

ploma dal liceo di Dallas, e 
fu allora che iniziarono i pro
blemi. Si iscrisse nel 1974 alla 
Texas Tech. University, di 
Lubbock. ma presto lasciò gli 
studi per passare gli ultimi 
otto anni viaggiando da un 
posto all'altro, senza mai tro
vare lavoro. Tornava di tan
to in tanto alla casa dei ge
nitori, che si erano trasferiti 
nel frattempo a Evergreen, 
un bellissimo quartiere fuori 
Denver, la capitale del Colo
rado. I vicini di casa, men
tre affermano di non cono
scere bene l'imputato, sono 
tutti d'accordo netta stima 
che hanno per la famiglia: 
e Sono gentili — dicono — re
ligiosi e. sostenitori di Rea
gan ». \ '. "'-... ' 

E' noto che U padre di 
Einckley aveva contribuito 
alla campagna elettorale di 
John Connally, 0, candidato 
repubblicano rappresentante 
degli .interessi petroliferi che 
si ritirò ben presto per man
canza di un appoggio più ge
nerale nel resto del paese. 
Secondo un articolo del Hou
ston Post, inoltre, la famiglia 
Einckley conosce da presso 
quella del vicepresidente Geor
ge Bush e aveva contributo 
con grosse somme alla sua 
campagna elettorale dopo il 
ritiro di • Connally. Secondo 
l'articolo dei quotidiano texa
no. infatti, 3 fratello deìVim-
putato, 3 quale lavora nella 
compagnia di suo padre, do
veva cenare ieri sera a Den
ver con NeU Bush, uno dei 
figli del vicepresidente che 
lavora per la grossa compa- { 
gnia petrolifera Standard OH 
Company. La cena sarebbe 1 

stata disdetta dopo l'attentato. 
Qualunque siano i motivi 

dell'attentato, ciò che più 
turba l'opinione pubblica ame
ricana e che è destinato a 
rilanciare la campagna per 
limitare la vendita di armi da 
fuoco negli Stati Uniti, sono 
alcuni episodi della vita • di 
vagabondaggio vissuta da 
Einckley negli ultimi anni. 

-119 ottobre scorso. Einckley 
fu arrestato, come si è detto, 
all'aeroporto di Nashville 
mentre tentava di superare il 
controllo radiografico > con 
dentro la valigia tre rivoltel
le calibro .22 — le famose 
« spéciaìs del sabato sera * 
che si comprano* come gio
cattoli in tante città ameri
cane. Due ore prima dell'ar
resto Carter era arrivato al
lo stesso aeroporto. E U volo 
che Einckley stava tentando di 
prendere al momento del suo 
arresto era destinato a New 
York, dove il Presidente do
veva recarsi il giorno dopo. 
Le autorità hanno confiscato 
le rivoltelle, ma nonostante 
la coincidenza con il viaggio 
di Carter, non hanno infor
mato del fatto i servizi se
greti, come è previsto in casi 
del genere. Einckley non fi
gura, dunque, secondo 3 capo 
dei servizi segreti a Washing
ton, né sull'elenco dei quat
trocento nomi di persone con
siderati come «gravi minac
ce » atta sicurezza del Pre
sidente, né su quello di ben 
venticinquemtta persone defi
nite « potenziati minacce ». 

Einckley fu liberato lo stes
so giorno, dopo aver pagato 
la cauzione, e il 3 ottobre, 
appena quattro giorni dopo, 

acquistò da un negozio di 
Dallas, per circa quarantami
la lire ognuna, ancora due 
rivoltelle calibro 22. Il 21 
gennaio comprò un'altra ri
voltella a Denver, vicino al
la casa dei genitori. Partì 
dalla città il 23 marzo, dicen
do che andava in California. 
Esattamente una settimana 
dopo, è stato arrestato per 
l'attentato contro il Presiden
te Reagan. 

Circa la sua militanza nel 
cosiddetto « partito nazional
socialista americano*, Ein
ckley ' vi aveva aderito nel 
1978 e, secondo quanto ha 
detto Michel Alien, leader del 
gruppo neo-nazista, ne era 
stato espulso nel novèmbre 
1979 perchè e voleva sparare 
a un sacco di gente e far sal
tare in aria ogni cosa». Lo 
stesso Alien ha detto di aver 
incontrato Einckley per la 
prima volta ad una manife
stazione neo-nazista a Si. 
Louis 3 12 marzo 1978. -

Molti congressisti hanno già 
cominciato a chiedere l'intro
duzione immediata dì una 
proposta di legge per limita
re la vendita di rivoltelle co
me quella usata per l'atten-' 
tato di lunedì pomeriggio. Ma 
gli stessi Servizi Segreti sono 
sotto accusa per non aver me-
alio protetto. 3 presidente. Il 
portavoce dei Servizi Segreti. 
Jack Warner, ha risposto a 
queste critiche dicendo che i 
suoi uomini si sono compor
tati esattamente secondo la 
regola: difendere U presiden
te e cercare la più rapida via 
di uscita. Gli agenti attorno 
al presidente hanno reagito 
immediatamente dopo i colpi. 
Invece di guardarsi attorno 

alla ricerca dell'attentatore, 
un agente ha preso Reagan 
e lo ha letteralmente buttato 
nella macchina, che è parti
ta al volo. Un agente si è in
serito tra il presidente e la 
fonte dei colpi, finendo con 
una pallottola nel fegato. So
lo dopo la partenza della mac
china del presidente gli altri 
agenti si sono buttati addosso 
a Einckley. senza sparare un 
colpo dei loro mitra Uzi> no
nostante il fatto che 3 gio
vane tenesse ancora in ma
no la sua rivoltella. 

Il problema quindi — si af
ferma — non è l'efficienza 
del corpo di agenti che han
no il compito di proteggere 3 
presidente — e dopo l'assas
sinio di Bob Kennedy duran
te la campagna elettorale del 
1968 anche i candidati atta 
presidenza degli Stati Uniti 
— ma un altro, di ben più 
difficile soluzione, vale a di
re l'accesso al pubblico degli 
uomini politici americani. In 
un paese dove la partecipa
zione al voto è fra le pn\ 
basse nel mondo, l'ulteriore 
isolamento del presidente po
trebbe avere Teff etto di crea
re un ulteriore senso di di
stacco fra i votanti e la vita 
politica del Paese. C un vec
chio problema, che non tro
va facile risposta. Prima di 
Reagan. nove presidenti ame
ricani sono stati presi di mi
ra da attentatori, e quattro 
hanno pagato con la vita. Ma 

-come ha detto una dette vit
time. John F. Kennedy, poco 
prima detta sua visita a Dal
las il 23 novembre 1963, e non 
si può cambiare la vita poli
tica con la protezione degU 
uomini politici ». 

lì sindacato pronto allo sciopero 
(Dalla prima pagina) 

azione generale di lotta*) e 
sull'articolazione delle lotte 
delle categorie e delle strut
ture territoriali è stata mo
tivata con l'esigenza di ren
dere più incalzante l'impegno 
del sindacato. 

Si tratta — ha detto Ber
tinotti. del Piemonte — di 
batterci tutti per la stessa 
piattaforma, e per questo oc-
corrono obiettivi unificanti 
per l'insieroe del movimento. 
e Non è 3 momento àt azio
ni dimostrative*, ha sostenu
to Giovannint. segretario con
federale della CGIL, indican
do come questione centrale 
« 3 rapporto tra la posizione 
del sindacato ed uno sbocco 
realistico dell'attuale crisi po
litica*. E Galli, che ha par
lato a nome dell'intera FLM« 
ha richiamato le alternative 
indicate nella relazione come 
vere e proprie cb'scrinùnanti 
politiche. 

n documento che la segre
teria. dopo una nuova riunio
ne. he sottoposto al voto rac
coglie queste preoccupazioni 
e dà a tutto il movimento 
contenuti politici e impegni 
di mobilitazione. « Siamo di 
frante — ha detto Trentin, 
tirando te fila del dibattito -
a una nuova fase détto scon
tro sociale e politico del Pae
se. e dobbiamo saper dirige
re un movimento che abbia 
U massimo di durata e di 
efficacia ». 

L'insieme delle misure as
sunte e annunciate dal gover
no costituiscono, infatti, un 
« oggettivo incoraggiamento — 
cune si afferma nel documen
to—per l'attacco al sindaca

to e al reddito dei lavoratori 
lanciato dalla Confindustria ». 

A questa politica «che por
ta inevitabilmente al più aspro 
scontro sociale», il sindacato 
oppone misure di politica eco
nomica che combattano l'in
flazione sul terreno dell'occu
pazione. dello sviluppo econo
mico e della rinascita del 
Mezzogiorno. Quali? D docu
mento propone un ventaglio di 
interventi, dall'energia ai pia
ni di settore. daDe-misure se
lettive per fl credito alle im
prese a una polrtica della spe
sa pubblica ohe selezioni gli 
investimenti, dalla ricostru
zione delle aree terremotate 
allo sviluppo agro-alimentare, 
dall'equo prelievo fiscale a 
una politica di contenimento 
delle tariffe e dei prezzi. So
no. peraltro, le condizioni in
dispensabili « per una imposta
zione efficace ed una effetti
va concretizzazione del piano 
a medio termine». 

Entro aprile ci sarà, un pro
gramma di scioperi in tutta 
l'industria. Nel Mezzogiorno, 
poi. sarà realizzata una forte 
iniziativa di lotta con 0 so
stegno dell'intero movimento 
sindacate. E fl comitato diret
tivo ha anche deciso una con
ferenza nazionale dei delegati 
e dei quadri per la rinascita 
delle zone terremotate. Nel 
quadro delle azioni tese a mo
dificare la decisioni del go
verno si inserisce lo sciopero 
del giorno 13 del pubblico im
piego teso a respingere «ogni 
tentativo di blocco dei contrat
ti e a garantire i fondamen
tali diritti di contrattazione». 

Altre : iniziative sono stato 
decise per definire la verten
za dada* a Montecatini con 

la Confindustria e llntersind 
mentre sui diritti sindacali 
nelle piccole aziende è stato 
indetto un convegno naziona
le a Bologna per fl giorno 15. 

Il Direttivo, infine, si è 
espresso a favore delle nor
me di autoregolamentazione 
del diritto di sciopero vara* 
te dalla Federazione dei tra
sporti e ha impegnato te al
tre categorie dei servizi ad 
andare avanti per la stessa 
strada. 

: i 

Le minoranze 
del PSI 

polemiche 
con Craxi 

e con la DC 
ROMA — Assai polemiche le 
minoranze socialiste con le 
reazioni favorevoli della mag-
gioranaa del PSI alte conclu
sioni del Consiglio nazionale 
de «Quest'equilibrio di go
verno — ha scritto in un ar
ticolo per "Nuovo program-

i ma" Nero! Querci, del grup
po De Martino-Achilli — 
mantiene di fatto il blocco 
del sistema politico italiano 
che è stato la condizione pri
ma per l'egemonia de; e pre
occupa che nessuna nuova ri
flessione si manifesti nella 
maggioranza del PSI». 

Invece, questa legislatura 
— scrive Querci — «può po
sitivamente vivere soto alla 
condizione che i partiti sap
piano rinunciare alia esaspe
rata tutela dei propri inte
ressi particolari», giungendo 
a un governo in cui siano 
coinvolti « m forme nuove 
tutti 1 partiti democratici In 
un patto di legislatura». 

situazione meteorologica 

LE TEMPE 
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